
PISTOIA 0573 24281 

www.caffenewyork.it 





773^17 DDEDGI 


311ED 



Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 



anno 80 n.318 


giovedì 20 novembre 2003 


euro 1,00 


l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia voi 14": tot. € 4,30 
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20 
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20 



PISTOIA 0573 24201 

www.caffenewyork.it 


www.unita.it 


ARRETRATI EURO 2,00 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Per l’Italia la strage di Nassiriya 
è stata la perdita militare più grave 
dalla fine della seconda guerra 


'Newsweek 

ITPWGPOim' 


■JPL. vi 


mondiale. Tutto questo 
purtroppo darà ai volenterosi 
alleati di Bush una lezione 


difficile da imparare: come gli 
americani, essi sono in guerra». 
Newsweek, 20 novembre, pag. 3 


Scorie in Basflìcala, dìl^ la rivolta 

Bloccate ferrovie, strade, autostrada: no al nucleare sulla nostra terra 
Presentato un ricorso alla Corte Costituzionale, Il governo non sa che fare 


Raiot 


Enrico Fierro 


Rai sospende Guzzanti: 
ha detto male di Berluseoni 



ROMA La Basilicata in rivolta contro il 
governo e il nucleare. Anche ieri mani¬ 
festazioni e proteste. Con sette blocchi 
stradali (sulla Salerno-Reggio Calabria, 
la Basentana e la statale jonica), sit-in 
nelle stazioni e centinaia di persone 
che hanno occupato la diga di Monte 
Cotugno, a Senise in provincia di Po¬ 
tenza. A Scanzano Jonico - dove dovrà 
nascere il cimitero delle scorie nucleari 
- riunione straordinaria del Consiglio 


regionale della Basilicata, che ha deciso 
la riclassificazione sismica del comune, 
e ha dichiarato la Lucania zona denu¬ 
clearizzata. Dice il presidente Filippo 
Bubbico: «Dietro questa vicenda si in¬ 
travede un gioco di interessi di assai 
dubbia limpidezza che rischia di diven¬ 
tare un sopruso per la Basilicata». E 
intanto spunta un clamoroso conflitto 
di interessi tra la Sogin - la società che 
dovrà realizzare la discarica nucleare - 
e il ministero delLAmbiente. 

A PAGINA 14 


Il Forum 

Arthur Schlesinger: «John Kennedy 
non avrebbe mai fatto questa guerra» 


Il caso Priebke 


Finanziaria 


Il nazismo 
dentro An 
imbarazza Fini 

BENINI APAGINA10 


Dopo i funerali 
la maggioranza 
vota la fiducia 

CASCELLA DI GIOVANNI PAG.12 6 15 



A PAGINA 7 


Attentati 


Entrate 

IN 

Sinagoga 

Gad Lerner 

Stefano Levi Della Torre 

I l lutto di Stato e di popolo per 
gli italiani massacrati a Nassiri¬ 
ya ha lasciato comprensibilmente 
sullo sfondo i 24 morti e 300 feriti 
negli attentati alle due sinagoghe di 
Istanbul. Là gli ebrei sono stati col¬ 
piti in quanto tali. E se E Italia è 
ormai bersaglio di attentati, gli ita¬ 
liani ebrei, gli ebrei in quanto tali, 
hanno una paura raddoppiata: per¬ 
ché ebrei e perché in Italia. Perché 
noi ebrei siamo «complici» in 
quanto tali, non già della politica 
dei governi israeliani (su cui per 
altro siamo divisi) ma delEesisten¬ 
za stessa di Israele, che il terrori¬ 
smo islamista considera colpa radi¬ 
cale. Siamo anche allarmati di cer¬ 
te tesi che vedendo nella guerra pre¬ 
ventiva di Bush il pericolo principa¬ 
le, tollerano o addirittura simpatiz¬ 
zano con il suo antagonista più am¬ 
biguo, Eintegralismo islamista, mi¬ 
cidiale forza regressiva e reaziona¬ 
ria. 

SEGUE A PAGINA 28 


Terrorismo, è il sindacato la barriera 

La destra alle manifestazioni in Toscana: ora è costretta a riconoscere il ruolo di Cgil, Osi, UH 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


LOMBARDO e EMILIANI A PAG. 12 e 28 


Diario di un Delirio 

Sabina Guzzanti 


Prologo 

B ene la conferenza stampa. Gli 
sketch che abbiamo montato 
hanno funzionato bene, hanno riso 
su tutto. Il direttore di Rai 3 sembra 
molto convinto, si è prodigato in 
apprezzamenti sulla qualità dei testi, 
Pintelligenza e quant’altro. L’Annun¬ 
ziata mi ha aspettato per salutarmi e 
farsi fotografare con me. Sembra 
simpatica, dice di rivolgerci a lei se 
abbiamo dei problemi. Sembra che 
tutto fili. Continua a sembrarmi im¬ 
possibile che ci mandino in onda. 


anche le domande dei giornalisti era¬ 
no incredule, ma non sembra che ci 
sia un solo motivo per dubitarne. 

15 Novembre 

I contributi sono tutti registrati, 
sono tutti belli, sono molto conten¬ 
ta. I monologhi in studio pure sono 
venuti bene. Ruffini è venuto ad assi¬ 
stere alla registrazione. Non ha fatto 
nessuna obiezione. Sembrava conten¬ 
to. 

SEGUE A PAGINA 29 


FIRENZE Erano stati dipinti come il 
«sindacato amico» dei terroristi e co¬ 
me la «terra di coltura» dei terroristi. 
Ma ieri proprio da Cgil Cisl e Uil e 
dalla Toscana è giunta la risposta più 
forte e unitaria contro il terrorismo. 
Dal Palazzetto dello Sport di Firenze, 
da Pisa come da Arezzo, migliaia di 
cittadini hanno risposto alEappello 
delle confederazioni sindacali, ai parti¬ 
ti della maggioranza e delEopposizio- 
ne. L’iniziativa dopo i pacchi bomba 
recapitati a Roma e a Viterbo, dopo 
Finattesa adesione di Berlusconi alla 
mobilitazione Cgil-Cisl-Uil. A Firen¬ 
ze, assieme ad Angeletti, Fassino - che 
riceve l’applauso più lungo - Rutelli e 
gli altri leader del centrosinistra, ci 
sono anche La Russa, che prima viene 
fischiato e poi applaudito, dopo 
l’energico richiamo della presidenza, 
e in platea anche Bondi e Cicchitto, 
Volontà. Assenti Pdci, Verdi e Prc. 


La guerra di Ruini divide la Chiesa 


A PAGINA 2 


Ritrovare 

LE 

Parole 

Gianni Vattimo 

M a siamo noi «pacifisti» (or¬ 
mai morti e seppelliti, come 
dice entusiasticamente il giornale di 
Feltri) a essere fuori fase, oppure è il 
Paese a essere preda di un attacco di 
nazionalismo bellicoso che non pro¬ 
mette nulla di buono? È vero che si 
tratta probabilmente di un fenomeno 
passeggero, e di una commozione le¬ 
gittima per i nostri caduti - in una 
guerra che il nostro governo, ormai 
quasi l’unico sulla faccia della terra, 
insieme a Bush, crede finita da mesi. 

SEGUE A PAGINA 28 
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MONTEFORTE e lERVASI A PAGINA 3 


Blair 
DEVE Dire 
a Bush 

Robin Cook"^ 

aquila è atterrata. Così comin¬ 
cia la prima visita di stato di un 
presidente americano da un secolo a 
questa parte. Uno dei problemi prin¬ 
cipali di queste visite è che in esse il 
cerimoniale prevale sulla sostanza. 
Ma spesso la serie di incontri sociali 
comprendenti il banchetto di Stato a 
Buckingham Palace e la cena all’am¬ 
basciata mette alla prova le capacità 
digestive dei leader politici più che il 
loro intelletto. 

ex ministro del governo Blair 

SEGUE A PAGINA 28 
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Roma, nella rete anche attori e politici 

Sesso, Droga e Ministeri 

fpontC del video Maria Novella Oppo 

Bombe «pacifiche» 


Anna Tarquini Maria Zegarelli 


ROMA Se la stretta moralista voluta da 
Fini sulla droga fosse già legge, impor¬ 
tanti uomini politici e di governo sa¬ 
rebbero agli arresti con l’accusa di 
spaccio di cocaina. Andrebbero a fare 
compagnia alle altre persone finite ieri 
in manette nella maxi-operazione che 
ha sollevato il coperchio di un vastissi¬ 
mo giro di droga e prostituzione nella 
capitale. Nell’inchiesta, oltre ai politi¬ 
ci, ci sono finiti tutti: imprenditori, 
attrici e finanzieri. Diciannove arresti, 
cinque indagati, uno stuolo di consu¬ 
matori abituali. Così si scopre ad esem¬ 
pio che sono stati fermati due finanzie¬ 
ri in servizio di scorta all’ex presidente 
del Consiglio Emilio Colombo. 

SEGUE A PAGINA 13 


I nteressante lo sforzo fatto (nel giorno stesso dei funerali di Stato) da 
“Ballarò” per uscire dalla retorica e guardare avanti, oltre le definizioni 
e le devastazioni. Ma si è visto che, appena si entrava nel merito, pur in una 
generale civiltà di linguaggio tra i partecipanti al dibattito, le differenze 
sembravano crescere. Forse perché la realtà irachena attuale non è definibi¬ 
le con un linguaggio comune, almeno finché non si chiarisce se la guerra e 
la pace sono ancora due cose diverse, magari (come pensiamo noi sprovve¬ 
duti) una il contrario dell’altra. Infatti, come ha detto rinviata Giovanna 
Butteri, in questi giorni Fesercito americano sta bombardando intere regio¬ 
ni di un paese «pacificato». Le immagini che ci hanno mostrato i tg finora 
sono state quasi oscurate da quelle della strage di Nassiriya. Nuvole di 
fuoco e fumo si alzano da quartieri periferici della stessa Baghdad, una zona 
che credevamo pattugliata dai marines metro per metro e che è amministra¬ 
ta sotto protettorato Usa. E tutto questo ce lo mostra e ce lo dice la tv, non 
la stampa comunista, né i feroci pacifisti inventati da certi feroci bellicisti 
nostrani. I quali, forse, dovrebbero andare di persona a spiegare agli irache¬ 
ni come mai la pace in Iraq ha confini a macchia d’olio, anzi di petrolio. 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 20 novembre 2003 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


FIRENZE È vero, la notizia non è quella 
dei fischi che lo accolgono. La notizia è 
che Ignazio La Russa sia qui, davanti 
alle bandiere di Cgil, Cisl e Uil, in mez¬ 
zo a migliaia di delegati sindacali, tra i 
gonfaloni della Regione e dei comuni 
governati dalla «sinistra». Seduto accan¬ 
to ai sindaci «rossi» di quella Toscana 
che un leader toscano della Casa delle 
libertà definiva «il buco nero della de¬ 
mocrazia occidentale, antigovernativa, 
antiamericana, antisistema, antitutto». 
Dal Palazzetto dello Sport di Firenze, 
da Pisa come da 
Arezzo, questa re- 
gione dipinta co- ^ 





Nella regione 
«rossa», che il 
governo accusa di essere terra 
di coltura per reversione 
i sindacati confederali trovano 
una grande vittoria politica 


Mancavano solo i Comunisti 
italiani e la Lega Nord 
La Russa accolto dai fischi: 
dal palco si ricorda il valore 
unitario della giornata 
e arrivano gli applausi 




me «terreno di 
coltura» delle Br 
rilancia la batta¬ 
glia unitaria anti¬ 
terrorismo. Lo fa 
rispondendo al- 
Pappello delle 
confederazioni 
sindacali che chia¬ 
mano a raccolta 
partiti della mag¬ 
gioranza e delPopposizione. Lo fa dopo 
i pacchi bomba recapitati a Roma e a 
Viterbo, dopo Linattesa adesione di 
Berlusconi alla mobilitazione Cgil-Ci- 
sl-Uil, dopo il richiamo di Giuliano Fer¬ 
rara «alFunità costituzionale contro il 
terrorismo». Berlusconi e Ferrara non 
sono venuti. Ma i partiti ci sono quasi 
tutti. Mancano il Pdci di Diliberto e la 
Lega di Bossi. C’è l’An La Russa, che 
prima viene fischiato e poi applaudito, 
dopo l’energico appello rivolto alla pla¬ 
tea dalla presidenza. E, seduti davanti a 
lui, i forzisti Fabrizio Cicchitto e San¬ 
dro Bondi, che evitano sapientemente 
le contestazioni prendendo posto nel 
parterre prima che gli spalti si riempia¬ 
no. C’è rude Luca Volontè, che siede 
in prima fila, accanto a Valdo Spini, 
lontano da finiani e azzurri. E c’è Bobo 
Craxi, che trova posto all’estrema sini¬ 
stra. Due sedie più in là c’è Piero Eassi- 
no, che ha appena attraversato il corri¬ 
doio che separa la prima fila dal palco, 
accompagnato dall’applauso più lungo 
tra quelli riservati ai politici giunti a 
Eirenze. Accanto a lui Cesare Damiano 
e Olga D’Antona. Poi Pierluigi Casta- 
gnetti, Rosy Bindi, Dario Eranceschini, 
Erancesco Rutelli. Tutti dentro lo stes¬ 
so catino del Palasport. Con il centrosi¬ 
nistra da una parte e il centrodestra 
dall’altra. Come a rimarcare le distanze 
che permangono. Perché, qui lo ripeto¬ 
no un po’ tutti, unità contro il terrori¬ 
smo e per la democrazia, non significa 
passare un colpo di spugna sulle batta¬ 
glie politiche che dividono il campo. 
«Siamo quattromila», annunciano dal 
palco della presidenza, dove Luigi An- 
geletti, attende il momento di leggere il 
suo discorso. «Questi sedicenti brigati¬ 
sti non escono dal nostro album di fa¬ 
miglia, non fanno parte di noi», ripete¬ 
rà il leader della Uil. Angeletti a Eiren- 
ze, Pezzotta a Pisa, Epifani ad Arezzo. 
Tre manifestazioni sindacali, nello stes¬ 
so giorno. Dalla Toscana un unico mes¬ 
saggio «contro il terrorismo». Perché, 
spiega il governatore, Claudio Martini, 
«siamo la culla della civiltà e non della 
violenza». Sugli spalti del Palasport sin¬ 
dacalisti, molti pensionati, ragazze e ra¬ 
gazzi con lo zainetto sulle spalle. Non 


E fl sindacato il baluardo della democrazia 

A Firenze manifesta anche la destra. Fassino: ancora più doveroso esserci dopo Nassiriya 



La manifestazione nazionale contro il terrorismo organizzata a Firenze da Cgil, Cisl e Uil 


Fabrizio Giovannozzi/Ap 


È di Olga D’Antona fintervento più applaudito: «Brigatisti usati come clave. Al governo chiedo: perché Biagi fu lasciato senza scorta?» 

«Usano i terroristi per colpire gli avversari politici» 


FIRENZE «Io non apprezzo chi cerca di utilizza¬ 
re il terrorismo come una clava per colpire il 
proprio avversario politico, per colpire il sin¬ 
dacato e penso che le responsabilità siano 
ancora più gravi se a pronunciarle sono uomi¬ 
ni che ricoprono cariche politiche, o, peggio 
ancora, incarichi di governo». Così ieri Olga 
D’Antona dal palco di Firenze. E sono scro¬ 
sciati gli applausi della piazza. «Non siamo 
qui - ha proseguito la vedova del giuslavorista 
assassinato il 20 maggio del ‘99 dai brigatisti - 
per creare nuove lacerazioni; c’è una propo¬ 
sta di legge presentata sia al Senato che alla 
Camera, di cui anch’io sono firmataria, per 
costituire una commissione d’inchiesta che 
faccia finalmente luce sull’oscura vicenda del- 


Tassassinio di Marco Biagi ed è in quella sede 
che, spero, riusciremo a dare una risposta alla 
domanda di verità a cui i cittadini di Bologna 
e d’Italia hanno diritto». 

«Chiediamo verità e giustizia su questa 
vicenda - ha proseguito sempre tra gli applau¬ 
si - come nelle altre dolorose e purtroppo 
numerose vicende che sono scritte nelle pagi¬ 
ne oscure della storia italiana. Fio ascoltato 
con attenzione le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio di adesione alla manifestazione 
di oggi (ieri, ndr) e mi auguro che questa 
resti, da oggi e per il futuro, la posizione di 
tutto il Governo. Mi auguro che tutti trovino 
la capacità unitaria per contrastare e debella¬ 
re il terrorismo. I terroristi vogliono acuire lo 


scontro sociale, per loro ogni forma di miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri rende meno aspro il conflitto ed allontana 
la loro sognata rivoluzione. Nessuna forma di 
complicità o di copertura può essere tollera¬ 
ta; nessuna legittimazione politica può essere 
concessa». 

Poi la D’Antona si è soffermata sulla que¬ 
stione scorta, quella tanto reclamata dal giu¬ 
slavorista collaboratore del ministro Maroni 
e tuttavia revocata. E stanto ai rapporti seque¬ 
strati ai brigatisti è questo un elemento che 
ha reso Marco Biagi obiettivo facile. 

«Non è certo accusando il sindacato - ha 
detto dal palco la vedova D’Antona interrotta 
dagli applausi - di essere il mandante morale 


dell’assassinio di mio marito che riusciranno 
a nascondere le responsabilità vere di chi gli 
ha negato protezione; protezione che Marco 
Biagi ha chiesto disperatamente prima di mo¬ 
rire della sua morte annunciata». Quindi ha 
detto che si impegnerà in prima persona per 
costituire una commissione d’inchiesta su 
questa oscura vicenda, per dare risposte alle 
tante domande di verità. La lotta al terrori¬ 
smo ha concluso - richiede capacità di coesio¬ 
ne. «Le divisioni tra le forze politiche o, peg¬ 
gio, tra le istituzioni dello Stato vanno a van¬ 
taggio dei terroristi. Per questo - concluso - 
non apprezzo gli attacchi alla magistratura, 
perchè quando le istituzioni sono più deboli 
è la società che è meno sicura». 


c’è la folla delle grandi occasioni. La 
manifestazione non è il frutto di uno 
sciopero. Eabbriche, uffici e scuole non 
chiudono i battenti. Una decina di ban¬ 
diere della pace, ma niente drappi ros¬ 
si. Pochi anche i vessilli del sindacato, 
per non far sentire fuori posto gli ospiti 
che hanno varcato il confine per la pri¬ 
ma volta. Loro - Bondi, Cicchitto, La 
Russa - mostrano moderazione inedita 
di toni, quasi sempre. Si alzano in piedi 
per rendere omaggio a Olga D’Antona, 
quando il Palasport la saluta con 
un’ovazione commossa. Ma non si uni¬ 
scono agli applausi liberatori della pla¬ 
tea quando la vedova del professore 
ucciso dalle Br, 
punta il dito con¬ 
tro «chi usa il ter¬ 
rorismo come 
una clava per col¬ 
pire il proprio av¬ 
versario politico» 
e contro chi «ac¬ 
cusa il sindacato 
di essere il man¬ 
dante morale del¬ 
la morte annun¬ 
ciata di Marco 
Biagi, lasciato sen¬ 
za protezione». Uniti sì, ma senza fare 
sconti. Senza dimenticare le ferite infer- 
te dalle parole, le accuse rivolte per 
troppo tempo al sindacato e alla sini¬ 
stra. 0 gli attacchi alla magistratura. 
Mentre il procuratore capo a Eirenze, 
Ubaldo Nannucci, ricorda «la denigra¬ 
zione del giudice», con voce flebile ma 
ferma, Bondi tormenta il cellulare. La 
Russa compone un numero e si mostra 
distratto. 

La stessa consapevolezza unisce la 
platea a quella ragazza di 24 anni. Eia- 
via Villani, della Eillea-Cgil, che raccon¬ 
ta cosa significhi fare sindacato e porta¬ 
re avanti le lotte. Il sindaco Ds, Leonar¬ 
do Domenici, sottolinea il tributo di 
sangue versato da Eirenze. «Chi ha deci¬ 
so di venire qui - aggiunge - ha ricono¬ 
sciuto il sindacato come punto di riferi¬ 
mento e baluardo nella lotta contro il 
terrorismo». Quando il sindaco ricor¬ 
da con orgoglio il Social forum di Eiren¬ 
ze, Bondi mette da parte per un attimo 
la consegna dei toni bassi. «Quello di 
Domenici - afferma - è un pessimo 
discorso da comiziante». L’intervento 
di Olga D’Antona? «Ho reso omaggio 
alla vedova di una vittima del terrori¬ 
smo - spiega La Russa - ma quando 
parla come esponente di un partito, 
quello dei Ds, non mi trova d’accordo. 
Essere qui - aggiunge - non significa 
essere d'accordo su tutto con il sindaca¬ 
to. C'è stata un po’ di speculazione da 
parte di chi indicava frange contigue al 
terrorismo - ammette - siamo qui an¬ 
che per dimostrare che questa contigui¬ 
tà non c'è. Ci si può dividere su mille 
cose, ma non sul terrorismo». «Questa 
non è materia sulla quale ci si possa 
mai dividere», commenta Rutelli. «Sia¬ 
mo al fianco del sindacato nel garantire 
che questo sia un Paese in cui la politi¬ 
ca non sia mai inquinata e corrotta dal¬ 
la violenza e dal terrorismo», spiega 
Piero Passino. Imbarazzo per la presen¬ 
za degli esponenti del centrodestra? 
«Quale imbarazzo dovrei avere? - ri¬ 
sponde il leader Ds - Vado alle manife¬ 
stazioni sindacali da quando faccio po¬ 
litica; credo che essere qui sia doveroso 
a maggior ragione dopo quanto è suc¬ 
cesso in questi giorni in Iraq». 


Pisa 

Epifani: «Essere uniti 
è la vittoria più bella» 

PISA «L unità tra i sindacati è importante perché è l’unità tra i 
lavoratori. Siamo stati bravi a non farci dividere. Per questo ogni 
attentato ad una sede del sindacato è un attentato a ognuno di 
noi. I terroristi hanno usato l’iscrizione al sindacato come una 
copertura. Questo è la dimostrazione che il sindacato stesso non 
era coinvolto. Del resto il sacrificio di due poliziotti iscritti al 
sindacato confederale è stato risolutivo per scardinare l’organiz¬ 
zazione terroristica». Il leader della Cgil, Gugliemo Epifani da 
Pisa, respinge con forza l’equazione tentata da alcuni commenta¬ 
tori e politici di destra sindacato uguale brodo di cultura del 


terrorismo (l’ultimo in ordine di tempo è stato il ministro Castel¬ 
li). «Il terrorismo è contro di noi, - ribadisce Epifani - contro la 
società civile contro i giovani, contro i diritti, per questo diciamo 
con forza No al terrorismo». A Pisa ieri pomeriggio ad ascoltare 
il segretario della Cgil e il presidente della Regione Toscana 
Claudio Martini (che ha ribadito che «la Toscana non è il croce¬ 
via del terrorismo ma la culla della cultura e della libertà»), 
c’erano tante persone, tanti giovani, insieme a esponenti della 
società civile, della politica nazionale (come il leader verde Alfon¬ 
so Decorerai Scanni e l’ex ministro Tiziano Trae), del sindacato e 
delle istituzioni (erano presenti anche il sindaco di Pisa Paolo 
Eontanile e i presidenti delle province di Pisa e Lucca Gino 
Negus e Andrea Tagliassi). E in chiusura Epifani ha sottolineato 
il no del sindacato alla guerra: «si fermi subito questa spirale di 
guerra. Il terrorismo si sconfigge in un solo modo, riportando 
tutto sotto il ruolo deU’Onu, subito. E si risolva anche il conflitto 
tra Israele e Palestina: non è di muri che abbiamo bisogno». 

l.luo. 


Arezzo 

Pezzotta: «Petti 
era uno di noi» 

Andrea Milano 

AREZZO «Nel sindacato si "nascondono" uomini come Ema¬ 
nuele Petri e non certo i terroristi». Savino Pezzotta, segreta¬ 
rio generale Cisl, ha fatto carta straccia, ieri ad Arezzo, di ogni 
accostamento tra sindacato e terrorismo. «Noi non abbiamo 
mai cessato di mobilitarci e siamo stati gli unici ad essere 
sempre presenti in piazza. Fatti e non solo parole, anche 
quando le divisioni tra le confederazioni erano profonde». 


E chi ipotizza legami tra i sindacati ed il terrorismo, ha 
affermato il segretario provinciale della Cgil, Massimo Gam- 
bassini, «mente sapendo di mentire. E, soprattutto, finisce per 
fare il gioco dei terroristi, dividendo il paese e rompendo 
queir unità che negli anni settanta ed ottanta ha consentito la 
sconfitta delle Brigate Rosse». Pezzotta ha quindi citato l'esem¬ 
pio di Emanuele Petri, il soprintendente di polizia assassinato 
dai terroristi: «Era un militante del Siulp, il sindacato di 
polizia. Un eroe. Quell’eroismo che consiste nell'esercizio 
umile del proprio dovere». 

Il sindacato, quindi, non limitrofo ma “vittima” di un 
terrorismo che il Segretario della Cisl ha comunque giudicato 
perdente, perché «esprime solo marginalità politica e non 
sembra in grado di reclutare i giovani e nemmeno di penetra¬ 
re nella fasce di marginalità sociale». 

In piazza della Libertà, alla manifestazione organizzata 
unitariamente da Cgil, Cisl, Uil e dalla Provincia di Arezzo, 
erano presenti tutti e 39 i sindaci della provincia. 


Le motivazioni del no alla richiesta di libertà: «Nessun distacco dalla prospettiva di lotta violenta». Lettere aperte degli indagati Bernardini e Pietrangeli: non c’entriamo nulla 

Br, per il tribunale la Saraceni poteva «contribuire a fatti di sangue» 


ROMA «Nessuna concreta circostan¬ 
za segnala un distacco della Sarace¬ 
ni dalla prospettiva di lotta violen¬ 
ta, nè un superamento effettivo del¬ 
la propensione alla lotta armata, 
chiaramente desumibile da un suo 
appunto autografo relativo alla si¬ 
tuazione politica di Cuba, paragona¬ 
ta a quella italiana». È una delle mo¬ 
tivazioni alla base del rigetto, avve¬ 
nuto sabato, da parte del tribunale 
del riesame di Roma, della richiesta 
di revoca dell'ordinanza di custodia 
cautelare emessa contro Federica Sa¬ 
raceni neU'ambito dell'inchiesta sull' 
omicidio D'Antona. 


Riguardo gli elementi di accusa 
raccolti dai pm Franco lonta e Pie¬ 
tro Saviotti contro la donna (indaga¬ 
ta per concorso nell'omicidio del 
giuslavorista avvenuto il 20 maggio 
'99), in particolare l'uso di un nume¬ 
ro di telefono cellulare 
(338/960233) di pertinenza delle 
Brigate Rosse, i giudici affermano 
che non può «dubitarsi - si legge 
nelle motivazioni - delle disponibili¬ 
tà di tale utenza da parte della Sara¬ 
ceni». Utenza utilizzata - scrivono 
ancora i magistrati - per «i ripetuti 
contatti tra Saraceni e il locatore di 
un'abitazione a Cerveteri pacifica¬ 


mente ceduta aU'indagata per uso 
temporaneo». L'annotazione di tale 
numero - rileva il tribunale del Rie¬ 
same - appare, sotto il nome di «Fe¬ 
derica», nell'agenda del locatore, e 
nell'agenda della stessa Saraceni. 
«Altra ulteriore, chiarissima confer¬ 
ma - scrivono ancora i giudici del 
riesame di Roma - viene fornita dal¬ 
la circostanza che una scheda sicura¬ 
mente attribuibile alla Saraceni il 7 
luglio 1999 viene utilizzata due vol¬ 
te in pochi minuti per chiamare la 
nota utenza brigatista 
338/4658958» (una di quelle usate 
da Nadia Desdemona Lioce). Par¬ 


lando ancora dei «gravi indizi» che 
giustificano il mantenimento della 
custodia cautelare in carcere della 
Saraceni, i giudici affermano: «L' 
adesione all'associazione eversiva 
Brigate Rosse e la collaborazione 
con essa implica la volontà di forni¬ 
re un contributo causale del compi¬ 
mento di fatti di sangue, come di¬ 
mostrato dalla cronaca, dai docu¬ 
menti programmatici del gruppo e 
dalla recentissima documentazione 
sequestrata a Marco Mezzasalma, 
indicativa dell'attuale pericolosità 
degli aderenti, che accettano esplici¬ 
tamente l'uso della violenza come 


metodo di lotta politica». 

Ieri intanto sono arrivate due 
lettere aperte firmate dai due sospet¬ 
ti brigatisti. «Sono totalmente estra¬ 
neo ai fatti nei quali sono stato sia 
pure marginalmente coinvolto e 
aspetto che la magistratura me ne 
dia atto nel più breve tempo possibi¬ 
le»: è quanto afferma Daniele Ber¬ 
nardini, compagno di Federica Sara¬ 
ceni, indagato nell'ambito deU'in- 
chiesta romana su D'Antona. Ber¬ 
nardini considera gli atti compiuti 
dalle Br «frutto di persone che han¬ 
no scelto un percorso individuale, 
oscuro e antistorico, nonché come 


sempre dannosissimo in primo luo¬ 
go proprio per i movimenti di oppo¬ 
sizione». II giovane, al contrario, ha 
sostenuto di aver «sempre visto il 
movimento come la possibilità di 
dare forza alle proprie idee grazie al 
dibattito e la partecipazione socia¬ 
le» convinto che «solo alla luce del 
sole si possano portare avanti le bat¬ 
taglie sociali, proprio perchè queste 
si nutrono del consenso e della com¬ 
prensione di più gente possibile». 

Dello stesso tenore quella a fir¬ 
ma di Manuel Pietrangeli, anch’egli 
indagato a Roma. «Ritengo profon¬ 
damente sbagliate le criminali ini¬ 


ziative terroristiche delle Br, alle 
quali sono del tutto estraneo». «Do¬ 
po i recenti fatti del 23 ottobre - 
prosegue Pietrangeli - e lo strumen¬ 
tale sciacallaggio mediatico dei gior¬ 
ni a seguire - comincia la lettera - 
con la presente intendo ribadire la 
mia posizione. Appartengo, come 
occupante, al movimento che da an¬ 
ni si batte perchè la casa sia un dirit¬ 
to di tutti coloro che ne hanno biso¬ 
gno». Pietrangeli ha scritto di condi¬ 
videre «in pieno la presa di posizio¬ 
ne del “Coordinamento cittadino 
lotta per la casa” espressa nel comu¬ 
nicato del 5 novembre 2003». 
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DALL’INVIATO 


Roberto Monteforte 


ASSISI Dove va la Chiesa italiana? Do¬ 
po le critiche alla guerra preventiva vo¬ 
luta dal presidente Bush, ora benedice 
la presenza dei militari italiani in Iraq? 
La domanda è legittima dopo l'omelia 
del presidente della Conferenza episco¬ 
pale italiana, cardinale Camillo Ruini, 
al funerale di Stato per le 19 vittime 
italiane di Nassirya. È una domanda 
che deve essere anche circolata tra i 
250 vescovi riuniti ad Assisi per la loro 
52^ assemblea generale. I lavori sono 
dedicati al futuro della parrocchia, ma 
gli attacchi politi- 


Dopo l’invito 
ww a «fronteggiare» 

i terroristi il presidente 
della Cei apre il dibattito 
tra i vescovi. Ma la consegna 
per molti è: no comment 


L’Osservatore Romano sulla 
strage di Nassiriya titola 
a tutta pagina: «Riposino 
in pace». Mentre il discorso 
di Ruini finisce 


■é_ in ultima. 


r> 


ci al vescovo di 
Caserta, mons. 

Raffaele Nogaro 
per le sue dichia¬ 
razioni contro la 
guerra e la netta 
presa di distanze 
da quelle critiche 
espressa dal segre¬ 
tario generale del¬ 
la Cei, mons. Giu¬ 
seppe Betori, han¬ 
no mosso le ac¬ 
que. 

IL PREZZO DELLA GUERRA E così è 
arrivata la “risposta” del vescovo di Bel¬ 
luno, mons. Vincenzo Savio, che a pro¬ 
posito delle «drammatiche vicende di 
Nassirya» parla di «uomini partiti per 
avviare conclamati corridoi di pace e 
che pagano a caro prezzo, con la loro 
vita, le precedenti scelte della guerra». 
Sono le vittime di una scelta sbagliata. 
Lo fa annunciando l'avvio della causa 
di canonizzazione di papa Luciani e 
invita a «non dis¬ 
sociare questo 
momento im¬ 
portante da 
quanto sta viven¬ 
do l'Italia in que¬ 
sti giorni». E il 
vescovo di Bellu¬ 
no non a caso, 
proprio sull'Iraq 
ha richiamato la 
«recente testimo¬ 
nianza» di Gio¬ 
vanni Paolo II, 
schierato per la 
pace «in assolu¬ 
ta coerenza con 
il Vangelo, ascol¬ 
tato dai popoli e 
meno dai poten¬ 
ti». «Un profeta 
- Io ha definito - 
che, senza tattici¬ 
smi, annuncia le 
incontrovertibili 
conseguenze del¬ 
le guerre genera¬ 
trici di ulteriori 
violenze e mai 
di soluzioni». 

E dunque è 
poi così vero che 
in Iraq, malgra¬ 
do le intenzioni 
dei militari italia¬ 
ni, non vi sia 
una situazione 
di guerra? Pro¬ 
prio mons. Betori Io ha escluso. Ha 
parlato di paese in dissoluzione e di 
lotta al terrorismo. Ma vi sono prelati 
che non condividono questa afferma¬ 
zione. D'altra parte anche l'Osservato¬ 
re Romano parla esplicitamente di 
«azioni belliche» e di «scontri armati» 
che proseguono «sempre più aspri e 


Ad Assisi per la loro 
52 ^ assemblea 
generale, gli alti 
prelati preferirebbero 
parlare solo di 
parrocchie 


L’imbarazzo deDa Chiesa sulla guerra di Ruini 

H vescovo di Belluno: «I soldati pagano con la vita scelte sbagliate». Ma ad Assisi pochi si «scoprono» 


le parole 


IL PAPA 

«Dobbiamo operare per costruire o ri¬ 
stabilire nei mondo, e oggi in particola¬ 
re nei rapporti con i popoli islamici, con¬ 
dizioni di pace, di rispetto reciproco e 
anche di sincera collaborazione». 

17 novembre 


IL CARDINAL SODANO 

«La Chiesa da sempre dice che il terrori¬ 
smo è anti-uomo e anti-cristiano, ma la 
Chiesa invita sempre comunque al dialo¬ 
go, perchè ogni uomo è nostro fratello e 
va cercato un cammino e un confronto». 

18 novembre 


IL CARDINAL MARTINO 

«La causa della pace non dev’essere messa 
a repentaglio da ingiustificabili scontri tra 
civiltà e, tanto meno, tra religioni...l’antido¬ 
to più efficace per evitare il ricorso alla guer¬ 
ra è far crescere una cultura della pace... ». 

3 novembre 


IL CARDINAL RIUNÌ 

«Non fuggiremo davanti a loro (i 
“terroristi assassini”, ndr), anzi li fron- 
teggeremo con tutto il coraggio, 
l’energia e la determinazione di cui 
siamo capaci». 

18 novembre 



di quale Chiesa stiamo parlando? 

il Giornale i 








SAN VITALIANO DI NAPOLI La folla dei funerali privati del carabiniere Coletta ucciso a Nassiriya. Con altrettanta partecipazione in altre città 
italiane sono stati salutati gli altri uomini rimasti uccisi in Iraq nell’attentato di mercoledì scorso 
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RIPOSINO IN PACE 


» 


la base 


Associazioni, volontari e religiosi: 

«Contro il terrorismo le armi non servono» 


Frati Minori Cappuccini il terrorismo non si 
combatte con le armi. Il Papa fha ripetuto una 
e più volte, ma non è stato ancora ascoltato. 
Come si può ottenere la pace con dei fucili in 
mano? In una guerra che non abbiamo voluto 
sono già morte troppe persone tra cui 19 italia¬ 
ni in missione di pace. Ma è lecito definire 
«missione di pace» una situazione in cui è un 
esercito, con tanto di armi, a doverla garanti¬ 
re? Permettete lo scetticismo. 


Pax Christi Ancora una volta è stato dimostra¬ 
to, con altre vittime, che la violenza produce 
solo una violenza ancora più efferata anche se 
viene presentata come unica soluzione a una 
crisi internazionale. 

Frati Minori Francescani Non dobbiamo ri¬ 
nunciare alla missione di pace in Iraq per il 
timore di strumentalizzazioni. Quel popolo ha 
bisogno di aiuto e i nostri ragazzi, per quel che 
sappiamo, hanno i mezzi per fornirglielo. Era¬ 


vamo contrari alla guerra, ma ora è finita. E 
nell’attuale «guerriglia guerreggiata» quella 
gente ha bisogno di noi, che i nostri giovani 
continuino nella loro opera positiva e dialogi¬ 
ca. L’uomo deve essere posto al centro di ogni 
interesse proprio così come è stato espresso 
dalle parole del Cardinal Ruini ai funerali per i 
caduti di Nassiriya. Un’omelia coraggiosa, chia¬ 
ra e in grado di infondere del sano orgoglio. 
Comboniani Se il Cardinal Ruini pensa che con¬ 
tinuare questa guerra porti ad una soluzione, 
sia chiaro che ciò è esclusivamente un’opinio¬ 
ne sua personale. Noi vogliamo solo la pace e 
non missioni di pace poco credibili. 

Adi La morte dei 19 italiani a Nassiriya non 
deve essere assolutamente utilizzata come uno 
strumento per legittimare la guerra. Noi non 
l’abbiamo mai voluta e ci «batteremo» per fer¬ 


marla ricordando che la stagione delle bandie¬ 
re arcobaleno non si è conclusa. Il Governo ha 
un unico modo per onorare i nostri soldati 
morti: pretendere un’iniziativa politica con 
fUe per far applicare la risoluzione 1511 del- 
fOnu. 

Comunità di Sant’EgidiO La violenza non è 
mai un contributo alla pace né alla giustizia. Ci 
auguriamo che presto in Iraq possa essere tro¬ 
vata una via per una rinascita pacifica del Pae¬ 
se che si avrà soltanto con il «cessate il fuoco». 
Voiontari nei Mondo Non si combatte il terrori¬ 
smo con altra violenza. Per questa guerra, non 
voluta, son stati spesi troppi soldi degli italiani 
che invece potevano essere impiegati per fini 
umanitari più nobili. Non parliamo poi delle 
migliaia di vittime. 

ch.m. 


sanguinosi». E non è un mistero che 
Oltretevere vi sia chi ha rimarcato il 
mancato riferimento all'Onu, ancorag¬ 
gio della politica estera vaticana, da 
parte del presidente della Cei. 

IL SILENZIO DEL DISAGIO Ma ad Assi¬ 
si molti commenti restano anonimi. 
Segno di un certo disagio. Malgrado le 
cautele e gli sforzi per proteggere i lavo¬ 
ri dei vescovi, praticamente blindati, 
qualche altro giudizio è trapelato. An¬ 
che durante la conferenza stampa sui 
lavori dell'assemblea, strettamente li¬ 
mitata al tema "parrocchie", è emerso 
qualche riferimento. Si è richiamato 
alla lezione della "Pacem in terris" il 
vicepresidente 
della Cei, mons. 
Renato Corti, ve¬ 
scovo di Novara 
che richiamando 
il dovere «costan¬ 
te» della Chiesa 
ad educare alla 
pace, ha sottoline¬ 
ato l'esigenza di 
rispettare la re¬ 
sponsabilità dei 
laici cristiani «di 
trovare la via in 
concreto più percorribile». Un invito 
al realismo, invece, e alla «pace possibi¬ 
le nelle condizione date» è venuto dal 
patriarca di Venezia, cardinale Angelo 
Scola. «Quando ci si chiede se in Iraq 
c'è 0 non c'è la guerra bisogna stare 
alla realtà, evitando letture ideologi¬ 
che» ha commentato e in pieno appog¬ 
gio alla posizione assunta dal Cardinal 
Ruini ha aggiunto: «C'è il terrorismo e 
il terrorismo va estirpato, così come 
passo passo va costruita la pace». «Ma 

- ha sottolineato -, una pace realistica, 
perché è sbagliato il pacifismo utopico 
ed é sbagliata la ideologia della realpoli¬ 
tik della guerra inevitabile». 

AZIDNI VIDLENTE? NDN RISULTA... 
Sul «discrimine difficile» dell'azione 
per battere il terrorismo invita a riflet¬ 
tere di mons. Giuseppe Chiaretti, arci¬ 
vescovo di Perugia che per la Cei si 
occupa di ecumenismo e di dialogo 
interreligioso. Sottoscrive l'analisi di 
mons. Betori a proposito dell'attuale 
situazione in Iraq, «uno Stato in disso¬ 
luzione» e poi, afferma: «I nostri milita¬ 
ri sono lì per portare la pace e non 
risulta siano stati impegnati in azioni 
violente di guerra». E sulla guerra il 
suo giudizio è netto: «Per la Chiesa è 
sempre da condannare. Non vi sono 
guerre giuste, chiunque sia a dichiarar¬ 
la, anche l'Onu». «Essere operatori di 
pace è soprattutto avere la coscienza 
che in realtà con la guerra - sostiene 
mons. Tommaso Valentinetti, vescovo 
di Termoli e presidente di Pax Christi 

- non si possono risolvere i problemi 
dell'umanità e non si possono risolve¬ 
re certamente i problemi della pace». 
«Se i nostri soldati li possiamo chiama¬ 
re operatori di pace - aggiunge - è per¬ 
ché essi probabilmente più che sulle 
armi confidavano su quel surplus di 
umanità che hanno trasmesso in tutte 
le missioni di pace che hanno compiu¬ 
to nel mondo». Oggi ci saranno le con¬ 
clusioni dei lavori e verrà approvata la 
mozione conclusiva e non c'è da esclu¬ 
dere che su questi punti vi sia qualche 
correzione. «D'altra parte - fa osserva¬ 
re mons. Luigi Bettazzi vescovo emeri¬ 
to di Ivrea - bisogna tener conto del 
contesto nel quale le parole di Ruini 
sono state pronunciate. Ora la situazio¬ 
ne è più serena. Non credo che il presi¬ 
dente della Cei abbia l'intenzione di 
dissociarsi dalle parole del Papa». 


Mons. Bettazzi: «Ora 
la situazione è più 
tranquilla. Non eredo 
che Ruini voglia 
dissociarsi dalle parole 
del Papa» 



Nogaro, i «no» alla guerra e alla Bossi-Fini 

Il vescovo di Caserta sempre in trincea: dalla denuncia delle strumentalizzazioni dei morti di Nassiriya, alla solidarietà agli immigrati 


Maristella lervasi 


ROMA L’impegno evangelico è la sua 
missione. Ma chi lo incontra per stra¬ 
da stenta a credere che ha davanti a sè 
un vescovo. Veste il semplice abito da 
sacerdote, una tonaca quasi logora, e 
vive in una condizione di estrema po¬ 
vertà personale, privandosi quasi del¬ 
l’indispensabile. Non ha un segretario 
o la perpetua; non ha l’automobile o 
l’autista. La sua casa è la Diocesi di 
Caserta, dove dentro ha creato una 
fondazione antiusura intitolata a Don 
Peppino Diana (il prete anticamorra 
Di Casal del Principe ucciso in chiesa 
nel ‘94). Ecco chi è monsignor Raffae¬ 
le Nogaro, il vescovo della polemica 
sui morti di Nassiryia, l’uomo scomo¬ 


do per le mille battaglie contro la Bos- 
si-Eini ma il primo a correre al fianco 
dei padri comboniani incatenatisi alla 
finestra della questura di Caserta. 
L’uomo “colpito” dall’anatema di 
Erancesco Cossiga perchè predicò il 

Dopo che 

il Parlamento aveva 
dato il via alla 
missione in Iraq lui 
predicò il Vangelo 



“Vangelo della pace” mentre le Came¬ 
re approvanano l’intervento miliare 
italiano in Afghanistan. L’uomo, in¬ 
somma, che andò alla guerra, contro 
la guerra. 

Nato a Gradisca di Sedigliano nel 
Capodanno del 1933 non si ferma ai 
soli studi teologici: si laurea a Padova 
in Lettere moderne. Il cammino reli¬ 
gioso di Nogaro comincia Udine, do¬ 
ve è parroco nella cattedrale. Ordina¬ 
to presbitero il 29 giugno del 1958 è 
eletto alla sede di Sessa Aurunca e 
ordinato vescovo il 9 gennaio del 
1983. E anche membro della Commis¬ 
sione ecclesiale per le migrazioni. A 
Caserta arriva il 20 ottobre del 1990. 

Dal Eriuli al Meridione, dunque, 
in un territorio allora governato dalla 
Democrazia Cristiana e infestato dal¬ 


la guerra di camorra. E Nogaro che 
combatte da sempre il sistema del ma¬ 
laffare si scontrò spesso con i notabili 
della Balena bianca dell’epoca. A Ca¬ 
serta c’è ancora chi ricorda quando il 
vescovo - che qui chiamano Padre - si 
rifiutò di celebrare il matrimonio del 
figlio di Giuseppe Santonastaso - po¬ 
tente sottosegretario ai trasporti: «mil¬ 
le invitati si precipitarono nella Dioce¬ 
si - dice Sergio Tanzarella, ex parla¬ 
mentare progressista e professore uni¬ 
versitario - e finterà città fu bloccata 
per favorire quelle nozze rifiutate dal 
vescovo-demonio come lo definì lo 
stesso Santonastaso». Così come c’è 
chi non ha dimenticato le battaglie di 
Nogaro per l’apertura di un ospedale 
costruito a Sessa Aurunca e mai mes¬ 
so in funzione. Erano i tempi del mini¬ 


stro Erancesco De Lorenzo. Eino alla 
“punizione” esemplare inflitta dai fra¬ 
telli Caltagirone per via dell’emergen¬ 
za ambientale delle cave. Racconta an¬ 
cora Tanzarella: «Cave che si trovano 
all’interno della citta di Caserta e al 
confine con Maddaloni: distruggono 
i colli Tifatini e non danno un contri¬ 
buto all’occupazione provocando pe¬ 
rò un inquinamento di polveri sottili 
terribili. Monsignor Nogaro ebbe il 
coraggio di denunciare lo scempio al¬ 
l’interno della sua azione pastorale: 
ma si scontrò con tanti poteri, com¬ 
preso quello mediatico del Mattino, 
che ricevette l’ordine di un back-out 
su Nogaro». 

Anche oggi la convivenza è ambi¬ 
valente. A Caserta c’è un’amministra¬ 
zione di destra. Il primo cittadino si 


chiama Luigi Ealco, iscritto nelle liste 
di Eorza Italia. Ex salesiano, in paese 
circola voce che il sindaco aspirereb¬ 
be ad un riconoscimento pontificio 
ma il vescovo Nogaro ha negato il 
proprio sostegno. 

Poi la querelle con il 
presidente Cossiga 
E quella con i fratelli 
Caltagirone per via 
delle cave di Sessa 
Aurunca... 


Suor Rita della comunità di acco¬ 
glienza per donne straniere “Ruth” di¬ 
ce che Nogaro «è il vero pastore». È 
un «uomo semplice come noi», ag¬ 
giunge Luca, 23 anni, studente. «Non 
si dà le arie da vescovo è questo mi 
piace. Con Nogaro puoi parlare di tut¬ 
to, come un padre. Non si tira mai 
indietro ad un tuo bisogno ma guai se 
lo prendi giro: sa smacherare il clienta- 
lismo e il malaffare. Per questo moti¬ 
vo, per alcuni, è una pietra d’inciam¬ 
po». In città ora si aspetta il rientro di 
Nogaro da Assisi, per organizzare la 
marcia della pace che ormai si rinno¬ 
va da più di dieci anni al ridosso del 
Natale con la partecipazione di miglia¬ 
ia di persone provenienti da tutta la 
regione, compresi tantissimi immigra¬ 
ti. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Le strade che portano a 
Canossa sono almeno due. George Bu¬ 
sh ha deciso di tornare all'Onu e chiede¬ 
re a una risoluzione che gli consenta di 
sganciarsi dall'Iraq salvando la faccia, 
con l'aiuto dell'Europa. Tuttavia non 
vuole seguire il percorso di Enrico ter¬ 
zo, che indossò l'abito da penitente per 
ottenere il perdono del Papa. Va a Ca¬ 
nossa gridando di avere ragione. Ieri a 
Londra ha letto un altro dei suoi discor¬ 
si «storici» sull'uso della forza come 
pilastro della sicurezza e ha diffidato gli 
europei dall'ap- 



Il capo della Casa 
ww Bianca parla a 

Whitehall: in alcuni casi l’uso 
moderato della forza è l’unico 
modo per proteggerci 
da un mondo caotico 



«Non possiamo consegnare 
Baghdad ai terroristi» 

Sul Medio Oriente critiche 
a Sharon per il muro 
Alla Ue diee: non 
appoggiate Arafat 




poggiare il presi¬ 
dente palestinese 
Yasser Arafat. 

L'imperatore En¬ 
rico, inginocchia¬ 
to sulla neve, rag¬ 
giunse i suoi fini. 

Il presidente ame¬ 
ricano è costretto 
a rinunciare ai di¬ 
segni imperiali in 
Iraq, ma non è 
detto che esca in¬ 
denne dalla palu¬ 
de in cui si è cac¬ 
ciato. 

La strada scel¬ 
ta da Bush, secon¬ 
do fonti del Con¬ 
siglio di sicurezza 
e del governo 
americano, è la se¬ 
guente. Il consi¬ 
glio provvisorio 
insediato dagli 
americani in Iraq 
deve presentare 
all'Onu entro il 
15 dicembre un 
calendario per il 
trasferimento del 
potere dalle auto¬ 
rità di occupazio¬ 
ne a un governo 
di iracheni. La Ca¬ 
sa Bianca insiste 
perché questo av¬ 
venga al più pre¬ 
sto. Nel frattem¬ 
po, il segretario di 
stato Colin 
Powell tratterà 
con Europa, Rus¬ 
sia e Cina una ri¬ 
soluzione che ri¬ 
conosca il nuovo 
regime a Ba¬ 
ghdad. Il segreta¬ 
rio generale dell' 

Onu Kofi Annan 
nominerà un suc¬ 
cessore del suo 
rappresentante in 
Iraq Sergio de 
Mello, ucciso da 
una bomba il 19 
agosto. Entro giu¬ 
gno, se tutto an¬ 
drà bene, gli Usa 
cederanno l'auto¬ 
rità al nuovo go¬ 
verno provvisorio. Da quel momento 
rOnu svolgerebbe un ruolo effettivo 
nella preparazione della nuova costitu¬ 
zione e delle elezioni. I militari america¬ 
ni rimarranno in Iraq «su invito del 
nuovo governo», ma George Bush vor¬ 
rebbe riportarne a casa un buon nume¬ 
ro prima delle elezioni presidenziali del 
novembre 2004. Nessuno sarebbe più 
felice di lui se dal resto del mondo afflu¬ 
issero in Iraq truppe per la sicurezza e 
soldi per la ricostruzione. 

Il governo americano ha fatto pro¬ 
prie le proposte di Erancia e Germania 
che in settembre respingeva con furo¬ 
re. Allora sosteneva che il passaggio dei 
poteri sarebbe stato possibile soltanto 
dopo la stesura della Costituzione e le 
elezioni. Nel frattempo non voleva che 
rOnu mettesse bocca. Una serie di san¬ 
guinosi attentati hanno convinto Bush 
che non era il caso di insistere. Spiega 
un alto funzionario governativo: «Non 
possiamo permetterci di insediare in 


Iraq, Bush difende la guerra ma chiama POnu 

Il presidente a Londra: non ci ritireremo. Gli Usa preparano una nuova risoluzione 



Taglia da 10 milioni 
di dollari sull’ex vice 
di Saddam 

BAGHDAD In Iraq la coalizione mili¬ 
tare guidata dagli Stati Uniti ha 
reso noto di aver messo una taglia 
di dieci milioni di dollari sulla testa 
di Izzat Ihrahim Al-Douri, numero 
due dell'ex regime di Saddam 
Hussein. «Qualsiasi informazione 
che possa portare alla cattura di 
Al-Douri vale fino a dieci milioni 
di dollari», si legge su un manifesto 
nero sul quale è stata stampata una 
foto del ricercato in uniforme. La 
notte di martedì, nell'ambito della 
campagna Iron Hammer (Martello 
di Ferro), i soldati americani 
avevano distrutto l'abitazione di 
quello che è il numero sei nella lista 
dei 55 più importanti ricercati dagli 
Usa. Sospettato dal Pentagono di 
coordinare gli attacchi di questi 
mesi in Iraq, Al-Douri è noto in 
particolare per l'accanita 
repressione degli oppositori. 

«Portate qualsiasi informazione alle 
autorità della coalizione - si legge 
ancora sul manifesto, scritto in 
arabo e in inglese - L'arresto degli 
esponente dell'ex regime è vitale per 
la sicurezza dell'Iraq. Contattate le 
autorità dal sabato al giovedì, dalle 
8 alle 16, ai seguenti numeri...». La 
taglia messa sull'ex presidente 
iracheno Saddam Hussein è di 25 
milioni di dollari. Sui suoi figli 
Udai e Qusai, uccisi in luglio a 
Mosul, era stata messa una taglia 
di 30 milioni di dollari. 


manifestazioni 

Migliaia di pacifisti protestano 
nella città sotto assedio 


LONDRA In una Londra praticamente sigilla¬ 
ta da strettissime misure di sicurezza, che 
coinvolgono polizia e agenti segreti, miglia¬ 
ia di manifestanti, tra pacifisti e ambientali¬ 
sti, sono scesi ieri in piazza per protestare 
contro la visita del presidente americano 
George W. Bush. Anche se la manifestazio¬ 
ne più corposa è attesa per oggi, già ieri e 
Labro ieri si sono avuti diversi «assaggi», 
alcuni piuttosto pittoreschi. Come quella 
di due pacifisti mascherati da George W. 
Bush e da Regina Elisabetta II issati su un 


cocchio a cavallo, subito dietro un gigante¬ 
sco missile gonfiabile e, a seguire, un carro 
armato «peace and love» tutto rosa. 

Un colorato corte-parodia è stato inve¬ 
ce organizzato davanti a Buckingham Pala- 
ce, dove Blair ha ricevuto il presidente Usa. 
Circondata da strette misure di sicurezza, 
la processione-farsa si è mossa dalla riva 
sinistra del Tamigi fino a Trafalgar Square, 
con un rumoroso accompagnamento di 
slogan anti-americani: tra i dimostranti -se¬ 
condo la polizia erano in 350, molti di più. 


a sentire invece gli organizzatori-, un finto 
Saddam Hussein, che ha utilizzato la mar¬ 
cia per salire sul cocchio reale e stringere la 
mano al «presidente Bush». Nel corteo 
c’erano anche i «detenuti» del famigerato 
«Campo Raggi X» di Guantanamo e gli 
«ispettori» dell'Onu. Al traguardo, la mani¬ 
festazione è stata fermata a un centinaio di 
metri dal luogo dove si svolgeva la cerimo¬ 
nia con tutti gli onori per accogliere Bush. 
Quando uno dei manifestanti ha comincia¬ 
to a cantare all'altoparlante una sua canzo¬ 
ne, la polizia è intervenuta per bloccarlo, 
minacciandolo d'arresto. Tra i partecipanti 
c’era anche un'americana, dipendente di 
una linea aerea, Dawn Totten (50 anni), 
giunta appositamente dagli Stati Uniti. «So¬ 
no venuta da San Erancisco perché di mani¬ 
festazioni laggiù non si parla...», ha spiega¬ 
to. E a chi gli chiedeva quale fosse il messag¬ 


gio per Bush, ha risposto secca: «Di rima¬ 
nersene qui...». Per tutto il corteo i dimo¬ 
stranti, che innalzavano bandiere e cartelli 
contro Blair e Bush, indossavano maschere 
raffiguranti i politici contro cui protestano. 

In altre manifestazioni immagini di Bu¬ 
sh a misura d'uomo in cartone sono state 
prese a pugni e poi distrutte tra le grida e 
gli applausi. Ad un certo punto la polizia 
ha superato le transenne e con i manganelli 
in mano si è inserita a cuneo tra i manife¬ 
stanti dividendoli in due. Una band specia¬ 
lizzata in samba, la «Rhythms of resisten- 
ce», è poi arrivata nella zona mentre mani¬ 
festanti vestiti da clown si sono appostati 
vicino ad un gruppo di sostenitori di Bush, 
che hanno cantato a lungo l’inno nazionale 
Usa. La polizia ha per ora arrestato 22 per¬ 
sone, la maggior parte delle quali per ubria¬ 
chezza e furto. 


Iraq un governo destinato al fallimento 
per mancanza di riconoscimenti inter¬ 
nazionali. Abbiamo bisogno che l'Onu 
benedica la nostra strategia di uscita 
con una nuova risoluzione». 

Stephen Hadley, il vice della consi¬ 
gliera per la sicurezza nazionale Condo- 
leezza Rice, è andato a New York lune¬ 
dì per illustrare la proposta al segreta¬ 
rio generale Kofi Annan e agli amba¬ 
sciatori del Consiglio di sicurezza. Il 
segretario di stato Colin Powell ha in¬ 
formato il segretario degli esteri dell' 
Unione Europea Javier Solana e alcuni 
ministri dei paesi membri del Consi¬ 
glio, tra cui il tedesco Joschka Eischer. 

Bush rimarrà a 
Londra fino a do¬ 
mani e intende 
mettere a punto 
una strategia co¬ 
mune con Tony 
Blair. Quando sa¬ 
rà il momento. 
Usa, Gran Breta¬ 
gna ed eventual¬ 
mente la Spagna 
presenteranno all' 
Onu una bozza di 
risoluzione for¬ 
mulata in modo da soddisfare le richie¬ 
ste di Erancia, Germania, Russia e Ci¬ 
na. Tuttavia non sono disposti a impe¬ 
gnarsi in un tiro alla fune come per le 
risoluzioni precedenti sull'Iraq. Questa 
volta gli alleati riluttanti dovrebbero 
prendere o lasciare. Mentre Colin 
Powell e Condoleezza Rice trattano die¬ 
tro le quinte la nuova risoluzione dell' 
Onu, in pubblico uno la definisce «pre¬ 
matura» e l'altra «non necessaria». Sol¬ 
tanto in caso di accordo vi sarà un an¬ 
nuncio. 

Con il discorso nello storico palaz¬ 
zo di Whitehall a Londra Bush si è 
comportato ieri come i suoi generali. 
Ha fatto fuoco e fiamme per preparare 
la ritirata senza dare l'impressione di 
una fuga. Lawrence d'Arabia credeva 
di avere scoperto in Medio Oriente i 
sette pilastri della saggezza. Bush ha so¬ 
stenuto che i pilastri della sicurezza so¬ 
no tre: efficienza e determinazione del¬ 
le organizzazioni internazionali, uso 
della forza quando necessario, espan¬ 
sione della democrazia. «Stati Uniti e 
Gran Bretagna - ha affermato - useran¬ 
no tutto il loro potere per impedire che 
le Nazioni Unite scelgano solennemen¬ 
te di essere irrilevanti. Non basta appro¬ 
vare le risoluzioni. Occorre mostrarsi 
risoluti». «In alcuni casi - ha prosegui¬ 
to - l'uso misurato della forza è l'unico 
modo per proteggerci da un mondo 
caotico governato dalla sola forza... 
Chi ha il potere non viene giudicato 
soltanto per le buone intenzioni: il po¬ 
polo ci ha assegnato il dovere di difen¬ 
derlo e qualche volta questo dovere ri¬ 
chiede che i violenti siano fermati con 
la violenza». Ha avvertito che se il resto 
del mondo non lo aiuterà a pacificare 
l'Iraq le conseguenze saranno terribili: 
«Il fallimento della democrazia gette¬ 
rebbe il popolo nella miseria e conse¬ 
gnerebbe il paese ai terroristi. Ma la 
democrazia avrà successo perché la no¬ 
stra volontà è ferma. Non abbiamo pa¬ 
gato con un alto numero di caduti la 
liberazione di 25 milioni di iracheni 
soltanto per ritirarci davanti a una ban¬ 
da di criminali assassini». Per un presi¬ 
dente americano che ha bisogno di aiu¬ 
to, era d'obbligo confermare l'impegno 
per la pace tra israeliani e palestinesi. 
Bush ha parlato in modo più esplicito 
del solito e ha chiesto a Israele di «non 
pregiudicare il negoziato finale con mu¬ 
ri e steccati». Le parole costano poco, 
ora che di fatto gli Stati Uniti si disinte¬ 
ressano del percorso di pace. Bush ha 
ribadito che non tratterà con Arafat e 
gli attuali dirigenti palestinesi. «I leader 
europei - ha ammonito - dovrebbero 
ritirare ogni simpatia, ogni sostegno 
per i dirigenti palestinesi che hanno 
mancato ai doveri verso il loro popo¬ 
lo». Ancora una volta, l'America chiede 
agli europei di impegnarsi subito al suo 
fianco in Iraq, ma rinvia la soluzione 
del conflitto che è la vera origine dei 
suoi problemi. 


Falso valletto beffa la sicurezza a Buckingham Palace 

Un giornalista si fa assumere a palazzo reale. Se non avesse svelato la sua identità avrebbe dovuto servire la colazione a Powell 


Alfio Bernabei 


LONDRA «Se fossi stato un terrorista 
avrei potuto uccidere il presidente Ge¬ 
orge Bush e la regina Elisabetta senza 
nessuna difficoltà». Ed è vero. C’è un 
misto di incredulità e costernazione da¬ 
vanti all’impresa portata a termine da 
Ryan Parry, un giornalista del quotidia¬ 
no Daily Mirror, che è riuscito ad infil¬ 
trarsi dentro Buckingham Palace e a 
fotografare perfino il letto assegnato a 
Bush e a sua moglie Laura nei tre gior¬ 
ni di visita ufficiale nel Regno Unito. 
L’imbarazzo di Scotland Yard, di Dow- 
ning Street, della Già e dell’Pbi é alle 
stelle, anche se il massimo dell’incom¬ 
petenza ricade su Buckingham Palace 
che ha assunto Parry come valletto sen¬ 


za fare le dovute verifiche. Non devono 
essere pochi quelli che hanno i brividi 
addosso di fronte a ciò che sarebbe po¬ 
tuto succedere se Parry fosse stato un 
seguace di qualche gruppo terrorista. 

L’exploit del giornalista ha messo 

«Se fossi stato 
un terrorista avrei 
potuto ueeidere 
il presidente Bush 
e la regina 
Elisabetta» 

77 


in ridicolo lo spiego di forze per proteg¬ 
gere Bush e il suo seguito di 700 perso¬ 
ne che comprende tra gli altri il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell e la consiglie¬ 
ra per la sicurezza nazionale Condoleez¬ 
za Rice. Come lo stesso Parry ha fatto 
notare, oltre al contingente britannico 
di 14.000 poliziotti, agenti dei servizi 
segreti e teste di cuoio che sono stati 
mobilitati da Londra, i servizi di sicu¬ 
rezza americani sono arrivati con mez¬ 
zi sufficienti ad invadere un piccolo pa¬ 
ese: cinque aerei, jeep, pulmini di sorve¬ 
glianza e tantissime armi di ogni gene¬ 
re. 

Zitto zitto, protetto dalla sua sma¬ 
gliante divisa di valletto, Parry ha osser¬ 
vato i preparativi della visita da dentro 
il palazzo reale dove è rimasto indistur¬ 
bato fino a quando ha deciso che era 


arrivato il momento di diffondere il 
suo incredibile scoop. Ha aspettato il 
momento clou: l’arrivo in elicottero di 
Bush nel cortile del palazzo accompa¬ 
gnato dal principe Carlo e accolto dalla 
regina. «A quel punto ho fatto i bagagli 
e sono uscito senza essere fermato da 
nessuno», ha detto. Il Daily Mirror ha 
dedicato 15 pagine ai suoi articoli e alle 
sue foto prese dentro Buckingham Pala¬ 
ce. È stata la prima notizia a sorpresa 
che Bush ha letto dopo essersi sveglia¬ 
to. Tony Blair ha ordinato l’apertura di 
un’inchiesta. L’idea di infiltrarsi dentro 
il palazzo è venuta a Parry dopo lo 
straordinario incidente della primave¬ 
ra scorsa quando il comico Aaron Bar- 
schak, vestito da Osama Bin Laden e 
senza nessun invito, è riuscito a entrare 
nel castello di Windsor dove il principe 


William teneva una festa in costume 
per i suoi 21 anni. Parry ha notato su 
internet che Buckingham Palace cerca¬ 
va un valletto. Ha presentato doman¬ 
da. Ha citato vari lavori fatti in prece¬ 
denza, incluso quello di barman in un 
pub gallese. È stato intervistato più vol¬ 
te dagli addetti al personale. La polizia 
e i servizi segreti hanno fatto le loro 
indagini, senza però scoprire che una 
delle referenze era falsa. L’altra, quella 
del pub gallese, era autentica e qualcu¬ 
no ha semplicemente risposto: «Sì, lo 
conosciamo, lavorava qui ed era un bra¬ 
vo ragazzo». 

Entrato in servizio lo scorso settem¬ 
bre, Parry, 26 anni, ha trascorso gli ulti¬ 
mi mesi raccogliendo tutta una serie di 
particolari sui Windsor. «Sono perfino 
entrato nella sala dove la regina fa la 


prima colazione. Avrei potuto facil¬ 
mente avvelenarla», ha scritto accanto 
alla foto con miele e marmellata. Infat¬ 
ti, se non fosse uscito allo scoperto, ieri 
mattina sarebbe toccato a lui portare la 
colazione a Powell e alla Rice. E di sicu- 

Il reporter del Daily 
Mirror ha pubblicato 
15 pagine di articoli 
e foto sulla sua 
avventura a casa 
Windsor 


ro avrebbe potuto uccidere Bush. Spe¬ 
cie quando lo ha visto arrivare con l’eli¬ 
cottero da una delle finestre del palaz¬ 
zo. Sui media inglesi la notizia dell’im¬ 
presa di Parry ha avuto l’effetto di oscu¬ 
rare il discorso presidenziale. Come se 
a Bush e a Blair non bastassero le diffi¬ 
coltà che la visita sta incontrando a 
causa delle proteste e delle misure di 
sicurezza che hanno obbligato il presi¬ 
dente a rendersi invisibile, è emerso un 
episodio da farsa che ridicolizza un po’ 
tutti. Un particolare curioso è che un 
mese fa Parry si trovò vicino a Roger 
Moore, il famoso 007, che era stato 
invitato al palazzo per ricevere un’ono¬ 
rificenza. A sua insaputa Moore aveva 
accanto un «valletto» impegnato in 
un’impresa che forse neppure James 
Bond avrebbero osato intraprendere. 
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Cera una volta un Nuovissimo Regno 

Rima di ferro, rima di legno 

Che si chiamava Governo d'Europa 

Cera una volta un Nuovissimo Regno 
Rima di ferro, rima di legno 
Che si chiamava Governo d'Europa 
Rima di straccio, rima di scopa 
Tutti i regnanti si sono riuniti 
Rima di chiodi, rima di viti 
Per stabilire la Costituzione 
Rima di stati, rima di zone 
Mille bambini sono arrivati 
Rima di fiori, rima di prati 
Perché volevano dire la loro 
Rima di canto, rima di coro 
Visto che siete appena all'inizio 
Rima di ozio, rima di vizio 
Non fate sempre quel solito sbaglio 
Rima di puzza, rima di aglio 
Fate un bel regno che valga per tutti 
Rima di fiori, rima di frutti 
Anche per noi, non teneteci fuori 
Rima di frutti, rima di fiori 
E sarà un regno più degno perché 
Rima con tutti fa rima con me 

Bruno Tognolini 
(per la Consulta DS Gianni Rodari) 


Non fategli male. 

La loro anima 

V 

E l'anima del mondo. 

I passerotti 

Non fanno rumore. 

Essi abitano l'aria 
Con un leggero batter d'ali. 
Essi aspirano al nido 
Al conforto del cibo 
E del calore. 

Hanno morbide piume 
Come morbido è il cuore 
Che scandisce 
Nel loro petto 

II tempo del vivere. 

Hanno voci 

Così sottili ed incerte 
Che il silenzio 
Può contenerle 
E quando piangono 
Lasciano tracce di luce 
Negli arcobaleni 
E nel vento. 

Non fategli male. 

La loro anima 

V 

E l'anima del mondo. 


Maria Rita Parsi 
(per la Consulta DS Gianni Rodari) 
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I 20 Novembre è una data importante. È l'anniversario 
della "Convenzione ONU sui diritti dell'Infanzia" appro¬ 
vata daN'Assemblea Generale delle Nazioni Unite a 
New York il 20 Novembre 1989. Si tratta dello strumento 
normativo internazionale più importante e 
completo in materia di promozione e 
tutela dei diritti dell'infanzia. Ha vaien- n- V'jf AfAlCi 
za obbligatoria e vincolante e quin- rL 

di obbliga gli Stati che l'hanno ratifi- piRITTO pi 
cata a uniformare le norme di dirit- ^ 
to interno a quelle 
Convenzione. ^ 

Quest'anno più che mai, in un 
momento in cui il governo sta assu¬ 
mendo posizioni sempre più arretra¬ 
te sui temi dell'infanzia, basti pensare 
alle proposte del governo sui nidi e 
sulla giustizia minorile che pongono 
al centro gli adulti e non i bambini, 
sentiamo il bisogno di ribadire che il 
bambino in quanto persona è deten¬ 
tore di diritti personali e sociali propri. 

Bisogna impegnarsi 
V r,., creare un mondo a 



per 

misura di bambino, 
dove uno sviluppo sostenibile, che 
tenga conto degli interessi dell'infanzia. 





venga fondato sia sui principi di 
democrazia, di eguaglianza, di non 
discriminazione, di pace e di giustizia 
sociale, che sull'indivisibilità, interdi¬ 
pendenza e correlazione di tutti i dirit¬ 
ti umani, compreso il diritto a cresce¬ 
re bene. 

I bambini e le bambine, le ragazze e 
i ragazzi hanno bisogno prima di 
tutto di una buona politica e 
di una giusta cultura dell'infan- g 
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zia, di un impegno da parte degli adulti 
soprattutto di coloro che hanno responsa¬ 
bilità politiche, amministrative ed educati¬ 
ve, a rispettare i diritti fondamentali sanciti 
dalla Convenzione ONU: 

• Porre l'infanzia ai primo posto 

• Debeiiare ia povertà: investire 
suii'infanzia 

• Non iasciare aicun bambino indietro 

• Aver cura di ogni bambino garantendo 
a tutti ie migiiori condizioni di partenza ii 
diritto aiia vita, aiia difesa dagii abusi, aiia 
crescita e aiio sviiuppo in buona saiute 

• Garantire i'istruzione a tutti i bambini 

• Proteggere i bambini dagii abusi e daiio sfruttamento 

• Proteggere i bambini daiia guerra 
•Combattere i'HiV/AiDS 

•Ascoitare i bambini e garantire ia ioro partecipazione 

• Proteggere ia Terra per ii benessere dei bambini 



Anna Serafini 

Presidente della Consulta Ds 
Infanzia e Adolescenza Gianni Rodari 
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DUE BATTAGLIE 
DA CONTINUARE 
PER CAMBIARE 
DUE PROPOSTE 
DI LEGGE INGIUSTE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 
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giovedì 20 novembre 2003 


Toni Fontana 


Si muove la Russia. Agli americani 
che stanno cercando un Karzai ira¬ 
cheno, Mosca risponde con la propo¬ 
sta di organizzare una conferenza si¬ 
mile a quella che si tenne a Bonn nel 
novembre del 2001 che partorì un 
accordo per il dopoguerra a Kabul. 
L’iniziativa dovrebbe, nei piani di 
Mosca, concludersi con l’approvazio¬ 
ne di un «piano di pace». L’idea è 
pubblica da ieri, ne ha parlato il capo 
della diplomazia Igor Ivanov, men¬ 
tre a Londra il presidente Bush apri¬ 
va alla possibili- 



Secondo il Cremlino 
ww il Palazzo di Vetro 
deve promuovere un incontro 
tra gli esponenti 
delle comunità irachene per 
decidere un piano di pace 




Per i russi è necessaria 
per un «certo periodo» 
una forza intemazionale 
Gli sciiti guadagnano 
un seggio nel governo 
di Baghdad 




tà di una nuova 
risoluzione. La 
proposta dei rus¬ 
si punta a ristabi¬ 
lire per intero il 
ruolo centrale 
dell’Onu che, 
nel caso dell’Af¬ 
ghanistan, curò 
l’organizzazione 
deU’incontro. 

Mosca intende 
ora copiare an¬ 
che le modalità 
dell’iniziativa di 
due anni fa e pro¬ 
pone di invitare 
«rappresentanti 
della società e 
dei diversi am¬ 
bienti politici ira¬ 
cheni». Una vol¬ 
ta messi attorno 
ad un tavolo gli 
esponenti irache¬ 
ni che vorranno 
aderire. Mosca 
indica la necessi¬ 
tà di prevedere 
la presenza in 
Iraq, almeno 
«per un certo pe¬ 
riodo» di una 
forza di sicurez¬ 
za internaziona¬ 
le, evidentemen¬ 
te sponsorizzata 
dairOnu, dal 
momento che 
Ivanov ha messo 
in chiaro che la 
spedizione do¬ 
vrebbe essere de¬ 
cisa dal Consi¬ 
glio di sicurezza. 

Per ora si tratta 
di un’idea, ma, 
mentre gli ameri¬ 
cani stanno scate¬ 
nando cannoni e 
caccia contro la 
guerriglia, la di¬ 
plomazia inter¬ 
nazionale si sta 
muovendo nella 
consapevolezza 
che l’Iraq è peri¬ 
colosamente so¬ 
speso tra il caos 
totale e un nuo¬ 
vo ordine che 
può prendere 
corpo solo con 

una rinata iniziativa dell’Onu. Kofi 
Annan per ora non si esprime men¬ 
tre la bilancia pende paurosamente 
dalla parte delle previsioni più pessi¬ 
mistiche. Da tre giorni le armate ame¬ 
ricane stanno mostrando al mondo 
che il comando ha deciso di non ri¬ 
sparmiare le munizioni. I 


Mosca: sull’Iraq una conferenza modello Kabul 

La Russia crìtica il piano di transizione americano e invoca il comvolgimento delle Nazioni Unite 



«.j 


cac- 


Nuove adesioni 
su una possibile 
candidatura 
di Emma Bonino alla 
guida della missione 
Onu in Iraq 


» 


nuovi allarmi 


NASSIRYIA Air indomani della strage di Nassi- 
rya altri kamikaze pronti a colpire di nuovo 
«contro obiettivi della coalizione internazio¬ 
nale». È un'ipotesi investigativa che sta pren¬ 
dendo sempre più corpo dopo il fermo delle 
quattro persone, ancora ufficialmente senza 
nome e forse sauditi, catturate dai carabinieri 
giovedì scorso, proprio il giorno dopo l'atten¬ 
tato. I quattro sono stati consegnati dai milita¬ 
ri dell'Arma agli americani perchè sospettati 



In alto soldati 
italiani 
perlustrano 
una strada 
di Nassiriya 
A sinistra 
addestramento 
del nuovo 
esercito 


Le Ong rilanciano 16 progetti in Iraq 


Sono presenti in Iraq da prima della 
guerra, lavorano nelVombra per 
aiutare la popolazione ed hanno 
deciso di mantenere le distanze dai 
governi, compreso quello italiano. 
Sono le 40 associazioni e 
organizzazioni non governative 
riunite nel «Tavolo di solidarietà 
con le popolazioni dellTraq». 
«Esprimiamo il più profondo 
cordoglio per le 31 vittime 
delVodioso ed esecrabile attentato di 
Nassiriya - ha detto Fabio Alberti, 
presidente del Tavolo - ma, allo 
stesso tempo, non va dimenticata la 
non legittimità della guerra e 
deir occupazione del Paese». «Deve 
essere ben chiara - ha detto Sergio 
Marcili, presidente delVAssociazione 


Ong Italiane - la distinzione tra gli 
interventi umanitari e gli altri». A 
otto mesi dalla sua nascita, il Tavolo 
a fatto ieri un primo bilancio della 
sua attività, che comprende sedici 
progetti finanziati con fondi pubblici 
(Onu, Fu, enti locali) e con 
donazioni private. Vasto il campo di 
intervento: dall'acqua e Vossigeno 
per gli ospedali di Baghdad alla 
riabilitazione di strutture scolastiche 
e alla distribuzione di medicinali a 
Kirkuk, dallo sminamento 
all’assistenza agli sfollati, dal 
sostegno formativo ai giovani curdi 
iracheni alla riabilitazione degli 
impianti di depurazione delle acque 
a Bassura. Progetti dei quali hanno 
beneficiato oltre SOOmila iracheni. 


Rafforzata la sicurezza a Nassiriya 
Forse sauditi i quattro arrestati 


di aver preso parte a un attacco terroristico 
«nella loro area di competenza» - ha detto ieri 
il colonnello Carmelo Burgio, comandante 
della Msu dei carabinieri a Nassiriya. Non 
dice dove, ma la città in questione è Baghdad. 
E proprio dalla capitale irachena sarebbero 
giunti nella città controllata dagli italiani, do¬ 
ve sono stati catturati a casa di «amici» il 
giorno dopo la strage. Un lavoro investigativo 
e di intelligence combinato tra italiani, ameri¬ 


cani, britannici. Cominciato da molto tempo 
e non ancora finito. Si tratta infatti di capire 
chi fosse nel mirino. Burgio ha parlato di «un 
obiettivo della coalizione». 11 sospetto, allora, 
cade in primo luogo sul Cimic center, la strut¬ 
tura della Cooperazione civile militare gestita 
dai militari italiani. Oppure sulla sede della 
epa, l'Autorità provvisoria di coalizione, che 
peraltro si trova nello stesso edificio del Ci¬ 
mic, controllato dai fanti della Sassari e dai 
lagunari del reggimento San Marco. Proprio 
la epa, nei giorni scorsi, era stata investita da 
voci che parlavano di un possibile attentato. 
Indiscrezioni, voci, tra cui devono districarsi 
quelli che si occupano di intelligence a Nassir- 
ya. Le segnalazioni sono tantissime. Quasi tut¬ 
te infondate, ma devono essere comunque 
verificate. Soprattutto in un momento come 


questo, con l'allarme rosso lanciato dal Sismi. 
«Altissimo rischio» per i soldati italiani a Nas- 
sirya, dicono gli 007. Di fronte a questa indi¬ 
screzione il colonnello Gianfranco Scalas, por¬ 
tavoce del contingente, non si scompone: «L' 
area è effettivamente ad altissimo rischio per 
quanto riguarda la possibilità di attentati ter¬ 
roristici. Ne siamo sempre stati consapevoli e 
non abbiamo mai sottovalutato questa possi¬ 
bilità. Tanto è vero che le misure di sicurezza 
sono state improntate alla massima cautela e 
attenzione. E dopo l'attentato il livello di aller¬ 
ta è ulteriormente aumentato». «L’ordine è 
stato di potenziare tutto il dispositivo di dife¬ 
sa. E noi abbiamo continuato a farlo, incre¬ 
mentando il numero degli uomini e le ore di 
lavoro da destinare alla nostra auto-protezio¬ 
ne» - gli fa eco il colonnello Burgio. 


eia-bombardieri hanno martellato 
anche ieri la zona di Tikrit. Il coman¬ 
do Usa è molto avaro di notizie, ma è 
certo che daU’inizio dell’offensiva so¬ 
no state sganciate bombe da 500 chi¬ 
logrammi che erano rimaste negli ar¬ 
senali delle basi dai tempi della con¬ 
quista di Baghdad. 

Nel corso della notte sono stati 
compiuti anche alcuni blitz alla peri¬ 
feria della capitale; gli elicotteri han¬ 
no colpito presunti covi della guerri¬ 
glia con il risultato di ferire alcuni 
civili che dormivano nelle abitazioni 
vicine. La scorsa notte sono stati 
bombardati anche alcuni edifici si¬ 
tuati a Baquba, 
nel nord-est del¬ 
l’Iraq, dove, se¬ 
condo il coman¬ 
do Usa, i guerri¬ 
glieri confeziona¬ 
vano gli ordigni 
utilizzati negli ag¬ 
guati e negli at¬ 
tentati. 

L’unico se¬ 
gnale che indica 
un possibile am¬ 
pliamento dello 
schieramento militare in Iraq viene 
dal Giappone. Tokyo ha infatti spedi¬ 
to per la terza volta un missione di 
ricognizione nel paese mediorientale 
per saggiare il terreno ad un possibile 
invio di alcune centinaia di soldati. I 
giapponesi che da ieri sono ospitati 
nella base olandese di Camp Smitty a 
Samawa, 270 chilometri a sud-est di 
Baghdad, sono in tutto un decina. 
Inizialmente i programmi del pre¬ 
mier Koizumi, che ha dovuto affron¬ 
tare una dura battaglia parlamenta¬ 
re, erano quelli di spedire in Iraq 150 
soldati nel mese di dicembre. Per il 
mese di gennaio era quindi previsto 
l’arrivo di 600-700 uomini, i primi 
ad uscire in armi dai confini del Giap¬ 
pone dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Dopo l’attentato di Nassi¬ 
riya ai danni del contingente italiano 
il governo giapponese ha fatto sapere 
(e ripetuto anche ieri) che deciderà 
di mandare i soldati in Iraq sono se 
sarà chiaro che vi sono le «condizio¬ 
ni di sicurezza» necessarie. La pattu¬ 
glia nipponica giunta ieri in Iraq de¬ 
ve dunque indagare e farsi un’idea 
della situazione e la decisione del go¬ 
verno di Tokyo non appare del tutto 
scontata. 

A Baghdad intanto circola voce 
sul nome del possibile candidato alla 
carica di membro del consiglio di go¬ 
verno. Da settembre, da quando cioè 
un commando di terroristi ha assassi¬ 
nato Aquila al-Ashimi, già esponente 
del ministero degli Esteri ai tempi di 
Saddam, cooptata quindi da Bremer 
nel nuovo esecutivo, un posto nel 
governo è rimasto vacante. Pare che 
il successore dell’esponente uccisa sa¬ 
rà un dentista, Salama al-Khafaji che 
entrerebbe in «quota sciita». In tal 
modo gli sciiti guadagnerebbero un 
seggio dal momento che la Ashimi, 
pur appartenendo alla comunità 
maggioritaria, era in realtà un’espo¬ 
nente «laica». 

Anche Kofi Annan sta cercando 
un candidato o una candidata in vi¬ 
sta di un possibile ritorno dell’Onu 
in Iraq. In Italia si rafforzano le voci 
a sostegno di Emma Bonino. Tra gli 
altri si sono espressi ieri a favore ol¬ 
tre a Marco Pannella, il sottosegreta¬ 
rio Mantica (An) ed il vice-presiden¬ 
te del Senato Cesare Salvi (Ds). 


Chat su 
VUnità on line 

La sinistra dopo Nassiriya. Domani 
mattina, chat sull’Unità on line 
(www.unita.it) con Umberto Ranie¬ 
ri, vice presidente commissione 
Esteri e Vittorio Agnoletto, del So¬ 
cial Eorum. I lettori potranno invia¬ 
re, in diretta, le loro domande. 


Nozze gay, è polemica nella campagna elettorale Usa 

Il giudice del Massachusetts: illegittimo negare unioni omosessuali. La sentenza mette nei guai sia Bush sia i democratici 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La Corte Suprema del 
Massachusetts ha lanciato una bomba 
incendiaria sulle elezioni americane. 
Ha dichiarato illegittimo il divieto di 
matrimonio tra omosessuali, e costret¬ 
to tanto Bush quanto i candidati de¬ 
mocratici a cavalcare una tigre da cui 
cercavano di tenersi lontani. Bush do¬ 
vrà ora vedersela con la destra del suo 
elettorato, che lo spinge a cambiare la 
costituzione in modo da permettere 
soltanto le nozze tra uomo e donna. I 
democratici stanno ancora peggio, 
perché dovranno correre verso la Casa 
Bianca con una palla al piede. Difficil¬ 
mente potranno sottrarsi a una batta¬ 
glia culturale e di costume che da vent' 


anni li mette in difficoltà. 

Il Massachusetts è uno dei 37 stati 
americani su 50 dove negli ultimi quat¬ 
tro anni sono entrate in vigore leggi 
che vietano i matrimoni tra gay. La 
levata di scudi è avvenuta per reazione 

Sette eoppie hanno 
fatto ricorso contro 
la legge che proibisce 
i matrimoni fra 
persone dello stesso 
sesso 


alla legislatura del Vermont, che ha 
autorizzato «unioni civili» tra omoses¬ 
suali uguali al matrimonio in tutto sal¬ 
vo che nel nome. Provvedimenti per 
riconoscere agli omosessuali che con¬ 
vivono gli stessi diritti delle coppie 
sposate sono stati adottati in Califor¬ 
nia, nella Hawaii, nel Connecticut e 
nel distretto di Columbia. 

La battaglia infuria nei parlamenti 
e nei tribunali. Nel Massachusetts, set¬ 
te coppie gay hanno fatto ricorso alla 
magistratura contro la nuova legge. La 
presidente della corte suprema dello 
stato, Margaret Marshall, ha annuncia¬ 
to martedì sera la decisione adottata 
con quattro voti contro tre. «La que¬ 
stione sollevata davanti a noi - ha di¬ 
chiarato - è se lo stato, nel rispetto 
della costituzione, possa negare i bene¬ 


fici e gli obblighi del matrimonio civi¬ 
le a due persone dello stesso sesso che 
intendono sposarsi. Abbiamo conclu¬ 
so che non può. La costituzione del 
Massachusetts afferma l'uguaglianza e 
la libertà di tutti. Gli omosessuali non 
possono essere trattati come cittadini 
di seconda classe». 

Gloria Bailey e Linda Davies for¬ 
mano una delle sette coppie che han¬ 
no promosso la causa. «Questo è il più 
bel giorno della nostra vita», hanno 
dichiarato. Tuttavia non è detto che 
alla fine possano sposarsi. I giudici 
hanno dato al congresso del Massa¬ 
chusetts 180 giorni per approvare una 
nuova legge. La soluzione più ovvia 
sarebbe autorizzare «unioni civili» co¬ 
me nel Vermont. Ma la vertenza si è 
immediatamente spostata sul piano 


nazionale. 

«La storia non finisce qui, sarà in 
prima pagina per molto tempo anco¬ 
ra», ha reagito Roberta Combs, presi¬ 
dente della Christian Coalition che 
rappresenta gli integralisti protestanti 
e ha un forte peso sul presidente Bush. 
Il capogruppo della maggioranza re¬ 
pubblicana alla camera, Tom DeLay, 
ha immediatamente annunciato che 
metterà ai voti un emendamento alla 
costituzione federale che definisca 
esplicitamente il matrimonio come 
unione esclusiva tra uomo e donna. I 
repubblicani non hanno la necessaria 
maggioranza di due terzi né alla Came¬ 
ra né al Senato, ma hanno buone pro¬ 
babilità di allearsi con l'ala moderata 
del partito democratico. 

Difficilmente si arriverà a un voto 


definitivo prima delle elezioni del no¬ 
vembre 2004, in cui oltre alla poltrona 
del presidente degli Stati Uniti saran¬ 
no in palio un terzo dei seggi del Sena¬ 
to e tutti quelli della Camera. Questo 
significa che la polemica accompagne- 

I giudici hanno dato 
al Congresso dello 
Stato 180 giorni di 
tempo per approvare 
una nuova 
normativa 


rà l'intera campagna elettorale. Il presi¬ 
dente Bush, sotto la pressione della 
Christian Coalition, si è dichiarato fa¬ 
vorevole a «qualche forma di tutela 
della sacralità del matrimonio», ma ha 
evitato con cura ogni riferimento alla 
costituzione. Ora dovrà uscire allo sco¬ 
perto. Howard Dean, favorito tra i 
candidati democratici, ha firmato co¬ 
me governatore del Vermont la legge 
che autorizza le «unioni civili» tra gay. 
Ora si dichiara contrario al matrimo¬ 
nio vero e proprio. Prendere una posi¬ 
zione chiara significherebbe dire ad¬ 
dio ai voti nel sud, senza i quali non si 
vince. Ma ora Dean e gli altri candida¬ 
ti democratici non avranno scelta, do¬ 
vranno impegnarsi in una nobile cau¬ 
sa che almeno in queste elezioni può 
essere una causa persa. 
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Il forum con il professor Arthur 
Schlesinger è divìso in tre parti. 
La prima sul ricordo di Kennedy, 
che sarà il tema della sua conversa¬ 
zione di oggi al Centro Studi Ame¬ 
ricani. La seconda per aiutarci a 
«leggere» Bush e FAmerica e dun¬ 
que riraq. La terza verterà sulla 
campagna elettorale Usa e sulFat- 
tenzione da dedicarvi. Comincia¬ 
mo: qual è la ragione del ricordare 
Kennedy oggi? Perché ci riguarda 
ancora? Per una serie di eventi po¬ 
litici che ha ancora senso 40 anni 
dopo? 

«Sabato sarà il quarantesimo anniver¬ 
sario dell’assassinio del presidente Kenne¬ 
dy. E 40 anni in politica sono un tempo 
molto lungo. Come diceva Wilson, già 
una settimana in politica è un tempo mol¬ 
to lungo. Quando 
ero giovane gli av¬ 
venimenti di 40 an¬ 
ni prima mi sem¬ 
bravano preistoria. 

Ma Kennedy è an¬ 
cora molto vivo 
per diverse ragioni. 

È stato il primo pre¬ 
sidente americano 
che era nato nel 
XXo secolo, Fuo- 
mo più giovane 
mai eletto a quella 
carica, il primo cat¬ 
tolico, ha rappre¬ 
sentato la genera¬ 
zione che ha com¬ 
battuto e vinto la 
guerra. Inoltre il 
suo ricordo è stato 
mantenuto vivo 
dalla tv, cosicché al 
pubblico appare 
sempre giovane e 
pieno di talento. 

Ma credo ci siano 
ragioni più profon¬ 
de della semplice 
preservazione della 
sua immagine tele¬ 
visiva alla base del¬ 
la sua continua vita¬ 
lità. Kennedy è sta¬ 
to soprattutto la vo¬ 
ce della ragione. 

Possedeva un’obiet¬ 
tività nel giudizio 

su se stesso e sulle sue azioni. E aveva una 
grande fede nei valori latenti che sono 
propri del popolo americano. Sperava di 
poter attingere a queste stesse riserve co¬ 
me prima di lui avevano fatto altri presi¬ 
denti quali Eisenhower, Wilson e 
Eranklin Belano Roosevelt. Se volete, in 
un certo senso, rappresentava la faccia 
migliore dell’America. Poi, la natura tragi¬ 
ca della sua morte ha fatto sì che rappre¬ 
sentasse l’eroe ucciso, e la sua vita che 
fosse una vita incompiuta, così piena di 
promesse non mantenute. La migliore 
America, quella più generosa. Purtroppo 
oggi l’America ha un volto diverso». 
Oggi siamo in un’America contrad¬ 
distinta da tre fenomeni. Il primo è 
un presidente eletto daUa Corte Su¬ 
prema e non dal popolo, con le rela¬ 
tive zone d’omhra. Il secondo è la 
tragedia dell’11 Settembre. Il terzo 
è la guerra in Afghanistan e poi in 
Iraq, sotto la leadership di Bush, 
episodi dì una guerra al terrorismo 
che potrebbe essere infinita. Dun¬ 
que un percorso di guerra poten¬ 
zialmente infinito con alleanze im¬ 
precise: non più la Nato o il rappor¬ 
to privilegiato con l’Europa ma la 
coalìtion of thè wìllìng, che è ben 
altro, una sorta di «chi ci sta ci sta» 
sotto la guida Usa. E alla fine trovia¬ 
mo la grave crisi irachena. Profes¬ 
sor Schlesinger, ci guidi attraverso 
questo perìodo della storia america¬ 
na. 

«Non mi piace criticare il mio Paese 
quando sono all’estero, ma invoco la glo¬ 
balizzazione: il 

mondo di oggi è af¬ 
fare che ci riguarda 
tutti. Io ero contra¬ 
rio alla guerra e tro¬ 
vo molto fastidiosa 
la dottrina di Bush 
della guerra preven¬ 
tiva che rende gli 
Usa giudice, giuria 
ed esecutore della 
sentenza. Siamo 
l’unico Paese auto¬ 
rizzato a combatte¬ 
re una guerra pre¬ 
ventiva, che si basa 
su notizie precise, 
accurate e affidabi¬ 
li a proposito delle 
intenzioni e della 
capacità del presun¬ 
to nemico. Ma se 
c’è qualcosa di evi¬ 
dente è il fatto che 
Saddam, a parte es¬ 
sere un tiranno mo¬ 
struoso, non rappresenta un pericolo 
chiaro e imminente per gli Usa. Se avesse 
posseduto armi di distruzione di massa e 
le avesse utilizzate avrebbe fatto il gioco 
di Bush perché questo avrebbe costituito 
un palese atto di aggressione tale da legit¬ 
timare l’intervento degli Usa. Io distin¬ 
guerei fra la guerra in Afghanistan, con¬ 
tro i Talebani, secondo me necessaria per¬ 
ché avevano dato protezione ad Al Qae- 
da, ovvero a Osama Bin Laden, e quella 
in Iraq, perché come ha ammesso lo stes- 




Il conflitto 
in 

Afghanistan 


ftnim 


per me era necessario, quello iracheno 

non c’entra nulla 
con la lotta al te 


Kennedy non avrebbe 
mai fatto 
questa guerra 



Alle prossime elezioni 
voterò per chiunque 
sia contraquesto presidente 




Arthur Schlesinger 



Chi è Schlesinger 

Arthur Schlesinger è stato consigliere 
del presidente John Kennedy. Nato nel 
1917, autore di numerosi saggi, 
Schlesinger è professore alla City 
University di New York, una delle 
università più prestigiose del mondo 
accademico americano, ed è 
considerato uno dei massimi storici 
americani. Ha lasciato la sua 
impronta di diplomatico e fine 
analista durante i tre anni di 
presidenza Kennedy quando svolse la 
funzione delicata di segretario di Stato. 
Su Kennedy Schlesinger ha scritto 
anche un importante biografia: I mille 
giorni di John F. Kennedy. 

È stato fin dalVinizio contrario alla 
guerra in Iraq. NelVottobre scorso 
insieme con altri intellettuali 
americani Schlesinger ha scritto un 
manifesto pubblicato a tutta pagina 
sul New York Times nel quale si 
rivolgeva ai deputati e senatori Usa, 
chiedendo loro di “non aver paura di 
opporvi alla Casa Bianca per paura di 
sembrare poco patriottici». Il manifesto 
prendeva posizione contro la dottrina 
deir attacco preventivo, giudicato da 
Schlesinger «immorale». 


Un momento deirincontro con la redazione 


Fotoservizio di Piero Bavagli 


«Io vi dico, Bush può essere battuto 
Un grande errore la guerra afl’Iraq» 



Oggi a Baghdad ci sono 
più terroristi di quanti 
ce ne fossero all’epoca 
di Saddam 
Per i sondaggi Bush 
perde eonsensi 


SO Bush non c’è nessuna prova di un 
qualsiasi rapporto fra Osama e Saddam. 
La guerra al terrorismo è sì necessaria, 
ma va condotta con mezzi quali l’azione 
di polizia e controlli finanziari. E la guer¬ 
ra all’Iraq non ha alcuna relazione con la 
guerra contro il terrorismo. Oggi in Iraq 
ci sono più terroristi di quanti ce ne fosse¬ 
ro all’epoca di Saddam. Tra l’altro avete 
mai visto Saddam vestito all’araba? No, 
perché era un laico, vestiva all’occidenta¬ 
le. Disprezzava i fondamentalisti come 
Osama che a sua volta disprezzava i laici 
come Saddam, quindi l’idea di un’allean¬ 
za fra queste due persone che si disprezza¬ 
vano reciprocamente è assolutamente ri¬ 
dicola. Quando la gente faceva congettu¬ 
re sul rifugio di Osama a nessuno, anche 
prima della guerra, è mai venuto in men¬ 
te che potesse trovarsi in Iraq. Non credo 
poi si debba pensare che tutti gli america¬ 
ni aU’unanimità sono favorevoli alla guer¬ 
ra. Se si pensasse a come Bush è stato 
eletto e si tenesse conto anche dei voti al 
candidato dei Ver¬ 
di Ralph Nader, 
emergerebbe che 
Bush ha perso per 
3, 5 milioni di vo¬ 
ti. I recenti sondag¬ 
gi poi mostrano 
un Paese diviso, 
dove chi tendereb¬ 
be a non votare 
Bush supera chi 
tenderebbe a far¬ 
lo. Il fatto quindi 
che Bush sia riusci¬ 
to a proiettare il 
suo Paese in guer¬ 
ra dovrebbe indur¬ 
ci a non sottovalu¬ 
tarlo come leader 
solo perché ha 
una sintassi un 
po’ precaria e una 
scarsa fluidità ver¬ 
bale. Dopotutto 
anche Eisenhower 
aveva una sintassi 
altrettanto incerta eppure è stato un gran¬ 
dissimo leader. Bush è molto abile e inge¬ 
gnoso, e ha approfittato del fatto che l’11 
Settembre ha creato un senso di vulnera¬ 
bilità personale fra gli americani. Ecco 
perché loro rispondono alle sue iniziati¬ 
ve, questo è stato un fattore decisivo». 
Cosa c’è dietro l’il Settembre? Per¬ 
ché è accaduto? 

«Chi lo sa?! Bisognerebbe chiederlo a 
Osama Bin Laden e Al Qaeda. Ma è chia¬ 
ro che alla base c’è il fanatismo religioso. 


» 


motivato chissà dal sentimento di offesa 
per la presenza delle truppe americane in 
Arabia Saudita. La cosa più pericolosa 
per il mondo è sempre la presenza di chi 
è convinto di adempiere alla volontà del¬ 
l’Onnipotente. Sono state uccise più per¬ 
sone nella storia per motivi religiosi che 
per qualsiasi altra ragione: basta pensare 
a Irlanda, Eilippine, Kashmir, Cipro, In¬ 
donesia, Sri Lanka. Il XXo secolo è stato 
anche caratterizzato da un fanatismo lai¬ 
co con nazismo, fascismo, comuniSmo. Il 
XXIo invece promette di essere un secolo 
di fanatismo religioso. Secondo la defini¬ 
zione di Doyles, “un fanatico è chi fa 
quello che farebbe il Signore se solo fosse 
al corrente dei fatti”. E oggi sono loro la 
maggiore fonte di pericolo al mondo». 
Lei ha scritto un lucido artìcolo sul¬ 
la New York Review of Books in cui 
spiega che la dottrina della guerra 
preventiva differisce da tutto ciò 
che nella storia americana è stato 
sostenuto dagli altri presidenti, da 
Eisenhower a Reagan compreso. 
Può approfondire questo concetto? 
«La dottrina della guerra preventiva, 
oggi pomposamente chiamata legittima 
difesa preventiva, in realtà è stata anticipa¬ 
ta dai giapponesi nell’attacco a Pearl Har- 
bour. Una data che Roosevelt disse sareb¬ 
be rimasta scritta neU’infamia e che oggi 
è diventata la base della politica estera 
americana. Truman era contrario alla 
guerra preventiva, Eisenhower la riteneva 
inconcepibile e inimmaginabile, Kenne¬ 
dy la rifiutò quando gli fu proposta dal 
comando di Stato maggiore durante la 
crisi dei missili a Cuba. Anche Robert 
Kennedy vi si oppose dicendo che sareb¬ 
be stata una sorta di Pearl Harbour alla 
rovescia, e aggiunse: “Per 175 anni noi 
non siamo stati quel genere di Paese”. 
Sembrerebbe evidente invece che oggi lo 
siamo diventati. Credo che questa dottri¬ 
na di Bush sia però sempre più difficil¬ 
mente sostenibile poiché in Iraq non so¬ 
no state trovate armi di distruzione di 
massa né prove di un legame tra Bin La¬ 
den e Saddam Hussein. Dunque l’ammis¬ 
sibilità di una guerra preventiva si basa su 
un’intelligence che sia affidabile, precisa, 
incontrovertibile. In particolare Bush Se¬ 
condo ha trovato molto più difficile met¬ 
tere insieme una coalition of thè willing 
rispetto a suo padre, che invece reagiva a 
un palese atto di aggressione. Mentre nel 
caso dell’Iraq non c’è stato niente del ge¬ 
nere da parte di Saddam che, per quanto 
sia un mostro, sapeva bene che un suo 
atto di aggressione avrebbe fatto il gioco 
di Bush legittimando l’attacco in Iraq. In 


conclusione ritengo che la nuova dottri¬ 
na di Bush sulla guerra preventiva poggi 
su basi assai fragili». 

Professore, sembra ci sia un’infla¬ 
zione di paragoni storici con quello 
che sta succedendo in Iraq. Sì va da 
Monaco alla ricostruzione del Giap¬ 
pone e della Germania. Bush a un 
certo punto ha anche evocato 
l’esperienza delle Filippine. 11 para¬ 
gone più difficile da fare appare co¬ 
munque il Vietnam. Da storico, 
quali sono secondo Lei le analogie 
con il Vietnam e quali le differen¬ 
ze? 

«Ritengo che la storia sia una serie 
infinita di episodi unici. Tuttavia esisto¬ 
no delle analogie che sono legittime. Ho 
sempre pensato che Monaco rappresen¬ 
tasse un evento terribile, però i crimini e 
gli errori che sono stati commessi dopo 
cercando di evitare che quel crimine si 
ripetesse sono stati addirittura peggiori. 
Per esempio se pensiamo alla vecchia ge¬ 
nerazione, quella che ha fatto la guerra, 
l’allora segretario di Stato di Kennedy di¬ 
ceva che “la pacificazione è un errore me¬ 
raviglioso” e sulla base di questa idea si è 
sempre opposto al ritiro delle forze ameri¬ 
cane dal Vietnam. Certo, bisogna anche 
dire che Ho Chi Min non era Hitler, non 
aveva né i suoi intenti né le sue capacità. 
Ho Chi Min in fondo lottava semplice- 
mente per l’indipendenza e per l’autode¬ 
terminazione del suo popolo. In questo 
caso l’analogia con Monaco ha ottenuto 
come effetto quello di non prendere nean¬ 
che in considerazione di ritirarsi dal Viet¬ 
nam. Per quanto riguarda l’Iraq, non pen¬ 
so che Bush abbia mosso la guerra per 
motivi meschini, per il petrolio o per fa¬ 
vorire aziende petrolifere a lui vicine, o 
per far piacere a Israele, e neanche per 
vendicare la mancata vittoria del padre. 
Credo che lui abbia fatto la guerra in Iraq 
perché voleva lasciare un segno, una trac¬ 
cia nella storia, anche se poi ci sono stati 
anche dei benefici per Israele o per le 
compagnie petrolifere. Perché, come di¬ 
cono i neoconservatori, Bush voleva 
“democratizzare” l’Iraq e per estensione 
il mondo arabo. Mentre noi stiamo qui a 
discutere, Bush a Londra continua a pero¬ 
rare la causa della “democratizzazione” e 
“modernizzazione” dell’Iraq attraverso la 
guerra». 

Il presidente Kennedy ha avuto po¬ 
chi eredi, tre in tutto, in un quaran¬ 
tennio a dominio largamente re- 
puhhlìcano. Lindon Johnson, che è 
caduto nel disastro del Vietnam, 
Jimmy Carter è stato sconfitto pe¬ 


santemente da Reagan dopo il pic¬ 
colo disastro in Iran, Bill Clinton 
ha governato invece per otto anni, 
anni in cui però non sono state fat¬ 
te neanche un decimo delle rifor¬ 
me dei tre anni di Kennedy. È possi¬ 
bile che ora ci sia un nuovo erede. 
Si dice che il più probabile sia We- 
sley Clark, sarebbe la prima volta 
che in 120 anni di storia d’America 
sarebbe un generale a rappresenta¬ 
re i democratici. Cosa vuol dire che 
il kennedismo è irripetibile, un mi¬ 
to che dobbiamo dimenticare? Che 
le distanze tra democratici e repub¬ 
blicani sono strette, e quindi dob¬ 
biamo restare senza speranza? 

«Va detto innanzitutto che l’opposi¬ 
zione a Bush non ha mai trovato grande 
spazio sui media americani. Il New York 
Times, per esempio, sebbene con i suoi 
editoriali avesse espresso perplessità sulla 
guerra in Iraq, ha pubblicato in prima 
pagina i discorsi e le motivazioni di Rum- 
sfeld e Cheney 
mentre ha relega¬ 
to a pagina 38 le 
opinioni contrarie 
del senatore Byrd 
o del senatore Ken¬ 
nedy. Anche la 
quantità di tempo 
attribuita alle posi¬ 
zioni contrarie al 
conflitto non è sta¬ 
ta pari a quella at¬ 
tribuita invece alle 
posizioni favore¬ 
voli alla guerra. 

Per quanto riguar¬ 
da i candidati non 
credo che vi sia 
uno all’altezza di 
Stevenson o di 
John Kennedy. 

C’è per esempio il 
senatore Kerry, 
del Massachusset- 
ts, ma la sua cam¬ 
pagna non è parti¬ 
ta bene, non è riuscito a raccogliere mol¬ 
ta forza intorno a sé. C’è poi l’ex governa¬ 
tore del Vermont, Howard Dean, che ha 
utilizzato internet molto bene però non 
ha una grande esperienza in campo inter¬ 
nazionale. Per quanto riguarda Wesley 
Clark, è sicuramente un liberal, è un per¬ 
sonaggio che mi piace molto, ma quando 
parla di elezioni presidenziali sembra 
l’ora del dilettante. Si parla di una possibi¬ 
le accoppiata Dean-Clark, con Clark nel 
ruolo di vicepresidente perché sarebbe ca¬ 



Tra i candidati 
democratici in corsa 
per la Casa Bianca 
manca ancora una figura 
di spicco come Kennedy 
o Clinton 


pace da solo di neutralizzare l’elemento 
della sicurezza posto con tanta forza dal 
governo. Se Kerry ricevesse una nomina¬ 
tion, lui ha votato per la guerra ed è un ex 
veterano del Vietnam, andrebbe bene sul 
piano della sicurezza interna, ma avrebbe 
bisogno di Bob Graham, della Elorida, 
l’unico tra l’altro a votare contro la guer¬ 
ra in Iraq. Graham è stato per due volte 
governatore della Elorida, e noi sappia¬ 
mo quanto questo stato sia determinante 
in America». 

Lei dice giustamente che oggi c’è 
molto più terrorismo in Iraq dì 
quanto ce ne fosse all’inzio della 
guerra. A questo punto visto che il 
disastro è stato fatto dall’interven¬ 
to americano e dei suoi alleati, co¬ 
me se ne esce? 

«Siamo intrappolati. Non possiamo 
tirarcene fuori im¬ 
mediatamente. 

L'amministrazione 
Bush, che si faceva 
vanto di disprezza¬ 
re istituzioni inter¬ 
nazionali come le 
Nazioni Unite, 
adesso sta cercan¬ 
do di ributtare la 
patata bollente nel¬ 
le loro mani. Chia¬ 
ramente le nazioni 
della “vecchia Euro¬ 
pa” che si erano 
espresse contro la 
guerra non sono 
certo inclini a inve¬ 
stire né le loro trup¬ 
pe né i loro soldi in 
un conflitto a cui 
erano contrari fin 
dall’inizio e sul qua¬ 
le avevano detto 
che avrebbe causa¬ 
to un disastro». 

C’è stata una 
guerra e non 
c’è ancora un 
Dopoguerra. 
Ha la percezio¬ 
ne in questo 
momento che 
sì possa distìn¬ 
guere l’azione 
militare dal¬ 
l’azione di pa¬ 
ce e solidarie¬ 
tà verso la popolazione? Ha la per¬ 
cezione cioè che ci possa essere una 
presenza militare guidata dagli Usa 
almeno fino a quando l’ìrakizzazio- 
ne del conflitto non passerà nelle 
mani dell’Onu? E si tratta di una 
presenza, come si tende a caratteriz¬ 
zare quella italiana, con teorica¬ 
mente obiettivi di pace ma con vitti¬ 
me di guerra? 

«Come la maggior parte degli ameri¬ 
cani debbo dire che io non conosco mol¬ 
to dell’Iraq. E a differenza della Gran Bre¬ 
tagna e della Erancia noi americani non 
abbiamo questa grande esperienza stori¬ 
ca nel Medio Oriente, tranne per quel 
che riguarda missionari e petrolieri. I 
francesi avevano cinquanta anni di espe¬ 
rienza in Vietnam, noi zero. Ora, l’igno¬ 
ranza di un Paese non costituisce necessa¬ 
riamente un preludio alla vittoria in quel 
Paese. Quindi non sono in grado di ri¬ 
spondere a questa domanda perché non 
ne so niente». 

Novembre 2004 sarà una campa¬ 
gna elettorale all’insegna della 
guerra. I sondaggi dicono che Bush 
è in calo. Su chi punterebbe ì Suoi 
soldi? Su Howard Dean o George 
Bush? 

«Non sono neanche tanto sicuro che 
Dean sarà il candidato democratico. Vote¬ 
rò per chiunque sia contro Bush, tranne 
che per Lieberman, il più bacchettone del 
Senato americano. Voterò per colui che 
avrà più chance nel battere Bush, ma non 
so chi sia. Non c’è una figura che spicca 
come era nel caso di Kennedy o di Clin¬ 
ton». 

Potrebbe an¬ 
che vincere di 
nuovo Bush? 

«È possibile, 
ma credo anche 
che Bush possa es¬ 
sere battuto. È chia¬ 
ro che dipenderà 
da una serie di fat¬ 
tori. Se Saddam e 
Osama venissero 
catturati o uccisi è 
chiaro che le possi¬ 
bilità di battere Bu¬ 
sh si ridurrebbero. 
Mi piace ripetere 
ancora una volta 
quella vecchia frase 
di Wilson secondo 
cui “in politica una 
settimana in realtà 
è un tempo infini¬ 
to”, quindi immagi¬ 
natevi dodici mesi. 
Può succedere di 
tutto, persino un altro 11 Settembre». 
Professore, come avrebbe affronta¬ 
to il presidente Kennedy il proble¬ 
ma Saddam? 

«Credo che avrebbe portato avanti la 
guerra contro Al Qaeda, quindi in Afgha¬ 
nistan, ma non avrebbe mai fatto la guer¬ 
ra in Iraq. Lui non credeva che la guerra 
fosse una grande esperienza perché l’ave¬ 
va provata sulla sua pelle». 

(A cura di Federica Fantozzi 
e Cinzia Zambrano) 
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«È importante costruire ponti ma è an¬ 
che vero che non si possono costruire 
sui corpi delle vittime degli attentati 
terroristi». Proviamo a ricostruire lo 
Sharon-pensiero fuori dalPufficialità 
degli incontri avuti dal premier israelia¬ 
na nella sua intensa «tre giorni» italia¬ 
na. Una ricostruzione basata su consi¬ 
derazioni di fonti vicine a Sharon e da 
informazioni ricavate da persone che 
parlano a nome del governo di Gerusa¬ 
lemme. 

11 «muro della discordia». Una de¬ 
finizione rigettata 
da Sharon. «Il 
“muro” è dentro 
Israele, il resto è 
soltanto una bar¬ 
riera, quindi non 
un confine politi¬ 
co», rimarca uno 
stretto collabora¬ 
tore del premier 
che ha accompa¬ 
gnato Sharon nel¬ 
la sua visita di la¬ 
voro in Italia. 

«Non stiamo costruendo un muro - 
sottolinea la fonte - perché è soltanto 
un segmento di 9 chilometri lungo 
PAutostrada numero 6 che attraversa 
Israele da Nord a Sud e sulla quale 
sono stati compiuti numerosi attentati 
e ci sono tuttora cecchini che sparano 
sulla gente». E a Giovanni Paolo II che 
critica r edificazione del «muro» e invo¬ 
ca la realizzazione di «ponti» di pace, il 
premier replica con polemica ironia. 
«In fondo - annota - il nostro “muro” è 
davvero poca cosa rispetto alle alte mu¬ 
ra che circondano il Vaticano». 

Queir Accordo che non piace. È il 
«Patto per la pace» messo a punto da 
politici, intellettuali, ex militari israelia¬ 
ni e palestinesi e che verrà ufficialmen¬ 
te presentato fi dicembre a Ginevra. 
«Le persone che lo hanno elaborato so¬ 
no le stesse che hanno la responsabilità 
degli errori di Oslo ( 1993) e delle trage¬ 
die che ne sono seguite. Gli accordi li 
firmano i governi e Punico risultato 
concreto che il cosiddetto “Accordo di 
Ginevra” produrrà, è quello di far ritar¬ 
dare una vera intesa», sottolineano fon¬ 
ti vicine a Sharon. Un concetto che il 
premier israeliano ha ribadito in tutti i 
suoi incontri con leader politici, autori¬ 
tà di governo e di Stato italiani. La chiu¬ 
sura di Sharon al «Patto per la pace» è 
totale. Senza appello. «Niente di buono 
potrà venire da Ginevra», ripetono i 
suoi collaboratori. Il governo israelia¬ 
no, afferma il premier, sostiene la Road 
Map, il Tracciato di pace messo a pun¬ 
to dal Quartetto Usa-Ue-Onu-Russia: 
«Questo - sottolinea Sharon - è il vero 
piano». 

Mano tesa ad Abu Ala. L’incontro 
tra Sharon e il premier palestinese «è 
ormai solo questione di giorni», confer¬ 
mano le fonti vicine al primo ministro 
israeliano. «E se questo incontro non è 
ancora avvenuto - puntualizzano - è 
per non creare problemi ad Abu Ala». 

Lo spettro delPantisemitismo. È 
stato uno dei temi centrali della «tre 
giorni» romana di Sharon. «L’antisemi¬ 
tismo oggi tende a cancellare il diritto 
di Israele all’autodifesa. In questo sen¬ 
so l’antisemitismo passa attraverso gli 
attacchi a Israele», ha ripetuto Sharon 
ai suoi interlocutori. Un apprezzamen¬ 
to va al governo italiano «per ciò che 
ha fatto per ricordare la Shoah». Un 
apprezzamento - per onore della verità 
storica - che il premier israeliano avreb¬ 
be dovuto rivolgere al Parlamento ita¬ 
liano, che negli anni del centro-sini¬ 
stra, ha votato all’unanimità il progetto 
di legge sul «Giorno della Memoria». 

La «pace di Arik». La premessa po- 



Il capo del governo 
ww israeliano ribadisce 
la disponibilità a incontrare 
Abu Ala e a compiere 
sacrifici per giungere 
alla pace nella sicurezza 


Ma nella lotta al terrorismo 
lo Stato ebraico non abbasserà 
la guardia, ed è per questo 
che proseguirà 
nella costruzione 
della barriera di difesa J J 


Sharon: solo io posso fare la pace 

npremier israeliano non cede sul muro e alVItalia dice: fermiamo l’Iran, è una minaccia 


litica: «In Israele la sinistra non ha le 
capacità di intraprendere un processo 
di pace perché non è in grado di guida¬ 
re il vasto dibattito della società israelia¬ 


na», è la convinzione profonda che ani¬ 
ma Sharon. Unita alla consapevolezza 
che alla destra più oltranzista, il suo 
piano non piace, perché comprende il 


riconoscimento di uno Stato palestine¬ 
se». «Ariel ha detto queste cose in cam¬ 
pagna elettorale, su questa base è stato 
eletto primo ministro, ed ha il potere e 


r 


la capacità per realizzare la pace», anno¬ 
ta una fonte da sempre vicina a Sha¬ 
ron. «In Israele - aggiunge - la sinistra 
può condurre una guerra. Ma solo la 


destra può fare la pace». E per raggiun¬ 
gere una pace vera, ribadisce il pre¬ 
mier, «siamo disposti a concessioni do¬ 
lorose. Ed è un caso unico nella storia 



Soldati israeliani a Eiiat 


Nel suo incontro con 
Sharon, il leader dei 
Ds Fassino ribadisce 
r impegno contro 
r antisemitismo e il no 
al muro 


Attacco al valico di Eiiat: muore una turista, 4 feriti 

Il posto di confine con la Giordania tranquillo dal 1969. Abu Ala lavora a una tregua con le fazioni palestinesi 


Il valico di Eiiat, tra Israele e Giordania, era 
considerato un posto tranquillo, risparmiato 
dall’ondata di violenza e di terrore che da oltre 
tre anni segna questo tormentato angolo del 
mondo. Un’oasi di pace. Lino a ieri mattina. 
Lino a quando un terrorista giordano non ha 
sparato all’impazzata contro un gruppo di turi¬ 
sti sudamericani mentre stavano entrando nella 
stazione di confine israeliana. L’attentatore è 
stato ucciso dal fuoco di risposta delle guardie. 
Il bilancio dell’agguato è di un morto, la cittadi¬ 
na ecuadoriana Patricia Teran, 33 anni, e quat¬ 
tro feriti, anch’essi turisti. È il primo attacco di 
matrice terroristica a verificarsi nell’area dal 
1969, anno in cui un razzo katiuscia sparato 
dalla città giordana di Aqaba cadde su quella 
israeliana di Eiiat, distante pochi chilometri. 
L’attacco di ieri ha turbato il pacifico confine 
tra Israele e Giordania, che nel 1994 hanno 
concluso un accordo di pace. Le autorità israe¬ 


liane hanno finora espresso soddisfazione sia 
per le severe misure adottate da quelle giordane 
per impedire traffici di contrabbando e attacchi 
contro Israele dal loro territorio sia per la colla¬ 
borazione tra gli addetti alla sicurezza delle due 
parti. L’episodio di sangue contrasta con l’atmo¬ 
sfera di cauto ottimismo che regnava ieri sera a 
Gaza dove il premier Abu Ala ha avviato collo¬ 
qui preliminari con le tre principali organizza¬ 
zioni palestinesi - Al-Eatah, Hamas e Jihad isla¬ 
mica - volti a raggiungere un accordo di tregua, 
a tempo indeterminato, con Israele. Abu Ala, 
subito dopo, ha incontrato, sempre a Gaza, una 
delegazione egiziana - guidata dal generale Mu- 
stafa el-Buheiri - giunta nei Territori per facilita¬ 
re il raggiungimento del cessate il fuoco. Il pre¬ 
mier non si è sbottonato al termine dei colloqui 
ma il movimento islamico Hamas si è detto 
interessato ad esaminare le sue proposte di tre¬ 
gua. «Siamo venuti per ascoltare le idee di Abu 


Ala», dichiara Ismail Hanye, uno dei leader poli¬ 
tici del movimento integralista. «Hamas - ag¬ 
giunge - vaglierà in seguito le proposte, alla luce 
degli interessi supremi del popolo palestinese». 
Hanye ha ribadito che l’unico argomento da 
affrontare, durante i colloqui, è r«occupazione 
israeliana» e non la «resistenza palestinese», ov¬ 
vero le azioni dei gruppi armati dell’Intifada. 
Allo stesso tempo gli integralisti islamici - re¬ 
sponsabili di innumerevoli attentati in Israele - 
nelle ultime settimane hanno ammorbidito la 
loro linea e non escludono più una tregua con 
Israele. Anche Nafez Azzam, della Jihad islami¬ 
ca, si è detto pronto a prendere in considerazio¬ 
ne l’ipotesi della fine, sia pure temporanea, del¬ 
le ostilità con lo Stato ebraico. I negoziati veri e 
propri prenderanno il via tra una decina di 
giorni, al termine della festa islamica dell’Eid 
El-Eitr, che chiude il mese di digiuno del Rama¬ 
dan. Negli stessi giorni potrebbe svolgersi l’atte¬ 


so faccia a faccia tra Abu Ala e il premier israelia¬ 
no Ariel Sharon. 

«L’ottimismo di queste ultime ore è la con¬ 
seguenza delle pressioni internazionali, in parti¬ 
colare degli Stati Uniti, sulle due parti affinché 
diano attuazione al piano di pace Road map», 
spiega l’analista palestinese Issam Nassar. Allo 
stesso tempo le forze di sicurezza palestinesi 
mostrano di voler agire con maggiore determi¬ 
nazione per mettere fine agli atti di violenza. I 
servizi segreti palestinesi infatti sono riusciti a 
catturare, a tempo di record, il presunto autore 
dell’agguato dell’altro ieri alle porte di Gerusa¬ 
lemme che è costato la vita di due giovani solda¬ 
ti israeliani. L’arrestato è un poliziotto, residen¬ 
te nel campo profughi di Aida (Betlemme). 
Nella sua abitazione è stato ritrovato anche il 
testamento da lui scritto prima di partire per la 
missione da cui prevedeva di non far ritorno. 

u.d.g. 


che il Paese più forte faccia concessio¬ 
ni. Noi siamo pronti». Gon una avver¬ 
tenza: sulla sicurezza d’Israele nessuna 
concessione «né ora né mai». 

Sulle orme di Begin. Sharon riget¬ 
ta l’etichetta di generale in cerca di 
guerra. Goloro che lo hanno accompa¬ 
gnato nella sua lunga carriera militare 
e politica ricordano che «Arik ha com¬ 
battuto molto, in tutte le guerre, da 
soldato a generale. Gonosce l’orrore e 
la paura della guerra (è stato ferito gra¬ 
vemente due volte, ndr.)». Una memo¬ 
ria che lo spinge a sostenere che: «Gli 
altri parlano di pace. Io voglio la pace 
nella sicurezza, proprio perché cono¬ 
sco la guerra». 
Goncetto su cui 
Sharon ha molto 
insistito nel suo 
incontro con una 
folta delegazione 
dell’Unione delle 
comunità ebrai¬ 
che italiane. «La 
mia responsabili¬ 
tà storica - rimar¬ 
ca Sharon - è pre¬ 
servare l’unica ca¬ 
sa degli Ebrei nel 
mondo: lo Stato d’Israele». 

Israele e l’Europa. Sharon non 
chiude le porte alla possibilità di una 
piena integrazione d’Israele nell’Unio¬ 
ne Europea. Ma non in una Ue «legata 
a doppio filo con Arafat, il principale 
ostacolo alla pace». In attesa di integrar¬ 
ci in un’Europa «più equilibrata nel 
conflitto israelopalestinese, riterrem¬ 
mo già un importante passo di avvici¬ 
namento, se rUe non ci condannasse 
ogni due giorni», spiega un alto diplo¬ 
matico al seguito del primo ministro. 

Israele e l’Italia. Un rapporto spe¬ 
ciale, rileva Sharon, e con Silvio Berlu¬ 
sconi «c’è vera amicizia». NeU’incontro 
di Palazzo Ghigi, rivela una fonte che 
parla a nome del governo israeliano, 
«si è molto parlato del pericolo del¬ 
l’Iran nuclearizzato». Il rimpianto di 
Sharon è che la presidenza italiana del¬ 
la Ue sia ormai agli sgoccioli, perché, si 
lascia andare un portavoce del pre¬ 
mier, «l’Italia è il solo Paese europeo 
che, per l’equilibrio dimostrato, può 
partecipare al processo di pace». 

Sharon e il centro-sinistra italiano 

La «tre giorni» italiana di Ariel Sha¬ 
ron si conclude con l’incontro con gli 
eponenti dell’opposizione: il segretario 
e il presidente dei Ds Piero Passino e 
Massimo D’Alema, e i leader della Mar¬ 
gherita Prancesco Rutelli, e Arturo Pari¬ 
si. «In primo luogo abbiamo ribadito 
al premier Sharon l’impegno del cen¬ 
tro-sinistra a combattere ogni forma di 
antisemitismo e ogni forma di intolle¬ 
ranza e violenza - dice a Y Unità Piero 
Passino -. Abbiamo inoltre ribadito la 
nostra preoccupazione per un proces¬ 
so di pace che continua a essere blocca¬ 
to e la necessità di atti che lo facciano 
uscire da questo stallo». «In particolare 
- prosegue il segretario dei Ds - occorre 
avanzare ai palestinesi proposte che 
non possano essere rifiutate e quindi 
tempi certi per uno Stato palestinese e 
confini certi per questo Stato. E in cam¬ 
bio, è legittimo che Israele chieda ai 
palestinesi la rinuncia al diritto al ritor¬ 
no dei rifugiati». «In questa ottica - 
prosegue il leader della Quercia - non 
ci sembra che al costruzione del 
“muro” in Gisgiordania aiuti il proces¬ 
so di pace, perché rischia di stabilire 
una frontiera senza neanche essere ne¬ 
goziata, e di divenire un simbolo del¬ 
l’isolamento d’Israele dall’intero Me¬ 
dio Oriente». Lavorare per la pace e 
«per un negoziato vero, che sia capace 
di dare soddisfazione ai diritti di en¬ 
trambi i popoli» significa anche, con¬ 
clude Lassino, «impegnarsi nel sostene¬ 
re r”Accordo di Ginevra”». 


Il primo ministro 
liquida 
l’Accordo 
di Ginevra: 
è una iniziativa 


pericolosa 


» 

La presidenza italiana deU’Unione aveva invitato gli europarlamentari a votare no. Ora sarà decisiva la scelta che farà il Consiglio dei ministri europei 

Strasburgo dice sì all’impiego di cellule staminali per la ricerca 


» 


Emanuele Perugini 


Il Parlamento europeo ha dato il via 
libera alla ricerca sulle cellule staminali 
embrionali. La decisione dell'assem¬ 
blea di Strasburgo è arrivata nella sera¬ 
ta di ieri. Gon 298 voti a favore e 214 
contrari gli eurodeputati hanno infatti 
approvato una raccomandazione che 
autorizza il finanziamento da parte dei 
fondi europei di progetti di ricerca che 
prevedono futilizzo di embrioni uma¬ 
ni e di cellule staminali embrionali 
umane. Si tratta di una decisione mol¬ 
to importante perché proprio su que¬ 
sto punto nei mesi scorsi i governi euro¬ 
pei avevano registrato un forte dissen¬ 


so. In occasione dell'approvazione da 
parte del Gonsiglio Europeo del pro¬ 
gramma di finanziamento alla ricerca, 
il capitolo «staminali» era stato quello 
attorno al quale erano state sollevate le 
obiezioni di carattere etico più numero¬ 
se, soprattutto da parte di quattro paesi 
(Italia, Germania, Austria e Portogal- 
lo). 

Il cuore del problema? L'utilizzo di 
embrioni umani a fini di ricerca. In 
quell'occasione il viceministro italiano 
alla ricerca scientifica. Guido Possa fu 
categorico: «In nessun modo consentia¬ 
mo che per fini di ricerca si utilizzino 
embrioni umani, direttamente o indi¬ 
rettamente, determinandone la distru¬ 
zione», aveva detto Possa. L'opposizio¬ 


ne dei quattro paesi venne superata 
con una moratoria, che ha congelato 
fino al dicembre di quest'anno la possi¬ 
bilità di finanziare ricerche sugli em¬ 
brioni attraverso i fondi europei. 

Gon il voto di ieri sera, invece, il 
Parlamento europeo ha riaperto la que¬ 
stione, senza per questo aver adottato 
una decisione vincolante. La raccoman¬ 
dazione infatti non obbliga né il Gonsi¬ 
glio Europeo, né la Gommissione Euro¬ 
pea, che fra l'altro aveva tentato fino 
aU'ultimo una mediazione. Ora la que¬ 
stione del finanziamento tornerà ad es¬ 
sere discussa dai rappresentati dei go¬ 
verni. 

Gli europarlamentari hanno co¬ 
munque respinto tutti gli emendamen¬ 


ti di compromesso. Alcuni, come quel¬ 
li presentati dalla Gommissione e da 
Giusepe Nisticò (Eorza Italia), tendeva¬ 
no ad introdurre un limite temporale 
per il prelievo di cellule staminali. Al¬ 
tri, ancora più restrittivi, non avrebbe¬ 
ro consentito il finanziamento europeo 
per quei progetti di ricerca che avesse¬ 
ro implicato «l'uso e l'approvvigiona¬ 
mento di cellule staminali provenienti 
da embrioni umani». Uno di questi ulti¬ 
mi era stato presentato da Giuseppe 
Gargani (Eorza Italia). 

Il relatore, Peter Liese del Partito 
popolare europeo, e si è dichiarato 
«molto insoddisfatto» per questa vota¬ 
zione, che ha definito una «vittoria di 
Pirro». Secondo il parlamentare tede¬ 


sco ora è «ancora più difficile che la 
raccomandazione venga adottata dal 
Gonsiglio dei Ministri», che il 3 dicem¬ 
bre avrà l'ultima parola. Al contrario 
Gerard Gaudron della Sinistra unitaria 
europea, relatore del sesto programma 
quadro di ricerca, aU'interno del quale 
sono previsti gli stanziamenti per la ri¬ 
cerca sulle cellule staminali, ha accolto 
con soddisfazione il voto. «È una bella 
vittoria della scienza contro l'oscuranti¬ 
smo e una fantastica speranza per le 
numerose malati colpiti da malattie 
spesso incurabili e terribilmente dolo¬ 
rose», ha detto. Massimo Garraro del 
Ds-Pse ha sottolineato che «è stato 
sconfitto il tentativo di mortificare la 
ricerca europea» «Dalla vicenda - ha 


aggiunto - non ne esce bene neppure la 
presidenza italiana che aveva invitato i 
parlamentari a votare contro». 

Era gli emendamenti approvati 
dall'Europarlamento, c'è anche quello 
che prevede che gli embrioni umani 
usati per ottenere cellule staminali deb¬ 
bano essere embrioni umani «sovran- 
numerari», e cioè embrioni creati in 
origine per il trattamento della sterilità 
al fine di aumentare il tasso di successo 
della fecondazione in vitro, ma non 
più necessari e destinati ad essere di¬ 
strutti allo stadio iniziale, vale a dire 
fino a 14 giorni. Questo tipo di ricerca 
può essere finanziata a condizione che 
sia legalmente consentita nello Stato 
membro in cui è condotta in base alle 


norme e sotto lo stretto controllo dell' 
autorità competente. Gli europarla¬ 
mentari, inoltre, hanno accolto la pro¬ 
posta che la ricerca sull'uso di cellule 
staminali umane possa essere finanzia¬ 
ta a seconda dei contenuti della propo¬ 
sta scientifica e del quadro giuridico 
dello Stato membro o degli Stati mem¬ 
bri interessati. In via prioritaria dovreb¬ 
be essere finanziata la ricerca che utiliz¬ 
za cellule adulte. L'Europarlamento in¬ 
fine ha raccomandato anche che non vi 
sia restrizione al finanziamento della 
ricerca su linee di cellule già esistenti 
nei laboratori scientifici e sia possibile 
finanziare la ricerca su cellule staminali 
di embrioni o di feti derivanti «da abor¬ 
ti spontanei o terapeutici». 
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Oreste rivetta 


MILANO Beccàti. Beccàti e condannati. 
Non si può sparare a zero (metaforica¬ 
mente: parole, non pallottole) eseguen¬ 
do il compitino in puro stile Feltri e 
illudersi di farla franca, con la prosopo¬ 
pea «tanto noi la sappiamo lunga». Libe¬ 
ro, questa la storia, cerca di inchiodare 
Cofferati sulla croce del terrorismo e re¬ 
sta lui inchiodato: dovrà pagare qualche 
migliaia di euro tra multe e spese proces¬ 
suali (settantamila e poco più), ma so¬ 
prattutto dovrà pubblicarsi a tutta pagi¬ 
na in contemporanea con Repubblica 
(due volte e in que- 





La campagna 
orchestrata 
contro la Cgil 
e il suo ex segretario: 
erano tutte considerazioni 
false e diffamatorie 


Nessun fondamento: 
secondo il tribunale di Monza 
solo r inaccettabile 
distorsione di un normale 
e comprensibile 
giudizio politico 




sto caso a paga¬ 
mento) epigrafe e 
dispositivo della 
sentenza, cioè le ra¬ 
gioni di partenza e 
il dettaglio delle 
condanne, secon¬ 
do la decisione del 
Tribunale di Mon¬ 
za, sezione distac¬ 
cata di Desio (do¬ 
ve si stampa il gior¬ 
nale). Dovrà, in¬ 
somma, chiedere 
scusa. Non piange¬ 
ranno per i soldi 
versati, ma è una 
sberla dopo aver 
scritto «Traditore: 

11 girotondo degli 
ipocriti», «La Cgil 
ora invita alla mo¬ 
derazione ed espo¬ 
ne le bandiere a 
mezz’asta, ma fi¬ 
no a ieri soffiava 
sul fuoco ed indi¬ 
cava Biagi come il 
nemico», «Cofifera- 
ti commemora 
quello che aveva 
definito il 
“traditore” e non 
chiude ai no glo- 
bal», «La Cgil i ber¬ 
sagli da colpire», 

«La Cgil traccia 
l’identikit dei ber¬ 
sagli dal colpire». 

Proprio così: titoli 
e articoli, pubblica¬ 
ti il 21 marzo e il 

12 aprile (in que¬ 
sto caso a proposi¬ 
to di un volantino 
della Fiom, diffu¬ 
so davanti alla 
Electrolux di Tre¬ 
viso), dopo l’omi¬ 
cidio di Marco Bia¬ 
gi, «vile e ignobile 
omicidio», scrive 
il tribunale. 

La Cgil e Cof¬ 
ferati avevano que¬ 
relato Mattias Mai- 
niero, autore del¬ 
l’articolo, Alessandro Sallusti, direttore 
responsabile, e la società editrice, lamen¬ 
tando non proprio giudizi critici nei lo¬ 
ro confronti, piuttosto l’attribuzione di 
fatti, fatti che sarebbero stati l’uso di 
queir epitteto di «traditore» nei confron¬ 
ti di Marco Biagi e poi il volantinaggio 
con caratteri «intimidatori». 

La sentenza, in venti pagine, detta¬ 
glia con scrupolo e con ricchezza di riferi¬ 
menti. Dobbiamo riassumere. Quel «tra¬ 
ditore», compare tra virgolette. È chiaro: 
si vuol far capire che lo dice proprio 
Cofferati, lo conferma il sottotitolo di 
seconda pagina: «Cofferati commemora 
quello che aveva definito “traditore”». 
Un epitteto spiega il tribunale che chiun¬ 
que di noi percepisce come particolar¬ 
mente infamante, senza dover ricorrere 
al vocabolario, «essendo il tradimento 


Quasi settantamila 
euro di risarcimento 
(che finira nn o nelle 
casse di Emergency) 
più le spese 
processuali 


«libero» insulta Cofferatì e finisce condannato 

n violento assalto del giornale di Feltri al leader sindacale, dopo l assassinio di Biagi 




% 
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Neanche fosse il telegiornale della Casa Bianca, il Tgl ha aperto con la visita di Bush a 
Londra. David Sassòli dice: "Bush difende l’uso della forza per esportare la democra¬ 
zia", senza rendersi conto che forse non è il sistema giusto. Poi aggiunge: "Discorso 
appassionato", quello di Bush. Per chi? Non certo per gli inglesi che - come racconta 
Antonio Caprarica - a Bush hanno riservato insulti sanguinosi e sbeffeggiamenti 
cosmici. Si manifesta in Italia contro il terrorismo e la signora D’Antona, unica ad 
accusare la maggioranza di governo di strumentalizzare il terrorismo come arma 
politica, viene del tutto censurata. Non basta. Affiora il sospetto che i servizi segreti 
avessero avvisato i vertici politici: attenzione, in Iraq siamo a rischio. Lo ha dichiara¬ 
to Bianco, che Martino ha accusato di aver diffuso notizie riservate. Bene, questa 
notizia è stata liquidata in due parole (come la censura alla Guzzanti). 


Tg2 


È invece il Tg2 a dare ampio spazio "alla polemica" fra il presidente della Commissio¬ 
ne di controllo dei servizi di sicurezza. Bianco, e il ministro Martino. Insomma, era 
stato detto e ripetuto che i nostri soldati in Iraq erano a rischio crescente. Pare, a 
questo punto, che il governo abbia sottovalutato colpevolmente gli avvertimenti. 
Martino è riuscito solo a dire che queste notizie non andavano "diffuse" e si è messo 
contro anche il Sismi, che aveva messo tutto nero su bianco. La "copertina" sui diritti 
del bambino scorre su immagini che dimostrano come i bambini siano solo carne da 
macello. 


Tg3 


C’è qualcuno convinto che la vedova D’Antona, signora Olga, possa simpatizzare 
con i terroristi? Certo che no. Eppure la signora, nel corso delle manifestazioni 
unitarie, ha avuto il coraggio - unica voce fuori dal coro - di dire che l’argomento 
"terrorismo" non può essere usato, come fa la maggioranza berlusconiana, come una 
clava contro sindacati e opposizioni. E nemmeno come un sistema puerile per 
ottenere un generale "volemose bene". Alle manifestazioni molti hanno aderito 
turandosi il naso. Chi non se l’è sentita, nemmeno tappandoselo, sono stati i 
Comunisti italiani. E questa è stata l’apertura del Tg3 che, però, un errore (eccesso di 
prudenza? sovrappeso di paura?) lo ha fatto, confinando solo alla fine il caso di 
Sabina Guzzanti. Con la scusa delle querele Mediaset, la Rai l’ha sospesa. Un 
atteggiamento censorio insopportabile, puerile, antidemocratico per la sola ragione 
di non far uscire Berlusconi dai gangheri. 


Sergio Cofferati 


» 


Anche la procura di Brescia contro Previti 

Fascicolo 9520,«assolti» i pm Boccassini e Colombo: non sottratti elementi utili alla difesa 


Susanna Ripamonti 


MILANO E adesso si dirà, che anche la procura di 
Brescia, procuratore in testa, è inquinata da perico¬ 
lose toghe rosse, legittimamente sospettabili? Do¬ 
po quattro mesi di indagini i pm Giancarlo Tarqui- 
ni, Roberto Di Martino, Erancesco Piantoni e An¬ 
tonio Chiappani sono arrivati alla conclusione che 
i colleghi mfianesi fida Boccassini e Gherardo Co¬ 
lombo, non hanno compiuto «nè dolosa omissio¬ 
ne di deposito, nè, tanto meno, sottrazione alcuna 
di elementi utili alla difesa di Cesare Previti e degli 
altri imputati». Questo si legge nella richiesta di 
archiviazione deU’inchiesta a carico dei due pm 
dei processi Sme e Imi-Sir/Lodo Mondadori, de¬ 
nunciati per abuso d’ufficio da un comitato di 
amici di Cesare Previti, ora sotto inchiesta per 
calunnia. 

Dalla lettura delle carte bresciane la difesa Pre¬ 
viti esce con le ossa rotte anche perchè i pm della 
Leonessa non possono fare a meno di rilevare la 
strumentalità dell’accusa di aver «artificialmente e 
strumentalmente opposto il segreto investigativo» 


sul 9520 per «occultare atti utili alle difese». Que¬ 
ste ultime infatti, si sostiene nella richiesta di archi¬ 
viazione, «da quasi un anno, cioè dall'agosto 2002, 
erano già in possesso di copia di gran parte degli 
'atti occultati». Ed è «assurdo», sostengono i magi¬ 
strati bresciani, sostenere che il fascicolo fosse sta¬ 
to segretato «per non consentire di vederne gli 
atti». «Atti che già per altra via le difese ufficial¬ 
mente conoscevano, tanto che i verbali spariti veni¬ 
vano acquisiti da questa stessa Procura dal sito 
Internet dell'on. Previti». Quanto al merito di que¬ 
sti verbali si afferma: «ad avviso dei sottoscritti 
requirenti sono tutt' altro che utili alla difesa. Esse 
erano dichiarazioni utili all' accusa!». 

Eatti a pezzi dalle conclusioni bresciane, i di¬ 
fensori di Previti dovrebbero avere un’inossidabile 
faccia di bronzo per tentare ancora domani, alla 
riapertura del processo Sme, di utilizzare questa 
inchiesta per intralciare la fine del dibattimento. 
Ma staremo a vedere. 

Da notare: sulla base di questa denuncia 
l’ex-ministro aveva chiesto il trasferimento da Mi¬ 
lano a Brescia del processo Sme e pur avendo letto 
attentamente le 146 cartelle che archiviano il caso. 


l’avvocato Sammarco, anche lunedì scorso, poco 
prima che la Cassazione respingesse l’istanza di 
rimessione, ha continuato a ripetere che nel fasci¬ 
colo 9520 era nascosto il nastro originale delle 
intercettazioni al bar Mandara, mentre agli atti del 
processo sarebbe stata depositata una copia mani¬ 
polata. Eppure sapeva benissimo che la procura di 
Brescia era arrivata a conclusioni opposte: «È del 
tutto infondata anche l'accusa a Colombo e Boc¬ 
cassini di aver sottratto e occultato prove determi¬ 
nanti sulla vicenda del bar Mandara». «Non vi è 
nessuno spazio per affermare che eventuali e indi¬ 
mostrate manipolazioni sottrattive possano avere 
portato giovamento alle finalità deU'ufficio, neppu¬ 
re nella perversa e inaccettabile ottica della falsifica¬ 
zione delle prove di accusa». 

I pm in 146 pagine di conclusioni prendono 
in esame tutte le obiezioni sollevate dall’onorevole 
imputato, a partire da Stefania Ariosto: «Del tutto 
arbitraria la grave affermazione della difesa di Pre¬ 
viti» su presunti «suggerimenti da parte dei pm» 
alla Ariosto. Così come «ogni illazione su presunti 
e occulti accordi economici tra Stefania Ariosto e 
gli inquirenti viene smentita dagli atti acquisiti o 


assunti nella presente indagine». 

Un altro capitolo riguarda le «indagini roma¬ 
ne» condotte dal pm milanese Paolo lelo, che nel 
‘96 andò nella Capitale a cercar scheletri negli 
armadi dell’ex gip Renato Squillante. Secondo la 
difesa Previti avrebbe trovato atti utili agli imputa¬ 
ti, ma non depositati. Per la Procura di Brescia si 
trattava semmai di documentazione «utile all'accu¬ 
sa». 

Nessun pasticcio neppure per quanto riguar¬ 
da la gestione del fascicolo 9520. Conclusione: 
«deve escludersi» che una «mera ed eventuale irre¬ 
golarità formale» nella tenuta del fascicolo «possa 
integrare gli estremi del reato di abuso in atti 
d'ufficio a carico dei titolari deU'indagine». Una 
circostanza considerata «del tutto irrilevante» in 
sede penale, che semmai «potrà essere valutata in 
altre sedi (processuali o disciplinari)». 

Malgrado questa figuraccia il comitato degli 
amici degli amici (ufficialmente «Comitato Nazio¬ 
nale per la Giustizia» non demorde e invoca azioni 
disciplinari contro fida Boccassini, «colpevole» di 
aver rilasciato dichiarazioni al quotidiano spagno¬ 
lo E1 Pais. Dichiarazioni smentite dall’interessata. 


condotta caratterizzata non solo da mal¬ 
vagità ma anche da doppiezza e da vil¬ 
tà». Anche l’insulto a Cofferati e alla Cgil 
è doppio. In quel modo, con il «tradito¬ 
re» contro Biagi, li si fa apparire come 
«autori di una condotta di aggressione 
verbale nei confronti di una persona iso¬ 
lata e indifesa e poi fatta segno di aggres¬ 
sione armata». Isolata e indifesa, scrive il 
giudice, che sembra evocare quella scor¬ 
ta negata al professore da un ministro 
degli interni della repubblica italiana. 
Non solo: la Cgil e Cofferati commemo- 
ramo una persona morta dopo averla 
insultata. Ipocriti e spregevoli. Solo che 
nessuno e tanto meno Cofferati s’era 
mai sognato di 
pronunciare la pa¬ 
rola traditore e 
quelli di Libero 
non sanno pro¬ 
prio dove quell’in¬ 
sulto l’hanno pe¬ 
scato. Inventato. 
«... parte convenu¬ 
ta, cui gravava 
l’onere di provare 
che il Cofferati ave¬ 
va effettivamente 
proferito il termi¬ 
ne che compariva nel titolo, ha omesso 
di fornire la benché minima prova delle 
veridicità del fatto». Mainiero e Sallusti 
hanno invece concluso che il «traditore» 
in questione si deduce piuttosto dall’ac¬ 
cusa di «collateralismo». Cioè, altra affer¬ 
mazione attribuita a Cofferati, essendo 
Biagi estensore del Libro bianco del go¬ 
verno in tema di lavoro e consulente 
della Confindustria, tra Governo e Con- 
findustria si sarebbe realizzato un certo 
collateralismo. Quindi Biagi sarebbe 
«collaterale». E «collaterale» per i due di 
Libero Yuoì dire «traditore». Quanta stra¬ 
da in mezzo, conclude invece il Tribuna¬ 
le. Certo non sarà bello dare del collatera¬ 
le, ma siamo nel campo dei pareri politi¬ 
ci. Come si fa ad accreditare una tesi 
secondo la quale collateralismo significa 
tradimento. «In tal modo... la critica con¬ 
tenuta nel pezzo giornalistico e l’accusa 
agli attori di avere indirettamente fomen¬ 
tato gli animi delle frange più violente e 
criminali con una condotta di diretta, 
aggressiva e personale contrapposizione 
al professor Biagi, vengono a fondarsi su 
una circostanza di fatto non corrispon¬ 
dente al vero». 0 su fatti concreti (il 
giudizio di collateralismo) «oggetto di 
una interpretazione distorta e travisan¬ 
te». 

Per giunta, rileva il tribunale, tra 
Cgil e Biagi correvano rapporti di severo 
confronto, ma anche di stima reciproca, 
se è vero come è vero che la Cgil aveva 
invitato il professore a un suo convegno 
e che il professore aveva accettato. 

L’altro episodio: il volantino davan¬ 
ti all’Electrolux di Treviso. Qui siamo, 
secondo il Tribunale, alla diffamazione 
bella e buona: «Un volantino di per sè 
non certo minaccioso... ma mera espres¬ 
sione di confronto sindacale» viene uti¬ 
lizzato «per presentare la Cgil in una 
luce di aggressività e violenza, almeno 
assimilabile, se non sovrapponibile, al 
terrorismo...». La Cgil per Libero sembra 
impegnata in un azione di intimidazio¬ 
ne, complementare all’azione del terrori¬ 
smo, anzi «collaterale», al punto da indi¬ 
care i «bersagli». Non siamo più neppu¬ 
re nel campo dei giudizi: quelle che Libe¬ 
ro presenta sono «notizie», però diffama¬ 
torie. 

Bocciatura senza scampo. Per Mat¬ 
tias Mainiero, Alessandro Sallusti e l’edi¬ 
tore sono alcune decina di migliaia di 
euro da pagare (che la Cgil e Cofferati 
riverseranno nella casse di Emergency). 

Vittorio Eeltri è fuori gioco. Lui non 
è responsabile. Ne ha già passate di tutti 
i colori, compresa la radiazione dall’ordi¬ 
ne dei giornalisti (scontata in censura), 
per aver pubblicato foto tratte da siti 
pedofili. A fin di bene, naturalmente. 

Gli estremi 
della diffamazione 
rilevati dal giudiee 
anehe nel caso 
della Electrolux 
di Treviso 


» 



ananas 


di MARCO TRAVMUO 
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Cronaca d’una censura Annunziata 


Chiedo scusa a lettori se oggi mi occupo di una 
vicenda che un po' riguarda anche me. Ho dato 
una mano, con altri autori, a Sabina Guzzanti 
per i testi di due puntate di «Raiot»: quella 
andata avventurosamente in onda domenica 
scorsa e quella che comprensibilmente non an¬ 
drà più in onda domenica prossima sulla giusti¬ 
zia. Come coautore del programma, non dico 
una parola sulla sua riuscita. Se sia bello o brut¬ 
to, se faccia ridere o meno, l'ultimo a doverlo 
stabilire è chi vi ha collaborato. I critici che 
contano hanno già decretato che si è trattato di 
un «comizio», per giunta «brutto». Dev'essere 
per questo che 2 milioni di italiani sono rimasti 
incollati a Rai3 dopo mezzanotte, rinunciando 
ai bellissimi programmi degli altri canali: per 
masochismo. 

La motivazione scelta dal Cda Rai per la 
serrata, con l'avallo di Annunziata, è davvero 
strepitosa, a dimostrazione che i vertici di Viale 
Mazzini la satira ce l'hanno nel sangue. Dicono 
che la sospensione non è censura, ci manchereb¬ 
be: è una decisione obbligata, dopo le «polemi¬ 
che, proteste e azioni legali suscitate dalla prima 


puntata». Le «azioni legali» sono poi la denun¬ 
cia minacciata da Mediaset, che si sente diffama¬ 
ta dalle battute sulla legge Gasparri. Da mesi, 
appena uno critica la legge Gasparri, riceve una 
lettera risentita deU'ufficio stampa Mediaset. Co¬ 
me se Mediaset fosse il ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni. Qualcuno, evidentemente, 
ha problemi di identità. Tant'è che la Rai so¬ 
spende un programma di satira perchè Media- 
set (teoricamente, la concorrenza) minaccia di 
denunciarla. Sarebbe come se Mediaset sospen¬ 
desse Striscia la notizia ogni volta che la Rai la 
denuncia (ma a Mediaset sono persone serie e, 
invece di chiudere Ricci, lo sostengono e gli 
raddoppiano gli spazi). Sarebbe come se un 
giornale sospendesse un giornalista o un vignet¬ 
tista alla prima querela. C'è da sperare che la 
legge valga per tutti: se, per far chiudere un 
programma che non ci piace, basta denunciar¬ 
lo, diamoci da fare. 

Ma la crisi di identità dei vertici Rai è tale 
che, non trovando altre nequizie da addebitare 
al sottoscritto, la direzione generale ha fatto 
sapere che «Travaglio non può collaborare con 


Raiot perchè è in causa con la Rai». Il che è 
semplicemente falso: io non sono in causa con 
la Rai, visto che la Rai non mi ha mai denuncia¬ 
to nè io ho mai denunciato la Rai. Sono stato 
denunciato da Berlusconi, che - sempre in teo¬ 
ria - non è la Rai, anche se i dirigenti Rai hanno 
una certa tendenza a credersi Berlusconi. Ho 
inviato una smentita all'Ansa, e subito dopo la 
Rai ha replicato ufficiosamente che, in effetti, 
non mi ha denunciato. Ma potrebbe farlo in un 
prossimo futuro. Dopo la censura preventiva, 
abbiamo la denuncia vituale postdatata. 

Naturalmente, rassicura la compagna Lu¬ 
cia, «la collaborazione con il gruppo di Sabina 


viene mantenuta nella sua integrità. Sta alla Guz¬ 
zanti e ai suoi collaboratori proseguire serena¬ 
mente con professionalità nella realizzazione 
del programma». Ecco, continuino pure a lavo¬ 
rare al programma: solo, tengano presente che 
non andrà in onda. 0 magari ci andrà fra qual¬ 
che mese, quando il Cda avrà valutato se fa 
ridere o no, se è bello o no, se dà fastidio a 
Mediaset o no (così poi qualcuno potrà scrivere 
che il comizio non solo è brutto, ma è anche un 
po' datato). E soprattutto quando i consiglieri 
d'amministrazione avranno capito tutte le bat¬ 
tute. Già, perchè il consigliere Rumi lamenta 
proprio questo: «Io personalmente non ho capi¬ 


to la battuta sul Crocifisso». Un problema serio, 
che però potrebbe essere risolto incaricando 
qualcuno di spiegargliela. Invece no: in attesa 
che la capisca, si è preferito sospendere il pro¬ 
gramma. 

Altri, invece, le battute dimostrano di aver¬ 
le capite benissimo. C'è persino chi insinua che 
abbiano sospeso il programma perchè le hanno 
capite. Pare questo il caso di Marcello Venezia¬ 
ni, lo stesso che a Sciuscià promise solennemen¬ 
te, in caso di censura politica contro Santoro e 
Biagi, di «scendere in piazza per impedirla e per 
manifestare in loro difesa», salvo poi entrare nel 
Cda Rai e realizzare la censura personalmente, 
con le sue mani. Ora, sulla stessa linea, dice che 
la Guzzanti fa un «uso distorto, incivile e mili¬ 
tante della satira», mostrando fra l'altro di aver 
imparato male la lezione bulgara del padrone: si 
dice «uso criminoso», non distorto. Poi c'è Fran¬ 
cesco Alberoni, che s'è preso paura: «Abbiamo 
semplicemente deciso di chiedere al direttore 
generale di far registrare le altre puntate perché 
ci sono già piovute addosso cause civili e penali. 
E il Cda vuole sapere prima cosa gli può succe¬ 


dere. È una decisione minima di tutela, all'una- 
nimità. Il singolo consigliere risponde penal¬ 
mente in questi casi. La Guzzanti parla libera¬ 
mente, ma poi le azioni penali le prendiamo 
noi. Per questo vogliamo sapere prima di cosa 
potremmo essere chiamati a rispondere». La 
cosa non sta in piedi, come dimostrano le innu¬ 
merevoli cause intentate da Berlusconi & C. per 
Satyricon: furono denunciati Daniele Luttazzi, 
Carlo Freccero (allora direttore di Rai2) e il 
giornalista ospite, ma nemmeno un membro 
del Cda Rai. Che cosa teme, allora, Alberoni? 
Forse la concorrenza della sua signora. Rosa 
Giannetta, che dalla sua poltrona nel Cda del 
Piccolo Teatro ha appena chiesto di censurare 
«L'anomalo bicefalo» di Dario Fo perchè «la 
satira non deve occuparsi di politica». Ma non 
ce l'ha fatta. Ora il marito, per non essere da 
meno, è riuscito a far chiudere la Guzzanti. 
Degno epilogo di una carriera iniziata sulle bar¬ 
ricate della facoltà di Sociologia a Trento e con¬ 
clusa, forbici alla mano, neU'ufficio censura del¬ 
la tv di Stato. Sempre, rigorosamente, dove tira 
il vento. 
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ROMA II momento non poteva essere 
più disgraziato per Gianfranco Fini. A 
quattro giorni dalla sua visita in Israele 
dove conta di rifarsi una verginità sulla 
scena internazionale, e con il primo 
ministro israeliano Ariel Sharon anco¬ 
ra a Roma, dove non si è stancato di 
denunciare la marea montante dell’an- 
tisemitismo in Europa. Ieri mattina, 
dunque. Fini era fuori di sé. Aveva ap¬ 
pena appreso che uno dei suoi deputa¬ 
ti, Antonio Serena, aveva fatto recapita¬ 
re (su invito dell’Associazione «Uomo 
e libertà») nelle 


Il parlamentare 
ww ex leghista 

fa distribuire il nastro in 
Parlamento in eui si raeeonta 
ehe il eentro Wiesenthal 
ha falsificato gli atti sull’ex Ss 


Mussi denuncia l’episodio 
e parla di «nostalgia 
per il nazismo» 

Dentro Alleanza Nazionale 
c’è chi parla di 
polpetta avvelenata 




caselle di tutti i 
parlamentari di 
Camera e Senato 
una busta conte¬ 
nente una casset¬ 
ta autobiografica 
di Erich Priebke, 
un vero e proprio 
elogio del crimi¬ 
nale nazista re¬ 
sponsabile del 
massacro di 335 
ostaggi civili di 
cui 75 ebrei a Ro¬ 
ma nel 1944. La 
bomba l’aveva fat¬ 
ta esplodere il vi¬ 
cepresidente della 
Camera Fabio 
Mussi che quel 
pacchetto se l’era 
ritrovato in mez¬ 
zo alla posta di 
buon’ora. Era sce¬ 
so in Transatlanti¬ 
co sventolando la 
cassetta presenta¬ 
ta in copertina co¬ 
me una «testimo¬ 
nianza di incom¬ 
mensurabile valo¬ 
re umano». «Fini 
ha qualcosa da di¬ 
re - aveva tuona¬ 
to - sulla perdu¬ 
rante nostalgia 
nel suo partito 
per il nazismo e 
l’antisemiti- 
smo?». 

Ci ha messo 
venti minuti Fini 
per decidere. Si è 
consultato con il 
capogruppo 

Anedda che di tutta questa storia della 
cassetta non era stato informato, ed ha 
intimato: espulsione immediata di Sere¬ 
na dal gruppo parlamentare e dal parti¬ 
to. Una decisione che gli ha fatto incas¬ 
sare a stretto giro l’apprezzamento del¬ 
la Comunità ebraica. Anche se sono 
rimaste le riserve di Tullia Zevi: «La 
natura del partito di Fini è ancora con¬ 
traddittoria». Ed è proprio questa la 
zeppa che frena ancora la ruota di An. 

Ieri molti parlamentari rispediva¬ 
no indietro il video, altri lo gettavano 
nel cestino. E dentro An non c’era pro¬ 
prio nessuno a difendere Serena, anche 
se lui a sera ha fatto sapere di aver 
ricevuto tante telefonate di solidarietà 
da parte dei colleghi. Furibondo La 
Russa. Più comprensivo Buontempo 
che cercava di arzigogolare che «Serena 


Tullia Zevi 
«La natura 
del partito 
di Fini è aneora 
abbastanza 
eontraddittoria» 


An, a qualcuno piace Prìebke. Finì lo caccia 

Il deputato Serena distribuisce un video inneg^ante al nmta. Vicepremier, in partenza per Israele, in imbarazzo 
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Gianfranco Fini, a destra la cassetta inviata a tutti i deputati da Antonio Serena 


L’«onorevole» revisionista 

Dalla Lega alla Lìga, tre volte senatore, il deputato Serena è noto per la passione fascista 


» 


Fascista, leghista e post missino. Esordisce sulla scena 
politica con il Movimento sociale, poi diventa un 
pasdaran del Carroccio, infine viene candidato da 
An per le politiche del 2001. Toni Serena, 55 anni, di 
Padova, tre legislature da senatore e quesf ultima da 
deputato. Due lauree in lingue e letterature straniere 
e in lettere moderne, cultore della storia italiana tra 
il 1944 e il 1945 e della rivolta vandeana in Francia. 
Ruppe con Bossi nel 1998 con piazzate pubbliche. 
Uomo di pochi discorsi in Parlamento ma grande 
collezionista di provocazioni politiche. Come quan¬ 
do, da leghista, propose di mettere la foto di Bossi 
negli uffici pubblici, o quando regalò un milione ai 
familiari dei due arrestati per Vassalto al campanile 
di San Marco. Accanito scrittore di interrogazioni e 
proposte di legge, gran parte alVinsegna della riabili¬ 
tazione delle SS, del culto di tutti i morti, compresi i 
criminali di guerra. Nel «giorno della memoria» 
scriveva in una interrogazione nel febbraio del 2002, 
oltre che ricordare le vittime della shoah, si devono 


ricordare «le foibe, i massacri dei kmer rossi...». Ca¬ 
poscuola di quella corrente di pensiero che impone di 
«ricordare imparzialmente e vichianamente tutti i 
morti caduti per atti conseguenti ad odio politico, ivi 
compresi gli almeno 100 milioni di morti provocati 
dal comuniSmo». Fino ad estremizzare la richiesta di 
pacificazione fra le vittime delTolocausto e i loro 
aguzzini. Strenuo sostenitore di Priebke. Nel 2001 ne 
chiede la liberazione. E ne chiede la grazia quando si 
apre il dibattito per concederla a Sofri. Ci riprova 
con una proposta di legge nel 2002: «Se come affer¬ 
ma il presidente della Repubblica le carceri italiane 
sono sovraffollate, non rimane che renderle più vivi¬ 
bili abolendo il carcere per chi ha compiuto 80 an¬ 
ni...». Poi protesta per la mancata messa in onda di 
una annunciata intervista alVex ufficiale nazista. E 
presenta una interrogazione contro Varchiviazione 
di una denuncia-querela presentata da Priebke nei 
confronti di alcuni manifestanti della Comunità 
ebraica che avevano protestato per la sentenza che 


nel 1996 riconosceva Vufficiale delle SS colpevole di 
omicidio continuato, concedendo però le attenuanti 
generiche. 

Fini sapeva bene chi aveva in casa. Nella vera e 
propria montagna di interrogazioni e di proposte 
presentate in Parlamento da Serena cè un filo logi¬ 
co, una motivazione di fondo. Cè quella che chiede 
Vabolizione del divieto di ricostituzione del partito 
fascista perché «non si può impedire a chi lo desideri 
di seguire o professare» quella dottrina. Quella che 
chiede la pensione di guerra alle vedove dei repubbli¬ 
chini per eliminare la «disparità di trattamento» con 
le vittime deWOlocausto. Quella che difende la liber¬ 
tà di pensiero del «signor Gaston Armand Amau- 
druz condannato da un tribunale elvetico per avere 
«contestato la veridicità deWOlocausto», ma con to¬ 
ni, scrive Serena, «pacati, rigorosi, scientifici». Insom- 
ma, come si fa a «colpire il diritto di opinione critica, 
di dissenso e di libera ricerca storica»? 

Fini sapeva bene. Solo poche settimane fa, quan¬ 


do imperversavano le polemiche per le frasi di Silvio 
Berlusconi su Benito Mussolini, Serena, come un 
fiume carsico, tornò a galla dichiarando alle agenzie 
che «le vittime del fascismo sono talmente poche che 
Mussi e Fassino ne citano i nomi» e si precipitò ad 
annunciare una proposta di legge per introdurre «il 
reato di apologia del comuniSmo». 

Adesso, dentro An, tutti si scandalizzano per 
quella cassetta dalla conclusione agghiacciante 
(«Priebke è stato oggetto di una discriminazione ba¬ 
sata sulla sua appartenenza etnica, dovuta al fatto 
di non essere cittadino italiano ma tedesco») e pren¬ 
dono le distanze. Al Fini di oggi che si appresta ad 
andare in Israele, kapologia di Priebke da parte di 
uno dei suoi rompe le uova nel paniere. Dal 1994, 
quando Fini sosteneva che Mussolini era stato «il 
più grande statista del XX secolo», ad oggi, è passata 
altra acqua sotto i ponti. Ma sul greto ogni tanto si 
scoprono le scorie nostalgiche del fascismo e del nazi¬ 
smo. lu.b. 


aveva fatto solo da tramite per “Uomo 
e libertà”». Ficcante Alessandra Musso¬ 
lini: «Una vera e propria polpetta avve¬ 
lenata. Un messaggio chiaro a Fini». 
Troppo «strano» l’intrigo delle coinci¬ 
denze per non indurre a pensare a un 
vero e proprio sgambetto. Anche Roc¬ 
co Buttiglione scendeva in campo a 
spezzare una lancia per Fini: «Un attac¬ 
co contro di lui, contro la sua persona 
e la sua politica». Mentre nel centrosini¬ 
stra il diessino Vannino Chiti chiama¬ 
va in causa lo stesso premier:«L’iniziati¬ 
va di Serena è la conferma che dentro 
An non ci sono solo le posizioni politi¬ 
che e culturali di Fini ma anche resi¬ 
stenze e doppiez¬ 
ze. Il governo de¬ 
ve dire se conta 
per il suo soste¬ 
gno sui propagan¬ 
disti di Priebke». 

A capire le ra¬ 
gioni di Serena, 
guarda caso, il for- 
zista Carlo Taor¬ 
mina che è stato il 
difensore di 
Priebke e che da 
tempo sostiene la 
necessità della gra¬ 
zia per il crimina¬ 
le nazista. Lui 
non ci ha trovato 
«nulla di male». 
Scaricato dai 

suoi, rinnegato 
doppiamente dal¬ 
la Lega, ben con¬ 
tenta di non anno¬ 
verarlo più nelle 
sue file, omaggia¬ 
to solo dalla segre¬ 
teria nazionale di 
Forza Nuova, Se¬ 
rena si è presenta¬ 
to in sala stampa 
a sera al fianco di 
Paolo Giacchini, 
produttore del vi¬ 
deo e procuratore 
di Priebke. Sono 
«letteralmente 
sconvolto», «di¬ 
spiaciuto», «vera¬ 
mente addolora¬ 
to». Ma non si 
parli di complot¬ 
to ai danni di Fi¬ 
ni. «Vergognoso 
solo il pensarlo». 
È «una coinciden¬ 
za sfortunata» e «una tempesta in un 
bicchiere d’acqua». Dispiaciuto anche 
perché nessuno lo ha consultato ed ha 
appreso dell’espulsione «dalla stam¬ 
pa». Ma «non ho niente di cui pentir¬ 
mi». La mia battaglia è «perché chiun¬ 
que abbia 90 anni, si chiami Stalin o 
Churchill, esca di galera». Nel merito, 
nessun passo indietro: il video «eviden¬ 
zia irregolarità nel processo contro il 
colpevole del fatto (dice proprio così, 
ndr) delle Fosse Ardeatine». Fini? La 
sua decisione di andare in Israele non 
la condivido, «ma non c’entra niente», 
«a volte le mie posizioni non collimano 
con le sue, ma non è un peccato gra¬ 
ve...». Più esplicito Giacchini: «Fini ha 
paura della verità. Il centro Wiesenthal 
ha falsificato i documenti sul caso 
Priebke». 


Rocco Buttiglione: 
«Un attacco 
contro la persona 
e la politica del viee 
presidente del 
Consiglio» 


Il filmato 


T) 


L ui, Erich Priebke, continua la cam¬ 
pagna per ottenere la grazia e i 
«camerati» continuano ad aiutar¬ 
lo fornendo, molto probabilmente, fon¬ 
di e mezzi di vario genere. Cosi’, l’ex 
capitano delle «Ss», condannato all’erga¬ 
stolo per la strage delle Fosse Ardeatine, 
dopo il libro di memorie di ben 900 
pagine, ieri ha fatto dono a tutti i Parla¬ 
mentari della Camera, con l’aiuto diret¬ 
to del deputato di Alleanza nazionale 
Antonio Serena,di una videocassetta 
con quasi due ore di « spettacolo». 

Nel video, realizzato con una serie di 
materiali racimolati a destra e a manca, 
presi dalle televisioni italiane, da quella 
Argentina,da quella tedesca e da alcuni 
repertori americani, il nazista Erich 
Priebke traccia una lunghissima auto- 
biografia per sostenere la propria inno¬ 
cenza, «difendere il proprio onore di 
soldato», accusare la Resistenza, gli allea¬ 
ti, la storia, i giudici italiani, gli ebrei, i 
parenti delle vittime delle Ardeatine e , 
infine, i soliti comunisti. Come al pro¬ 
cesso, insomma. Una autodifesa offensi¬ 
va per tutti, piena di bugie e di ridicoli 
«stupori»,supportati dal solito avvocato 
Carlo Taormina, da Sgarbi e dagli altri 
difensori d’ieri e di oggi. Priebke, nel 
video, arriva al punto di spiegare, con 
malcelata indignazione, di essere stato 
addirittura «discriminato» in quanto te¬ 
desco e di nazionalità’ non italiana, ag¬ 
giungendo poi che i giudici non sono 
mai stati liberi di decidere in sereni- 
ta’sulla sua sorte. Chi ha montato il fil¬ 
mato non allude, ma e’ preciso e circo- 


I martiri scompaiono dalla Storia 

Wladimiro Settimelli 


stanziato neU’affermare che i giudici so¬ 
no stati «pilotati». Mostra, per questo, 
l’indignazione degli ebrei dopo la prima 
sentenza di assoluzione, gli spintoni con 
i soldati e i carabinieri di servizio in aula 
e quando i ragazzi del Ghetto cantano le 
loro canzoni, insieme ai rabbini presen¬ 
ti, in ricordo dello sterminio nei campi. 
Quasi a voler dire, da buon nazista, che 
la colpa, ancora una volta, ‘e «di loro». 
Bisogna dire che sopportare per due ore 
le bugie dell’ex capitano delle «Ss» e’du- 
rissimo. Quali bugie? Quando fi giornali¬ 
sta della televisione americana lo «ritro¬ 
vo’» a Bariloche, in Argentina, chiese al 
braccio destro di Kappler se lui aveva 
partecipato, in prima persona, al massa¬ 
cro delle Fosse Ardeatine e se nelle grot¬ 
te erano stati uccisi anche degli ebrei, 
Pribeke con un sorrisetto di compati¬ 
mento, affermo’ che non c’erano ebrei 
alle Ardeatine. Invece, sapeva benissimo 
che gli uomini e i ragazzi di religione 
israelita massacrati con le mani legate 
dietro la schiena, erano 75. Tutti messi a 
morte per fi solo fatto di essere ebrei. 
Nel filmato c’è anche una vecchia inter¬ 
vista con uno dei superstiti del battaglio¬ 
ne «Bozen», quello attaccato dai parti¬ 
giani in via Rasella. Il superstite raccon¬ 


ta che loro non erano «Ss» e la cosa è glione era, comunque, a disposizione non si ricorda che il comandante dei- 

pacifica. Ma non si ricorda che il batta- della polizia nazista di Roma. Come l’unita’, quando i generali nazisti ordina¬ 

rono la fucilazione di dieci italiani per 
ogni tedesco, rifiuto’ di eseguire la rap¬ 
presaglia, con coraggio e coerenza ed 
esponendosi, in prima persona, a gran¬ 
di rischi. Disse che gli uomini del batta¬ 
glione «Bozen» erano tutti cattolici e 
non avrebbero mai eseguito un ordine 
cosi’ mostruoso. L’autobiografia di 
Priebke passa poi al momento che do¬ 
vrebbe essere di grande commozione, 
facendo vedere le vittime dei bombarda- 
menti alleati sulla Germania e sull’Italia. 
La cinepresa indugia a lungo sui corpi 
martirizzati, ma la commentatrice si di¬ 
mentica di ricordare che fu il regime di 
Hitler a scatenare la Seconda guerra 
mondiale. E’ un tema, quello dei «crimi¬ 
ni alleati», che viene ulteriormente ripe¬ 
tuto con le immagini delle atomiche 
sganciate sul Giappone. 

AlTinizio della videocassetta, viene pre¬ 
sentato anche il racconto di Carla Cap¬ 
poni, la partigiana di via RaseUa, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza. Ovviamente, 
per continuare neU’operazione di carica¬ 
re sulle spalle dei gappisti romani, la 
responsabilità’ per strage delle Ardeati¬ 
ne. Una vergogna. La stessa operazione 
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viene portata a termine con Rosario 
Bentivegna, ripreso mentre mostra le 
medaglie ottenute combattendo nella 
Resistenza. Insomma, le solite vecchie e 
canagliesche tesi fasciste e naziste. E an¬ 
cora la menzogna che i partigiani, pri¬ 
ma della strage delle Ardeatine, erano 
stati avvisati che, se non si presentava¬ 
no, avrebbe pagato la popolazione civi¬ 
le. Una notissima e perfida balla. Le in¬ 
terviste a Priebke riprese dalla televisio¬ 
ne italiana (canali Rai e Mediaset) sono 
lunghissime e dettagliate. I «camerati» 
italiani che hanno preparato la cassetta 
Tv per l’ex ufficiale nazista, lo hanno 
pregato di citare qualcosa anche per lo¬ 
ro. E cosi’, si sente Priebke parlare di 
foibe, dei russi in Cecenia o degli ameri¬ 
cani in Iraq, con la competenza e il di¬ 
stacco di un militare, osservatore atten¬ 
to e al di sopra delle parti. Bisogna dire 
che la sorpresa e’ davvero grande. 

E le torture in via Tasso? Tutte invenzio¬ 
ni e tutte bugie per perseguitarlo. E le 
testimonianze in aula? Ancora bugie. 
Nei vari filmati non potevano mancare 
una serie di interviste raccolte in Argen¬ 
tina. Gli intervistati sono tutti «amici» e 
«camerati». Un italiano dice bene del- 
Tufficiale nazista con un busto di Musso¬ 
lini alle spalle. Poi c’e’ uno slavo: eviden¬ 
temente un croato di Ante Pavelic. E’ lui 
che dice anche:«Qui siamo in tanti: tede¬ 
schi, italiani, francesi e Jugoslavi». La 
feccia d’Europa, insomma: reduci di Vi- 
chy, collaborazionisti e fascisti italiani, 
nazisti tedeschi e gli assassini di Pavelic, 
appunto. 
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DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO La difesa di Putin sulla 
Cecenia e sul caso Yukos costa cara a 
Silvio Berlusconi. Mai, che si ricordi, 
un presidente di turno dell'Unione 
era stato censurato, e con parole fuori 
dai denti, da tutti i settori del Parla¬ 
mento europeo. Berlusconi ha fatto il 
record e non si capisce, d'ora in poi, 
come faranno i suoi a vantare i succes¬ 
si internazionali del presidente italia¬ 
no. Perché Berlusconi ha fatto una sci¬ 
volata clamorosa e su un terreno inter¬ 
nazionale di prima grandezza: i rap¬ 
porti tra rUnio- 


La risoluzione 
ww deplora la difesa 

sperticata del premier italiano 
dopo il vertice Ue-Russia 
chiede la fine delle violenze e la 
soluzione politica del conflitto 


Tutti i gruppi hanno 
condannato le dichiarazioni del 
Cavaliere, Ppe in testa. Persino 
Tajani, dopo una pallida difesa 
di Palazzo Chigi 
si asterrà 




ne europea e la 
Russia. A Roma, 
al termine del 
summit con Vla¬ 
dimir Putin del 6 
novembre, disse 
che la repressio¬ 
ne in Cecenia era 
tutta «una leggen¬ 
da» della stampa 
internazionale. 

E, poi, anche sull' 
affaire Yukos, do¬ 
po l'arresto dell'imprenditore Mikhail 
Khodorkovski, prese le difese 
dell'«amico» russo alla guida del 
Cremlino. La sconfessione della linea 
dell'Unione europea, ripetutamente 
affermata in numerose occasioni e do¬ 
cumenti ufficiali, fu clamorosa. Ma il 
Parlamento europeo non è rimasto a 
guardare. E ieri pomeriggio, presente 
un costernato sottosegretario Roberto 
Antonione che ha parlato a nome del¬ 
la Presidenza di turno, l'aula di Stra¬ 
sburgo ha impartito a Berlusconi una 
lezione difficile da dimenticare: da de¬ 
stra e a manca sul presidente di turno 
sono piovute critiche asperrime. Oggi, 
attorno a mezzogiorno queste critiche 
si tramuteranno nel voto di una risolu¬ 
zione, sottoscritta da tutti i principali 
gruppi (Ppe, Pse, Eldr, Verdi, Gue), 
che conterrà una «deplorazione» nei 
confronti di Berlusconi, proprio per 
quel che ha detto al termine del sum¬ 
mit con Putin. Sarà, ormai è scontato, 
uno schiaffo bruciante. 

Il derelitto Antonione ha provato 
a prendere le difese di Berlusconi. Ma 
si vedeva lontano un miglio che, leg¬ 
gendo il testo sui «risultati» del sum¬ 
mit Ue-Russia, lo stava facendo per 


Cecenia, schiaffo di Strasbui^o a Berlusconi 

Oggi reuroparlamento vota la censura all’amico di Putin, in subordine presidente della Ue 


puro dovere. La Cecenia? Ma certo 
che il tema è stato «evocato» nel corso 
del summit. E perch non c'è stato al¬ 
cun accenno nelle conclusioni finali? 
Diamine, perchè la dichiarazione «è 
stata il frutto di una mediazione». Alla 
quale, Berlusconi ha posto, come sug¬ 
gello, la sua difesa da «avvocato al 
prezzo di un rublo» dell'operato del 
presidente Putin in Cecenia. La storiel¬ 
la, ovviamente, non è stata bevuta dal 
Parlamento. Sul sottosegretario Anto¬ 
nione, sempre più curvo al suo banco, 
è cascata una grandinata con chicchi 
grossi così. Il commissario Guenter 
Verheugen ha denunciato il «peggiora¬ 
mento della situazione in Cecenia» e 
le «gravi violazioni» dei diritti umani 
e ha aggiunto che «non aiuta allo svi¬ 
luppo di una politica comune il fatto 
che singoli Stati perseguano le loro 
proprie politiche». Poi, secondo l'ordi¬ 
ne di grandezza dei gruppi parlamen¬ 
tari, è stata la volta del leader del Ppe, 
il tedesco Hans Poettering. «La Cece¬ 
nia è una ferita che sanguina», ha det¬ 
to. E, rivolto «al presidente del Consi¬ 
glio europeo», lo ha invitato a non 
commettere in futuro errori del gene¬ 
re. A Poettering non è piaciuto per 


niente che nel documento finale di 
Roma siano stati «occultati» i fatti lega¬ 
ti all'attualità. E, indirettamente, ha re¬ 
plicato all'accusa di Berlusconi alla 
stampa internazionale sulla "leggen¬ 
da" delle persecuzioni in Cecenia: «L' 
intero popolo ceceno non può essere 
identificato con il terrorismo o con i 
banditi». L'on. Claudio Eava (Ds-Pse) 
è andato giù duro: «È inaccettabile - 
ha detto rivolto ad Antonione - quan¬ 
to ha fatto il presidente Berlusconi, 
non ha alcun legame con la politica 
decisa dalle istituzioni europee. Le affi¬ 
nità e le amicizie personali del signor 
Berlusconi non possono né devono 
compromettere il rigore con cui l'Eu¬ 
ropa deve pretenderà da Putin la cessa¬ 
zione degli arbitri e delle violenze. Da 
lei ci saremmo aspettati parole di rin¬ 
crescimento, che non sono venute». 

Uno ad uno, i parlamentari dei 
gruppi si sono passati il testimone. Il 
capogruppo liberale, Graham Wat¬ 
son, ha suggerito a Berlusconi di «sce¬ 
gliere attentamente le parole quando 
parla». Al summit di Roma con Putin, 
ha aggiunto sprezzante, Berlusconi ha 
messo in atto una «diatriba da giurista 
di bassa lega». Per Watson, la posizio¬ 


ne europea «è stata colpevolmente 
compromessa da chi era incaricato di 
rappresentarci». Scoppiettante, come 
d'abitudine, l'intervento di Daniel 
Cohn Bendit, leader dei Verdi: «Cosa 
ha detto Berlusconi? Quel che fa Putin 
in Cecenia è perfetto; che il monopo¬ 
lio dei mezzi d'informazione è altret¬ 
tanto perfetto; che gli arresti sono una 
cosa giusta. Qual è il messaggio che 
arriva a Mosca? Questo: il parlamento 
può fare tutte le risoluzioni che vuole, 
tanto il danno è ormai fatto. E per 
lungo tempo». Bordate anche dalla co¬ 
munista Sylviane Ainardi, dal sociali¬ 
sta finlandese Reino Pasilinna. Il radi¬ 
cale Olivier 
Dupuis ha an- 
nuncato d'aspet¬ 
tare al varco Ber¬ 
lusconi, quando 
tornerà davanti 
al Parlamento eu¬ 
ropeo nella sessio¬ 
ne del 16 dicem¬ 
bre: «Dovrà retti¬ 
ficare!». Per Du- 
pius, quanto av¬ 
viene in Cecenia 
«si avvicina di 
molto al genocidio di un popolo». 

In finale va riferito di due inter¬ 
venti cruciali per capire con quali argo¬ 
menti è stato difeso Berlusconi. Mario 
Borghezio (Lega) ha detto che «il ta¬ 
glio dato da Berlusconi alla vicenda è 
stato dettato da un sano realismo e 
dalla difesa strategica degli interessi eu¬ 
ropei». Come, infatti, «non ricordare 
gli interessi vitali del petrolio»? Bor¬ 
ghezio, dunque, è avvocato di Berlu¬ 
sconi che è avvocato di Putin. Ecco, 
dulcis in fundo, Antonio Tajani, capo 
delegazione di Eorza Italia. Come di¬ 
stricarsi dal vincolo del suo capogrup¬ 
po Poettering? In aula ha affermato: 
«Quel paragrafo (la deplorazione di 
Berlusconi, ndr.) interpreta in manie¬ 
ra capziosa la posizione espressa dal 
presidente del Consiglio». E, per pro¬ 
vare ad essere convincente, ha ripetu¬ 
to la versione di Palazzo Chigi: «Putin 
ha detto che le domande più scomode 
gliel'ha fatte Berlusconi». Gli hanno 
riso appresso. A tal punto che Tajani 
ha annunciato - e anche questo sarà 
un fatto storico - che si asterrà sulla 
«deplorazione». Votare contro, stavol¬ 
ta, farà vergogna anche a lui, ex porta¬ 
voce del presidente. 


Prodi, per il professore un ritorno pieno di insidie 

Ipopolari lo hanno già accusato di «fare politica». Ma il nodo vero sono le elezioni europee: sono possibili le sue dimissioni? 


Vintervista 

Napoletano, ds: «Poettering 
ha fallito Tagguato al presidente» 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO In aula se le sono 
dette. Poh ieri mattina presto. Ro¬ 
mano Prodi e Hans Poettering, ca¬ 
pogruppo del Ppe, hanno preso un 
caffè insieme. Le relazioni persona¬ 
li, hanno assicurato, sono salve. 
Ma resta, tutto, il contrasto politi¬ 
co. Prodi, hanno raccontato i suoi, 
ha contestato a Poettering d'aver 
agito, volente o nolente, per fare 
un favore a Berlusconi. Il nodo è il 
documento di Prodi su «L'Euro¬ 
pa: il sogno, le scelte». Poettering 
ha negato: «Non agisco su manda¬ 
to di Berlusconi». È vero che ha 
parlato con il presidente del Consi¬ 
glio italiano subito dopo la pubbli¬ 
cazione dell'intervista sul "Corrie¬ 
re della Sera ", ma non per questo, 
è il messaggio, si può dire che sia 
agli ordini di Berlusconi. I due 
sono rimasti sulle loro posizioni. 

Prodi ha rivendicato il suo di¬ 
ritto di esprimere «le sue posizioni 
politiche, come hanno fatto tutti i 
suoi predecessori, e come fanno 
tutti i commissari». Poettering ha 
voluto precisare: «Faccio una chia¬ 
ra distinzione tra il manifesto di 
Prodi, verso cui non ho problemi, 
e la sua proposta tecnica e strategi¬ 
ca per la creazione di una lista 
della sinistra alle europee. Su que¬ 
sto, è vero, ho un problema». Alla 
fine, strette di mano, pacche sulla 


STRASBURGO Duello su Prodi. Una rissa. Il Parla¬ 
mento europeo spaccato. Scontro tra popolari e 
socialisti sul manifesto del presidente della Com¬ 
missione. Pasqualina Napoletano è la presidente 
della delegazione Ds e ha assistito alla seduta. 
Cosa è successo a Strasburgo? sembra pro¬ 
prio il finimondo. 

«Non esageriamo. È successo che si è avuto 
un aperto dibattito politico nel Parlamento euro¬ 
peo. Certo, un fatto nuovo è accaduto: il presi¬ 
dente della Commissione ha ricevuto un pieno 
sostegno da parte dei gruppi del Pse, dei Verdi, 
dei Liberali ed è stato attaccato politicamente dal 
gruppo del Ppe e dalla destra. È successo, inoltre. 


che nessuno, nemmeno il capogruppo del Ppe, 
Poettering, ha potuto, alla fine, contestare a Pro¬ 
di il diritto di esprimere le sue opinioni con un 
documento sul futuro dell'Europa». 

Allora, dove sta il punto del contendere? 

Perché tanta enfasi sul dibattito delFaltro 

ieri? 

«Qualcuno, nel gruppo popolare, pensava di 
poter utilizzare la presentazione del programma 
legislativo della Commissione per il 2004 come 
l'occasione per tendere un agguato a Prodi. Il 
capogruppo Poettering, incalzato dalla compo¬ 
nente di Forza Italia, si era fatto precedere da 
un'intervista dai toni ultimativi: pretendeva che 


Prodi rinnegasse il suo documento pena il ritiro 
della fiducia. Il gruppo Pse, con Enrique Baron 
Crespo, ha reagito prontamente. Noi stessi abbia¬ 
mo affermato che il presidente Prodi gode dei 
diritti civili e può e deve dire la sua sul futuro 
dell'Unione. Semmai, sarebbe ben strano che 
non lo facesse». 

Si dice: Prodi ha spaccato il Parlamento 
europeo. È cosi netta la spaccatura? Ci 
saranno conseguenze? 

«A mio parere. Prodi è uscito rafforzato dal 
dibattito in aula. Il sostegno alla Commissione è 
risultato ampio. La grande maggioranza dei grup¬ 
pi, compreso il Ppe, ha chiesto al presidente della 
Commissione di continuare il suo lavoro e di 
restare sino alla scadenza del mandato. Dunque, 
una fiducia più che riconfermata. E, soprattutto, 
da uno schieramento che vede in prima fila il 
gruppo del Pse. Del resto, non penso che possa 
dispiacere a qualcuno che il Pse, con Baron Cre¬ 
spo che ha tenuto un impegnativo discorso, sia 
unito a sostegno di Prodi e della sua Commissio¬ 


ne. Baron Crespo ha fatto pubblicamente i suoi 
complimenti a Prodi per il manifesto sull'Europa 
e ha detto, divertito, a Poettering: mi pare che tu 
sia molto geloso...». 

Però, nel dibattito è stata più volte evoca¬ 
ta la possibilità che Prodi si candidi alle 
prossime elezioni europee. Insomma, 
Prodi dovrebbe scendere in lizza alla te¬ 
sta della Lista unitaria... 

«Partiamo dai dati di fatto: quando Prodi ha 
annunciato di volersi candidare? Non risulta che 
l'abbia mai detto. Prodi non ha mai annunciato 
la sua decisione di entrare i lista per farsi eleggere 
al Parlamento europeo. Non c'è stata una dichia¬ 
razione 0 presa di posizione che lo faccia pensa¬ 
re. Il dibattito di Strasburgo ha, piuttosto, inco¬ 
raggiato Prodi a portare a termine il piano di 
lavoro e il mandato della Commissione. La dele¬ 
gazione Ds, in un comunicato, ha espresso il suo 
convincimento che Prodi resterà al suo posto 
sino aU'ottobre del 2004». 


Per candidarsi alle elezioni euro¬ 
pee e andare alla testa di un grup¬ 
po europeista sino al midollo. Pro¬ 
di dovrebbe dimettersi da presi¬ 
dente della Commissione. Lo san¬ 
no tutti, lo sa lui. Ma dimettersi 
quando? 

Il calendario non aiuta, am¬ 
messo che Prodi davvero voglia 
farlo. La Commissione europea 
ha ancora molti obblighi per il 
2004. Prodi li ha ricordati l'altro 
giorno in aula. Di sicuro c'è l'ap¬ 
puntamento del 2 maggio, quan¬ 
do il Parlamento accoglierà i nuo¬ 
vi dieci paesi membri che entrano 
ufficialmente nell'Unione. Prima 
di quella data. Prodi, che ha fatto 
dell'allargamento la priorità della 
sua Commissione, non potrebbe 
allontanarsi. Il fatto è che a quella 
data, le liste elettorali saranno già 
belle e pronte per il voto del 13 
giugno. In ogni caso, i candidati 
alle europee saranno noti ben pri¬ 
ma del 2 maggio. E se Prodi doves¬ 
se essere un candidato, logica vuo¬ 
le che dovrebbe comunicarlo con 
un congruo anticipo (marzo?, 
aprile?) e contestualmente dimet¬ 
tersi per un fatto di opportunità 
politica. 

Una siffatta scelta, tuttavia, 
non sarebbe indolore, a livello eu¬ 
ropeo. Il Parlamento, da quello 
che si è visto, esigerebbe da Prodi 
l'assicurazione a restare sino al 31 
ottobre. Che farà Prodi? se. ser. 


spalle. Ma il problema resta. E ri¬ 
mane, soprattutto, un interrogati¬ 
vo: che vuol fare Romano Prodi? 

Il presidente della Commissio¬ 
ne, in verità, non ha mai dichiara¬ 
to di volersi candidare alle prossi¬ 
me elezioni europee. Prodi è stato 
sempre accorto e una parola in 
più non l'ha mai usata su questo 
tema. Al presidente della Commis¬ 


sione, di certo, non sfugge la delica¬ 
tezza del problema. Il Parlamento 
lo vuole al suo posto sino alla fine 
del mandato, cioè sino al 31 otto¬ 
bre 2004. L'altro ieri, la determi¬ 
nazione con cui ha difeso il suo 
legittimo diritto di fare politica, 
gli ha procurato un rinnovato so¬ 
stegno soprattutto da parte del 
gruppo del Pse. Un fatto ancora 


più significativo se si pensa che 
anche tra i socialisti non sono 
mancate critiche sull'operato della 
Commissione, il «caso Eurostat» 
insegna. 

Tuttavia, il problema attuale 
di Prodi è su due livelli: nazionale 
ed europeo. Dal punto di vista na¬ 
zionale, il presidente è impegnato 
in un'operazione politica di gran¬ 


de respiro e che è stata consacrata, 
ancora la scorsa settimana, dalle 
assemblea dei Ds, della Margheri¬ 
ta e dello Sdi. Il «sogno europeo» 
di Prodi ha trovato le gambe italia¬ 
ne su cui marciare. 

Il livello europeo è più compli¬ 
cato. Prodi ha fatto dell'europei¬ 
smo la sua bandiera. Non è un 
mistero che lui «sogni» un nutrito 


Se. Ser. 


gruppo parlamentare nell'Unione 
che si caratterizzi per un taglio 
politico all'insegna della più con¬ 
vinta scelta europea. Senza dover 
mediare con posizioni facili a sci¬ 
volare nello scetticismo. Ma di 
questo gruppo vorrà esserne l'ispi¬ 
ratore 0 il capo effettivo? La secon¬ 
da ipotesi sarebbe, nei fatti, la più 
insidiosa. Il perché è presto detto. 


Mfcriiìtcfvista 

I DokKoko DnlloctKini I 


Barbara Pollastrini 

coordinatrice donne ds 


Un ordine del domo a favore delle vittime di Nassiriya, la battaglia contro la destra e l’impegno con la Margherita e lo Sdi sulla lista unica proposta da Prodi 

«Le donne, protagoniste del buongoverno» 


Caterina Perniconi 


ROMA La settimana scorsa, in occasione 
dell assemblea congressuale dei Democrati¬ 
ci di sinistra. Barbara Pollastrini, insieme 
ad altre donne leader del partito, hanno 
presentato un ordine del giorno, approva¬ 
to a larghissima maggioranza. In un mo¬ 
mento storico molto delicato per fltalia, le 
donne diessine si sono unite al dolore delle 
famiglie delle vittime di Nassiriya, e hanno 
fatto sentire la loro voce, chiedendo più 
diritti per tutte le donne del mondo. 


Onorevole Pollastrini, ci può rias¬ 
sumere quali sono i contenuti pro¬ 
grammatici della vostra proposta? 

«Innanzitutto la pace. Il dramma di 
Nassiriya ripropone la necessità di un gran¬ 
de programma mondiale per la pace. I di¬ 
ritti umani: a partire da quelli delle donne, 
per i quali non è permesso alcun relativi¬ 
smo etico. Poi la laicità come leva di dialo¬ 
go, come bussola per la libertà e responsa¬ 
bilità della scienza, del rispetto delle cultu¬ 
re, degli stili di vita. Per quanto riguarda il 
welfare ed il lavoro in Italia parlano i fatti. 
Donne più formate incontrano meno dirit¬ 


ti nei lavori; donne che investono su capa¬ 
cità e meriti trovano le chiusure di una 
società e d’istituzioni conservatrici. E la 
povertà in aumento colpisce soprattutto le 
donne giovani. Questo governo ha dram¬ 
matizzato tutto, ogni speranza di armoniz¬ 
zazione. E poi la condivisione del potere, 
che è un punto programmatico di credibili¬ 
tà per un progetto di buon governo capace 
di cambiamento e longevità». 

Nel vostro ordine del giorno lancia¬ 
te un “allarme rappresentanza”. La 
situazione è così grave? 
«Assolutamente sì. Sia neU’internazio- 


nale socialista, che all’incontro dell’Euro- 
mediterraneo e ho letto da Piero Sansonet- 
ti, anche al Forum di Parigi, ormai è motto 
globale il “secolo delle donne”. Il profilo 
del nostro secolo, sarà dato cioè dalla con¬ 
dizione e dalla funzione dirigente delle 
donne. I Ds propongono regole trasparen¬ 
ti per candidare ed eleggere un numero 
alto di donne. Ad esempio con l’alternan¬ 
za donna-uomo, uomo-donna a partire 
dalla testa di lista, con l’uso di risorse dei 
bilanci dei partiti, con campagne mirate. E 
io, per le europee, sono favorevole alla lista 
bloccata e al principio d’incompatibilità». 


Ma il vostro allarme non finisce 
qui. 

«C’è poca rappresentanza, ci aspettia¬ 
mo candidature a sindaci e vicesindaci, 
donne nelle giunte, donne nei collegi che 
hanno opportunità di vincere, donne nelle 
liste. Tutte le ricerche sostengono che, in 
particolare per gli enti locali, le donne so¬ 
no vissute come più concrete, idealiste e 
pulite». 

Vi siete prese anche Fimpegno di 
un incontro nazionale con le donne 
della Margherita e dello Sdi, per an¬ 
dare avanti nel progetto della lista 


unica proposta da Romano Prodi. 
Ma come pensate di conciliarlo con 
le differenze che ci sono tra voi in 
proposito? 

«Sì, ci sono differenze. Io le vivo co¬ 
me arricchimento, come antidoto ad 
ogni immobilismo. Vivo la ricerca fatico¬ 
sa e appassionata dell’unità come grande 
chance per tutti. Siamo ad un passaggio 
cruciale, di cui la lista unitaria è simbolo. 
Di questo presente le donne sono una 
risorsa enorme. Per me quell’ordine del 
giorno significa anche che saremo dirigen¬ 
ti, tutte, di un viaggio per riunire, in un 


circuito virtuoso, politica e società. Con 
le amiche della Margherita, dello Sdi e 
con Luciana Sbarbati dei Repubblicani 
Europei, abbiamo indicato appuntamen¬ 
ti nazionali, e nelle città, per aprire, da 
subito, la proposta, la lista ad altri partiti, 
movimenti, associazioni, persone. Il no¬ 
stro proposito è di allargare, includere ed 
unire, anche con la formazione di comita¬ 
ti promotori, per far vincere un progetto 
radicale nelle coerenze e negli orizzonti, 
riformista nella concretezza delle situazio¬ 
ni. Per dare slancio ad un “movimento 
per il buongoverno”». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Una chiusura no, ma una so¬ 
spensione sì per «Raiot», il program¬ 
ma satirico di Sabina Guzzanti. Sospe¬ 
so come a scuola, supervisionata ogni 
puntata dai vertici Rai per non incorre¬ 
re in eventuali querele. È la delibera 
uscita dal consiglio di amministrazio¬ 
ne di ieri. Una mediazione ottenuta 
dalla presidente Rai, Lucia Annunzia¬ 
ta, che ha sventato la cancellazione di 
«Raiot». Ma già in serata il direttore 
generale, Flavio Cattaneo, ha avviato 
un provvedimento disciplinare di so¬ 
spensione per An- 




Il Consiglio di 
amministrazione 
ha chiesto questa misura 
a Cattaneo. Ma Alberoni 
Patroni e Rumi volevano 
la soppressione 


Ci sarà il controllo preventivo 
sulle registrazioni 
Parte un provvedimento 
disciplinare anche per Andrea 
Salerno, responsabile A€| 
della satira di Raitre J J 


drea Salerno (re¬ 
sponsabile della 
satira per RaiTre) 
e un richiamo 
per omesso con¬ 
trollo a Paolo Ruf- 
fmi. Il direttore 
di RaiTre che ieri 
ha rischiato la sfi¬ 
ducia da parte del 
Cda, obbligando¬ 
lo alle dimissioni 
che avrebbero 
portato a quelle della presidente. 

Che «Raiot» vada in onda domeni¬ 
ca prossima è quasi escluso, anche se 
Fattrice, gli autori e la società produt¬ 
trice StudioUno chiedono che sia tra¬ 
smesso domenica, essendo un «pro¬ 
gramma legato all’attualità». I tempi 
sono stretti ma la puntata (sulla giusti¬ 
zia) sarà pronta per la supervisione a 
fine settimana: «Qualora i contenuti 
violassero la legge o non fossero suffi¬ 
cientemente documentati, la Rai potrà 
visionare i pezzi del programma pre¬ 
ventivamente e fare le eventuali obie¬ 
zioni, come è sempre stato possibile 
fin dalla prima puntata». Già ieri il 
produttore Valerio Terenzio ha incon¬ 
trato Ruffini per andare in onda dome¬ 
nica. Per il centrodestra la cosa miglio¬ 
re è che la stessa Guzzanti sbatta la 
porta, ma non è questa la sua intenzio¬ 
ne. 

Molto però si gioca su un’ambigui¬ 
tà: nella delibera non è chiaro se per 
tornare in video Sabina e il suo staff 
dovranno registrare tutte e cinque le 
puntate e sottoporle in blocco all’esa¬ 
me (del direttore di rete, del Dg, del 
legale Rai Rubens Esposito e anche dei 
consiglieri che vorranno), oppure se la 
supervisione avverrà puntata per pun¬ 
tata. Una differenza sostanziale: rin¬ 
viarle in blocco, come vorrebbero i 
consiglieri Alberoni e Petroni (ma an¬ 
che il Dg Cattaneo sarebbe orientato 
su questo), significa andare in onda a 
Natale. Uno stop, insomma, una vera 
censura e non il normale controlo per 
evitare azioni legali. Se ne rende conto 
Annunziata, che in serata avverte: la 
decisione della messa in onda spetta al 
direttore generale Cattaneo e a Ruffini: 
«Indichino loro la data, perché si tratta 
di una sospensione temporanea e cer¬ 
to non a tempo indeterminato». Nes¬ 
sun intervento sui contenuti, afferma 
la Rai, ma la polemica è scoppiata: la 
sinistra e i girotondi sono allarmati dal¬ 
la censura preventiva. 

Una riunione turbolenta, quella 
del Cda, ieri mattina a Viale Mazzini. I 
consiglieri più vicini a Forza Italia, 
Francesco Alberoni e Angelo Maria Pe¬ 
troni, si sono presentati con le peggiori 
intenzioni: «Raiot» chiuso all’istante e 
una «sfiducia» al direttore di RaiTre 
per «mancato controllo». Due colpi in 
uno: Ruffini non avrebbe potuto fare 
altro che dimettersi (da tempo sente 
pressioni sulla sua testa), e a quel pun¬ 
to anche Lucia Annunziata l’avrebbe 
seguito, tanto più dopo che domenica 

Nella delibera non è 
chiaro se per tornare 
in video Sabina 
Guzzanti dovrà 
registrare tutte ^5 
le puntate 


Guzzanti censurata, domenica non c’è 

La Rai sospende il programma, ma non lo caneella. Ruffini richiamato per omesso controllo 


T) 




Costituzione à la Carte 


Maria Novella Oppo 

Sabina Guzzanti dovrebbe quereiare per concorrenza sieaie aicuni poiitici (tutti 
iiberaii e iiberisti ai 100%) che hanno fatto esiiaranti dichiarazioni sui “caso 
Raiot”. A cominciare da Ferdinando Adornato, ii quaie dopo aver definito ia 
censura dei programma una “decisione assai saggia”, spiega che non si tratta di 
censura, in quanto ii programma è sospeso “in attesa di vedere ie cassette”. 
Infatti, soio dopo che chi di dovere (ii Tribunaie speciaie per i deiitti di satira?) 
avrà visto ie cassette, aiiora si potrà pariare di censura. Per ora si censura e 
basta. 

Adornato d’aitra parte è uomo di mondo e ammette di trovare “assai piacevoii” i 
programmi deiia Guzzanti (e qui ci vorrebbe una quereia per diffamazione), 
anche se -precisa- “c’è un iimite, un confine di civiità che non si può superare e 
poi ia satira non può essere ii camuffamento di un messaggio poiitico”. 

Infatti neiia Costituzione (articoio 21) c’è scritto che “Tutti hanno diritto di 
manifestare iiberamente ii proprio pensiero con ia paroia, io scritto e ogni aitro 
mezzo di diffusione”. Ma, in caso di “messaggio poiitico”, anche se non c’è 
scritto per una svista dei padri costituenti, scatta ia censura preventiva da parte 
di Forza Itaiia, tramite i dirigenti Rai. I quaii uitimi, per impedire ia messa in onda 
deiie aitre puntate di Raiot usano un argomento a doppio tagiio, e cioè ia paura di 
azioni iegaii da parte di Mediaset. Senza considerare che tra un po’ non si potrà 
neppure dire che un programma Mediaset è brutto senza essere accusati di 
danneggiare una società quotata in borsa. Figurarsi farie concorrenza. 

Secondo Paoio Romani, responsabiie Comunicazione di Forza Itaiia, ii probiema 
è che queiia di Sabina Guzzanti non è satira, ma “invettiva”. E questo tagiia ia 
testa ai toro; infatti i’invettiva fa ii paio con ii “messaggio poiitico” di cui sopra e 
chiaramente è fuori daiia iibertà di espressione garantita a tutti daiia Costituzio¬ 
ne. Nei dibattito su Raiot ia posizione più inteiiigente (e questo dice tutto) è 
queiia di Maurizio Gasparri, ii quaie ha acutamente dichiarato che ia cosa 
riguarda ia Rai. Ci sono poi queiii che, magari da sinistra, sostengono che ii 
programma deiia Guzzanti dai punto di vista artistico non è ii suo risuitato 
migiiore. In un paesaggio tv orribiimente stupido e orribiimente asservito, ii 
parere ci sembra francamente irriievante. 


Sabina Guzzanti in un fermo immagine della trasmissione «Raiot» 


I Girotondi: andrà in onda lo stesso 

Teatro e maxischermo domenica a Roma per «vedere» Raiot. Diecimila e-mail di sostegno 


Luigina Venturelli 


MILANO In tempi duri di censura si 
protesta e ci si arrangia come si 
può: se la televisione diventa impra¬ 
ticabile, rimane sempre il palcosce¬ 
nico. La seconda puntata di Raiot si 
farà, domenica come da program¬ 
ma, ma in teatro. Sabina Guzzanti e 
gli altri autori della trasmissione 
«temporaneamente sospesa» dalla 
terza rete pubblica stanno già cer¬ 
cando una struttura adatta ad ospi¬ 
tare le migliaia di telespettatori delu¬ 
si che si attendono allo spettacolo. 

A giudicare dalle diecimila 
e-mail di sostegno giunte in poche 
ore al sito dei girotondi, prontamen¬ 
te mobilitatisi per chiedere il ripristi¬ 
no del programma, la gente sarà 
molta, tanto da trasformare uno 


spettacolo, televisivo per vocazione 
ma teatrale per necessità, in una ve¬ 
ra e propria manifestazione a tutela 
della libertà d’informazione. 


«Vogliamo esprimere a Sabina 
Guzzanti tutta la nostra solidarietà 
ed assicurarle ogni sostegno possibi¬ 
le - racconta Gianfranco Mascia, 


webmaster ed organizzatore del mo¬ 
vimento a Ravenna - per questo ci 
stiamo preparando ad un grande 
evento nazionale». Le modalità con- 




L'Angolo di Pionati 


Per evitare i suoi stessi franchi tirato 
ri, il governo ricorre ancora alla fi 
ducia. Francesco Pionati, vicediret- 


Franchi tiratori? 


ducia. Francesco Pionati, vicediret- T -firliirfcio A zIzmaiaio invece di contenere il piu p( 
tore del Tgl e firma del settimanale L^di llClLidcl C Cluppicl Facile prevedere, dunque. 


Panorama, di proprietà del presi¬ 
dente del Consiglio, ricostruisce: 

«Con la doppia fiducia delle Camere sul maxidecreto 
collegato alla Finanziaria, il governo può contare su più 
di 13 miliardi di euro. Una buona parte del cammino, 
insomma, è compiuta. Ma la partita resta aperta sulla 
Finanziaria vera e propria, che dopo il sì del Senato è 
ora in commissione alla Camera. Sia l’opposizione sia 


settori della maggioranza puntano 
a modifiche, che il governo cerca 
invece di contenere il più possibile. 

nuove 

tensioni, come quelle che hanno 
contrapposto opposizioni e maggio¬ 
ranza. Tutte le forze del centrosinistra non hanno parte¬ 
cipato al voto di fiducia. La maggioranza risponde ri¬ 
cordando che il voto di fiducia in passato è stato chie¬ 
sto molte volte anche dai governi di centrosinistra. A 
volte l’unico metodo per fermare l’ostruzionismo è 
rispettare i tempi». p.oj. 


crete della giornata sono ancora da 
delineare nei dettagli, ma l’obietti¬ 
vo è definito: mobilitare più perso¬ 
ne possibili. Si pensa così ad un tea¬ 
tro nella città di Roma provvisto di 
ampio spazio aperto all’esterno, 
una piazza in cui poter allestire un 
maxischermo per permettere di assi¬ 
stere allo spettacolo anche a quanti 
non riuscissero ad entrare. Non so¬ 
lo: nella più classica tradizione dei 
girotondi, l’iniziativa verrà estesa a 
tutto il territorio nazionale. «Cer¬ 
cheremo di organizzare iniziative 
nelle più importanti città italiane - 
continua Mascia - o allestendo ma¬ 
xischermi da cui seguire la rappre¬ 
sentazione di Raiot, o promuoven¬ 
do dibattiti e manifestazioni sulla 
libertà d’informazione». 


scorsa si era spesa perché Guzzanti an¬ 
dasse in onda, convincendo lo stesso 
direttore di rete. Anche il consigliere 
di area centrista, Giorgio Rumi, si è 
accodato ai due nel voler oscurare «Ra¬ 
iot», forse piccato dalla satira sul croce¬ 
fisso: «Certe cose non l’avrei mandate 
in onda»; Marcello Veneziani, di area 
An, nicchiava, intimamente conteso 
tra il disgusto per il programma e il 
rifiuto per le censure, che ha comun¬ 
que prevalso in lui. 

Annunziata ha gicato la carta della 
mediazione: ha trovato un punto di 
incontro nella posizione stranamente 
defilata del Dg Cattaneo (forse si visto 
trascinato dalla 
cascata di dimis¬ 
sioni). La presi¬ 
dente ha avverti¬ 
to i consiglieri: 
«Se Raiot chiude 
questo verrà di¬ 
pinto come il 
Cda della censu¬ 
ra», inoltre gli 
ascolti sono in ri¬ 
salita (e la Guz¬ 
zanti samurai ne 
ha avuti molti); 
insomma, «i programmi si guardano, 
se serve si interviene per evitare cause 
legali, ma poi si mandano in onda». 
Con il punto fermo: «Non si toccano i 
contenuti». Così all’unanimità il Cda 
ha dato un mandato a Cattaneo per¬ 
ché sospendesse la messa in onda del 
programma «fino a quando non saran¬ 
no state valutate le implicazioni lega¬ 
li». L’appiglio è la querela annunciata 
da Mediaset contro Guzzanti e la Rai 
(sembra sia per 20 miliardi di lire). La 
cassetta del programma è arrivata alla 
Commissione di Vigilanza, già chiesta 
lunedì dal presidente Petruccioli, che 
aveva condannato un’eventuale chiu¬ 
sura ma aveva espresso le sue critiche. 
Annunziata, in una telefonata a Petruc¬ 
cioli, ha spiegato la situazione confer¬ 
mando la disponibilità all’audizione 
sua e di Cattaneo (martedì), chiesta 
dal forzista Paolo Romani. 

La destra plaude infatti alla sospen¬ 
sione di «Raiot»: FI gridando, An, 
Udc, e Lega più blandamente. E Vene¬ 
ziani, che accusa Sabina di mettersi sul 
palco di «un Tribunale supremo della 
Verità» per «emettere condanne fuor 
di satira», punta sull’orgoglio dei gior¬ 
nalisti Rai: «ha detto che non garanti¬ 
rebbero l’informazione in Italia». 
L’Usigrai, che contesta la sospensione, 
invita il consigliere a un confronto, ri¬ 
cordando che esiste un «Libro bianco» 
di denunce sulla poca libertà. Accetto, 
dice Veneziani, ma dopo una risposta. 

Protesta la sinistra, se pur con del¬ 
le differenze: «No a censure di qualsia¬ 
si tipo, sì al principio di responsabilità 
per tutti», commenta Morri, responsa¬ 
bile informazione Ds, che apprezza la 
mediazione di Lucia Annunziata, e 
chiede che «Raiot» vada in onda que¬ 
sta domenica. Lo stesso Gentiioni della 
Margherita, che si appella a un control¬ 
lo della Vigilanza: «Sarebbe inaccettabi¬ 
le se la decisione del Cda diventasse 
l'anticamera di un provvedimento di 
chiusura». «Una decisione grave», per 
il Ds Angius; «un precedente pericolo¬ 
so», per Falomi; «un bavaglio che puz¬ 
za di censura», avverte il verde Pecora¬ 
ro Scanio; «decisione contraddittoria, 
una censura negata», per Giordano, di 
Rifondazione. In ballo c’è anche la Leg¬ 
ge Gasparri: per Zanda (ex consigliere 
Rai) è grave «il fatto che direttore gene¬ 
rale e consiglieri confezionino insieme 
delle scelte che non spettano al Cda, 
quelle sui programmi. Con la Gasparri 
tutto questo peggiora, perché il vertice 
Rai sarà scelto dalla politica». 

Fabrizio Morri, ds; 
«No a censure di 
qualsiasi tipo, sì 
al principio di 
responsabilità 
per tutti» 


» 


la nota 


Non basta la fiducia a fare una maggioranza 


R icomincia dal voto di fiducia sul 
decretone finanziario, Silvio Ber¬ 
lusconi. L’ha chiesto nuovamen¬ 
te alla Camera, e l’ha ottenuto da una 
maggioranza svogliata e demotivata, co¬ 
me se nel breve percorso del provvedi¬ 
mento dal Senato a Montecitorio non 
fosse accaduto assolutamente nulla. Un 
salto nell’indifferenza. Sulla stessa elabo¬ 
razione collettiva del lutto per la trage¬ 
dia di Nassiriya. Si è scoperto, persino, 
che la decisione di porre la questione di 
fiducia è stata sollecitata da Silvio Berlu¬ 
sconi allo stesso Consiglio dei ministri 
sconvolto dall’annuncio della barbarie 
terroristica. È con quell’atto burocratico 
in tasca che il premier si è poi presenta¬ 
to nelle aule parlamentari a chiedere che 
le polemiche politiche lasciassero il pas¬ 
so al dolore. Non erano ancora sepolti 
gli eroi della pace nel lontano Iraq, che i 
pusillanimi di casa nostra correvano a 
farsi scudo della maggioranza formale 
per sottrarsi al giudizio della maggioran¬ 


za democratica, quella che solo in una 
libera dialettica parlamentare può mani¬ 
festarsi. Ieri, quasi ad anticipare la parti¬ 
ta che va a cominciare sulle riforme co¬ 
stituzionali, la maggioranza ha fatto ter¬ 
ra bruciata delle regole e dello stesso 
prestigio delle istituzioni. L’opposizio¬ 
ne, espropriata anzitempo dei suoi dirit¬ 
ti, è uscita dall’aula, sfidando la maggio¬ 
ranza a far da sola. Perché l’opinione 
pubblica - come ha denunciato Luciano 
Violante - avesse l’immagine più nitida 
di come «dalla filosofia del non confron¬ 
to con l’opposizione si sia giunti alla 
pratica del non confronto con la stessa 
maggioranza». Si è vista, in effetti, una 


surreale contrapposizione tra la quanti¬ 
tà parlamentare e la qualità politica, tra 
la massa anonima del votificio e l’eserci¬ 
zio soggettivo del mandato elettorale. 
La sola ragione di quel voto di fiducia 
era data dal dissenso interno alla stessa 
Casa delle libertà. Ma lo si è negato in 
pubblico per poterlo meglio ammini¬ 
strare, a sera, tra le mura dell’abitazione 
privata di Berlusconi. 

Dopo 4 mesi, è ricominciata anche la 
liturgia dei vertici. Con una variante ri¬ 
spetto alla tanto vituperata prima Re¬ 
pubblica: se allora i contrasti erano avo¬ 
cati per favorire qualche riequilibrio po¬ 
litico, persino qualche aggiustamento 


Pasquale Cascella 

ministeriale, adesso i vertici servono sol¬ 
tanto a neutralizzare i reciproci condi¬ 
zionamenti in attesa del momento pro¬ 
pizio per la resa dei conti. Intanto, a 
Umberto Bossi interessa portare a casa 
una prima lettura della ribollita costitu¬ 
zionale di quest’estate in quel di Loren- 
zago, a Gianfranco Fini preme che non 
dover fare marciare indietro sul voto 
agli immigrati, a Marco Follini urge 
qualche modifica per tenere in esercizio 
la sua vocazione moderata, a Berlusconi 
disturba essere disturbato fino alla fine 
del semestre di presidenza del Consiglio 
europeo? Basta tirare a campare. Così 
Bossi cede nuovamente sugli emenda¬ 


menti. Fini e Follini concedono che il 
leader del Carroccio li presenti a nome 
dell’intera maggioranza. E Berlusconi 
può vantare di essere riuscito, all’ora 
dello champagne, a ricompattare la coa¬ 
lizione elettorale. 

Ma, ieri, gli stessi numeri hanno dimo¬ 
strato che è la maggioranza politica ad 
essere sospesa. Si contino i giorni a di¬ 
sposizione prima della scadenza del de¬ 
cretone fiscale e ci si accorgerà che c’era 
tutto il tempo per un serrato confronto 
parlamentare. Particolare, questo, su 
cui non a caso il ministro Carlo Giova- 
nardi ha sorvolato nel recitare l’elenco 
dei precedenti della doppia fiducia nella 


scorsa legislatura. Ma, anche a voler met¬ 
tere da parte la differenza tra un ordina¬ 
rio decreto legge su Bagnoli e il vulnus 
costituzionale di un decretone sull’85% 
deU’intera Finanziaria, resta che i gover¬ 
ni di centrosinistra potevano contare al 
massimo su 13 voti di scarto, mentre 
quello di Berlusconi dispone di ben 97 
seggi di vantaggio. Su una opposizione 
che, a differenza del centrodestra passa¬ 
to, non minacciava alcun ostruzioni¬ 
smo, né sul provvedimento né sull’ordi¬ 
ne del giorno di Montecitorio. Anzi, 
proprio per non concedere alibi di sor¬ 
ta, il centrosinistra aveva concentrato 
gli emendamenti sulle distorsioni provo¬ 


cate da una misura d’urgenza che ridu¬ 
ce a un simulacro la legge finanziaria 
ancora pendente in Parlamento. 

L’aver voluto contrapporre la seconda 
prova di forza della fiducia mentre anco¬ 
ra non era spenta l’eco della responsabi¬ 
lità collettiva per la missione italiana in¬ 
sanguinata dal terrorismo in Iraq, non 
solo tradisce il cinismo con cui Berlusco¬ 
ni ha elaborato il lutto ma rivela quanto 
strumentale sia la riscoperta della lista 
unica per le europee in nome dell’unità 
ritrovata in un frangente così doloroso. 
È bastato un deputato di An, quel tal 
Serena sensibile più al passato criminale 
di Priebke che alla prospettiva moderata 
di Fini, a rimettere in circolo i veleni e i 
sospetti. Se lo sarà chiesto anche Fini, 
che quel guastatore ha fatto immediata¬ 
mente espellere dal partito e dal gruppo, 
perché Berlusconi sia accorso a Monteci¬ 
torio a caldeggiare la fiducia dei suoi ma 
non abbia avvertito il bisogno di rigetta¬ 
re il voto dello scandalo. 
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Segue dalla prima 

Sono accusati di comprare anche tre 
volte alla settimana sostanze stupefa¬ 
centi «per conto terzi». L’ordinanza 
lunga centocinquanta pagine, firmata 
ieri dal giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Luisanna Figliolia, è zeppa di in¬ 
tercettazioni, nomi, quantitativi con¬ 
sumati, costi e soprattutto ruoli. Con¬ 
sumatore abituale, secondo il giudice, 
era il presidente Colombo: «...Si evin¬ 
cono elementi di sicuro riscontro - 
scrive il giudice - circa la fornitura di 
droga al Presidente...». Consumatore 
abituale è il sottosegretario alle Attivi¬ 
tà Produttive in 
quota Udc Pino 
Calati: «...Nel¬ 
l’ambito della 
clientela altoloca¬ 
ta si staglia la fi¬ 
gura del Calati 
Giuseppe, so¬ 
prannominato 
Pino che si rifor¬ 
nisce stabilmente 
di cocaina dal 
Martello Giusep¬ 
pe...». Consuma¬ 
tore abituale è il consigliere provincia¬ 
le di An Bruno Petrella tanto che il 
suo segretario. Armando De Bonis, è 
stato arrestato perché «..acquistava 
per conto del sottosegretario Calati 
quantitativi imprecisati di cocaina...». 
Colombo, Calati e Petrella non sono 
indagati, ma saranno interrogati così 
come gli imprenditori Umberto Mar- 
zotto e Alessandro Cucci. 

Il fatto che i loro nomi siano stati resi 
pubblici ha fatto infuriare il presiden¬ 
te del Senato Marcello Pera che ha 
scritto al presidente del Tribunale di 
Roma Luigi Scotti: «Ho appreso da 
notizie di agenzia - scrive Pera - di 
un'ordinanza del Gip di Roma emes¬ 
sa anche in base ad intercettazioni di 
conversazioni telefoniche alle quali 
avrebbe preso parte anche un apparte¬ 
nente al Senato della Repubblica. 
Quindi, anche ai fini della legge che 
tutela le prerogative parlamentari, le 
chiedo ogni possibile informazione 
sul caso». 

L’operazione è stata diretta dal capo 
della squadra mobile di Roma Alber¬ 
to Intini. È un’altra volta una persona 
di nome Martello, Giuseppe, a bussa¬ 
re alla porta del ministero per conse¬ 
gnare la cocaina ai politici. Uno anno 
fa finì nella bufera l’onorevole Micci- 
ché, ma questo Martello in comune 
ha solo la coincidenza di un cogno¬ 
me. Secondo faccusa era lui, insieme 
al fratello Mario e alla madre Giusep¬ 
pa Porrovecchio, a rifornire vip politi¬ 
ci e imprenditori della capitale. Agli 
arresti l’attrice Serena Grandi, l’attri¬ 
ce Ludmilla Derkach, Nadia Rinaldi e 
un famoso ristoratore Alberto Gra- 
bielli, titolare del ristorante Quinzi e 
Gabrielli. E ancora gli imprenditori 
Stefano Barbis, Massimiliano Bernar¬ 
di, Francesco Bonetti, Francesco Ippo¬ 
lito, Maurizio Liberi, Maurizio Bigelli 
e i due militari della Guardia di Finan¬ 
za, Rocco Russillo e Stefano Donno. 
Sono tutti accusati a vario titolo di 
associazione per delinquere, spaccio e 
sfruttamento della prostituzione. 

LO ZERBINO E IL MINISTERO 

Aveva clienti importanti, Giuseppe 
Martello. Esigenti ma pieni di soldi. 
Per questo curava «attentamente la 
propria clientela», cercando di privile¬ 
giare «le persone più importanti». Al 
presidente Colombo la droga, secon¬ 
do il gip, veniva consegnata «diretta- 
mente nelle mani o in quelle del Rus¬ 
sillo e del Donno», oppure «sotto lo 
zerbino della porta dello studio». A 
volte capitava anche che fosse lo stes¬ 
so presidente a chiamare Martello, co¬ 
me il 27 aprile, quando Colombo avvi- 




Sgominato un «giro» 
ww che investiva mondo 
degli affari, della politica 
e del cinema 
In manette anche Serena Grandi 
e l’ultima «diva» di Brass 


• >■ 



Il fornitore è Giuseppe 
Martello, solo omonimo 
del personaggio coinvolto 
nel caso Miccichè 
Pera chiede spiegazioni 
al Tribunale 




Droga, scandalo al sole dei Palazzi 

19 arresti a Roma. Divulgati i nomi anche dei presunti «consumatori»: Galati, Udc, ed Emilio Colombo 


L’attrice 
Serena Grandi 
a destra 
il ristorante 
il cui titolare 
è stato 
arrestato 



H nuovo ddl Fini 
sulla droga 

Il Disegno di legge Fini sulla droga 
è stato approvato meno di una 
settimana fa e prevede il 
superamento del concetto di modica 
quantità, la fissazione di tabelle che 
determinano le quantità di droga 
massima da poter detenere oltre la 
quale scatta la sanzione penale, ma 
al di sotto della quali però cè la 
sanzione amministrativa. Non c'è 
alcuna differenza tra droghe pesanti 
e leggere. 500 milligrammi di 
principi attivi di cocaina, 200 
milligrammi di eroina, 0,05 mg per 
risd, 200 mg di metadone, 200 mg 
di morfina e oppio, 250 mg di 
cannabis. 


Martello, il pusher dei potenti 

Il grande pusher, nessuna parentela con l'altro Martello, quello 
accusato un anno fa di aver portato cocaina al ministeroi delle 
Finanze. «Devo andare da Emilio Colombo, mi sta aspettando». È 
la motivazione che dà Giuseppe Martello agli agenti di una 
volante della polizia quando viene fermato nei pressi dello studio 
del senatore, in via Veneto a Roma. Il fatto che Martello venga 
fermato non è casuale: la polizia aveva intercettato la telefonata in 
cui lo spacciatore si accordava con V autista di Colombo per V 
appuntamento, poco prima delle 17 del 13 giugno scorso. 
Ovviamente il pusher viene portato al commissariato dove, nel 
corso di una perquisizione personale gli vengono trovati 7,6 
grammi nascosti in parte addosso, in un involucro di colore bianco 
chiuso con un laccetto, e in parte sotto la cuffia del cambio. 


Quinzi e Gabrielli: noi siamo estranei 

Tra gli arrestati c è anche Alberto Quinzi, titolare di 
«Quinzi e Gabrielli», uno dei più famosi ristoranti di pesce 
della capitale. Quinzi sarebbe accusato di favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione. «Il nostro ristorante è del 
tutto estraneo alle vicende contestate al mio socio, Alberto 
Quinzi - ha precisato ieri la signora Annamaria Gabrielli, 
una dei titolari del ristorante. «Lavoriamo assieme da 22 
anni, il ristorante è frequentatissimo da personaggi famosi e 
politici, certamente perché il nostro servizio è di assoluto 
prestigio. Escludo che Alberto avesse bisogno di procurare 
ragazze ai clienti per arrotondare le sue entrate. Penso 
piuttosto che un imprenditore di successo debba mettere in 
conto incidenti di percorso di questo tipo». 


Le feste in casa di Serena Grandi 

Serena Grandi da ieri è agli arresti domiciliari. Secondo l'accusa 
oltre a procurare la droga dal gruppo di Martello e da altri pusher, 
la cede anche ai suoi amici nel corso di incontri e cene. La Grandi 
inoltre viene intercettata numerose altre volte mentre chiede di 
essere approvvigionata utilizzando frasi ed espressioni 
convenzionali come per esempio «sto cercando le fiale come quelle 
di Valéry». Gli avvocati dell' attrice, Ettore Boschi e Luciano 
Moneta Gaio, hanno detto: «Non abbiamo trovato in nessuna delle 
pagine che abbiamo letto dell' ordinanza di custodia la minima 
traccia che porti alle accuse che sono state mosse contro la nostra 
cliente. Abbiamo parlato a lungo con lei. Entrambi siamo arrivati 
alla stessa conclusione e porteremo il nostro punto di vista al 
magistrato. Sicuramente su questa vicenda c'è molto da discutere». 


la polemica 

Chi ha dato in pasto quei nomi 
senza l’autorizzazione delle Camere? 


ROMA L’inchiesta che ha portato in carcere 19 
persone potrebbe diventare un caso istituzionale. 
Non certamente per l’operazione di polizia che 
ha smantellato un’organizzazione che spacciava 
stupefacenti nella capitale. Quanto per l’ordinan¬ 
za data in pasto alla stampa che riportava detta¬ 
gliatamente nomi e circostanze che riguardano 
direttamente persone non indagate. Tanto più se 


queste persone, come il presidente Colombo, so¬ 
no protette daU’immunità parlamentare. Il caso 
è stato immediatamente sollevato dal presidente 
del Senato Marcello Pera che subito chiesto spie¬ 
gazioni al presidente del Tribunale di Roma. Se¬ 
condo la legge serve infatti l'autorizzazione del 
Parlamento per poter utilizzare in un processo 
conversazioni alle quali abbia preso parte un de¬ 


putato 0 un senatore. Lo prevede la legge di 
attuazione nel nuovo articolo 68 della Costituzio¬ 
ne, che tutela l'immunità parlamentare, approva¬ 
ta lo scorso giugno. Un testo forse più noto come 
«lodo Maccanico» o «lodo Schifani» e che contie¬ 
ne anche il cosiddetto «scudo antiprocessi» per i 
vertici dello Stato. L'autorizzazione serve sia per 
poter usare conversazioni intercettate sull'utenza 
di un indagato (non parlamentare) alle quali ab¬ 
bia preso parte un onorevole o un senatore, sia 
per poter mettere sotto controllo il telefono di 
un parlamentare. Il Gip ha dieci giorni di tempo 
per chiedere l'autorizzazione alla Camera alla 
quale il parlamentare appartiene o apparteneva 
al momento in cui le conversazioni o ìe comuni¬ 
cazioni sono state intercettate. Nella richiesta il 


Gip deve enunciare il fatto per il quale è in corso 
il procedimento, indicare le norme di legge viola¬ 
te e gli elementi sui quali si fonda la richiesta, 
allegando copia integrale dei verbali, delle regi¬ 
strazioni e dei tabulati delle conversazioni. Se 
l'autorizzazione viene negata la documentazione 
delle intercettazioni è distrutta immediatamente. 
Serve inoltre l'autorizzazione della Camera (o del 
Senato) per poter intercettare conversazioni, per 
sequestrare la corrispondenza, oltre che per per¬ 
quisizioni 0 per l'arresto di un parlamentare. 
L'autorizzazione non è richiesta se il parlamenta¬ 
re è colto nell'atto di commettere un delitto per il 
quale è previsto l'obbligo di arresto in flagranza o 
se si deve eseguire una sentenza irrevocabile di 
condanna. Ma questo non era il caso. 


sa «che si trova ancora fuori città e 
arriverà a Roma verso le 19. Il senato¬ 
re, che lo chiama confidenzialmente 
Pino... gli chiede se potrà passare da 
lui alle 19... Lo prega di non fare più 
tardi delle 19.30 perché dovrà andare 
ad un concerto». E si arrabbia quan¬ 
do più tardi Martello gli dice che for¬ 
se tarderà qualche minuto. Non vuol 
sentire ragioni. Ieri Emilio Colombo 
ha detto: «Non ho alcuna notizia su 
quanto apprendo dalle agenzie e ascol¬ 
to dai mezzi di comunicazione. Quan¬ 
to ai miei collaboratori sono molto 
addolorato ma in essi ho pienissima 
fiducia e sicurezza». 

Nell’elenco della 
clientela Pino Ga¬ 
lati. Questi si ri¬ 
fornisce stabil¬ 
mente di cocaina 
da Martello; gli 
acquisti hanno 
cadenza almeno 
settimanale e so¬ 
no effettuati di¬ 
rettamente, o tra¬ 
mite Armando 
De Bonis, suo uo¬ 
mo di fiducia 
che ha libero accesso presso il ministe¬ 
ro delle Attività produttive dove Gala¬ 
ti ha i suoi uffici». Le consegne al 
sottosegretario vengono effettuate a 
qualunque ora, di notte, o fuori Ro¬ 
ma «e non richiedendo mai un paga¬ 
mento immediato». Per il sottosegre¬ 
tario qualunque cosa. Il 7 settembre 
De Bonis chiama Martello: «Senti, 
una cortesia...eh siccome Pino deve 
andare ad una cena vicino Roma... in 
Umbria; se tu... gliela potevi fare que¬ 
sta cortesia...». E Martello gliela fa. La 
droga entrava e usciva dal ministero 
molto tranquillamente. Ogni volta 
che ne aveva bisogno il sottosegreta¬ 
rio. Ieri la portavoce di Galati, Patri¬ 
zia Marin, ha detto che a loro non 
risulta nuUa. 

DROGA E SQUILLO 

L’attrice Serena Grandi, agli arresti 
domiciliari, si riforniva di cocaina at¬ 
traverso Martello e altri coinvolti nel 
giro. A volte la cedeva ad amici. In 
una telefonata, parlando con un’ami¬ 
ca, dice: «Mi rivolgo ad alcuni amici 
calabresi che hanno una bisca in via 
Ceccarini, a Riccione. Senti, poi ti fac¬ 
cio conoscere questi amici calabresi 
che sono dei boss, dei veri boss, dei 
boss pazzeschi, ma roba forte, roba 
grossa, hai capito?». Secondo gli in¬ 
quirenti aveva contratto debiti molto 
forti con Martello, Smila euro e 4 rate 
non pagate. Avrebbe sopperito ceden¬ 
do la sua auto per 6 mesi al fornitore. 
Ieri ha detto: «È un clamoroso erro¬ 
re». I suoi avvocati dicono che non ci 
sono prove a carico. 

Nadia Rinaldi, l’attrice già finita nei 
guai nel 1998, per un chilo e centro 
grammi di cocaina, ieri mattina si è 
vista gli agenti della squadra mobile 
in casa. Avevano un mandato di arre¬ 
sto per suo marito l'antiquario Erne¬ 
sto Ascione, già titolare del ristorante 
«Le Iene». Ieri, da latitante, ha fatto 
sapere che si sarebbe costituito sta¬ 
mattina. Lyudmilla Derkach, l’attrice 
che ha lavorato con Tinto Brass, se¬ 
condo l’accusa avrebbe procacciato 
ragazze per una clientela scelta. 

Ma non c’era solo droga. Anche belle 
donne disposte a tutto, potere e vita 
di lusso, viaggi nei luoghi del jet set 
con cifre da capogiro per incontri a 
luci rosse: c' è chi ha pagato 2.500 
euro per 50 minuti di sesso. Le ragaz¬ 
ze coinvolte, è stato accertato, non 
svolgevano le loro prestazioni soltan¬ 
to nella capitale ma hanno accompa¬ 
gnato clienti in viaggi in Costa Sme- 
ralda, Montecarlo, Dubai, ed altre lo¬ 
calità famose nel mondo. 

Anna Tarquini Maria Zegarelli 


Via Veneto, l’autista del senatore bloccato appena sceso Ma macchina 

In manette il finanziere Rocco Russillo, i passanti non si sono accorti di nulla. Le intercettazioni minuto per minuto 


ROMA Ci sono due agenti, appostati che 
aspettano a ridosso del civico 146 di via 
Veneto. Sono vestiti in borghese, non 
danno nell’occhio. Quando arriva l’Al¬ 
fa 166 carta da zucchero che riporta a 
Roma il senatore a vita Emilio Colom¬ 
bo, ex presidente del Consiglio dal 6 
agosto del 1970 al 15 gennaio del ‘72, 
hanno un attimo di esitazione. Devono 
arrestare il suo autista, il finanziere Roc¬ 
co Russillo, 41 anni, con l’accusa di 
spaccio di stupefacenti. Decidono di 
aspettare ancora un attimo. Rocco Rus¬ 
sillo scende, consegna le chiavi al suo 
capo. 

Il senatore entra al civico 146 e spari¬ 
sce dietro il portone. Gli agenti con mol¬ 
ta discrezione si avvicinano all’autista e 
se lo portano via a bordo della loro 
auto. Dura tutto pochi minuti, la gente 
neanche si accorge di quello che sta ac¬ 
cadendo. È stato appena arrestato l’auti¬ 
sta del senatore. Rocco Russillo, se 
l’aspettava. Era dalla mattina alle 8 che 
la polizia lo cercava. Il senatore aveva 
spiegato che era fuori per lavoro. Alla 


fine riescono ad acciuffarlo alle 15.45 
del pomeriggio, tra la gente che fa shop¬ 
ping e le agenzie di stampa che battono 
le notizie e i particolari sull’operazione 
che ha portato 16 persone in carcere e 
costretto altre 3 ai domiciliari. 

«Sussistono gravi indizi di colpevo¬ 
lezza che emergono dal contenuto del- 
Tinformativa della squadra mobile non¬ 
ché dalle intercettazioni telefoniche del 
I aprile 2003», scrive il giudice per le 
indagini preliminari nelTordinanza. Ec¬ 
co che succede quella sera, alle 19.57. 
Giuseppe Martello «compone l’utenza 
33974450407 e parla con Russillo Roc¬ 
co». Gli dice che sarà in centro dopo 
venti minuti. «Rocco lo prega di atten¬ 
dere in linea, e rivolgendosi auna perso¬ 
na che gli è accanto la informa di quan¬ 
to gli è stato detto. La persona interpel¬ 
lata risponde a Rocco, in maniera affer¬ 
mativa e subito dopo costui prosegue 
dicendo al Martello “Eh, venti minuti ti 
aspetta perché ha una cena, capito?». 
Alle 20.21 Russillo, «utilizzando nuova¬ 
mente l’utenza del senatore Colombo, 


in trincea 


È la prima guerra ''mondiale" 
che ha visto lo scontro di tutti 
i grandi Stati. È una guerra 
di massa, con 15 milioni 
di morti, una carneficina 
combattuta, con Eimpiego 
di armi mai usate prima. 



In edicola con rUnità 
a euro 3,30 in più 


richiama il Martello al cellulare e gli 
chiede la causa del ritardo». Martello si 
spazientisce, «non ho mica l’elicotte¬ 
ro», e Rocco gli risponde: «ti ho capito, 
ma io quando ti ho lasciato il messag¬ 
gio da parte sua... se tu vedevi che non 
era... che non ce la facevi più per le 
otto e un quarto...». Conclude il gip: 
«Si evince come l’incontro tra gli inda¬ 
gati fosse finalizzato alla cessione di 
quantitativi di cocaina». Una nuova te¬ 
lefonata arriva a Martello il 7 aprile 
alle 18.35. È Rocco Russillo che chia¬ 
ma, usando il telefono del senatore. 
Gli dice: “Ciao, il Presidente chiedeva 
se tu potevi passare”. «Il Martello gi 
risponde di sì e gli chiede se lo trova 
ancora per le 20. Rocco gli risponde 
affermativa e chiede conferma del suo 
arrivo.... Alle 20.13, allo scopo di verifi¬ 
care l’incontro, personale dipendente 
si è recato in via Veneto e qui, all’ora 
stabilita, ha visto arrivare Giuseppe 
Martello, il quale dopo aver parcheg¬ 
giato l’auto, è entrato alTinterno del 
portone corrispondente al civico 146 


alle ore 20.13». di una cosa sono certi 
gli investigatori: Rocco Russillo la «dro¬ 
ga la cedeva a terzi». Anche l’altro auti¬ 
sta, finanziere pure lui, Stefano Don¬ 
no, si dava un gran da fare con Giusep¬ 
pe Martello. Lo chiama, ad esempio, 
due volte durante il pomeriggio del 14 
marzo e in entrambi i casi «il collabora¬ 
tore del senatore Colombo, chiede ed 
ottiene che il martello passi daU’ufflcio 
del Presidente. Alle 17,27 «è il Martello 
che chiama Stefano per dirgli che è 
arrivato. Ancora una volta l’interlocu¬ 
tore chiede a Martello di portare la 
cocaina e di lasciarla nello stesso posto 
di precedenti consegne». Dice: «Per 
piacere la metti dove Thai messa l’altra 
volta perché lui sta dormendo e non ti 
sente». 

I due finanzieri sono nei guai fino 
al collo : compravano per girare la coca¬ 
ina «a terzi». Secondo la procura era 
diretta al senatore a vita. A volte Mar¬ 
tello parlava in codice. La cocaina la 
chiamava «massaggio». 

ma.ze. 
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Manifestazioni e assemblee contro la decisione del governo, contestata anche da destra. Bubbico: «Un giro di interessi assai poco limpido» 

Basilicata, la rivolta contro l’affare «nucleare» 

Contro le scorie bloccate strade e ferrovie. La Regione ricorre alla Corte Costituzionale 


Enrico Fierro 


ROMA Una sporca faccenda, dove si 
mischiano gli interessi economici e 
le pressioni sulla politica della poten¬ 
tissima lobby del riciclaggio dei rifiu¬ 
ti nucleari, e che rischia di distrugge¬ 
re una intera regione: la Basilicata. 
Che dietro Vaffaire della costruzione 
del sito unico per lo stoccaggio delle 
scorie nucleari ci fossero incoffessa- 
bili retroscena, è più che un sospet¬ 
to, ormai. A parlarne per primo è il 
presidente della Regione, Filippo 
Bubbico. «Dietro il decreto del go¬ 
verno - ha detto alla fine del lunghis¬ 
simo vertice tra gli amministratori 
lucani e i ministri tenutosi a Roma 
martedì sera - si intravede un gioco 
di interessi di assai dubbia limpidez¬ 
za. Ecco perché chiediamo una veri¬ 
fica deir operato della Sogin, i cui 
comportamenti appaiono quanto 
meno discutibili». 

L’AFFARE Fermiamoci qui, pri¬ 
ma di parlare del decreto del gover¬ 
no pubblicato ieri sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale, delFincontro che per oltre 
quattro ore Faltra notte ha visto in¬ 
sieme amministratori lucani e mini¬ 
stri, e prima di parlare della gente 
che, ancora ieri, a migliaia affollava 
le piazze della Basilicata e bloccava 
stazioni e strade. Parliamo della «So¬ 
gin» (Società gestione impianti nu¬ 
cleari), creata fin dal ‘99 dalla riorga¬ 
nizzazione dell’Enel per la chiusura 
e lo smantellamento delle centrali 
atomiche italiane e per la individua¬ 
zione del sito unico di stoccaggio. 
Per intenderci: è la Sogin che ha scel¬ 
to Scanzano Jonico e i suoi pozzi di 
salgemmma di fronte al mare come 
grande discarica di «monnezza nu¬ 
cleare». Facendo un ottimo lavoro. 
Di questo il ministro Altero Matteo- 
li è assolutamente certo, tanto da 
giudicare la società «il soggetto idea¬ 
le» per risolvere il problema delle 
scorie nucleari italiane. Presidente 
della Sogin è il generale Carlo Jean, 
un militare graditissimo a Berlusco¬ 
ni e in ottimi rapporti col partito di 
Fini, docente universitario, presiden¬ 
te di centri studi militari e collabora¬ 
tore della rivista del Sisde. Suo vice è 
il professor Paolo Togni, contempo¬ 
raneamente capo di gabinetto del 
ministro per FAmbiente Altero Mat- 
teoli, di An. Un conflitto di interessi 
gigantesco, già denunciato dal no¬ 
stro giornale in un articolo del 5 
giugno 2003, basti pensare al fatto 
che la «Sogin» è sottoposta al con¬ 
trollo dell’Apat (l’agenzia di prote¬ 
zione dell’ambiente) che fa capo al 
ministero di Matteoli e dello stesso 
Togni. Ma c’è di più, prima di diven¬ 
tare l’uomo più ascoltato dal mini¬ 


stro dell’Ambiente, Togni (figlio di 
Giuseppe, un ex ministro e notabile 
della De) era presidente della sezio¬ 
ne italiana della West Management, 
uno dei tre colossi mondiali nel cam¬ 
po della produzione di energia. 

UNA COSA SOLA Insomma, So¬ 
gin e ministero sono una cosa sola. 


Circostanza che non scandalizza af¬ 
fatto il governo Berlusconi. Ecco co¬ 
me il 9 luglio di quest’anno, rispon¬ 
dendo ad alcune interrogazioni par¬ 
lamentari, il ministro Carlo Giova- 
nardi ha risolto il problema del con¬ 
flitto di interessi del professor To¬ 
gni: «11 ruolo di capo di gabinetto 


del ministero dell’Ambiente non so¬ 
lo non è incompatibile con la carica 
di vicepresidente della Sogin spa, 
ma anzi tale incarico ricoperto dalla 
stessa persona costituisce una utile 
ed opportuna sinergia per la tutela 
del territorio». Nel lungo incontro 
di martedì notte il governo non ha 


preso nessun impegno per la revoca 
del decreto, gli amministratori luca¬ 
ni sono tornati a casa solo con la 
promessa, annunciata dal sottose¬ 
gretario Gianni Letta, di una valuta¬ 
zione serena della situazione. «Ne 
riparleremo con Berlusconi», ha det¬ 
to Letta, mentre gli altri ministri 


(Marzano, Matteoli e Giovanardi), 
si sono limitati a tacere. Ma dalla 
lettura attenta del decreto, pubblica¬ 
to sulla Gazzetta Ufficiale di ieri, 
emergono aspetti inquietanti. Al se¬ 
condo comma dell’articolo 2, ad 
esempio, si legge che la Sogin potrà 
realizzare a Scanzano Jonico struttu¬ 


re temporanee per ospitare i rifiuti 
nucleari, nell’attesa che si costruisca 
il «cimitero» definitivo. «Qui - è la 
denuncia di Gianff acno Blasi, depu¬ 
tato di Forza Italia - si è raggiunto il 
picco più alto di irresponsabilità po¬ 
litica». «Vogliono costruire una sor¬ 
ta di Bunker per portare subito i 
rifiuti radioattivi - aggiunge il gover¬ 
natore Filippo Bubbico - in una zo¬ 
na già soggetta ad esondazioni del 
fiume Gavone». 

MA QUANTA FRETTA... Nel ver¬ 
tice con i ministri, Bubbico ha parla¬ 
to di questo gravissimo rischio. La 
risposta che ha avuto è stata ragge¬ 
lante: costruiremo i Bunker provvi¬ 
sori su un sistema di palafitte. Ma 
perché tanta fretta nel voler chiude¬ 
re la vicenda del sito unico in termi¬ 
ni così rapidi? Ministri, Sogin e gene¬ 
rale Jean si sono giustificati con l’esi¬ 
genza di risolvere in tempi brevi 
l’emergenza di ricollocare il materia¬ 
le attualmente disperso nei circa 
150 siti nazionali. G’è il rischio - 
hanno detto - che formazioni terro¬ 
ristiche se ne impossessino per con¬ 
fezionare «bombe sporche». Spiega¬ 
zioni che lasciano di sasso la gente e 
gli amministratori della Basilicata. 
«11 percorso che si doveva compiere 
- dice Bubbico - era diverso e preve¬ 
deva una serie di azioni congiunte 
con gli enti locali e soprattutto in 
linea con le direttive dell’Agenzia 
atomica internazionale. Gosì non è 
stato. Hanno avuto una fretta in¬ 
comprensibile». Intanto sale la ten¬ 
sione. Gon la gente che continua a 
bloccare le strade del Metapontino, 
i nodi ferroviari e finanche una di¬ 
ga. Sono infatti sette i blocchi strada¬ 
li. E’ ferma la Salerno-Reggio Gala- 
bria da Lagonegro a Lauria, bloccata 
la Basentana e la 106 Ionica. Mentre 
a Senise, Potenza, un centinaio di 
persone hanno occupato la diga di 
Monte Gotugno, la più grande d’Eu¬ 
ropa costruita in terra battuta. A Po¬ 
tenza migliaia di studenti sono scesi 
in piazza, e mentre a Scanzano Joni¬ 
co si riuniva il Gonsiglio regionale 
in seduta straorinaria, alla Gamera il 
parlamentare dei Ds Salvatore Ad¬ 
duce ha esposto un cartello con la 
scritta «No alle scorie nucleari in 
Basilicata». Si discuteva di Finanzia¬ 
ria e il parlamentare eletto in Luca¬ 
nia è stato espulso. 


clicca su 

sito 

a 

Per firmare l’appello contro 
progetto di costruire il depo 
nazionale di scorie nucleari ; 
Scanzano Jonico vai su 

www.basilicatanet.it 



Una manifestazione di protesta contro la decisione del governo di realizzare a Scanzano Jonico il sito di stoccaggio di rifiuti nucleari Tano Pecoraro/Ap 
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L'articolo con cui l'Unità dello scorso 5 gingno 
dennneiava il conflitto d'interessi della Sogin 


Lucania 


Ma quale deserto, qui si «corre» più che a Nord-Est 


ROMA Stanno ammazzando un bambino nella 
culla. Stanno cancellando con un colpo solo le 
speranze di uomini e donne, ragazzi e ragazze. 
Che sognano un futuro fatto di lavoro, benessere e 
modernità, e che hanno occhio, cuore e cervello 
rivolti ad uno sviluppo nuovo. E per questo, da 
anni, si sono rimboccate le maniche: tutti insie¬ 
me, i padri e i figli. I primi alVestero o nelle città 
del Nord Italia, a far soldi, i secondi a studiare. 
La Lucania è cambiata. Il cimitero delle scorie 
nucleari che il governo ha deciso di costruire nel 
cuore del Metaponto, non nascerà in un deserto. 
Nel mezzo di una terra arida, spopolata e senza 
futuro. Non è così. A Scanzano Jonico la pineta 
divide la terra dal mare limpido, un’acqua azzur¬ 
ra che da un decennio si fregia della «bandiera 
blu». Ma dove adesso cè «la terra», cinquant’an- 
nifa cera una palude malsana. E il feudo. Con il 
«signore» e i zappatori. Che lottarono, strapparo¬ 
no la terra al mare e conquistarono la riforma. Le 
quote e i poderi. Il lavoro, la dignità e la vita. 
Certo, la terra era poca e non bastava per tutti. 


Molti emigrarono, vissero mangiando pane e ci¬ 
polla nelle baracche della Svizzera, sputarono i 
polmoni nelle miniere del Belgio, diventarono ope¬ 
rai della Liat. In tanti con la speranza di tornare, 
e per questo risparmiarono, fecero sacrifici (una 
birra, ma solo di domenica. A casa dalla moglie, 
ma solo a Natale). I soldi arrivavano giù e la casa 
aumentava di un piano, il podere cresceva di 
qualche ettaro. E i figli studiavano. È grazie a 
uomini e donne così che in questi anni la Basilica¬ 
ta è cresciuta, è diventata un’altra. Nella terra di 
Rocco Scotellaro (il poeta contadino di Tricarico) 
non troverete più i zappatori che «all’alba stanno 
zitti nelle piazze per essere comprati», ma impren¬ 
ditori agricoli moderni. Il tasso di crescita della 
regione in questi ultimi anni è stato pari e a volte 
superiore all’area del Nord-Est, comunque il dop¬ 
pio della media nazionale. Nel Metapontino si 
sta sperimentando da anni una intelligente «com¬ 
binazione produttiva» che vede camminare di 
pari passo agricoltura e turismo. Con le grandi 
compagnie internazionale che qui hanno realizza¬ 


to villaggi e migliaia di posti letto. Cuore dello 
sviluppo è il «distretto rurale»: 13mila aziende 
agricole che producono primizie, fragole, agrumi, 
frutta esportata in tutta Europa, 354 di queste 
impegnate nel modernissimo settore dell’agricoltu¬ 
ra biologica. Tutte insieme realizzano il 32 per 
cento dell’intero valore aggiunto regionale con 
nove strutture industriali di trasformazione e Smi¬ 
la posti di lavoro. È poco? È tanto? È semplicemen¬ 
te il frutto della tenacia di uomini e donne di 
queste terre. La stessa gente che oggi occupa strade 
e stazioni, affolla le piazze dei paesi per dire no al 
nucleare. Tutti impegnati in una moderna batta¬ 
glia di sopravvivenza e di sviluppo. Così come 
fecero i nonni che occuparono le terre del feudo. 
Già, cosa fu quella grande battaglia se non 
l’espressione consapevole di una visione moderna 
dello sviluppo? I contadini analfabeti chiedevano 
le terre incolte e paludose dei signori per trasfor¬ 
marle, le strappavano alla rendita parassitaria 
per renderle finalmente vive e produttive. Oggi le 
generazioni del duemila chiedono che una assur¬ 


da decisione, presa al di fuori e al di sopra delle 
loro teste, con cipiglio militare e contro ogni logica 
di democrazia, non cancelli il loro lavoro, la loro 
vita, la loro speranza di futuro. Quello che stava¬ 
no costruendo con sudore e fatica, ma credendoci 
fino in fondo. Nell’azienda «Eontanarossa» di 
Scanzano, a pochi metri dal lugo dove dovrà sor¬ 
gere la discarica nucleare, un gruppo di giovani 
donne e un enologo si sono messi insieme. Era la 
terra di famiglia, ora producono vini esportati in 
tutta Europa. Le donne hanno girovagato per le 
università di mezza Italia per laurearsi. Architet¬ 
tura, legge, lettere. Poi sono tornate e nella loro 
azienda hanno trovato la ragione del loro futuro. 
Ecco, è in un posto così che il governo insieme a 
un generale che poco gradisce i «fastidi» della 
democrazia, ha deciso di costruire l’unico e più 
grande cimitero di scorie nucleari d’Italia. Lo han¬ 
no fatto di nascosto, contro la gente di Lucania. 
Senza rispetto per le storie, i sacrifici e le speranze 
che rendono viva questa terra. 

e.f. 


Dopo l’appello di Ciampi il ministro aveva rassicurato: tutto risolto. Ma i ricercatori potranno avere il posto solo dalle università con i bilanci ok: cioè solo un quarto di quelle italiane 

Ricercatori assunti? Ma no, quello della Moratti è un bluff 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Sono 1700, nemmeno tanto «ragaz¬ 
zi». Hanno buona testa e, soprattutto, otti¬ 
ma costanza. Sono ricercatori, in Italia. 
Vincitori di concorso. Per arrivare lì dove 
sono (e poi spiegheremo dove) si sono 
laureati (diciamo intorno ai 24 anni), han¬ 
no fatto tre o quattro anni di dottorato 
(dopo aver superato un esame) pagato 
750 euro al mese, poi, essendo stati parec¬ 


chio “fortunati”, hanno ottenuto un 
“assegno di ricerca”, che, per due anni, gli 
ha fruttato la bellezza di 8-900 euro al 
mese. 

Alla fine hanno superato, loro 1700, 
anche l’ultimo esame, e sono diventati «ri¬ 
cercatori». Attirati lì evidentemente non 
dalla sete di danaro (li pagherebbero 1050 
euro al mese), i ricercatori italiani (si dice 
«i più vecchi d’Europa», giacché, dopo il 
lungo corso di studi, spesso intervallato da 
anni di “buco” dove non si studia in attesa 


di un esame o di un progetto, si arriva a 
ricoprire il compito intorno ai 40 anni). 
Adesso, dopo tanto studio, e tanta abnega¬ 
zione, sono dove sono. Vale a dire: a spas¬ 
so. Fortunatamente, perchè con questo go¬ 
verno i fondi ai loro «datori di lavoro» (le 
università) sono stati tagliati del 12%, 
adesso qualcuno ha pensato a loro. Saran¬ 
no finalmente ricercatori con «presa di 
servizio»: avranno un posto dove andare a 
fare «Ricerca», quella parola che compare 
anche nella dicitura del ministero del¬ 


l’Istruzione. Gome però in tutte le scelte di 
questo governo, il trucco c’è: li assumeran¬ 
no solo quelle università che avranno bilan¬ 
ci «virtuosi». Tradotto: meno di un quarto 
di quelle italiane, sicuramente non le mag¬ 
giori, per buona parte non quelle presso 
cui hanno vinto i propri concorsi da ricer¬ 
catore. Flaminia Saccà, responsabile Uni¬ 
versità e Ricerca dei Ds: «Questa è una 
questione che va sbloccata subito, ma, so¬ 
prattutto, serve anche un piano straordina¬ 
rio per quello che sta per succedere nelle 


università». E che starà per succedere, anco¬ 
ra? «Da qui al 2010 più della metà dei pro¬ 
fessori universitari andrà in pensione. La 
cifra oscilla tra il 50% e il 70%. Se le univer¬ 
sità non si fanno carico, e con questi finan¬ 
ziamenti è già difficile badare alla sopravvi¬ 
venza stessa degli atenei, di formare una 
nuova classe di professori, ci troveremo in 
una situazione ingestibile. Il ricambio deve 
essere attuato per tempo». Anche perchè, 
aggiunge la Saccà: «I nostri professori sono 
i più anziani d’Europa». 


G’è anche un altro punto: l’Italia spen¬ 
de in Ricerca lo 0,8% del Pii. Il Patto di 
Lisbona, contratto con gli altri partner del¬ 
l’Unione, ha come traguardo il 3%. La me¬ 
dia degli altri Paesi europei è del 2,5%. 
Sotto il governo dell’Ulivo si era arrivati 
all’1,06%. Ecco perchè oggi, alle 15, al Gen- 
tro Gongressi Gavour (sito nell’omonima 
via di Roma) ricercatori, professori e De¬ 
mocratici di Sinistra sono a convegno sul 
tema: «Il futuro della ricerca: i giovani, l’Eu¬ 
ropa». 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel, 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel, 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel, 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola166/5,Tel, 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051,6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel, 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070,308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicilia37/43, Tel, 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel, 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055,561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055,6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel, 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090,65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA,v,leTeracati 39, Tel, 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161,250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL’UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646395 


Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I Democratici di Sinistra di Gamu- 
gnano si stringono attorno alla fami¬ 
glia dei compagni Lenzi Enrico ed 
Irene e partecipano al dolore per la 
perdita del caro 

ALESSANDRO 

un ragazzo straordinario e solare 
amato da tutti. 

Camugnano (Bo) 20 novembre 2003 


Sante e Laura Assennato partecipa¬ 
no al dolore dei familiari per la per¬ 
dita 

deiravvocato 
FRANCO AGOSTINI 

insigne giurista, appassionato difen¬ 
sore dei diritti dei lavoratori, gran¬ 
de maestro e amico. 

Roma, 18 novembre 2003 


La Presidenza e i compagni dell’In- 
ca Ggil si stringono intorno alla fa¬ 
miglia nel triste momento della 
scomparsa 

deiravvocato 
FRANCO AGOSTINI 

valente e indimenticabile compa¬ 
gno di lunghe battaglie legali a fian¬ 
co del Patronato inea Ggil sin dal 
lontano 1947 per la difesa dei diritti 
e delle conquiste dei lavoratori. 


Guglielmo Epifani e la segreteria 
della Ggil si uniscono al dolore della 
moglie per l’improvvisa scomparsa 
di 

RAFFAELLO RENZACCI 

componente della segreteria della 
Gamera del Lavoro di Torino e ne 
ricordano la serietà, il rigore e la 
dedizione, una vita dedicata alla 
Ggil e al mondo del lavoro. 


È morto 

RAFFAELLO RENZACCI 

compagno di tante battaglie per il 
lavoro e per i diritti. Lo ricordiamo 
con tanto affetto indicandone 
l’esempio, Fintelligenza e la solarità. 
Lavoro società-Ggil - Gian Paolo 
Patta e Paola Agnello Modica 
Segretari nazionali Ggil 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari del compianto 

SERGIO MILANI 

nell’impossibilità di farlo personal¬ 
mente, ringraziano tutti coloro che, 
nel triste momento della perdita del 
loro caro, si sono stretti affettuosa¬ 
mente intorno alla famiglia, parteci¬ 
pando al lutto e onorandone la me¬ 
moria in qualsiasi modo. 
Castelfranco di Sopra, 20 novembre 
2003 O.E. Capanni, tei 055940427 
San Giovanni V.no (Ar) 
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L’oro supera i 40o dollari l’oncia 



MILANO II dollaro debole ha messo le ali all'oro, che ieri 
mattinata ha sfondato la soglia psicologica dei 400 dol¬ 
lari l'oncia, livello più alto mai raggiunto dal metallo 
prezioso da sette anni a questa parte, per poi riscendere 
e chiudere la giornata a quota 395,15 dollari l'oncia. 

La fiammata dell'oro era attesa da giorni, visto il 
perdurare del supereuro, che dopo il nuovo record 
messo a segno martedì, ieri ha leggermente ripiegato, 
mantenendosi però sempre intorno a quota 1,19 dolla¬ 
ri. Alla base di questa situazione ci sono le incertezze 
sulla ripresa dell'economia americana e la minaccia del 
terrorismo. E così il prezzo del metallo prezioso è schiz¬ 
zato a livelli che non si vedevano più dal febbraio 1996, 
quando arrivò a sfiorare quota 415 dollari, sull'onda 
degli acquisti da parte dei fondi americani e delle incer¬ 


tezze internazionali relative al passaggio dei poteri in 
Arabia Saudita. Quello fu anche l'anno in cui la media 
del prezzo del metallo giallo arrivò a 387,87 dollari. 

Anche quello messo a segno quest'anno dall'oro è 
un rally di tutto rispetto. Nel giro di 11 mesi ha infatti 
guadagnato circa il 14%, seguendo a ruota il deprezza¬ 
mento del dollaro, che nei confronti della moneta euro¬ 
pea ha perso il 13%. Il metallo giallo viene poi scelto 
anche per la sua caratteristica di bene rifùgio, nel quale 
si trova sicurezza in periodi di crisi internazionale. Ma 
alla base dell'apprezzamento potrebbero esserci anche 
le aspettative per la ripresa economica a livello mondia¬ 
le: in queste fasi, infatti, si registrano grossi acquisti di 
materie prime (dal cotone al rame) e anche il metallo 
giallo ne trae qualche beneficio. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 




Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 


Fiducia sul decretone, l’opposizione se ne va 


Violante: la maggioranza non si fida di se stessa. Il governo seonfitto su un ordine del ^omo di An 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La fiducia sul «decretone» se la 
sono votati da soli: 329 sì e 6 contrari. 
Tutti dai banchi della maggioranza. 
L’opposizione a Montecitorio ha prefe¬ 
rito sottrarsi a questa «scandalosa com¬ 
pressione della democrazia» (Agazio 
Loiero, Margherita) ed è uscita dall’Au¬ 
la dopo aver annunciato la propria con¬ 
trarietà al provvedimento. Anche l’Uli¬ 
vo ha spesso abusato del voto di fidu¬ 
cia, accusano parlamentari e ministri 
del centro-destra. «Ma allora c’erano 
solo 13 voti di differenza - replica Lu¬ 
ciano Violante - Oggi ce ne sono 96. 
Questo voto di fiducia è posto contro 
la maggioranza». È un tale bavaglio alla 
maggioranza che anche nelle dichiara¬ 
zioni di voto il malumore nella Casa 
delle Libertà non riesce a trattenersi, 
osserva ancora Violante. La Lega aveva 
appena declamato una lunga lista di 
cose che non vanno («un condono 
troppo generoso» «neppure un euro 
stanziato per le aree colpite da calamità 
naturali», «privilegi per i furbi e poco 
per i bisognosi»). Anche An e Udc «in¬ 
goiano» controvoglia il condono e an¬ 
nunciano modifiche in Finanziaria. Ad¬ 
dirittura il governo va sotto su un ordi¬ 
ne del giorno di An che impegna il 
governo ad escludere dal concordato 
preventivo i contribuenti per i quali 
negli ultimi cinque anni siano state av¬ 
viate azioni penali. «Eravamo disposti 
a ritirare gran parte degli emendamen¬ 
ti, purché ci fosse una discussione di 
merito. A questo punto chiediamo una 
sola cosa al governo - conclude Violan¬ 
te rivolgendosi al banco dove siedono 


Cancellati i diritti dei 
lavoratori esposti 
all’amianto; si attende 
ora una correzione 
(parziale) in 
Finanziaria 

77 


Giulio Tremonti e i sottosegretari Giu¬ 
seppe Vegas e Maria Teresa Armosino 
e dietro a loro Rocco Buttiglione - che 
tenga in considerazione gli ordini del 
giorno, l’unico luogo in cui anche l’op¬ 
posizione è riuscita ad esprimersi. In 
ogni caso by-passando il Parlamento 
avete fatto un danno al Paese». Stop. 
Fine delle comunicazioni. La parte sini¬ 
stra deU’emiciclo si svuota mentre par¬ 
la il deputato di FI per annunciare il 
suo sì scontato e totale. Poi il voto per 
chiamata nominale alla fiducia. Fino a 
sera tardi si è protratta la battaglia sugli 
oltre 150 ordini del giorno, che ha regi¬ 
strato il colpo di scena sulla proposta 
di An. Attorno alle 22 il voto finale. Il 
decretone è legge. 

Gonvertito in meno di due mesi 
dai due rami del Parlamento con un 
doppio voto di fiducia. Tempi record 
per un testo di quella portata, con il 
condono edilizio più devastante che la 
Penisola abbia mai visto, con la cancel¬ 
lazione dei diritti dei lavoratori esposti 
all’amianto (corretta in parte in Finan¬ 
ziaria), con un concordato preventivo 
che a tutti gli effetti equivale a «un 


condono preventivo» (Vincenzo Vi- 
sco), con la trasformazione in Spa della 
Gassa Depositi e prestiti dagli effetti 
ancora oscuri sui conti e sul mercato 
del credito, con la vendita degli alloggi 
della Difesa che i militari non hanno 
nessuna intenzione di cedere. Insom- 
ma, molte ombre ancora pesano sul 
documento che sulla carta «vale» 13,6 
miliardi di euro su una manovra com¬ 
plessiva da 16,5 miliardi, e che contri¬ 
buisce per nove decimi alle spese previ¬ 
ste in Finanziaria. Molte partite resta¬ 
no aperte per la Finanziaria, in primo 
luogo i fondi per il contratto dei milita¬ 
ri e per i Gomuni. Vegas esclude recisa¬ 
mente sia un condono previdenziale, 
sia l’estensione di quello fiscale ai reddi¬ 
ti del 2002. Ma le risorse scarseggiano, 
lasciando a secco le Regioni. Non si 
escludono quindi blitz dell’ultim’ora. 
Ecco le misure più importanti varate 
ieri dal Parlamento. 

Condono edilizio II gettito previ¬ 
sto è di 3,2 miliardi nel 2004, ai quali 
vanno aggiunti più di 600 milioni per il 
condono sulle aree demaniali e un in¬ 
cremento delle tasse (Irpef e lei) che 


Il ministro 
deir Economia 
Giulio Tremonti 
con il collega di 
governo Rocco 
Buttiglione 
responsabile per 
le Politiche 
comunitarie 
durante il 
dibattito sulla 
fiducia posta 
dal governo 
al decreto legge 
collegato 
alla Finanziaria 

Gregorio Borgia/Ap 


energia 

Sulle bollette Enel meno care 
è scontro tra Tesoro e Authority 



MILANO Bollette Enel meno care? Non per il Tesoro, che 
ieri ha preso nettamente le distanze dal documento di 
consultazione diffuso ieri dall’Autorità per l’energia e il 
gas che prevede nuove ipotesi tariffarie per le aziende 
elettriche, tra cui Enel, nel periodo 2004-2007. 

Il testo diffuso dall’Authority, secondo le prime indica¬ 
zioni, potrebbe portare a un calo dell’1-2% delle bollette 
elettriche. La disciplina proposta comporterebbe per 
l’Enel alcuni effetti, che il mercato non ha però apprezza¬ 
to, penalizzando in Borsa il colosso elettrico. Le azioni 
della società guidata da Paolo Scaroni hanno chiuso la 
seduta con un riferimento a 5,24 euro, in calo del 3,5%. 

Il Tesoro, che anche dopo la seconda tranche del 6,6% 
ceduta a fine ottobre resta l’azionista di controllo dell’Enel 


con il 60,978% del capitale, ha comunicato «di aver preso 
atto con viva sorpresa del Secondo documento per la 
consultazione pubblicato dall’Autorità per l’energia elettri¬ 
ca ed il gas, di cui non condivide il contenuto», si legge 
nella nota di poche righe diffusa dal ministero dell’Econo¬ 
mia. «Si riserva di intraprendere ogni azione a tutela del¬ 
l’Enel e dei suoi azionisti, in vista del Documento definiti¬ 
vo, ha proseguito la nota. 

Una fonte del Tesoro ha spiegato a Reuters che «la 
sorpresa riguarda l’orario di diffusione del documento, a 
Borsa aperta, e il fatto che il Documento non recepisca le 
indicazioni del Parlamento e del governo». 

In particolare, a colpire Enel, le proposte relative al 
tasso di rendimento del capitale investito per le attività di 


trasmissione di energia, che riguarda la controllata Terna, 
e di distribuzione ritenuti più bassi rispetto alle stime degli 
analisti. 

L’Autorità, nel presentare il secondo documento di 
consultazione per le tariffe elettriche per il quadriennio, 
ha anche aggiunto che le imprese interessate potranno 
fornire osservazioni e proposte entro il 5 dicembre. L'Au- 
thority per l’energia elettrica ed il gas si «dice pronta ad 
esaminare qualsiasi suggerimento sarà fornito nel corso 
delle consultazioni» sul documento. Il quadro tariffario 
diffuso ieri sarà infatti oggetto - come previsto - di un’am¬ 
pia consultazione con tutti i soggetti interessati, imprese 
ed associazioni dei consumatori, prima della decisione 
finale. 


nel 2004 sarà inferiore ai 30 milioni di 
euro ma che già dal 2005 supererà i 93 
per arrivare a oltre 113 nel 2006. Que¬ 
sto almeno quanto previsto dal gover¬ 
no. Per un abuso «normale» (amplia¬ 
mento 0 opera realizzata in difformità 
del titolo abitativo edilizio o in assenza 
di piano regolatore) si pagano da un 
minimo da 60 a 150 euro al metro qua¬ 
drato. Le domande dovranno essere 
presentate al Gomune entro il 31 mar¬ 
zo 2004. Si paga in 3 rate (il 30% entro 
il 31 marzo 2004, poi entro il 30 giugno 
e il 30 settembre dello stesso anno). 
Sarà possibile condonare ampliamenti 
non superiori al 30% o alternativamen¬ 
te ai 750 metri cubi. «Tetto» di 3.000 
metri cubi per più richieste nello stesso 
fabbricato. 

Cassa depositi e prestiti Spa non 
sarà banca, manterrà la figura di ente 
operatore finanziario non bancario e 
sarà sottoposta, solo in quanto tale, alla 
vigilanza della Banca d'Italia. L’opera¬ 
zione ha lo scopo di escludere la Cassa 
dal perimetro della Pubblica ammini¬ 
strazione, «alleggerendo» così i conti. 

Cartolarizzazioni: si prevede un in¬ 
casso di 3,5 miliardi dalle dismissioni 
di immobili pubblici. La principale no¬ 
vità, introdotta in senato, riguarda l'in¬ 
troduzione delle norme sulla vendita 
dei 4.500 alloggi della Difesa. Prevista 
anche la vendita e il riaffitto di uffici 
pubblici. 

Vendita beni culturali: sia immobi¬ 
li che mobili. Cioè Palazzi, ma anche 
libri, statue o carteggi. Se la sovrinten¬ 
denza non ferma l’operazione in 120 
giorni, l’ok è dato per scontato (silen¬ 
zio-assenso sulla valutazione di interes¬ 
se culturale). 


Via libera alla vendita 
dei beni culturali, 
mobili e immobili 
In pericolo palazzi e 
statue, ma anche libri 
e carteggi 



Il Bollettino della Banca d’Italia fotografa una situazione di grave difficoltà. Condoni e una tantum non risolvono i problemi. La ripresa rimane un miraggio 

Fazio: economia debole anche nel 2004, conti pubblici a rischio 


Laura Matteucci 


MILANO Nuovo allarme sui conti pubbli¬ 
ci, e a lanciarlo è la Banca d’Italia, che 
anche sul 2004 vede gravare «elementi di 
rischio». Sotto accusa le «una tantum» 
che, oltre a essere troppe, potrebbero ri¬ 
sultare pure controproducenti. Ma pesa¬ 
no anche il rinvio dei provvedimenti 
strutturali per frenare la spesa, in primis 
quella previdenziale, e una crescita eco¬ 
nomica che l’anno prossimo potrebbe 
rivelarsi più contenuta del previsto (sot¬ 
to ri,9% previsto dal governo). Senza 
contare che tende ad ampliarsi ulterior¬ 
mente il divario tra il fabbisogno statale 
e l’indebitamento netto. 

Per i cittadini, comunque, i conti 
non tornano già: ai primi timidi effetti 


della riduzione dell’Irpef dovuti al pri¬ 
mo modulo della riforma fiscale fa da 
contrappeso un aumento delle imposte 
locali, con un boom del 24,6% per l’Ir- 
pef regionale. C’è poi l’inflazione che per 
il prossimo anno è prevista attestarsi in¬ 
torno al 2,1%. 

Il Bollettino economico di via Nazio¬ 
nale non è affatto rassicurante. Avverte 
che «alcuni interventi, anche se di imme¬ 
diata efficacia, possono comportare per¬ 
dite di gettito negli anni futuri», mentre 
«il rinvio degli interventi strutturali influ¬ 
isce negativamente sulle aspettative». 
Non solo. «Il reiterato ricorso a condoni 
può determinare incertezza circa la co- 
genza delle norme». Da qui la richiesta 
di «interventi strutturali sulla spesa cor¬ 
rente». 

Non bastasse, l’Istat diffonde gli ulti¬ 


mi dati sulla produzione industriale. E 
sono ancora dati negativi. Il fatturato 
deU’industria è cresciuto a settembre del¬ 
lo 0,4% su base tendenziale mentre è 
diminuito dello 0,1% rispetto ad agosto. 
Gli ordinativi a settembre sono diminui¬ 
ti del 2,2% rispetto a settembre 2002 e 
sono aumentati dello 0,6% rispetto ad 
agosto 2003. Forte il calo degli ordini 
dell’industria tessile e deU’abbigliamen- 
to, di quella delle pelli e delle calzature: il 
settore tessile ha perso r8,8% del volu¬ 
me degli ordinativi rispetto a settembre 
2002, l’industria delle pelli e delle calzatu¬ 
re ha segnato un calo del 9,1%. Nei pri¬ 
mi nove mesi l’industria tessile ha segna¬ 
to sempre per gli ordinativi un calo del 
5,9% rispetto al 2002, il settore delle pel¬ 
li ha registrato un calo dell’11%. 

Tra i settori più penalizzati quanto 


ad ordinativi ci sono anche i mezzi di 
trasporto e la produzione di macchine e 
apparecchi meccanici. Meglio l’industria 
alimentare (più 5,8% a settembre, più 
1,3% nei nove mesi), oltre a quella del 
legno (più 5,1% a settembre, più 0,6% 
nei nove mesi). Per le raffinerie di petro¬ 
lio, a settembre si è registrato un calo 
dello 8,9% (più 5% nei nove mesi). Calo 
infine per il fatturato del settore delle 
macchine di apparecchi meccanici (me¬ 
no 4,2% a settembre e meno 2,9% nei 
primi nove mesi). 

E non è finita. Lo scorso settembre, 
rispetto al 2002, il saldo commerciale 
import/export è risultato negativo per 
234 milioni di euro, a fronte di un saldo 
negativo di 289 milioni di euro registra¬ 
to nello stesso mese del 2002. Nei primi 
nove mesi del 2003 il saldo è stato negati¬ 


vo per 4.067 milioni di euro (1.097 milio¬ 
ni nel 2002). 

È ancora buio fitto sulla recessione, 
quindi, secondo la segretaria confedera¬ 
le Cgil Marigia Maulucci: i dati diffusi 
dafl’Istat «fotografano la recessione in 
corso e la proiettano nel futuro», dice. 
«Gli ordinativi diminuiscono del 2% - 
continua Maulucci - il fatturato cresce 
dello 0,4% per l’aumento dell’inflazione: 
dunque, in termini reali, anche il fattura¬ 
to diminuisce del 2%. E la Finanziaria 
non contiene alcuna misura in grado di 
invertire la tendenza». 

Tornando al Bollettino di Bankita- 
lia, la valutazione sulla riforma delle pen¬ 
sioni già espressa dal governatore Anto¬ 
nio Fazio, secondo il quale si tratta di un 
primo passo, viene confermata. Ma in¬ 
tanto, il responsabile dell’Area ricerca. 


Giancarlo Morcaldo, ha detto di condivi¬ 
dere le stime della Ragioneria generale 
sull’entità dei risparmi determinati dalla 
riforma (0,7% del pii ogni anno), inferio¬ 
ri a quelli stimati dal governo. 

Quanto ai conti pubblici, via Nazio¬ 
nale torna con preoccupazione sull’anda¬ 
mento del fabbisogno del settore statale, 
che dovrebbe chiudere il 2003 al 3,5% 
del pii, contro il previsto 2,5% dell’inde- 
bitamento netto delle amministrazioni 
pubbliche, il parametro che vale ai fini 
del rispetto del Trattato di Maastricht. 
Così, «si amplierebbe il divario tra i due 
saldi, che nel 2002 era stato limitato a 
0,4 punti percentuali del prodotto». 

Morale: la ripresa economica è in 
atto, ma per Bankitalia l’Italia, e anche 
l’intera Eurolandia, rischiano di non riu¬ 
scire nemmeno a sfiorarla. 


PROVINCIA DI TERNI 

Gap 05100 - V.le della Stazione n. 1 Tel. 0744-4831 - 
Fax 0744-435298 - C.F. e RI 00179350558 
e-mail trasporti@ambiente.provincia.terni.it 
AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

La Provincia di Temi, ha indetto una licitazione privata ai 
sensi art. 12 comma 2 lettera b del D.Lgs 158/1995 con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi deU’art. 24 comma 1 lettera b del medesimo decreto 
per l’aggiudicazione della progettazione e fornitura del ser¬ 
vizio di trasporto pubblico urbano, extraurbano ed interre¬ 
gionale del bacino di traffico della Provincia di Temi. 
L’importo a base di gara è determinato in euro/annui 
15.195.318,93. Il relativo bando integrale è esposto all’albo 
pretorio della Provincia di Temi e dei Comuni di Temi 
Orvieto Nami Amelia ed è disponibile su internet all’indi- 
rizzo: www.provincia.temi.it Le richieste di partecipazione 
alla procedura di gara contenenti quanto richiesto nel bando, 
dovranno pervenire mediante raccomandata a.r. o agenzia di 
recapito autorizzata o tramite consegna a mano entro il ter¬ 
mine perentorio delle ore 13,30 del giorno 15/12/2003 al 
seguente indirizzo: Ufficio Protocollo della Provincia di 
Temi, V.le della Stazione n.l. 

11 Dirigente Dott. Vitale Giovanni Vaccari 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 20 novembre 2003 


Gli arrestati sono operatori di Borsa e agenti di cambio. Coinvolti anche funzionari di J.P. Morgan e Ubs 

Nuovi scandali, retata a Wall Street 

Cinquanta in manette. Tra le accuse, associazione a delinquere e frode telematica 


Sul pericolo Cina, Romiti contro Tremonti 


«Guardiamoci bene in faccia: 
quando si parla di lavoro nero qual 
è il Paese che può dichiararsi 
innocente? E anche sulla 
contraffazione Vltalia resta ai primi 
posti nel mondo». Così Cesare 
Romiti capovolge i luoghi comuni e 
le paure che si hanno sulla Cina. E 
dice chiaro e tondo: gli italiani 
fanno le stesse cose. Messaggio 
neanche tanto trasversale a Giulio 
Tremonti che per tutta l’estate ha 
gridato al «pericolo giallo». Ed 
anche messaggio «strisciante» al 
padrone di casa, Antonio D’Amato, 
che è andato a braccetto con il 
ministro denunciando la «tenaglia 
competitiva» innescata da Usa e 
Cina sull’Europa. Le cose non 
stanno così, fa capire Romiti 
presentando in Viale 
dell’Astronomia la sua nuova 
Eondazione Italia-Cina e 


commentando una ricerca sul tema 
realizzata dall’Associazione 
Industriali della provincia di 
Vicenza. «È un crimine il fatto che 
l’Alitalia abbia cancellato i voli per 
Pechino», attacca ancora Romiti. 
Gli dà manforte il consigliere 
economico e commerciale 
dell’ambasciata cinese, signora 
Zhang Junfang, che avverte: «Sono 
le imprese italiane che non vogliono 
tutelarsi contro la contraffazione 
depositando i prototipi dei prodotti. 
Non vogliono spendere, e così 
perdono tutto». Insomma, l’Italia 
esce a pezzi, e al viceministro 
Adolfo Urso non resta che 
promettere più contatti. Ma 
intanto Antonio marzano torna a 
parlare di pericolo Cina, e gli Usa 
annunciano una guerra 
commerciale. 

b. di g. 



L'arresto di uno dei broker di Wall Street da parte dell’Fbi in un’immagine televisiva 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Proprio mentre il consiglio 
di amministrazione del New York 
Stock Exchange approva le nuove rego¬ 
le sulla trasparenza dei mercati, su Wall 
Street piombano gli uomini delPFbi e si 
portano via in manette una cinquanti¬ 
na tra operatori e agenti di cambio. La 
retata è scattata martedì sera su ordine 
del procuratore generale di Manhattan, 
James Comey, che nella conferenza 
stampa di ieri mattina ha formalizzato 
di capi d’accusa: associazione a delin¬ 
quere, frode telematica, riciclaggio di 
denaro e violazione dei regolamenti di 
Borsa. Procedimenti analoghi da quello 
apero dalla magistratura sono stati an¬ 
nunciati dalla Securities and Exchange 
Commission, la Consob americana, e 
dalla Commodity Futures Trading 
Commision, l’organo di controllo del 
mercato delle commodity. 

Nello scandalo sono finiti due delle 
firme più prestigiose della finanza inter¬ 
nazionale J.P. Morgan, una delle ban¬ 
che leader negli Stati Uniti e Ubs, istitu¬ 
to bancario con sede a Zurigo al primo 
posto in Europa. Alcuni loro dipenden¬ 
ti avevano messo in piedi una truffa per 
spartirsi le commissioni incassate dai 
clienti attraverso un gioco di scatole ci¬ 
nesi telematico che faceva transitare il 
denaro sui conti di diverse consociate, 
sino a farne perdere traccia. Nessuna 
delle banche interessate ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni. L’agenzia di stam¬ 
pa finanziaria Dow Jones sottolinea che 
si tratta comunque di funzionari di bas¬ 
so livello, la maggior parte dei quali 
non alle dirette dipendenze degli istitu¬ 
ti, ma di società che di fatto operavano 
per conto delle due grandi banche. L’in¬ 


cursione della polizia federale non ha 
tuttavia risparmiato gli uffici di Ubs, 
con tanto di perquisizione e sigilli nella 
filiale di Stamford in Connecticut, dove 
sono decentrate molte delle transazioni 
svolte in elettronico. Allibiti funzionari, 
poco prima della chiusura, hanno visto 
portar via in manette un insospettabile 
collega. 

Gli investigatori non hanno ancora 
quantificato l’entità della truffa, ma dal¬ 
le prime indiscrezione pare di capire 
che a subire il danno siano state le ban¬ 
che e non i clienti. 


Questo ennesimo scandalo rischia 
di far saltare gli obiettivi del Nyse per 
riconquistare la fiducia degli investito¬ 
ri. Dopo le dimissioni forzate di Ri¬ 
chard Grasso, carismatico presidente 
della prima Borsa mondiale, nell’otto¬ 
bre scorso, il consiglio di amministra¬ 
zione ha messo a punto regolamenti 
più stringenti per prevenire conflitti 
d’interesse ed evitare che i propri diri¬ 
genti si attribuissero compensi da favo¬ 
la, assolutamente non giustificati dal¬ 
l’andamento del mercato. In particola¬ 
re la riforma prevede una riduzione - 


non ancora quantificata - dei 27 mem¬ 
bri del consiglio, che passerebbero a un 
numero compreso tra i 6 e i dodici, con 
l’obbligo di assoluta indipendenza ri¬ 
spetto alle società quotate. 

Le nuove direttive, votate con l’asso¬ 
luta maggioranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, devono però passare anco¬ 
ra all’esame della Sec. L’esito dello scru¬ 
tinio, secondo molti osservatori a Wall 
Street, non è affatto scontato. L’ondata 
di scandali che continua a squassare la 
prima Borsa mondiale ha provocato 
l’attenzione del Congresso, dove molti 


sostengono che un intervento legislati¬ 
vo sia ormai inevitabile. L’obiettivo sa¬ 
rebbe quello di una totale separazione 
dei poteri di controllo rispetto a quelli 
di gestione, spezzare il meccanismo per 
cui i controllori controllano se stessi. 

Le notizie provenienti dal fronte 
giudiziario non hanno impedito ieri un 
modesto rialzo degli indici, che gli anali¬ 
sti attribuiscono essenzialmente alle per¬ 
dite accumulate nelle sedute preceden¬ 
ti. Non è che a Wall Street sia tornata la 
fiducia, semplicemente si approfitta di 
qualche prezzo d’occasione. 


Merloni Termosanitari 

Accordo sindacale 
per Borgo Tufìco 

Accordo tra i sindacati metalmeccanici e direzione 
della Merloni Termosanitari per la ricoUocazione 
di 132 dipendenti rimasti privi di posto dopo la 
decisione della proprietà di chiudere la 
produzione di vasche e piatti doccia in acciaio che 
si producevano nello stabilimento di Borgo 
Tufico, alle porte di Fabriano. L'intesa prevede la 
ricollocazione di tutti i 132 dipendenti trovatisi in 
esubero e l'impegno a garantire i lavoratori 
stagionali già inseriti da diversi anni nell'azienda. 


Granarolo 

I ricavi netti 
in crescita del 6,6% 

I ricavi netti consolidati per il gruppo Granarolo 
nei primi nove mesi dell’anno sono stati pari a 

540.4 milioni di euro, contro i 507,1 milioni dello 
stesso periodo del 2002, con un incremento del 
6,6%, grazie al positivo andamento delle vendite 
dei prodotti (latte fresco -h4,5%; latte Uht -hl4,4%; 
yogurt -h7,3%). Il reddito lordo del periodo 
periodo segna un più 12,3%, passando da 16,4 a 

18.4 milioni con una incidenza sul fatturato del 
3,4%. 


Marcegaglia 

Otto ore di sciopero 
per il precontratto 

A sostegno della vertenza pre-contrattuale aperta 
nei confronti del gruppo Marcegaglia, presente in 
Emilia Romagna con quattro stabilimenti e un 
migliaio di dipendenti tra Mezzolara (Bo), Osteria 
Grande (Bo), Forlì e Ravenna, la Fiom regionale 
ha proclamato per domani uno sciopero di 8 ore 
per i dipendenti del gruppo. Contestualmente, 
nella provincia di Ravenna si asterranno dal 
lavoro per 4 ore tutti i metalmeccanici. 


La Vespa ritorna sulle strade d’America 

Colammo a New York: «Abbiamo un prodotto unico al mondo e vogliamo conquistare il primo posto negli Stati Uniti» 


Roberto Rezzo 


NEW YORK “Abbiamo un prodotto unico al 
mondo che giustifica obiettivi ambiziosi. 
Vogliamo conquistare il primo posto negli 
Stati Uniti”, ha dichiarato Roberto Colanin- 
no, presidente della Piaggio, alla presenta¬ 
zione della nuova Vespa Granturismo sul 
mercato americano. È la Vespa più grande, 
potente veloce e tecnologicamente avanza¬ 
ta mai prodotta dalla casa di Pontedera. 
Motore a quattro tempi e quattro valvole a 
raffreddamento idraulico, prestazioni scat¬ 
tanti e una velocità massima di oltre 120 
chilometri all’ora, ma con emissioni larga¬ 
mente inferiori a quelle consentite dai seve¬ 
ri regolamenti ambientali della California. 
Il telaio è costruito interamente in acciaio, 
per garantire massima robustezza e sicurez¬ 
za, il design modernissimo, ma inconfondi¬ 
bilmente Vespa. La nuova Vespa sarà dispo¬ 
nibile sul mercato Usa a partire da febbraio 
del prossimo anno nelle 66 boutique specia¬ 
lizzare sparse in 32 Stati a un prezzo consi¬ 
gliato di circa 4.900 dollari. “Il cliente che 


compra Vespa negli Stati Uniti non si pone 
problemi di prezzo - ha spiegato Colanin- 
no - È come quando si acquista un articolo 
di moda, l’oggetto del desiderio è quello, 
non si rimpiazza con le imitazioni. A que¬ 
sto si aggiunge il fatto che Vespa non è un 
profumo o una cravatta, è un prodotto tec¬ 
nologicamente d’avanguardia, che dal 
1946 detta sistematicamente lo standard 
nel mercato degli scooter”. 

Un mercato ancora marginale quello 
degli scooter in America, ma con uno stra¬ 
ordinario ritmo di crescita. A dare qualche 
cifra è Rocco Sabelli, amministratore dele¬ 
gato del Gruppo Piaggio: “Le proiezioni 
per il 2003 indicano un volume di vendite 
complessivo di circa 90mila scooter; con¬ 
frontando il dato con quello del 1999, l’in¬ 
cremento annuo è del 33 percento. È evi¬ 
dente che i numeri sono ancora piccoli, ma 
bisogna guardare alle potenzialità”. Di que¬ 
sto mercato Piaggio detiene attualmente 
una quota attorno all’11%, al terzo posto 
dopo Yamaha e Honda, ma se si considera 
il segmento di cilindrata compreso fra i 50 
e i 125 centimetri cubici. Piaggio rimbalza 



Il presidente di Piaggio Colaninno a New York per il lancio della Vespa Granturismo 


al 45 percento. 

“Il nostro desiderio è ripetere negli Sta¬ 
ti Uniti quello che siamo riusciti a fare in 
Inghilterra - ha proseguito Colaninno - 
dove improvvisamente è scoppiata la Ve- 
spamania. Anche qui come a Londra la 
Vespa rappresenta una risposta ideale ai 
problemi d’inquinamento e di traffico con¬ 
gestionato. Le ricerche che abbiamo con¬ 
dotto sinora indicano che la Vespa può 
risultare vincente soprattutto nelle città di 
media grandezza, dove le persone non de¬ 
vono fare più di 5-10 chilometri per recarsi 
al lavoro. Nelle grandi città ostacolano la 
diffusione degli scooter contraddittorie 
norme di sicurezza: da una parte le regole 
di circolazione farebbero finire in galera 
chi scattasse zigzagando da una corsia all’al¬ 
tra, dall’altra l’uso del casco non è obbliga¬ 
torio ma semplicemente consigliato. In un 
Paese dove la patente di guida si prende a 
16 anni, in questa situazione d’incertezza i 
genitori preferiscono mettere i figli su un 
veicolo a quattro ruote. “Il nostro cliente 
tipo negli Stati Uniti ha oltre 35 anni - ha 
detto Sabelli - nel 40% dei casi è donna e 


non ha problemi economici. Le vendite si 
concentrano in due mesi all’anno: agosto e 
dicembre, perché la Vespa è un regalo che 
si fa a se stessi”. 

Non sono previsti grandiosi investi¬ 
menti pubblicitari. Vespa è uno dei marchi 
più conosciuti al mondo, basti pensare a 
Gregory Peck in Vacanze Romane. Ed è 
proprio a Hollywood che punta la nuova 
Vespa, magari nel prossimo film con Jenni¬ 
fer Lopez, è uno scooter che sembra dise¬ 
gnato apposta per l’ex ragazza del Bronx. 
“Se solo riuscissimo ad abbassare il nostro 
target ai 25enni, il mercato esploderebbe”, 
calcolano i dirigenti Piaggio. “In ogni caso 
siamo condannati a crescere - ha concluso 
Colanino - le politiche di riduzione dei 
costi e di recupero di efficienza sono state 
ormai esaurite, quello che dobbiamo fare è 
conquistare nuovo business”. La scommes¬ 
sa pare ben calcolata. Tra il 1951 e il 1985, 
quando la Vespa Distribution Corporation 
chiuse i battenti, in America furono vendu¬ 
ti oltre 250mila modelli e si calcola che 
almeno 15mila unità continuino a circola¬ 
re per le strade degli Stati Uniti. 


Si apre a Roma l’assemblea programmatica della confederazione 

Cisl, da oggi duemila delegati discutono 
di unità sindacale e organizzazione 


MILANO Da oggi a sabato 2mila qua¬ 
dri della Cisl si riuniranno, al palaz¬ 
zo dei congressi deU’Eur di Roma, 
per l’assemblea programmatica e or¬ 
ganizzativa della confederazione. 

L’assemblea, cui parteciperan¬ 
no 1.250 delegati, i 250 membri del 
consiglio generale e molti invitati, è 
stata presentata ieri dallo stesso se¬ 
gretario generale della Cisl, Savino 
Pezzetta. Tra gli appuntamenti del¬ 
la tre giorni, una tavola rotonda alla 
quale prenderanno parte il mini¬ 
stro Tremonti, il presidente di Con- 
findustria D’Amato, l’ex ministro 
Enrico Letta e Corrado Passera. Al¬ 
le assise interverranno anche i segre¬ 
tari di Cgil e Uil, Guglielmo Epifani 
e Luigi Angeletti. 

L’obiettivo dell’assemblea - ha 
spiegato Pezzetta - sarà «una verifi¬ 
ca della linea politica portata avanti 
fin qui e la riproposizione della no¬ 
stra idea di sindacato partecipati¬ 
vo». Ma molti altri saranno i temi al 
centro del dibattito delle due com¬ 
missioni in cui si dividerà l’assem¬ 
blea dopo la relazione introduttiva 


del segretario organizzativo, Betti. 
In primo luogo la concertazione e 
la politica dei redditi. «Noi - ha pun¬ 
tualizzato il leader Cisl - riteniamo 
che sia un errore fare a meno della 
concertazione, perché senza regole 
non si governa più. Senza concerta¬ 
zione e senza politica dei redditi si 
indebolisce l’insieme delle relazioni 
con conseguenze difficili e impreve¬ 
dibili perchè, comunque, il sindaca¬ 
to non è che sta fermo». Altro tema, 
il nuovo modello contrattuale. «Ci 
sarà un ragionamento anche su que¬ 
sto - ha detto Pezzetta - con l’obiet¬ 
tivo di trovare una soluzione possi¬ 
bilmente unitaria». 

Ma l’assemblea toccherà inevita¬ 
bilmente anche il tema dell’unità 
sindacale. «Le divisioni- ha detto il 
segretario Cisl - non sono inventate 
e stanno dentro ad un’idea diversa 
di sindacato, del suo ruolo, della 
sua funzione. In un sistema bipola¬ 
re il sindacato deve affermare l’idea 
dell’autonomia e non ci possono es¬ 
sere percorsi unitari se questa idea 
non diventa centrale». 


SRegìoneEmìlìa-Romagna 

GIUNTA REGIONALE 


PROGEnAZIONE, FORNITURA EMESSA IN OPERA DI UNA 
INFRASTRUnURA DI RETE RADIOMOBILE DIGITALE 
AD USO PRIVATO (PMR) PER IL TERRITORIO 
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Ente aggìudìcatore: Regione Emilia-Romagna, Bologna, Viale A. 
Moro, 38, tei. 051/283081 telefax 051/253084. 

Procedura dì agqìudìcazìone prescelta: appalto concorso ai sensi 
delfart.9, secondo comma, lett. c) del D.Lgs. n. 358/92 e s. m. 

^ Data dì aggiudicazione dell'appalto: 31 ottobre 2003. 

^ Criterio dì aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, 
^ ai sensi dell'art. 19, primo comma, lettera b) del D.Lgs. n. 350/92 e 
O s. m. 

Q Numero offerte ricevute: 3. 

Q Aggìudìcatarìa: RTI OTE S.p.A. (capogruppo) - Sirti S.p.A. (man- 
I dante) - Consorzio Cooperative Costruzioni (mandante) - STRHOLD 
— S.p.A. (mandante) - Telecom Italia S.p.A. (mandante). 

CO 

cu Oggetto della q ara: progettazione, fornitura e messa in opera di una 
infrastruttura cfi rete radiomobile digitale ad uso privato (PMR) per il 
territorio della Regione Emilia-Romagna, nonché le attività di servizio 
inerenti alla formazione del personale, al supporto logistico e alla 
manutenzione degli apparati, con prevalenza della fornitura. 

Prezzo dì aggiudicazione: Euro 21.560.496,00 IVA compresa. 
Subappalto: ammesso ai sensi dell'art. 18, legge n. 55/90. 

Il Responsabile del Servìzio 
Patrimonio e Provveditorato 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 





Il Forum per l’alternativa programmatica di Governo 

invita tutti a 

MANIFESTARE SABATO 22 NOVEMBRE 

contro la guerra, per la pace e per il ritiro immediato degli italiani dall’Iraq. 

Un terrorismo indiscriminato semina vittime e terrore in tutto il Medio Oriente e minaccia di estendere la propria orrenda 
opera ad altri Paesi. 

E’ la triste dimostrazione che aveva ragione il movimento della pace : il terrorismo , per sua stessa natura, non si sradica 
con la guerra. La guerra col suo portato di vittime e di odio, sta fornendogli nuovo alimento. 

L’autodeterminazione dell’Iraq è solo una promessa. Il diritto e la democrazia non hanno compiuto nessun passo in avan¬ 
ti anzi tornano i rapporti tribali e la forza si è fatta legge . I fondamentalismi stanno giorno per giorno allargando la propria 
influenza. 

L’occupazione militare deve cessare immediatamente. 

E’ necessario che l’Onu si assuma direttamente la responsabilità di garantire l’autodeterminazione del popolo iracheno. 
Le truppe italiano contribuiscono all’occupazione illegale dell’Iraq, sono di sostegno all’esercito occupante. La loro pre¬ 
senza non è stata richiesta da nessuna, peraltro inesistente, autorità legale di quel Paese. Esse operano in contrasto con 
l’articolo 11 della Costituzione , visto che siamo in presenza dell’occupazione di un Paese e non di una situazione di pace. 
Il dolore per i carabinieri e i soldati italiani caduti, ci deve spingere a riprendere la mobilitazione per il loro ritiro immedia¬ 
to dall’Iraq. Dobbiamo impedire nuovi lutti e nuovi dolori. 

Informazioni e adesioni: 

www.cgil.it/lavorosocieta 

lavorosocietaweb@mail.cail.it 

oppure a: fax 06/8476300 
tei. 06/8476528 
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Ulteriori richiami di Bruxelles sul rapporto deficihpil di Francia e Germania in vista del vertice Ecofm della prossima settimana 

Battaglia in Europa sul Patto di stabilità 

L allarme del commissario Solbes: «Alcuni Paesi stanno cercando di metterlo in dubbio» 


Marco Tedeschi 


MILANO Diventa sempre più acce¬ 
so il confronto tra Bruxelles e gli 
Stati membri in vista delle riunio¬ 
ni dei ministri delle finanze che 
lunedì e martedì prossimi dovran¬ 
no decidere sulle nuove raccoman¬ 
dazioni antideficit proposte da 
Bruxelles a Francia e Germania, i 
principali Paesi attualmente indi- 
pendenti. 

Dopo la denuncia fatta ieri dal 
presidente della Commissione Ro¬ 
mano Prodi, secondo il quale l'Eco- 
fin sta tentando di «certificare la 
fine del Patto» di stabilità e di cre¬ 
scita che impone ai paesi di mante¬ 
nere il rapporto defidt-Pil sotto la 
soglia del 3%, ieri il portavoce del 
commissario Pedro Solbes ha det¬ 
to che ci sono «alcuni governi, al¬ 
meno uno in particolare, stanno 
sfidando la procedura». 

Chiaro il riferimento alla Ger¬ 
mania il cui ministro delle finanze, 
Hans Eichel, ha più volte dichiara¬ 
to che la Commissione non deve 
avviare nuove contestazioni a Berli¬ 
no in virtù del suo atteggiamento 
cooperativo. E ieri, un portavoce 
del governo tedesco ha detto che la 
Germania «parte dal principio» 
che «una larga maggioranza» dei 
ministri delle finanze della Ue con¬ 
divideranno questo approccio, per 
un'interpretazione «più ragionevo¬ 


le del Patto, nell'attuale contesto 
economico». 

Ma la replica di Bruxelles è net¬ 
ta: «È prematuro speculare sui ri¬ 


Fiom, Firn, Uilm: 
«Per l’ex Finsiel 
futuro a rischio» 

MILANO Incontro, oggi, tra la Tele¬ 
com e Fiom, Firn e Uilm sulle 
prospettive della It Mercato, Vex 
Finsiel. I sindacati sono 
«estremamente preoccupanti» per 
la vendita di Netikos, lo 
smantellamento dell'area 
Industria e Servizi, il 
concatenarsi di scorpori di rami e 
di funzioni aziendali e per le voci 
di «ulteriori scorpori ed ulteriori 
vendite». «Il dubbio è che si stia 
perseguendo un disegno di un 
progressivo abbandono del 
mercato delVinformatica con 
Vobiettivo di una vendita a pezzi 
del gruppo». 

NelVincontro di oggi i sindacati 
chiederanno chiarezza rispetto al 
ruolo che l'informatica ha per 
Telecom e il ruolo di It Mercato. 
L’azienda occupa attualmente 
circa 4mila persone. 


sultati di questa riunione. Da qui a 
lunedì ci sono ancora molte con¬ 
sultazioni da fare e diversi Stati 
membri devono ancora vedere la 


propria posizione». Resta il fatto 
che la Commissione resta ferma 
sulla decisione assunta. «Spetta 
ora al Consiglio prendere la pro¬ 


pria decisione e motivarla». 

La nuova raccomandazione, 
adottata ieri dall'esecutivo, conce¬ 
de al governo tedesco fino al 2005 


per riportare in ordine il bilancio, 
in cambio di maggiori sforzi per 
ridurre il disavanzo strutturale nel 
2004. 


L'approccio tedesco è comun¬ 
que criticato da Solbes: «Il Tratta¬ 
to e il Patto, nel loro insieme, costi¬ 
tuiscono la garanzia di un'egua¬ 
glianza di trattamento tra gli Stati 
membri. Da questo punto di vista, 
la procedura è sostanza. Ecco per¬ 
chè stavolta non possiamo permet¬ 
terci di risolvere i nostri problemi 
con un compromesso politico ar¬ 
chitettato al di fuori delle norme 
del Trattato». 

Solbes aggiunge: «Ci chiedia¬ 
mo che senso abbia adottare una 
nuova Costituzione l'anno prossi¬ 
mo se i governi si rifiutano di osser¬ 
vare le regole esistenti nei Trattati 
attuali». 

Ma non basta. Sul percorso di 
Bruxelles, c'è anche il grosso osta¬ 
colo collocato dalla Francia. Parigi 
non ha contestato la procedura in 
quanto tale, ma ha respinto al mit¬ 
tente il contenuto delle nuove rac¬ 
comandazioni, definendole «desta¬ 
bilizzanti». Il ministro delle finan¬ 
ze francese, Francis Mer, ha pro¬ 
messo che arriverà al prossimo 
Ecofin con stime sull'impatto delle 
riforme strutturali avviate e in cor¬ 
so di realizzazione e con «alcune 
misure complementari». Alla Fran¬ 
cia, Bruxelles chiede di riportare il 
disavanzo sotto il 3% nel 2005, in 
cambio di una riduzione maggiore 
del deficit strutturale nel 2004: 
ri% del pii, rispetto allo 0,6% con¬ 
tenuto nella manovra del governo. 


UANDAMENTO 


Cambio euro/dollaro 



■1,197 


1,168 


>1,139 


1,110 
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1,081 
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££le interviste 


IL PATTO DI STABILITA 


Origine 

O Proposto dalla Germania nel 1995, 
adottato dalla Ue nel 1997 

Obiettivo 

Evitare che gli Stati abbandonino la stabilita' 
economica dopo la creazione dell'Euro 

Obiettivo fissato dagli Stati 
a lungc termine 

,T/\òrio di budget (data prevista: 2006) 
fl mndh) termine 

deficit di budget massimo 3% del Pii 

In caso di inosservanza 

Conferimento di ulteriori dodici mesi 
pitr fiSSUare il deficit 
SI-4'^'-^'^' tale termine: ammenda 

Ecc«IOfl« 

La Conrrnlssi'orTe può' tollerare un deficit 
oltre il 3% in caso di forte recessione 

La teoria economica 





Aumento del 
tasso di interesse 
della Zona Euro 


Raiientamento 
deil'economia 
deila Ue 


Riduzione degli 
investimenti 
Discesa dell'Euro 


A¥P-P&G Infograph 



Per reconomista Parigi e Berlino devono presentare proposte alternative 

Vaciago: avviati verso 
un rassegnato deelino 


Laura Matteucci 


MILANO «Finché non si cambia, il Patto 
va rispettato. Oltretutto, si sa da anni 
che Germania e Francia non riescono e 
non riusciranno a stare sotto il 3%, quin¬ 
di non si comprende perchè non abbia¬ 
no ancora fatto le 
loro proposte nel¬ 
le sedi adeguate». 
Lo scontro sul Pat¬ 
to di stabilità, 
«che sta portando 
ad una crisi istitu¬ 
zionale», ma an¬ 
che la speranza (o 
Fillusione) della ri¬ 
presa europea, 
Fidea che Fltalia 
stia rinunciando a 
qualsiasi prospetti¬ 
va di sviluppo, av¬ 
viandosi verso un rassegnato declino: il 
direttore delFistituto di Economia e Fi¬ 
nanza alFUniversità Cattolica, editoriali¬ 
sta del Sole 24ore, Giacomo Vaciago, 
parla della situazione che si sta creando 
in Europa e di quella italiana, segnata 
anche dalFultima relazione di Bankitalia 
che per il 2004 tira il freno rispetto alle 
ottimistiche previsioni del governo. 



Professore, lei sostiene che il Pat¬ 
to andrebbe modificato. Eppure è 
anche convinto vada rispettato. 
Perchè? 

«Questo Patto è stato fortemente vo¬ 
luto soprattutto dai tedeschi, che temeva¬ 
no un’Italia allo sbando com’era negli 
anni precedenti a Prodi e Ciampi. Così è 
stato reso eterno un vincolo originaria¬ 
mente pensato per escludere i Paesi non 
virtuosi. Anche quel 3,60, era basato sul¬ 
la crescita media europea, ma si parla di 
un decennio fa. Le regole non possono 
rimanere immutabili, però vanno rispet¬ 
tate. finché il Patto esiste così com’è, va 
fatto rispettare. Anche perchè non possia¬ 
mo avere una situazione in cui i Paesi più 
grandi fanno i loro comodi, mentre i più 
piccoli, dopo aver fatto tanto per rientra¬ 
re nei parametri, finirebbero solo per ve¬ 
nire danneggiati». 

Lei concorda con la posizione di 
Prodi, quindi? 

«Quella di Prodi è una posizione ob¬ 
bligata. Anche se credo potrebbe essere 
più chiaro nel dire che il Patto va modifi¬ 
cato. Peraltro, quella di Tremonti è una 
posizione debole, l’Ecofm (il consiglio 
dei 15 ministri finanziari che Tremonti 
presiede, ndr) è un organo deliberante, 
però ha bisogno per farlo dei documenti 
preparati dalla Commissione. Stiamo an¬ 


dando verso una crisi istituzionale, di cui 
certo non abbiamo bisogno. Diciamolo: 
è irrilevante se la Germania passa dal 4% 
al 3% di rapporto deficit-pii, mentre è 
molto rilevante che l’Europa non sia in 
grado di fare alcun gioco di squadra». 
Scarsa capacità di cooperazione: è 
questo il problema? 

«Certo. Non abbiamo una visione 
comune su alcuna questione, nemmeno 
sul terrorismo. Ci sono ben altri proble¬ 
mi di cui l’Europa dovrebbe occuparsi. E 
invece noi litighiamo, e intanto la ripresa 
che sembrava finalmente annunciata so¬ 
lo un paio di settimane fa se la sta man¬ 
giando il dollaro. Voglio dire: se il dolla¬ 
ro continua a scendere, gli Stati Uniti 
crescono, sì, ma invece di trainarci lo 
fanno a nostre spese». 

A proposito: Bankitalia sostiene 
che Fanno prossimo sarà difficile 
centrare Fobiettivo del governo 
dellT,9% di crescita. È d’accordo? 
«Difficile da valutare. Tutto dipende 
dalla crescita Usa. Ma quello che davvero 
mi preoccupa, al di là delle cifi'e, è che 
Bankitalia e molti economisti parlino 
con insistenza di declino dell’Italia». 
Sottoscrive? 

«Ci sono elementi che inducono a 
ritenere che il Paese si è fermato. Questo 
governo aveva promesso grandi opere, 
privatizzazioni, una maggiore spinta al 
liberismo: non è successo nulla. Siamo il 
Paese d’Europa che riceve meno investi¬ 
menti dall’estero, anche a causa di una 
situazione di grave incertezza normativa 
che i condoni non fanno che accentuare. 
Noi siamo bloccati, stiamo rinunciando 
al futuro. E non stupiamoci, allora, se 
poi gli imprenditori vanno all’estero, se 
si costruisce altrove, o se continuiamo ad 
assistere impassibili alla fuga dei nostri 
cervelli». 


Il parlamentare Ds critica il ministro: posizione autolesionista, saliranno i tassi 

Rossi: così Tremonti 
danneggia l’Italia 


Roberto Rossi 


MILANO «Quella di Tremonti è una 
posizione autolesionista dalla quale 
il nostro Paese ha più da perdere 
che da guadagnarci». 

Il patto di stabilità, così come 
Fabbiamo cono¬ 
sciuto, è in bili¬ 
co. Sacrificato, 
anche dall’Ita¬ 
lia, in nome di 
una crescita eco¬ 
nomica che 
stenta a venire. 
Professor 
Nicola Ros¬ 
si, perché 
accade que¬ 
sto? 

«Perché è la 
fine di un pro¬ 
cesso che va avanti da mesi. Il segna¬ 
le è chiaro: si cerca in tutti i modi di 
non rispettarlo, di minarlo». 

Questa polemica, però, nasce 
dall’idea che una radicale mo¬ 
difica del patto possa essere 
usata per contrastare la crisi 
economica attuale. Qual è la 
sua valutazione? 



«Secondo me si dovrebbe valu¬ 
tare la questione tenendo a mente 
due cose. La prima: l’Europa ha ma¬ 
nifestato i primi segnali di ripresa. 
Lentamente, ma stiamo uscendo 
dalla crisi. Non vedo perché creare 
spazi maggiori. La seconda è che si 
riflette poco sull’esperienza america¬ 
na. La ricetta economica di Bush 
(basata sulla riduzione delle tasse 
per i ceti più ricchi e su un’enorme 
spesa statale destinata agli arma¬ 
menti) è stata resa possibile dal fat¬ 
to che il suo predecessore. Bill Clin¬ 
ton, aveva lasciato il bilancio statale 
pressoché in pareggio». 

In Europa avere ì conti a po¬ 
sto non sembra però una del¬ 
le maggiori preoccupazioni? 
«No, in effetti no. Tanto meno 
in Italia dove il disavanzo struttura¬ 
le è cresciuto dal 2 al 3 per cento. In 
appena due anni il nostro Paese si è 
mangiato un punto di Pii per l’ado¬ 
zione di politiche congiunturali». 
Oltre all’Italia, però, il patto 
sembra affondare perché così 
vogliono Francia e Germania. 
Perché? 

«Perché questa è la conseguen¬ 
za di una precisa visione economi¬ 
ca. Una visione basta su alcuni pun¬ 


ti chiave: riduzione delle imposte, 
riforme strutturali e blocco delle pri¬ 
vatizzazioni». 

Qual è la logica che li unisce? 

«La logica è quella di pensare 
che riducendo le tasse si incentivi¬ 
no i consumi e l’economia possa 
ripartire prima. Ma per fare in mo¬ 
do che questo sia fattibile si ridi¬ 
mensionano pensioni e sanità. Que¬ 
sto, inevitabilmente, crea tensioni 
sociali. Per evitarle si tenta di blocca¬ 
re le privatizzazioni cercando di re¬ 
cuperare libertà di movimento agen¬ 
do sul bilancio. Tutto questo aspet¬ 
tando la ripresa». 

£ in questo schema che cos’è 
che non va? 

«Il punto è che la riduzione del¬ 
le imposte sostiene la domanda, ma 
in modo minore di quanto si possa 
immaginare. È un problema di 
aspettative. Io non credo che le fa¬ 
miglie spendano di più se sono me¬ 
no sicure del loro futuro, se vedono 
ridursi le garanzie sociali come, ap¬ 
punto, sanità e pensioni. Questa lo¬ 
gica, che definirei irresponsabile, è 
stata sposata anche dall’Italia». 

E secondo lei sarà vincente? 
«No. Perché se il patto di stabili¬ 
tà sarà rivisto è pensabile che la Ban¬ 
ca centrale europea non rimanga 
ferma. In poche parole sarà costret¬ 
ta ad alzare i tassi d’interesse per 
dare credibilità all’euro». 

Un’eventualità nefasta per 
l’Italia? 

«Molto. Data la nostra mole di 
debito si pagheranno interessi mag¬ 
giori. In questi anni, grazie ai bassi 
tassi il governo ha usufruito di un 
bonus. Ma grazie a Tremonti si sta 
esaurendo. Rimarrà solo il malus». 


Armuzzi (Cgil): se non si chiude rilanceremo la lotta, il 28 novembre lo sciopero. I óOOmila dipendenti del settore ostaggio del contenzioso tra Stato e Regioni 

Perché i lavoratori della Sanità non hanno ancora il contratto 


Chimici, al via le trattative per il rinnovo del biennio 


MILANO Si sono aperte le trattative per il rinnovo 
di secondo biennio del contratto collettivo dei 
lavoratori chimici. Il negoziato coinvolge circa 
220mila lavoratori del settore. In una nota il 
vicepresidente di Federchimica, Aldo Fumagalli 
Romario, ha confermato che «nonostante il 
difficile contesto il settore continua a ritenere il 
protocollo del 1993 e il contratto collettivo 


nazionale strumenti utili per contribuire a 
cogliere e risolvere le necessità di imprese e 
lavoratori. Il mantenimento di un ruolo forte da 
parte del contratto è però legato - aggiunge - alla 
capacità delle parti di mantenere uno stretto 
collegamento con una realtà settoriale molto 
diversificata dal punto di vista merceologico, 
dimensionale, economico e organizzativo». 


Felicia Masocco 


ROMA 11 contratto dei lavoratori della sanità è 
scaduto da 23 mesi, il rinnovo non sembra alle 
porte e la situazione si sta facendo paradossale 
per più di un motivo. Perché tra poco più di un 
mese il contratto che non c’è scade e sarebbe già 
tempo per il rinnovo del biennio economico; e 
perché a differenza di altre occasioni a dividere 
i sindacati dalla controparte diretta (il comitato 
di settore che rappresenta le Regioni) non ci 
sono ostacoli insormontabili, anzi. Basti pensa¬ 
re che i costi del rinnovo sono calcolati dai 
sindacati intorno ai 109 euro (la media mensi¬ 
le); le regioni calcolano circa 108,70 euro: una 
«distanza» di 30 centesimi fa quasi sorridere. 
C’è dunque da chiedersi quali sono i veri moti¬ 
vi che impediscono Fintesa. Il fatto è che questo 
contratto che riguarda circa óOOmila persone 
sta uscendo dalla naturale dinamica e nelle ma¬ 
ni delle Regioni è diventato strumento per pre¬ 
mere sul governo il quale non solo taglia i trasfe¬ 
rimenti agli enti locali, ma fa anche orecchie da 
mercante nella restituzione di 14miliardi di eu¬ 
ro (già spesi a livello locale per la sanità) ricono¬ 


sciuti per il periodo 2002-2003, stanziati ma 
mai erogati. Risultato, i lavoratori diventano il 
terminale del malgoverno della destra e da qua¬ 
si due anni aspettano di recuperare il potere 
d’acquisto delle retribuzioni pesantemente ab¬ 
battuto dalla rincorsa dell’inflazione. 

Il sindacato però non ci sta. «Non ci faccia¬ 
mo strumentalizzare - incalza il leader della 
Fp-Cgil Laimer Armuzzi - non ci facciamo 
prendere in ostaggio per il contenzioso che le 
Regioni hanno con il governo». Uno sciopero 
di 24 ore è già stato proclamato da Cgil, Cisl e 


Uil funzione pubblica per il 28 novembre, è il 
quinto sciopero generale per i lavoratori della 
sanità. E l’unità d’azione tiene. «L’unico modo 
per evitarlo è fare il contratto prima di quella 
data - continua Armuzzi - vaghe promesse non 
saranno sufficienti. Siamo disponibili a trattare 
giorno e notte per arrivare a questo risultato, 
ma se entro il 28 non si arriverà all’intesa, non 
solo lo sciopero sarà inevitabile, ma il giorno 
dopo rilanceremo sia sui contenuti, quantità e 
modalità, sia con l’intensificazione del conflit¬ 
to». 


Ieri in tutta Italia si sono tenuti presidi di 
lavoratori davanti alle sedi delle regioni con 
annessi incontri con gli assessori alla sanità: 
«Non ce n’è stato uno che abbia detto di non 
voler fare il contratto, dopodiché io ho l’impres¬ 
sione - insiste il segretario di Fp-Cgil - che ci sia 
una difficoltà a portare a sintesi le differenti 
posizioni che si registrano tra le regioni. Mi 
pare che al loro interno manchi un equilibrio 
sulle modalità di rappresentanza», spiega Lai¬ 
mer Armuzzi. E questo è un altro elemento che 
pesa sul mancato rinnovo. Un terzo, non meno 
importante, parla di federalismo in virtù del 
quale (o di una sua interpretazione) «una parte 
delle regioni si era convinta che il contratto 
nazionale poteva anche essere by-passato a favo¬ 
re di un accordo regionale. Dopo le lotte di 
questi mesi qualcuno ha avuto un brutto risve¬ 
glio e quindi sono cominciati a piovere ostacoli 
sulla trattativa. È tutto un mettere i bastoni tra 
le ruote - conclude il sindacalista -.Una volta 
una regione, una volta un’altra senza troppe 
distinzioni tra quelle governate dal centrode¬ 
stra e quelle del centrosinistra si sono mosse 
per arrivare allo stesso risultato: il contratto 
non si fa». 


COMUNE DI FUCECCHIO 
(Prov. Firenze) 

AVVISO PER FORMAZIONE 
ELENCO PER LE PROCEDURE 
DI LICITAZIONE PRIVATA 
SEMPLIFICATA 

A norma deH’art. 23 L. 109/94 ed art. 
77 DPR 554/99, SI RENDE NOTO 
che il giorno 19 DICEMBRE 2003 alle 
ore 12,30, presso il Palazzo comunale, 
si procederà al sorteggio pubblico per 
la formazione dell’elenco dei soggetti 
da invitare alle procedure di licitazione 
privata semplificata, che ne abbiano 
presentata richiesta entro il 
15/12/2003. 

L’elenco dei lavori per la cui 
realizzazione il Comune di Fucecchio 
si riserva di avvalersi della suddetta 
procedura nell’anno 2004 è pubblicato 
all’Albo Pretorio del Comune e sul sito 
www.comune.fucecchio.fi.it. Per 
informazioni, elenco e modulistica, 
rivolgersi all’U.R.P. (tei. 0571/268300) 
ed al Servizio Amministrativo LL. PP. 
(Tel:0571/268220). 

Fucecchio, lì 20.11.2003 

IL DIRIGENTE LL.PP. 

Ing. G. Savini 


Comune di Mirandola 

Provincia di Modena 
Servizio Lavori Pubbiici e Patrimonio 
Asta Pubbiica per i’Aiienazione di N. 2 Lotti 
a Destinazione Residenziaie Posti 
in Frazione Quarantoii, Via Vaili. 
Estratto di Avviso di Gara 

Si rende noto che questo Comune intende alienare 
mediante asta pubblica da esperirsi con le modalità 
di cui aH’artt. 69, 73 lett. c) e 76 del regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924 n. 827 e cioè con 
offerte segrete in aumento, da confrontarsi con il 
prezzo base i sottoelencati lotti edificabili, con desti¬ 
nazione “Zona Omogenea CI (art. 48)” residenzia¬ 
le, posti in Mirandola, frazione Quarantoii, via Valli, 
identificati catastalmente al fg. 54, mapp.le 78 parte 
e 184 parte, contraddistinti nella “Tav. 3 - Uso del 
Suolo” del Piano Particolareggiato (atti di C.C. 
128/97 e 152/97) con i seguenti numeri: lotto n. 1 di 
mq. 505; lotto n. 4 di mq. 505. Importo a base d’a¬ 
sta: Euro 80,00 (Ottanta,00) al mq. oltre ad Iva ed 
eventuali ulteriori oneri fiscali. Entro le ore 12.30 
del giorno 3 dicembre 2003, i soggetti interessati 
aH’acquisto dei lotti dovranno far pervenne l’offerta 
in carta legale, completa della documentazione di 
gara, in conformità a quanto indicato nell’avviso di 
asta pubblica. Copia completa dell’avviso è disponi¬ 
bile presso il Servizio Patrimonio nei giorni di 
Martedì e Sabato dalle ore 9.30 - 12,30 e giovedì 
dalle ore 9,00 - 13,00 e 15,00 - 18,00. 

Prot. n. 19058 - Mirandola, 30.10.2003 

Il Capo Servizio LL.PP e Patrimonio 
Arch. Davide Baraldi 
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Questo rincremento annuo calcolato da Nomisma. Resta alta la redditività 

Case, prezzi in crescita del 10,7% 


Rallenta la raccolta delle banche 
Aumentano sofferenze e impieghi 


I CAMBI 


1 euro 

1,1910 dollari 

+0,013 

1 euro 

129,8200 yen +1,650 

1 euro 

0,7021 sterline 

+0,005 

1 euro 

1,5518 fra, svi. 

-0,005 

1 euro 

7,4380 cor, danese 

-0,000 

1 euro 

31,8400 cor. ceca 

-0,245 

1 euro 

15,6466 cor, estone 

+0,000 

1 euro 

8,1860 cor. norvegese 

-0,003 

1 euro 

8,9969 cor, svedese 

+0,030 

1 euro 

1,6484 dol. australiano 

+0,007 

1 euro 

1,5502 dol. canadese 

+0,008 

1 euro 1,8754 dol, neozelandese 

+0,010 

1 euro 258,3500 fior, ungherese 

+1,150 

1 euro 

0,5837 lira cipriota 

+0,001 

1 euro 

236,0500 tallero sloveno 

-0,060 

1 euro 

4,6112 zloty poi, +0,014 

BOT 

Bot a 3 mesi 99,69 

1,76 

Bot a 6 mesi 99,01 

1,81 

Bot a 12 mesi 97,85 

1,92 

Bot a 12 mesi 98,07 

1,90 


Borsa 

L'euro forte ha condizio¬ 
nato tutta la seduta della 
Borsa valori, che dopo il 
rialzo di martedì ha chiu¬ 
so ieri in flessione, sulla 
scia degli altri mercati eu¬ 
ropei. L'indice Mibtel ha 
registrato un calo dello 
0,36%, a 19.644 punti, 
mentre il Mib30 ha cedu¬ 
to lo 0,33%, a 26.363 pun¬ 
ti. Positivo invece il Nu- 
mtel, a +0,32%. Condizio¬ 
nata dai movimenti valu¬ 
tari e dai continui ribassi 
di Wall Street la seduta in 
Piazza Affari è partita su¬ 
bito male, con un -0,7% 
del Mibtel, che poi è rima¬ 
sto il minimo di giornata. 
Meglio il seguito, con l'in¬ 
dice arrivato fino al 
-0,1% nel finale grazie al¬ 
la buona apertura del Ny- 
se, ma le ultime battute 
sono state ancora negati¬ 
ve. 


MILANO Non si arresta in Italia la cre¬ 
scita dei prezzi degli immobili, che 
rappresentano evidentemente, in que¬ 
sta fase di incertezza economica, il 
principale bene-rifugio. Secondo l'Os¬ 
servatorio sul mercato immobiliare 
di Nomisma negli ultimi sei mesi i 
prezzi delle abitazioni sono cresciuti 
del 5,2%, quelli degli uffici del 4,7%, 
quelli dei negozi del 4,1%. Con tali 
risultati, gli incrementi annuali risul¬ 
tano del 10,7% per le abitazioni, del 
9% per gli uffici, deir8,3% per i nego¬ 
zi e del 6,9% per gli immobili indu¬ 
striali. 

Si tratta di un risultato che gli 
esperti definiscono «eclatante», con 
una crescita che riguarda non solo i 
prezzi ma anche i volumi di compra- 
vendita. Fra gli indicatori della cresci¬ 
ta in atto, poi, spicca il dato relativo 
ai mutui, che nella prima metà del 
2003 hanno fatto registrare un au¬ 
mento del 22,7% sullo stesso periodo 


Datamat firma 
contratto con Esa 

MILANO Datamat ha firmato un 
contratto di 4 milioni di euro 
della durata di 2 anni con 
rAgenzia spaziale europea (Esa) 
per il supporto operativo del 
sistema satellitare Envisat di 
osservazione della terra. Lo 
comunica la società. «Il contratto, 
ulteriormente estendibile fimo alla 
fine della vita operativa del 
satellite (almeno altri 3-4 anni) - 
si legge in una nota - conferma il 
notevole impatto economico del 
progetto che ha già generato per 
Datamat oltre 32 milioni di euro 
di ricavi nel corso degli ultimi 9 
anni». 


dell'anno precedente, anche se c'è da 
registrare ora un raffredamento nella 
richiesta di mutui. 

È questo il sesto anno consecuti¬ 
vo di variazione dei prezzi in aumen¬ 
to di gran lunga superiori al tasso di 
inflazione: tra la fine del 1998 e la fine 
del 2003 i prezzi delle case sono amen¬ 
tati del 50,8% (+34,1% a moneta co¬ 
stante), quelli degli uffici del 47,2%, 
quelli dei negosi del 45,2% e quelli 
dei capannoni industriali del 37,4%. 

L'unica novità di questo Rappor¬ 
to sembra essere la crescita più accen¬ 
tuata dei prezzi degli immobili centra¬ 
li rispetto a quelli ubicati in periferia, 
a differenza di quanto accaduto per 
buona parte degli anni '90. 

La redditività degli immobili re¬ 
sta infine alta: nella media dal 1992 
ad oggi è del 9,1% per le abitazioni, 
deir8,8 per gli uffici, del 9,7% per i 
negozi e del 12,2% per i capannoni 
industriali. 


MILANO La crescita della raccolta de¬ 
celera lievemente su base annua, 
mentre lievitano le sofferenze e gli 
impieghi. È la fotografia delle ban¬ 
che italiane che emerge dal rappor¬ 
to dell'Abi sui mercati finanziari e 
creditizi. 

Nell'ottobre scorso la raccolta 
bancaria delle banche italiane è am¬ 
montata a 917 miliardi di euro, 
+6,89% tendenziale, contro il 
+8,36% dell'ottobre 2002 e il 
+6,06% di settembre 2003. Accele¬ 
rano però i depositi da clientela, se¬ 
gnando nello stesso mese un +7,3% 
tendenziale, contro il +7,03% di ot¬ 
tobre 2002. 

Crescono anche gli impieghi, 
cioè i quattrini prestati dalle banche 
a terzi: a ottobre quelli complessivi 
hanno segnato un tendenziale a 
+7,24%, contro il +4,56% di otto¬ 
bre 2002. Il flusso netto di nuovi 
impieghi in ottobre è stato di 70 


miliardi di euro, sempre su ottobre 
2002. Alla fine di agosto le sofferen¬ 
ze al netto delle svalutazioni sono 
ammontate a 20.701 milioni, 174 
milioni in più di luglio 2003 e 146 
milioni in più di agosto 2002, per 
una crescita tendenziale dell'1%. In 
ottobre il patrimonio netto dei fon¬ 
di comuni facenti capo a interme¬ 
diari italiani è cresciuto a 508,1 mi¬ 
liardi, contro i 503,7 miliardi di set¬ 
tembre. 

Quanto ai tassi di interesse, 
quello medio sugli impieghi si è col¬ 
locato nell'ottobre 2003 al 4,79%, 
contro il 4,78% del mese preceden¬ 
te. Nell'area dell'euro, quelli applica¬ 
ti ai mutui fondiari delle famiglie si 
sono attestati al settembre 2003 al 
4,36%, contro il 4,23% di agosto. I 
tassi applicati ai prestiti al consumo 
si sono posizionati al 9,06%, 79 pun¬ 
ti base sotto il livello di settembre 
2002. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2871 

1,48 

1,48 

0,54 

23,89 

65 

0,90 

1,96 


77,12 

ACEA 

8905 

4,60 

4,63 

0,37 

7,98 

457 

3,23 

4,71 

0,1800 

979,43 

ACEGAS 

9968 

5,15 

5,14 

-0,52 

12,77 

13 

3,97 

5,24 

0,1500 

183,15 

ACQ MARCIA 

540 

0,28 

0,28 

-0,64 

5,52 

0 

0,24 

0,29 

0,0207 

107,85 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,46 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

38512 

19,89 

19,89 

-0,15 

7,20 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

162,15 

ACSM 

3392 

1,75 

1,76 

-0,11 

29,68 

14 

1,30 

1,85 

0,0500 

65,17 

ACTELIOS 

13395 

6,92 

6,90 

-1,06 

14,05 

11 

5,62 

7,23 


141,13 

ADE 

22410 

11,57 

11,55 

-1,89 

21,59 

10 

8,96 

17,32 

0,0600 

104,57 

AEDES 

6343 

3,28 

3,26 

-1,15 

-0,79 

13 

2,88 

3,46 

0,1100 

327,39 

AEM 

2717 

1,40 

1,40 

-1,13 

8,17 

3617 

1,11 

1,47 

0,0420 

2525,47 

AEMTOW08 

501 

0,26 

0,26 

-1,03 


623 

0,20 

0,27 



AEM TORINO 

2523 

1,30 

1,30 

-1,14 

29,73 

460 

0,85 

1,32 

0,0360 

601,65 

ALERION 

1115 

0,58 

0,58 

0,34 

51,69 

277 

0,38 

0,61 

0,0258 

230,42 

ALITALIA 

522 

0,27 

0,27 

-0,55 

9,47 

6852 

0,20 

0,29 

0,0413 

1043,47 

ALLEANZA 

16480 

8,51 

8,50 

-1,04 

14,27 

3836 

6,59 

8,99 

0,1900 

7203,22 

AMGA 

1965 

1,01 

1,02 

-0,29 

26,40 

125 

0,72 

1,04 

0,0170 

353,25 

AMPLIFON 

43585 

22,51 

22,51 

-0,44 

36,14 

1 

13,80 

22,54 

0,1500 

441,67 

ARQUATI 

678 

0,35 

0,35 


-49,28 

19 

0,35 

0,70 

0,0100 

8,59 

ASM BRESCIA 

3274 

1,69 

1,69 

1,13 

-1,51 

295 

1,60 

1,75 

0,0600 

1243,85 

ASTALDI 

5255 

2,71 

2,73 

1,26 

47,02 

142 

1,56 

2,72 

0,0500 

267,13 

AUTOTO MI 

21692 

11,20 

11,16 

-0,85 

25,79 

38 

8,91 

11,88 

0,4000 

985,86 

AUTOGRILL 

21072 

10,88 

10,81 

-2,19 

41,84 

1145 

7,06 

11,30 

0,0413 

2768,64 

AUTOSTRADE 

25026 

12,93 

12,88 

-1,04 

36,50 

2296 

9,31 

13,15 


7389,05 

BANTONVENETA 

28186 

14,56 

14,74 

2,70 

24,75 

3014 

11,67 

15,98 

0,6000 

3442,13 

B BILBAO 

18772 

9,70 

9,66 

-1,93 

-6,15 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

30983,79 

B CARIGE 

5464 

2,82 

2,82 

-0,91 

40,47 

395 

2,01 

2,85 

0,0723 

2483,09 

B CARIGE R 

7433 

3,84 

3,81 

-0,68 

79,45 

15 

2,10 

3,84 

0,0823 

539,93 

B CHIAVARI 

11827 

6,11 

6,12 

-0,11 

-11,77 

3 

6,07 

7,04 

0,2000 

427,56 

B DESIO-BR 

6519 

3,37 

3,35 

-0,33 

39,25 

30 

2,37 

3,84 

0,0680 

393,94 

B DESIO-BR R 

4750 

2,45 

2,44 

-0,45 

22,28 

13 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,38 

B FIDEURAM 

10359 

5,35 

5,38 

-1,43 

14,61 

9065 

3,38 

5,78 

0,1600 

5244,55 

B FINNAT 

667 

0,34 

0,34 

0,20 

19,91 

341 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,03 

B FINNAT R 

661 

0,34 

0,34 

1,12 

46,89 

267 

0,21 

0,35 

0,0100 

49,53 

BINTERM W04 

157 

0,08 

0,08 

-0,36 

-38,75 

122 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10913 

5,64 

5,65 

0,96 

20,90 

143 

3,90 

5,64 

0,1290 

846,58 

B INTESA 

5844 

3,02 

3,03 

-1,37 

41,76 

24938 

1,83 

3,13 

0,0150 

17853,60 

B INTESA R 

4262 

2,20 

2,19 

-2,53 

45,28 

5948 

1,32 

2,31 

0,0280 

2052,41 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

-0,88 

-13,90 

324 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19841 

10,25 

10,27 

-0,69 

9,41 

51 

8,81 

10,42 

0,3300 

3243,56 

B PROFILO 

4442 

2,29 

2,33 

7,67 

72,48 

6391 

1,13 

2,29 

0,0594 

280,95 

B SANTANDER 

15684 

8,10 

8,15 

-1,81 

22,80 

0 

5,12 

8,59 

0,0775 

38624,06 

BSARDEGNAR 

24436 

12,62 

12,62 

-0,50 

74,62 

7 

6,75 

12,75 

0,5000 

83,29 

BANCA IFIS 

20141 

10,40 

10,42 

-0,54 

10,66 

9 

7,62 

10,56 


223,12 

BASICNET 

1387 

0,72 

0,72 

-0,33 

1,40 

23 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,05 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

-1,78 

43,01 

413 

0,09 

0,17 


96,86 

BAYER 

41436 

21,40 

21,53 

-0,23 

1,28 

38 

10,17 

22,85 

0,9000 


BEGHELLI 

1279 

0,66 

0,66 

0,42 

43,09 

54 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,10 

BENETTON 

20139 

10,40 

10,36 

-0,68 

18,56 

447 

5,92 

10,87 

0,3500 

1888,39 

BENI STABILI 

969 

0,50 

0,50 

0,18 

15,55 

4486 

0,37 

0,50 

0,0100 

851,26 

BIESSE 

4415 

2,28 

2,33 

-0,13 

-4,64 

106 

1,91 

2,50 

0,0900 

62,46 

BIPIELLE INV 

6173 

3,19 

3,20 

0,41 

11,70 

3 

2,69 

4,12 

0,1500 

1891,33 

BNL 

3745 

1,93 

1,96 

3,10 

74,71 

35994 

1,06 

2,07 

0,0801 

4232,49 

BNLRNC 

3297 

1,70 

1,72 

1,35 

56,10 

101 

1,03 

1,77 

0,0415 

39,51 

BOERO 

26192 

13,53 

13,80 


9,09 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,71 

BON FERRARESI 

25534 

13,19 

12,93 

-2,71 

20,23 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

74,18 

BPL-BCRLW05 

1798 

0,93 

0,95 

4,99 


9 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

720 

0,37 

0,37 

0,35 


99 

0,30 

0,38 



BPUW 99/04 

29 

0,02 

0,02 

-3,85 


144 

0,01 

0,03 



BREMBO 

10905 

5,63 

5,62 

-1,92 

29,09 

108 

4,26 

5,78 

0,1100 

393,34 

BRIOSCHI 

461 

0,24 

0,24 

-0,25 

7,93 

324 

0,21 

0,25 

0,0038 

114,73 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

1,89 

6,32 

300 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14855 

7,67 

7,69 

-2,11 

68,32 

2445 

3,56 

8,13 

0,0740 

2271,07 

BURANI F.G. 

14989 

7,74 

7,73 

-1,09 

3,96 

61 

6,49 

7,84 

0,0650 

216,75 

BUZZI UNIC R 

12351 

6,38 

6,40 

1,43 

5,44 

36 

4,50 

6,51 

0,2740 

256,91 

BUZZI UNICEM 

19330 

9,98 

10,00 

0,18 

47,26 

121 

4,79 

10,25 

0,2500 

1308,71 

C LATTE TO 

5514 

2,85 

2,83 

-0,39 

25,13 

18 

2,03 

2,85 

0,0300 

28,48 

CALTAG EDIT 

13260 

6,85 

6,87 

-1,22 

19,72 

26 

4,50 

7,14 

0,2000 

856,00 

CALTAGIRON R 

10150 

5,24 

5,29 


23,34 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,77 

CALTAGIRONE 

9887 

5,11 

5,16 

-0,33 

25,70 

1 

4,05 

5,68 

0,0500 

552,93 

CAMFIN 

3855 

1,99 

1,99 

-0,95 

-2,56 

544 

1,62 

2,64 

0,0520 

407,27 

CAMFIN W06 

469 

0,24 

0,24 

-2,19 


553 

0,13 

0,24 



CAMPARI 

70867 

36,60 

36,60 

0,16 

22,45 

49 

27,43 

37,56 

0,8800 

1062,86 

CAPITALIA 

4841 

2,50 

2,49 

-1,11 

91,13 

26656 

0,97 

2,56 

0,0500 

5517,05 

CARRARO 

4300 

2,22 

2,26 

2,49 

59,90 

39 

1,28 

2,28 

0,1540 

93,28 

CATTOLICA AS 

54583 

28,19 

28,10 

-0,71 

29,04 

46 

20,14 

28,85 

1,0000 

1335,96 

CEMBRE 

4659 

2,41 

2,40 

-0,25 

32,13 

8 

1,82 

2,43 

0,0800 

40,90 

CEMENTIR 

5096 

2,63 

2,65 

-0,04 

8,67 

286 

1,88 

2,75 

0,0600 

418,80 

CENTENAR ZIN 

1559 

0,81 

0,81 


-29,69 

3 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,47 

CIR 

2707 

1,40 

1,41 

1,44 

50,87 

1545 

0,77 

1,42 

0,0413 

1076,98 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3617 

1,87 

1,87 

-0,90 

12,53 

489 

1,27 

1,92 

0,0220 

172,30 

COFIDE 

1107 

0,57 

0,57 

1,81 

49,48 

2407 

0,34 

0,58 

0,0100 

411,10 

CR ARTIGIANO 

6366 

3,29 

3,27 

-0,73 

-10,07 

48 

3,01 

3,66 

0,1165 

371,28 

CR BERGAMASCO 

33139 

17,11 

17,14 

0,15 

20,77 

3 

13,89 

17,11 

0,7000 

1056,45 

CR FIRENZE 

2616 

1,35 

1,35 

-0,95 

14,69 

1364 

1,06 

1,37 

0,0520 

1469,09 

CR VALTELLINESE 

17225 

8,90 

8,88 

-0,76 

-0,46 

87 

7,77 

9,15 

0,4000 

457,42 

CREDEM 

11155 

5,76 

5,76 

-0,33 

8,86 

308 

4,25 

5,95 

0,2000 

1580,53 

CREMONINI 

3263 

1,69 

1,74 

5,27 

27,94 

163 

0,99 

1,80 

0,0206 

238,97 

CRESPI 

1343 

0,69 

0,69 

-1,56 

1,46 

27 

0,56 

0,76 

0,0350 

41,62 

CSP 

2780 

1,44 

1,43 

-1,98 

-5,65 

6 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,18 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

2 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

6608 

3,41 

3,38 

0,77 

95,48 

90 

1,67 

3,41 

0,0300 

139,52 

DANIELI RNC 

3687 

1,90 

1,91 

-0,05 

51,47 

115 

1,21 

1,93 

0,0516 

76,97 

DE FERRARI 

11908 

6,15 

6,15 

-0,97 

-7,67 

0 

6,15 

7,14 

0,1160 

137,62 

DE FERRARI R 

7226 

3,73 

3,70 


38,74 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,22 

DE'LONGHI 

6998 

3,61 

3,60 

-1,69 

-16,40 

239 

3,00 

4,73 

0,0600 

540,29 

DUCATI 

2711 

1,40 

1,39 

-0,43 

-22,18 

242 

1,11 

1,80 


221,90 

EDISON 

2620 

1,35 

1,37 

2,08 

46,33 

2925 

0,76 

1,40 


5519,48 

EDISON R 

2360 

1,22 

1,23 

-0,65 

22,05 

45 

0,74 

1,29 


134,81 

EDISON W07 

952 

0,49 

0,50 

3,19 


713 

0,22 

0,57 



EMAK 

6428 

3,32 

3,35 

-0,18 

41,22 

15 

2,35 

3,60 

0,1400 

91,81 

ENEL 

10334 

5,34 

5,24 

-3,50 

5,98 

85201 

5,02 

6,03 

0,3600 

32358,63 

ENERTAD 

8401 

4,34 

4,35 

-0,68 

18,04 

23 

3,48 

4,48 

0,0207 

271,70 

ENI 

26717 

13,80 

13,84 

-0,07 

-11,40 

17937 

12,10 

15,59 

0,7500 

55231,78 

EPLANETW04 

284 

0,15 

0,14 

-3,33 

-24,07 

68 

0,11 

0,20 



ERG 

8314 

4,29 

4,27 

-2,49 

16,62 

336 

3,14 

4,70 

0,2000 

694,69 

ERGO PREVIDE 

7215 

3,73 

3,69 

-2,41 

25,96 

34 

2,20 

3,91 

0,0300 

335,34 

ERICSSON 

37488 

19,36 

19,35 

-0,06 

-3,19 

11 

14,48 

21,16 

0,1400 

498,35 

ESPRESSO 

9226 

4,76 

4,80 

1,16 

49,14 

1455 

2,71 

4,86 

0,1000 

2052,40 


FIAT 

12348 

6,38 

6,36 

-0,11 

-17,42 

4770 

5,18 

8,79 

0,3100 

5104,26 

FIAT PRIV 

7398 

3,82 

3,82 

-0,55 

-7,11 

97 

2,91 

5,02 

0,3100 

394,68 

FIAT RNC 

7766 

4,01 

4,04 

1,00 

0,64 

66 

2,94 

4,94 

0,4650 

320,53 

FIATW07 

511 

0,26 

0,27 

1,15 

-11,97 

29 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15502 

8,01 

8,03 

0,32 

7,90 

20 

6,56 

8,19 

0,2850 

264,20 


B 


m 


ESI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIL POLLONE 

1716 

0,89 

0,90 

1,35 

29,64 

116 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,44 

FIN.PART 

397 

0,21 

0,20 

-0,34 

-69,26 

1126 

0,19 

0,67 

0,0168 

68,54 

FIN.PARTW05 

41 

0,02 

0,02 

7,50 

-67,19 

604 

0,02 

0,06 



FINARTEASTE 

3481 

1,80 

1,81 

0,56 

24,34 

33 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,04 

FINECOGROUP 

1214 

0,63 

0,63 

0,56 

35,73 

17880 

0,32 

0,64 

0,0671 

2199,85 

FINMECCANICA 

1209 

0,62 

0,63 

1,33 

15,46 

29744 

0,43 

0,67 

0,0100 

5266,45 

FOND-SAI 

28409 

14,67 

14,65 

-1,00 

38,85 

156 

8,88 

15,59 

0,2600 

1888,72 

FOND-SAI R 

16340 

8,44 

8,44 

-0,71 

78,49 

43 

4,67 

8,78 

0,3120 

352,67 

FSA W08 

5178 

2,67 

2,68 

-0,70 

28,68 

34 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3696 

1,91 

1,92 

0,79 

7,61 

27 

1,59 

2,10 

0,0700 

61,09 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


-62,92 

0 

0,06 

0,27 



GARBOLI 

1675 

0,87 

0,87 

-1,70 

11,61 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,36 

GEFRAN 

7939 

4,10 

4,13 

0,24 

8,67 

5 

3,59 

4,26 

0,2000 

59,04 

GEMINA 

1605 

0,83 

0,83 

-1,21 

2,02 

340 

0,65 

0,86 

0,0100 

302,15 

GEMINA RNC 

1917 

0,99 

0,99 


-5,71 

0 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,73 

GENERALI 

40216 

20,77 

20,71 

-1,15 

4,84 

8307 

17,71 

24,21 

0,2800 26502,51 

GEWISS 

7124 

3,68 

3,65 

-0,54 

1,35 

25 

2,91 

3,83 

0,0500 

441,48 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 

GIM 

1369 

0,71 

0,71 

-0,43 

-23,98 

96 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,10 

GIM RNC 

1849 

0,96 

0,96 


-5,45 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,05 

GRANDI NAVI VEL 

3299 

1,70 

1,69 

-2,03 

8,88 

3 

1,33 

1,79 

0,0200 

110,76 

GRANDI VIAGGI 

1292 

0,67 

0,68 

1,22 

22,19 

16 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,03 

GRANITIFIANDRE 

13277 

6,86 

6,84 

-0,91 

-8,66 

110 

6,22 

7,97 

0,1100 

252,77 

GRUPPO COIN 

5968 

3,08 

3,09 

-0,39 

-24,17 

173 

1,63 

4,06 


408,88 

MERA 

2384 

1,23 

1,23 

-0,24 


241 

1,17 

1,28 


976,43 

IFI PRIV 

12752 

6,59 

6,60 


-19,86 

118 

5,00 

9,47 

0,6300 

505,81 

IFIL 

4802 

2,48 

2,48 

0,61 

-19,58 

2331 

1,65 

3,40 

0,1800 

2573,78 

IFILRNC 

4343 

2,24 

2,23 

-0,36 

1,84 

8 

1,42 

2,42 

0,2007 

83,85 

IM LOMB W05 

41 

0,02 

0,02 

-10,09 

343,75 

11295 

0,00 

0,04 



IM LOMBARDA 

312 

0,16 

0,16 

-4,04 

57,12 

7480 

0,08 

0,26 


96,69 

IMA 

20461 

10,57 

10,58 

-0,20 

-11,94 

4 

8,94 

12,00 

0,4000 

381,47 

IMMSI 

1609 

0,83 

0,83 

-0,01 

15,02 

137 

0,66 

0,86 

0,0300 

182,78 

IMPREGILW03 

11 

0,01 

0,01 

-6,45 

-80,67 

777 

0,01 

0,06 



IMPREGILO 

1054 

0,54 

0,55 

0,42 

50,98 

1277 

0,22 

0,58 

0,0100 

393,18 

IMPREGILOR 

1152 

0,59 

0,60 

1,44 

57,78 

55 

0,36 

0,61 

0,0980 

9,61 

INTEK 

1175 

0,61 

0,61 

1,12 

31,73 

32 

0,46 

0,63 

0,0156 

100,39 

INTEK RNC 

1163 

0,60 

0,61 

0,21 

48,72 

11 

0,40 

0,63 

0,0416 

22,02 

INTERPUMP 

6748 

3,48 

3,49 

-1,94 

-8,40 

345 

3,09 

3,90 

0,2000 

291,18 

IPI 

7315 

3,78 

3,83 

1,24 

-0,21 

13 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,08 

IRCE 

4862 

2,51 

2,52 

-0,47 

4,63 

5 

2,08 

2,70 

0,0200 

70,63 

ISAGRO 

7098 

3,67 

3,69 

-0,27 


13 

3,65 

3,80 


58,66 

IT HOLDING 

4455 

2,30 

2,30 

-0,61 

-3,84 

8 

1,85 

2,51 

0,0258 

565,76 

ITALCEMENT R 

11761 

6,07 

6,08 

-1,30 

15,41 

197 

4,95 

6,37 

0,3000 

640,39 

ITALCEMENTI 

19756 

10,20 

10,17 

-1,22 

6,13 

500 

8,24 

10,90 

0,2700 

1807,13 

ITALMOBIL 

72862 

37,63 

37,58 

-0,24 

10,09 

7 

30,50 

39,83 

0,9400 

834,73 

ITALMOBIL R 

48232 

24,91 

24,89 

-1,31 

19,36 

8 

18,44 

25,38 

1,0180 

407,11 

JOLLY HOTELS 

9312 

4,81 

4,75 

-1,00 

2,17 

2 

3,65 

5,03 

0,0500 

95,45 

JUVENTUS FC 

3642 

1,88 

1,88 

-0,84 

17,93 

53 

1,22 

2,48 

0,0120 

227,47 

LA DORIA 

4281 

2,21 

2,21 

0,18 

21,48 

7 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,54 

LA GAIANA 

2808 

1,45 

1,45 


47,96 

1 

0,98 

1,46 

0,0400 

26,04 

LAVORWASH 

3801 

1,96 

1,99 

1,38 

-5,21 

2 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,17 

LAZIO 

92 

0,05 

0,05 

-1,67 

-48,31 

20242 

0,05 

0,40 


111,97 

LINIFICIO 

3170 

1,64 

1,64 

-0,91 

36,64 

63 

0,90 

1,65 

0,0200 

45,26 

LOCAT 

1853 

0,96 

0,96 

-0,10 

34,91 

19 

0,70 

0,97 

0,0380 

522,83 

LOTTOMATICA 

31495 

16,27 

16,23 

-0,94 

15,10 

131 

13,24 

16,49 

3,3000 

1440,42 

LUXOTTICA 

27330 

14,12 

14,29 

0,11 

8,24 

771 

9,33 

14,81 

0,2100 

6413,84 

MAFFEI 

3094 

1,60 

1,58 


27,84 

158 

1,23 

1,62 

0,0430 

47,94 

MANULI RUBBER 

4027 

2,08 

2,08 


66,93 

29 

1,22 

2,13 

0,0600 

173,95 

MARCOLIN 

2327 

1,20 

1,21 

0,25 

1,69 

16 

1,00 

1,29 

0,0290 

54,54 

MARZOTTO 

15957 

8,24 

8,27 

-0,48 

56,79 

31 

4,79 

8,96 

0,3200 

546,71 

MARZOTTO RIS 

18395 

9,50 

9,49 

-0,21 

77,24 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

31,87 

MARZOTTO RNC 

12332 

6,37 

6,40 

-1,58 

24,42 

4 

4,80 

6,64 

0,3800 

15,88 

MEDIASET 

17570 

9,07 

9,13 

-0,83 

21,91 

6633 

6,19 

9,28 

0,2100 10718,46 

MEDIOBANCA 

17196 

8,88 

8,93 

0,20 

11,03 

2408 

7,24 

9,44 

0,1500 

6914,31 

MEDIOLANUM 

11862 

6,13 

6,17 

-0,90 

20,45 

6067 

3,51 

6,38 

0,1000 

4445,45 

MELIORBANCA 

7929 

4,09 

4,10 

-0,63 

-4,53 

69 

3,83 

4,38 

0,0500 

333,30 

MERLONI 

28841 

14,89 

14,94 

0,14 

48,33 

43 

9,15 

15,22 

0,3220 

1614,76 

MERLONI RNC 

19121 

9,88 

9,95 

-0,16 

46,25 

4 

6,22 

9,99 

0,3400 

24,72 

)VO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

33546 

17.32 

17.44 

-0.46 

-4.84 

1 

14.23 

19,90 

0,4000 


AlSOFTWARE 

3501 

1.81 

1.81 

-1.37 

-1.13 

60 

1.51 

2.36 


18.53 

ALGOL 

8870 

4.58 

4.55 

-2.05 

-2.55 

22 

4.30 

5.20 


16.04 

ART'E' 

51098 

26.39 

26.46 

0.11 

-2.19 

2 

22.79 

30.06 

0.4000 

94.47 

BB BIOTECH 

77122 

39.83 

39.85 

-1.77 

2.92 

20 

31.86 

47.87 


1107.27 

BUONGIORNO V 

3991 

2.06 

2.07 

-1.29 

-53.55 

332 

1.50 

7.14 


138.63 

CAD IT 

19312 

9.97 

10.38 

10.78 

5.64 

227 

7.24 

12.43 

0.1800 

89.57 

CAIRO COMMUNICAT 

53906 

27.84 

28.00 

0..54 

39.38 

6 

18.30 

28.47 

0.8000 

215.76 

CARDNET GROUP 

4391 

2.27 

2.27 

-1.31 

-34.18 

33 

2.03 

3.73 


11.73 

CDB WEB TECH 

4887 

2.52 

2.58 

7.59 

24.09 

1560 

1.57 

2.52 


254.42 

CDC 

17550 

9.06 

9.07 

-1.42 

47.14 

14 

4.95 

9.12 

0.1400 

111.14 

CHL 

1397 

0.72 

0.72 

-1.02 

-19.65 

118 

0.60 

1.00 


27.53 

CTO 

1355 

0.70 

0.70 


-76.04 

0 

0.60 

3.22 

0.2453 

7.00 

DADA 

9195 

4.75 

4.74 

-1.48 

-7.89 

18 

3.97 

6.07 


74.42 

DATA SERVICE 

44554 

23.01 

23.03 

-1.67 

-42.23 

10 

21.33 

44.85 

0.5200 

11.5.48 

DATALOGIC 

26761 

13.82 

13.83 

-1.87 

50.80 

3 

8.78 

14.03 

0.1500 

164.52 

DATAMAT 

11068 

5.72 

5.66 

2.04 

43.83 

429 

3.17 

5.83 


154.44 

DIGITAL BROS 

6814 

3.52 

3.53 

-0.79 

8.31 

9 

2.44 

3.70 


45.40 

DMAIL GROUP 

6088 

3.14 

3.24 

5.34 

-4.03 

48 

2.22 

3.75 

0.0200 

20.28 

E.BISCOM 

91450 

47.23 

48.44 

4.08 

68.26 

1635 

21.94 

47.23 


2344.93 

ELEN. 

29195 

1.5.08 


0,29 

18,67 

8 

12.37 


0,2500 

69.36 

ENGINEERING 

38013 

19.63 

19.49 

-1.26 

24.59 

29 

13.33 

20.82 

0.3600 

245.40 

EPLANET 

927 

0.48 

0.48 

-0.74 

-17.76 

744 

0.40 

0.62 


160.20 

ESPRINET 

36051 

18.62 

18.80 

0.30 

58,43 

15 

11.37 

18.75 

0,5500 

89,01 

EUPHON 

17293 

8.93 

8.97 

-1.36 

35.92 

18 

4.43 

9.19 

0.6000 

42.51 

EIDIA 

11691 

6.04 

6.07 

-0.18 

-16.96 

1 

5.82 

7.50 

0.1400 

28.38 

FINMATICA 

17364 

8.97 

8.99 

-0.45 

-7.21 

68 

7.95 

10.74 

0.0258 

415.51 

GANDALE 

1646 

0.85 

0,85 


-61,57 

0 

0.80 

2.61 


6.03 

I.NET 

93541 

48.31 

48.37 

-1.65 

-2.99 

1 

38.81 

55.68 

1.0000 

198.07 

INFERENZA 

12640 

6.53 

6.49 

-1.67 

-5.31 

4 

4.74 

8.55 


63.25 

ITWAY 

7491 

3.87 

3.93 

0.36 

30.31 

13 

2.75 

4.38 

0.0600 

17.09 

MONDOTV 

65930 

34.05 

34.41 

-0.61 

38.30 

21 

23.92 

37.32 

0.3000 

131.83 

NOVUSPHARMA 

38822 

20.05 

19.86 

-1.81 

0.99 

72 

13.00 

26.64 


131.65 

NTS-NETWORK 

20437 

10.55 

10.47 

0.85 

-12.53 

24 

9.88 

14.05 


152.11 

OPENGATE GROUP 

3698 

1.91 

1.91 


-67.29 

0 

1.43 

6.74 

0.2066 

17.04 

POLIGRAFSF 

106727 

55.12 

55.09 

-1.77 

127.39 

2 

17.04 

77.20 

0.3615 

49.61 

PRIMA INDUSTRIE 

13300 

6.87 

6.85 

-0.29 

16.11 

4 

5.92 

8.66 


31.60 

REPLY 

17244 

8.91 

8.89 

-0.06 

-18.70 

4 

7.43 

11.68 

0.1000 

72.69 

TAS 

41882 

21.63 

21.73 

-0.28 

17.21 

4 

13.57 

28.00 

1.7500 

38.05 

TC SISTEMA 

13213 

6.82 

6.82 

-0.81 

-13.85 

13 

6.77 

10.52 


29.48 

TECNODIEEUSIONE 

6531 

3.37 

3.40 

-1.19 

-23.57 

113 

3.25 

5.02 


27.74 

TISCALI 

11060 

5.71 

5.74 

-1.43 

27.41 

3791 

3.51 

6.15 


2107.27 

TXT 

55397 

28.61 

28.67 

-2.85 

59.50 

12 

13.93 

41.31 


72.25 


VICURQN PHARMA 


29197-3.02 


B 

B 


□ 


B 


B 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3528 

1,82 

1,83 

0,83 


37 

1,70 

1,89 

0,0720 

269,88 

MILASSW05 

201 

0,10 

0,10 

-0,19 

60,78 

190 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

5358 

2,77 

2,77 

-0,29 

40,39 

659 

1,49 

2,83 

0,0500 

959,87 

MILANO ASS R 

5050 

2,61 

2,61 

-0,08 

32,32 

27 

1,65 

2,61 

0,0700 

80,17 

MIRATO 

12183 

6,29 

6,35 

0,95 

22,41 

105 

4,41 

6,29 

0,2000 

108,22 

MITTEL 

6953 

3,59 

3,63 

1,68 

6,56 

3 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,05 

MONDADORI 

13141 

6,79 

6,78 

-0,31 

12,57 

377 

5,26 

6,99 

0,2500 

1760,75 

MONRIF 

1392 

0,72 

0,72 

-2,53 

41,49 

88 

0,40 

0,74 

0,0200 

107,83 

MONTE PASCHI 

4943 

2,55 

2,55 

-0,93 

8,22 

6541 

1,97 

2,75 

0,0832 

6251,00 

MONTEFIBRE 

852 

0,44 

0,44 

-1,61 

-19,51 

758 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,21 

MONTEFIBRE R 

1121 

0,58 

0,58 

-0,17 

11,98 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,05 

NAV MONTANARI 

3024 

1,56 

1,57 

0,64 

26,58 

81 

1,14 

1,58 

0,0600 

191,90 

NECCHI 

155 

0,08 

0,08 

-5,88 

7,24 

265 

0,07 

0,17 

0,0516 

18,24 

NECCHIW05 

66 

0,03 

0,03 

-10,53 

-15,00 

27 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4277 

2,21 

2,21 

0,55 

-17,42 

8 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,60 

OLCESE 

369 

0,19 

0,19 

-0,26 

-42,53 

203 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,36 

OLIDATA 

2635 

1,36 

1,37 

0,59 

-13,53 

61 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,27 

P CREMONA 

37273 

19,25 

19,25 

-0,19 

16,48 

658 

16,14 

19,28 

0,1500 

646,52 

P ETR-LAZIO 

33542 

17,32 

17,36 

0,09 

49,61 

36 

11,22 

19,83 

0,1900 

445,03 

P INTRA 

24505 

12,66 

12,64 

-0,50 

15,16 

114 

10,29 

14,05 

0,4000 

584,20 

PLODI 

16474 

8,51 

8,53 

2,11 

-1,42 

1073 

7,87 

9,04 

0,1800 

2054,36 

P MILANO 

8392 

4,33 

4,37 

1,35 

22,08 

1111 

3,21 

4,47 

0,1200 

1672,90 

P SPOLETO 

13236 

6,84 

6,97 

0,45 

11,15 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

122,93 

P UNITE 

26345 

13,61 

13,65 

0,21 


608 

12,61 

13,88 


4337,26 

P VER-NOV 

25526 

13,18 

13,30 

1,43 

22,51 

1013 

9,33 

13,82 

0,3900 

4879,37 

PAGNOSSIN 

3572 

1,85 

1,85 

-1,86 

33,70 

91 

1,04 

1,88 

0,0250 

36,90 

PARMALAT 

4097 

2,12 

2,13 

-2,03 

-6,25 

43215 

1,32 

3,06 

0,0200 

1725,96 

PERLIER 

405 

0,21 

0,21 

-0,10 

29,81 

30 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,13 

PERMASTEELISA 

25764 

13,31 

13,30 

0,23 

-10,81 

143 

12,88 

17,20 

0,3600 

367,25 

PININFARIN R 

42598 

22,00 

22,00 


12,53 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48407 

25,00 

25,17 

-0,67 

45,03 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

231,28 

PIREL &C W06 

169 

0,09 

0,09 

0,46 


4510 

0,07 

0,09 



PIRELLI REAL 

46432 

23,98 

23,97 

0,17 

32,70 

61 

17,97 

24,57 

1,2500 

973,71 

PIRELLI&CO 

1397 

0,72 

0,72 

-0,12 

2,44 

10471 

0,59 

0,74 

0,0800 

2399,43 

PIRELLI&CO R 

1322 

0,68 

0,69 

-0,01 

14,35 

177 

0,48 

0,70 

0,0904 

91,98 

POL EDITORIALE 

3152 

1,63 

1,64 

-0,18 

45,10 

92 

0,80 

1,78 

0,0413 

214,90 

PREMAFIN 

1629 

0,84 

0,84 

0,05 

6,71 

269 

0,56 

0,93 

0,1033 

261,61 

PREMAFIN W03 

126 

0,07 

0,07 

-1,65 

56,97 

315 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2449 

1,26 

1,26 

-0,47 

17,02 

117 

1,00 

1,30 

0,0800 

78,48 

R DEMEDICI 

1473 

0,76 

0,75 

-5,28 

11,37 

1678 

0,49 

0,90 

0,0165 

204,74 

R DEMEDICI R 

1686 

0,87 

0,87 


-1,65 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,50 

RAS 

25793 

13,32 

13,34 

0,14 

12,45 

1951 

10,04 

14,04 

0,4400 

8936,89 

RAS RNC 

26912 

13,90 

13,89 

2,15 

-0,56 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,62 

RATTI 

1291 

0,67 

0,66 

0,65 

24,67 

25 

0,39 

0,76 

0,0516 

20,81 

RCSMEDGRR 

3770 

1,95 

1,96 

-0,46 

48,97 

43 

1,07 

2,05 

0,0600 

57,14 

RCS MEDIAGR 

5576 

2,88 

2,87 

-1,30 

37,87 

817 

1,71 

2,92 

0,0400 

2105,89 

RECORDATI 

30243 

15,62 

15,69 

-0,19 

3,94 

33 

11,04 

17,09 

0,3750 

782,28 

RICCHETTI 

689 

0,36 

0,36 

-0,17 

-2,76 

187 

0,31 

0,38 

0,0050 

76,17 

RICH GINORI 

1549 

0,80 

0,80 


-11,01 

16 

0,66 

0,91 

0,0530 

72,64 

RISAN IPI W 

641 

0,33 

0,33 

1,54 


20 

0,27 

0,54 



RISANAMENTO 

2794 

1,44 

1,44 

-0,89 

3,44 

177 

1,12 

1,47 

0,0140 

395,87 

ROLAND EUROPE 

2703 

1,40 

1,40 

2,41 

68,66 

22 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,71 

RONCADIN 

982 

0,51 

0,50 

0,26 

133,81 

474 

0,21 

0,54 

0,0413 

66,03 

RONCADIN W07 

543 

0,28 

0,28 


312,21 

110 

0,07 

0,37 



SABAF 

26752 

13,82 

13,85 

-0,04 

-7,88 

9 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,58 

SADI 

3350 

1,73 

1,72 

2,20 

-7,44 

13 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,82 

SAECO 

6448 

3,33 

3,31 

-1,13 

-4,20 

516 

2,86 

3,70 

0,0750 

666,00 

SAESGETTR 

11623 

6,00 

5,98 

-1,19 

8,63 

3 

4,67 

6,17 

0,1656 

57,78 

SAESGETTERS 

19380 

10,01 

9,98 

-2,20 

21,16 

1 

7,14 

10,21 

0,1500 

138,87 

SAIAG 

7764 

4,01 

4,01 

-0,12 

14,11 

2 

2,97 

4,06 

0,0156 

69,80 

SAIAG RNC 

5667 

2,93 

2,95 

2,79 

41,74 

14 

1,88 

2,93 

0,0260 

28,51 

SAIPEM 

11827 

6,11 

6,10 

-0,46 

-5,49 

2570 

5,24 

7,31 

0,1440 

2690,49 

SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 

0,29 

0,58 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,48 

SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

0,31 

41,21 

652 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,93 

SEAT PG 

1586 

0,82 

0,82 

-1,84 


48312 

0,73 

0,87 


6648,80 

SEAT PG R 

1474 

0,76 

0,76 

-1,84 


415 

0,61 

0,79 


103,61 

SIAS 

13397 

6,92 

6,88 

-1,26 

50,91 

71 

4,54 

7,78 

0,2200 

882,17 

SIRTI 

2780 

1,44 

1,44 

-1,31 

48,16 

449 

0,80 

1,46 

0,5000 

315,92 

SMI METAL R 

762 

0,39 

0,39 

0,67 

-7,76 

9 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,52 

SMI METALLI 

640 

0,33 

0,33 

-0,12 

-21,07 

146 

0,28 

0,42 

0,0080 

213,06 

SMURFITSISA 

3824 

1,98 

1,96 

0,26 

43,43 

6 

1,29 

2,01 

0,0100 

121,66 

SNAI 

9100 

4,70 

4,34 

-6,30 

176,15 

8261 

1,21 

4,70 

0,0387 

258,23 

SNAM GAS 

6361 

3,29 

3,26 

-1,54 

-1,05 

11937 

3,10 

3,45 

0,1600 

6422,18 

SNIA 

3510 

1,81 

1,81 

-0,28 

-0,87 

5486 

1,46 

1,95 

0,0487 

1069,88 

SOCOTHERM 

8061 

4,16 

4,13 

-1,08 

19,73 

16 

3,07 

4,24 

0,0750 

156,53 

SOGEFI 

5218 

2,69 

2,69 

1,55 

30,63 

235 

1,98 

2,75 

0,1300 

294,24 

SOL 

7040 

3,64 

3,64 

-0,25 

50,50 

67 

2,42 

3,81 

0,0610 

329,79 

SOPAF 

507 

0,26 

0,26 

-0,65 

-17,23 

328 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,61 

SOPAF RNC 

506 

0,26 

0,26 

-0,38 

-11,78 

2 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,63 

SPAOLO IMI 

19678 

10,16 

10,20 

-0,02 

55,47 

7932 

5,81 

10,27 

0,3000 

14724,48 

STAYER 

78 

0,04 

0,04 

2,31 

-55,68 

842 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,28 

STEFANEL 

3096 

1,60 

1,59 

-3,40 

33,03 

74 

1,01 

1,76 

0,0300 

86,42 

STEFANEL RNC 

4260 

2,20 

2,20 


-4,35 

0 

2,07 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

43663 

22,55 

22,77 

-0,04 

15,96 

16528 

15,57 

24,03 

0,0800 

20322,79 

TARGETTI 

5973 

3,08 

3,11 

2,24 

-0,55 

40 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,60 

TECNODIFW04 

273 

0,14 

0,14 

-3,10 

-31,59 

46 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

74 

0,04 

0,04 

-1,28 

-51,70 

326 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4494 

2,32 

2,34 

1,30 

8,79 

75642 

1,82 

2,44 


23887,06 

TELECOM IT R 

3036 

1,57 

1,57 

0,77 


24382 

1,43 

1,60 


9088,00 

TELECOM ME 

736 

0,38 

0,38 

0,16 

-43,06 

10395 

0,26 

0,69 


1170,02 

TELECOM ME R 

600 

0,31 

0,31 

-1,27 

-40,95 

52 

0,23 

0,54 


16,00 

TENARIS 

4461 

2,30 

2,31 

-0,22 

25,49 

32 

1,78 

2,42 

0,0541 

2719,38 

TIM 

8074 

4,17 

4,20 

2,04 

-5,21 

125779 

3,66 

4,69 

0,0477 

35169,80 

TIM RNC 

7815 

4,04 

4,06 

0,97 

-0,22 

423 

3,60 

4,19 

0,0597 

533,03 

TOD'S 

63858 

32,98 

32,95 

-1,05 

5,74 

62 

23,15 

36,56 

0,3500 

997,64 

TREVI FINANZ 

2114 

1,09 

1,10 

-3,25 

50,00 

302 

0,59 

1,23 

0,0150 

69,89 

TREVISAN 

5743 

2,97 

2,99 

-0,20 


13 

2,97 

3,12 


65,62 

UNICREDIT 

8014 

4,14 

4,16 

-0,07 

6,84 

28676 

3,14 

4,38 

0,1580 

26053,47 

UNICREDIT R 

7908 

4,08 

4,07 

-0,59 

16,65 

47 

3,14 

4,16 

0,1730 

88,65 

UNIPOL 

6326 

3,27 

3,27 

-0,31 

-13,17 

179 

3,20 

3,90 

0,1104 

1884,99 

UNIPOL P 

3607 

1,86 

1,87 

0,92 

20,68 

1858 

1,43 

1,86 

0,1156 

613,37 

UNIPOL P W05 

277 

0,14 

0,14 

3,57 

54,54 

4115 

0,07 

0,14 



UNIPOL W05 

255 

0,13 

0,13 

1,86 

-11,08 

147 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

3981 

2,06 

2,05 

-1,68 

0,64 

20 

2,03 

2,49 

0,0700 

66,82 

VEMERSIBER 

1818 

0,94 

0,93 

-1,05 

12,83 

45 

0,62 

1,03 

0,0516 

61,11 

VIANINIINDUS 

4876 

2,52 

2,52 

-0,59 

-1,25 

4 

2,46 

2,83 

0,0300 

75,81 

VIANINI LAVORI 

9724 

5,02 

5,13 

-0,60 

7,08 

15 

4,53 

5,64 

0,1000 

219,95 

VITTORIA ASS 

9871 

5,10 

5,05 

-0,90 

38,38 

29 

3,42 

5,10 

0,1200 

152,94 

VOLKSWAGEN 

82078 

42,39 

42,52 

-1,39 

16,33 

58 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

24163 

12,48 

12,50 

0,40 

23,51 

11 

9,13 

12,58 

2,6000 

311,98 

ZUCCHI 

7803 

4,03 

4,01 

-0,17 

4,70 

10 

3,11 

4,49 

0,2500 

98,24 

ZUCCHI RNC 

7803 

4,03 

4,03 

2,81 

3,33 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,81 

























































































































































































































































































































































































giovedì 20 novembre 2003 


economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,460 

107,020 

BTP FB 96/06 

114,200 

114,080 

BTP MZ 01/04 

100,740 

100,750 

BTP ST 03/08 

100,140 

100,040 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,940 

BTPAG 02/17 

106,170 

105,630 

BTP FB 97/07 

110,930 

110,660 

BTP MZ 01/06 

104,390 

104,150 

BTP ST 03/08 

99,740 

99,350 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,500 

BTPAG 03/13 

99,200 

98,720 

BTP FB 99/04 

100,220 

100,230 

BTP MZ 01/07 

104,260 

103,960 

BTP ST 95/05 

113,550 

113,480 

CCT LG E2/09 

100,880 

100,850 

BTPAG 03/34 

98,230 

97,760 

BTP GE 03/08 

100,410 

100,030 

BTP MZ 02/05 

102,060 

102,000 

CCTAG 00/07 

100,800 

100,810 

CCT MG 97/04 

100,130 

100,130 

BTPAG 94/04 

103,910 

103,940 

BTP GE 94/04 

100,650 

100,700 

BTP NV 01/11 

90,500 

90,580 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,510 

BTPAP 94/04 

102,160 

102,210 

BTP GE 95/05 

107,460 

107,430 

BTP NV 93/23 

152,070 

151,350 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,800 

CCT MZ 97/04 

100,090 

100,100 

BTPAP 95/05 

110,430 

110,390 

BTP LG 00/05 

103,550 

103,420 

BTP NV 96/06 

113,200 

112,950 

CCTAP 02/09 

100,890 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,590 

BTPAP 99/04 

100,460 

100,450 

BTP LG 01/04 

101,420 

101,420 

BTP NV 96/26 

130,720 

130,050 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,930 

100,930 

BTP DC 00/05 

105,110 

104,960 

BTP LG 02/05 

102,420 

102,260 

BTP NV 97/07 

109,730 

109,380 

CCTDC 99/06 

100,690 

100,710 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

114,570 

114,350 

BTP NV 97/27 

120,240 

119,810 

CCTFB 03/10 

100,980 

100,980 

CCT ST 01/08 

100,880 

100,880 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,840 

111,570 

BTP NV 98/29 

102,500 

102,000 

CCTGE 96/06 

101,600 

103,110 

CCT ST 97/04 

100,270 

100,260 

BTP FB 01/04 

100,640 

100,680 

BTP LG 99/04 

101,190 

101,180 

BTP NV 99/09 

102,410 

101,970 

CCTGE 97/04 

100,020 

100,010 

CTZ AG 03/05 

95,619 

95,446 

BTP FB 01/12 

105,590 

105,110 

BTP MG 02/05 

102,980 

102,890 

BTP NV 99/10 

109,100 

108,610 

CCTGE 97/07 

101,550 

101,660 

CTZAP 03/05 

96,638 

96,510 

BTP FB 02/13 

103,380 

102,950 

BTP MG 03/06 

99,790 

99,560 

BTP OT 01/04 

101,530 

101,500 

CCTGE2 96/06 

101,550 

101,550 

CTZ DC 02/03 

99,790 

99,773 

BTP FB 02/33 

109,750 

109,230 

BTP MG 98/08 

106,250 

105,860 

BTP OT 02/07 

106,030 

105,710 

CCTGN 03/10 

100,970 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,561 

97,477 

BTP FB 03/06 

100,040 

99,850 

BTP MG 98/09 

103,910 

103,520 

BTP ST 02/05 

101,650 

101,510 

CCTLG 00/07 

101,060 

101,060 

CTZ GN 02/04 

98,752 

98,717 

BTP FB 03/19 

94,840 

94,300 

BTP MG 99/31 

113,490 

112,950 

BTP ST 03/06 

99,470 

99,220 

CCTLG 01/08 

100,950 

100,980 

CTZ MZ 02/04 

99,280 

99,257 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,190 

100,030 

CENTR0B/18ZC 

45,550 

45,500 

FINEC0/16REVFL 

100,610 

100,740 

MEDIOB/04NIKCALL 

97,850 

98,040 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,140 

100,150 

CENTR0B/19SDITSE 

84,700 

84,510 

FINEC06/04ZC 

98,010 

98,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,560 

101,300 

BCA CARICE/14134 

101,000 

100,440 

CENTROB 96/06 ZC 

89,700 

89,610 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,800 

110,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,350 

100,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,770 

99,760 

COMIT/08TV2 

98,970 

98,960 

INTBCI01/04 DC 

98,510 

98,510 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,600 

82,470 

BEI 97/04 INO 

99,940 

99,950 

COMIT/09 

102,750 

103,270 

INTBCI01/06 DC 

94,270 

94,160 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,350 

90,250 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

98,200 

98,000 

COMIT 96/06 INO 

99,900 

99,920 

INTBCI 02/07 MIX 

99,850 

99,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,260 

92,300 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

100,010 

100,650 

COMIT 97/04 6,75% 

101,300 

101,310 

INTERO/04 373IND 

102,200 

102,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,160 

68,720 

BNL/04NIKKEI FLOORED 

103,600 

103,500 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,890 

99,800 

INTERB/06 403 IN 

104,900 

104,550 

MEDIOB 98/08 TT 

100,100 

100,170 

BNL/04DOPCEN3 

98,990 

99,000 

COMIT 97/27 ZC 

24,350 

24,100 

MED CENT/04EQL 

105,810 

105,790 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,010 

105,100 

BNL/04KN-OUTR 

100,510 

101,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,990 

99,010 

MED CENT/05 DJEU 

103,850 

103,700 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,000 

99,750 

BNL/05DOPCEN5 

93,750 

94,000 

COUNCIL EUROPE SOF 99/24 SO 

71,070 

72,970 

MED LDM/0518 

103,240 

103,220 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

23,500 

22,830 

BNL/05W BASKET 

94,720 

95,100 

CRBO OF 97/04 314 TV 

99,940 

99,910 

MED LDM/05 EQ C12 

96,200 

96,050 

MPASCHI99/09 2 

100,250 

100,160 

BNL/06BISOICR 

93,200 

93,080 

CREDEM/05 OOPCEN 

95,860 

95,860 

MED LDM/18RFC75 

87,610 

87,760 

MPASCHI99/29 8 

78,920 

79,740 

BNL/06DOPCEN5 

97,270 

97,180 

CREOEM/050CAP02 

96,930 

96,610 

MED LDM/19 3RFC 

80,550 

80,110 

PLODI/04IND DC 

96,950 

96,510 

BNL/06 EUROPEO 

92,200 

92,230 

CREDEM/05DC GN02 

101,010 

101,160 

MED LDM 00/05 375AIND TLC 

96,650 

96,500 

PLODI/07 MIX2 

97,290 

97,250 

BNL/06HIMWIND 

90,580 

93,350 

CREOEM/07 OOPCEN 

95,580 

95,580 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,090 

97,320 

PARMALAT/07 2 

81,360 

83,700 

BNL/06HIMALAYA 

93,000 

0,000 

CREOEM/070CAP02 

98,040 

97,650 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

91,490 

90,570 

PARMALAT/10 

89,200 

90,000 

BNL/07ACTIND 

93,850 

93,800 

CREOEM/07OC GN02 

101,720 

102,430 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,220 

104,000 

POPBG CV/12TV 

102,920 

103,260 

BNL/07ACTINDII 

93,300 

93,850 

CRE0I0P/14FE CMS 

103,730 

103,720 

MEDIO/05DAG002 

104,580 

104,710 

POPLODI/06IND 

94,250 

93,720 

BNL/07 VAL PURO 

97,100 

97,120 

CRE0I0P/19FL0AT1 

85,300 

90,110 

MEDIO/05 D LUG02 

103,730 

103,820 

SPAOLO/04 34 

112,150 

112,150 

CAPITALIA08 261 ZC 

83,370 

83,170 

CREOlOP 98/18 TFCAPPEO REVFL010 

90,390 

89,500 

MEDIO/05 D OTT02 

103,610 

103,630 

SPAOLO/05 CONC 

94,530 

94,470 

CENTROB/05TV 

100,100 

100,090 

EFIBANCA/061CALLABLE 

101,760 

101,920 

MEDIO/06 CB COUP 

103,000 

102,500 

SPAOLO/05IBON11 

98,300 

97,710 

CENTR0B/14RF 

98,700 

98,520 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

85,900 

86,500 

MEDI0/06TRIOPZ 

98,900 

99,260 

SPAOLO/13ST DOWN 

92,000 

91,880 

CENTR0B/15RFC 

104,950 

104,950 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,000 

101,000 

MEDI0/07VPUR0 

96,920 

97,260 

TECNODIFF/05 

51,020 

0,000 

CENTR0B/18RFC 

88,980 

89,320 

FIATSTEPUP/11 

95,100 

94,550 

MEDIOB/04MIB30 

99,400 

99,400 

UNICR/10S-U 

105,990 

105,790 


FONDI 
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3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.296 

7.255 

5.893 

11.628 

ALBOINO RE 

6,485 

6.469 

9.359 

12.861 

APULIAAZ.ITALIA 

10,370 

10.324 

3.061 

8.133 

ARCAAZITALIA 

18.556 

18.487 

2.327 

8.737 

ARTIG.AZIONIITALIA 

5.041 

5.009 

6.801 

21.411 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.211 

17.143 

2.361 

9.304 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21,548 

21.423 

4.217 

12.829 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.223 

6.194 

8.984 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.810 

6.778 

5.044 

12.099 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.384 

21.241 

1.940 

8.109 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10,929 

10.865 

4.464 

9.279 

BIPIEMME ITALIA 

14.111 

14.039 

3.803 

9.711 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.653 

4.638 

3.034 

10.971 

BPB TIZIANO 

15,027 

14.978 

2.911 

11.592 

BPVI AZ. ITALIA 

4,100 

4.085 

2.244 

7.302 

C.S.AZ. ITALIA 

11.095 

11.040 

3.983 

10.640 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.240 

18.157 

2.311 

9.182 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.416 

4.386 

8.903 

19.805 

CAPITALO. ITALIA 

15,941 

15.848 

3.533 

10.029 

CARIPARMANEXTRAIND IT 

10.558 

10.512 

2.824 

9.728 

DUCATO GEO ITALIA 

12.261 

12.203 

2.783 

10.390 

DWSAZ. ITALIA 

10.944 

10.893 

2.983 

11.639 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.147 

16.068 

2.508 

10.482 

EFFEAZ. ITALIA 

5.867 

5.844 

2.053 

8.267 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.776 

10.737 

2.084 

5.492 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,897 

3.881 

7.592 

16.433 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.224 

10.172 

1.975 

9.465 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.739 

20.633 

2.903 

12.767 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.475 

19.391 

2.895 

10.773 

F8iF LAGEST ITALIA 

3,633 

3.621 

2.280 

9.263 

F8.FSELECT ITALIA 

11,567 

11.526 

2.417 

10.414 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.343 

12.280 

3.924 

10.294 

FINECOAMSCITALY 

3.886 

3.865 

8.547 

14.733 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12,045 

11.994 

3.631 

6.754 

FONDERSEL ITALIA 

17,667 

17.597 

2.441 

11.951 

FONDERSEL P.M.I. 

13.040 

12.985 

7.502 

14.506 

G.P. CAPITAL 

46.067 

45.840 

3.853 

10.858 

G.P. ITALY 

16,888 

16.807 

3.620 

10.553 

GESTIELLE ITALIA 

12,465 

12.387 

1.813 

3.832 

gestifondiaz.it. 

13.022 

12.965 

3.038 

9.419 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.822 

9.779 

3.086 

8.219 

GRIFOGLOBAL 

11,365 

11.304 

5.721 

22.086 

IMI ITALY 

18,702 

18.625 

3.115 

9.992 

ING AZIONARIO 

20.786 

20.657 

4.180 

9.073 

INVESTIRE AZION. 

17.849 

17.774 

2.823 

9.282 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,940 

7.909 

3.710 

11.501 

LEONARDO SMALLCAPS 

7,786 

7.770 

5.573 

13.697 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.627 

4.619 

2.937 

9.385 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.154 

11.102 

3.068 

9.096 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

16,149 

16.072 

4.349 

8.828 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4,286 

4.260 

8.041 

13.747 

OPTIMA AZIONARIO 

5.222 

5.201 

2.473 

10.565 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5.014 

4.996 

6.296 

11.670 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.621 

4.598 

3.656 

10.286 

RAS CAPITAL 

20,061 

19.988 

2.086 

9.330 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.342 

8.311 

2.193 

9.533 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.082 

15.027 

2.928 

10.718 

SAI ITALIA 

17.487 

17.426 

2.048 

10.810 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25,065 

24.964 

2.490 

8.756 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.328 

11.284 

1.779 

7.937 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.111 

4.094 

3.944 

11.742 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.878 

12.822 

2.320 

10.522 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.761 

12.703 

2.096 

10.208 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.625 

15.548 

1.785 

9.174 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.483 

15.407 

1.515 

8.660 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5,853 

5.832 

0.949 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,824 

9.769 

4.433 

12.018 

ZETA AZIONARIO 

17,626 

17,538 

2,620 

8,836 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.525 

7.531 

1.552 

5.629 

ALTO AZIONARIO 

15.002 

14.951 

2.152 

9.336 

AUREO E.M.U. 

8,977 

8.987 

0.100 

0.695 

BIPIELLE F.EURO 

8,936 

8.909 

0.472 

1.453 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.936 

11.880 

1.479 

3.566 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.132 

4.134 

7.047 

11.525 

BSI AZIONARIO EURO 

3,869 

3.868 

0.337 

-0.284 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.412 

4.416 

1.332 

7.715 

CAPGESFF EURSECT. 

3.855 

3.859 

1.048 

0.548 

DWSAZ. EURO 

3.684 

3.689 

1.600 

2.905 

EPSILONQEOUITY 

3,611 

3.612 

3.024 

7.374 

EUROM. EURO EQUITY 

3,072 

3.073 

0.854 

2.949 

FINECO EUROGROWTH 

10.617 

10.633 

0.626 

0.549 

FINECO EUROVALUE 

4.470 

4.474 

1.637 

6.861 

G.P. EUROINNOVATION 

2,343 

2.342 

6.355 

11.998 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.422 

6.387 

3.464 

20.964 

LEONARDO EURO 

4.377 

4.384 

0.922 

3.134 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.204 

4.211 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12,838 

12.844 

0.195 

1.679 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,130 

7.134 

0.239 

-2.954 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.052 

7.056 

0.128 

-3.516 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.116 

6.160 

-0.988 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,002 

4,005 

-0,075 

0,781 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,083 

5.075 

1.680 

-4.455 

ANIMA EUROPA 

3,654 

3.648 

4.430 

12.639 

ARCAAZEUROPA 

8.036 

8.041 

0.425 

-3.146 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.939 

2.942 

1.310 

-1.409 

ASTESE EUROAZIONI 

4,430 

4.432 

1.095 

1.003 

AZIMUT EUROPA 

12.000 

11.979 

1.729 

2.076 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,850 

7.843 

10.751 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.287 

4.373 

2.437 

16.590 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.678 

5.666 

1.320 

0.531 

BIPIEMME EUROPA 

10.873 

10.875 

1.560 

0.769 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,685 

4.674 

6.988 

15.508 

BPVI AZ. EUROPA 

3,393 

3.393 

0.207 

-1.823 

CAPITALO. EUROPA 

5.773 

5.766 

1.298 

1.227 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.965 

7.968 

2.220 

5.581 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.432 

1.428 

10.665 

23.448 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.227 

5.227 

1,792 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.954 

4.945 

1.892 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.742 

7.745 

2.313 

3.725 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,306 

5.322 

-0.263 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.246 

12.262 

6.533 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.479 

2.473 

1.184 

-3.877 

EPSILONOVALUE 

4.132 

4.136 

2.404 

3.871 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,203 

4.213 

-0.190 

-2.301 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.440 

4.428 

0.430 

-1.661 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.889 

12.864 

1.337 

0.319 

EUROPA 2000 

13.853 

13.861 

1.161 

-0.674 

F8.F LAGEST AZ.EUROPA 

18.742 

18.711 

1.341 

0.704 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5,393 

5.370 

1.909 

1.487 

F&F SELECT EUROPA 

15.590 

15.568 

1.418 

1.214 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.914 

2.925 

1.710 

0.726 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7,070 

7.065 

1.435 

-1.696 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.124 

10.085 

1.534 

-1.210 

„„„„ FINECO AM EUROPE RESEARCH 
0,000 

5,000 

5,000 

0,000 

„„„„ FINECO AM SMALL CAP EUROPE 
0.000 

5,000 

5,000 

0,000 

FONDERSEL EUROPA 

10.474 

10.466 

1.061 

-1.030 

FSBESTOF EUR. 

4,160 

4.195 

3.200 

4.156 

G.P. EUROPA 

3.477 

3.478 

1.459 

1.875 

G.P. EUROPA VAL 

20.234 

20.267 

1.145 

5.837 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.448 

3.448 

5.767 

8.054 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,559 

3.559 

3.882 

2.832 

GESTIELLE EUROPA 

10,039 

10.048 

0.773 

-2.751 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.362 

7.376 

-0.902 

-3.055 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.180 

4.176 

8.769 

23.779 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,116 

5.113 

2.525 

7.932 

IMI EUROPE 

15,110 

15.116 

1.682 

1.023 

ING EUROPA 

14.850 

14.831 

1.206 

0.460 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.406 

10.400 

-0.402 

-0.192 

INVESTIRE EUROPA 

9,705 

9.708 

0.601 

-0.308 

INVESTITORI EUROPA 

4,098 

4,102 

2.399 

4.142 

LAURIN EUROSTOCK 

2.970 

2.972 

1.434 

-0.134 

MCGES. FDF EUR. 

5.068 

5.122 

3.895 

8.616 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,356 

4.344 

2.374 

5.396 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,219 

3.221 

1.068 

-0.279 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.987 

15.002 

0.530 

-1.323 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5.391 

5.401 

5.478 

13.926 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.142 

3.150 

2.747 

1.947 

OPTIMA EUROPA 

2,589 

2.586 

0.505 

-2.559 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.847 

3.851 

2.944 

3.303 

RAS EUROPE FUND 

12.754 

12.766 

1.885 

0.790 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,880 

5.921 

4.552 

0.000 

SAI EUROPA 

8,936 

8.926 

1.396 

1.661 

SANPAOLO EUROPE 

6.815 

6.819 

0.799 

0.516 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.300 

13.274 

0.842 

-1.961 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,150 

13.125 

0.728 

-2.564 

VEGAGESTA.EUROPA 

3,952 

3.962 

0.791 

1.777 

ZETA EUROSTOCK 

3.840 

3.836 

1.749 

-0.337 

ZETA MEDIUM CAP 

4,630 

4,629 

5,203 

14,888 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.520 

4.549 

-1.888 

-6.224 

AMERICA 2000 

10,068 

10.208 

-2.470 

-2.781 

ANIMA AMERICA 

4,889 

4.914 

6.029 

28.895 

ARCAAZAMERICA 

16.423 

16.663 

-1.606 

-0.255 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.223 

3.267 

-2.422 

-2.363 

AUREO AMERICHE 

3,079 

3.094 

-1.943 

-2.130 

AZIMUT AMERICA 

9,629 

9.764 

-3.012 

-1.140 

BIM AZIONARIO USA 

5.671 

5.698 

0.603 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.867 

6.965 

-3.486 

-5.621 

BIPIEMME AMERICHE 

8,784 

8.894 

-1.855 

3.670 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,497 

3.548 

-2.726 

-0.682 

CAPITALO. AMERICA 

8.035 

8.078 

-1.071 

-0.495 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.502 

13.694 

-1.796 

-2.821 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.792 

4.853 

-1.622 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,696 

4,765 

-1,962 

0,000 
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DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.604 

13.825 

1.040 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.437 

5.513 

-4.008 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4.496 

4.560 

-4.259 

-7.222 

EFFEAZ. AMERICA 

2.523 

2.535 

-1.905 

-2.812 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.017 

4.076 

-3.738 

-4.765 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.620 

4.643 

-3.165 

-5.868 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.481 

14.559 

-1.174 

-7.535 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.743 

3.768 

-1.707 

-2.981 

F&F SELECT AMERICA 

10.352 

10.422 

-1.541 

-2.835 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.303 

5.333 

1.551 

10.387 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.934 

5.970 

-0.620 

-0.302 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.520 

5.560 

1.489 

3.313 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.024 

4.050 

-1.130 

-0.198 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.372 

10.447 

-2.629 

-1.622 

FONDERSEL AMERICA 

10.684 

10.717 

-1.783 

-5.552 

FS BEST.OF.AM. 

3.607 

3.628 

0.754 

-1.904 

G.P. AMERICA VAL. 

15.969 

16.231 

-4.217 

-6.109 

G.P. USAGROWTH 

2.450 

2.502 

-3.846 

-5.878 

GEO US EQUITY 

2.729 

2.729 

1.866 

0.073 

GESTIELLE AMERICA 

11.626 

11.795 

-2.841 

-5.564 

GESTNORDAZ.AM. 

12.392 

12.575 

-2.109 

-5.907 

IMIWEST 

16.569 

16.808 

-2.466 

-2.005 

ING AMERICA 

13.824 

13.939 

-0.853 

-4.497 

INVESTIRE AMERICA 

15.690 

15.903 

-2.139 

-1.066 

INVESTITORI AMERICA 

3.572 

3.628 

-3.093 

-3.823 

KAIROS US FUND 

5.258 

5.280 

2.216 

4.512 

MCGEST. FDFAME. 

5.376 

5.413 

5.640 

13.609 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.629 

3.647 

-1.493 

-3.969 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.657 

5.744 

-2.867 

-5.638 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.217 

17.473 

-3.259 

-4.334 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.747 

17.008 

0.607 

11.268 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.899 

2.941 

-0.957 

-1.058 

OPTIMA AMERICHE 

4.214 

4.237 

-1.358 

-3.437 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.424 

3.476 

-2.088 

-1.947 

RAS AMERICA FUND 

13.162 

13.358 

-3.490 

-5.608 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.289 

5.357 

-0.974 

0.000 

SAI AMERICA 

12.681 

12.779 

1.286 

9.830 

SANPAOLO AMERICA 

8.487 

8.605 

-2.448 

-1.918 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.735 

7.778 

-2.471 

-0.142 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.687 

7.735 

-2.684 

-0.078 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.712 

3.741 

-1.329 

-0.509 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,811 

3,832 

-2,157 

-2,805 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.355 

4.330 

4.864 

9.340 

ANIMA ASIA 

5.009 

4.995 

7.190 

35.672 

ARCAAZFAR EAST 

4.994 

4.984 

2.462 

8.518 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.014 

3.000 

5.091 

11.013 

AUREO PACIFICO 

3.057 

3.045 

4.015 

7.113 

AZIMUT PACIFICO 

5.683 

5.691 

4.218 

9.710 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.503 

4.462 

3.162 

15.699 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.339 

3.351 

2.329 

7.884 

BIPIEMME PACIFICO 

3.841 

3.841 

4.347 

9.900 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.607 

4.614 

5.399 

15.204 

CAPITALO. PACIFICO 

2.928 

2.920 

3.793 

4.609 

DUCATO GEO ASIA 

4.038 

4.049 

3.778 

9.698 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.023 

3.019 

3.069 

9.134 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.924 

2.912 

4.429 

11.560 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.952 

5.955 

3.675 

6.667 

EUROM. TIGER 

8.697 

8.664 

4.531 

9.755 

F&F SELECT PACIFICO 

6.549 

6.521 

4.383 

12.564 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.301 

3.291 

1.476 

12.164 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.227 

5.220 

5.617 

12.627 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.178 

4.165 

0.991 

3.518 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.090 

4.071 

3.623 

5.876 

FONDERSEL ORIENTE 

3.832 

3.816 

4.244 

6.238 

FSBESTOF JAP. 

4.398 

4.414 

2.661 

7.007 

G.P. PACIFICO 

11.782 

11.766 

0.986 

5.253 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.488 

2.488 

7.473 

5.782 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.225 

4.211 

3.200 

4.013 

GESTIELLE PACIFICO 

8.044 

8.056 

2.917 

8.017 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.631 

5.629 

2.419 

4.821 

IMI EAST 

5.327 

5.325 

4.084 

8.714 

ING ASIA 

3.873 

3.863 

2.298 

2.759 

INVESTIRE PACIFICO 

5.150 

5.144 

3.021 

6.980 

INVESTITORI FAR EAST 

4.049 

4.048 

1.708 

5.470 

MCGEST. FDF ASIA 

5.578 

5.658 

11.226 

27.381 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.817 

5.831 

4.849 

9.983 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.499 

3.485 

5.487 

14.160 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.240 

3.231 

2.922 

7.391 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.820 

2.833 

2.695 

6.055 

OPTIMA FAR EAST 

2.815 

2.801 

4.881 

6.427 

ORIENTE 2000 

7.118 

7.118 

9.055 

13.815 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.626 

4.618 

7.108 

22.901 

RAS FAR EAST FUND 

4.504 

4.504 

2.247 

4.380 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.796 

5.887 

3.574 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.230 

3.222 

1.572 

11.111 

SANPAOLO PACIFIC 

4.407 

4.408 

3.281 

7.096 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.099 

4.069 

2.990 

3.145 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.055 

4.025 

2.945 

2.919 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.049 

4.041 

4.652 

10.087 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.497 

8.479 

4.733 

10.753 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,593 

4,545 

2,775 

10,808 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.485 

5.485 

7.994 

32.041 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.739 

4.771 

3.698 

12.941 

AUREO MERC.EMERG. 

3.947 

3.949 

5.253 

15.612 

AZIMUT EMERGING 

3.940 

3.973 

3.466 

11.331 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.836 

4.847 

3.355 

16.222 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.124 

8.164 

3.981 

8.610 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.655 

4.685 

7.332 

21.477 

CAPITALG. EQ EM 

12.804 

12.813 

6.240 

18.820 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.004 

6.011 

2.022 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.742 

4.824 

-0.649 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.224 

3.244 

2.806 

13.561 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.928 

3.924 

8.538 

24.186 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.727 

6.780 

6.931 

20.082 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.827 

4.813 

4.821 

15.478 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.112 

5.096 

6.212 

23.270 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.209 

4.204 

5.067 

15.094 

G.P. EMERGING MKT 

5.627 

5.673 

3.153 

11.162 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.962 

7.010 

5.071 

13.111 

GESTNORDAZ.P. EM. 

5.004 

5.023 

3.667 

12.323 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.072 

5.062 

5.141 

16.091 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.757 

4.804 

4.711 

13.777 

LEONARDO EM MKTS 

3.677 

3.683 

4.223 

11.865 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.867 

5.924 

10.282 

27.074 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.995 

7.030 

7.864 

22.590 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.893 

6.938 

3.498 

13.148 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.352 

4.378 

5.197 

11.219 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.640 

5.676 

4.989 

10.893 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.191 

5.233 

5.573 

17.020 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.536 

3.534 

6.410 

17.319 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.145 

5.180 

3.751 

13.127 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.229 

6.195 

6.515 

28.354 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.298 

6.277 

6.421 

28.373 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.461 

5.455 

6.848 

21.356 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.442 

5.439 

7.000 

21.663 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.967 

7.035 

0.796 

7.251 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,894 

6,963 

0,131 

6,784 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.747 

8.765 

3.847 

7.338 

DWS LONDRA 

4.893 

4.880 

0.783 

3.731 

DWS NEW YORK 

8.461 

8.528 

2.186 

9.216 

DWS PARIGI 

11.166 

11.181 

1.306 

3.074 

DWS TOKYO 

4.709 

4.695 

3.358 

13.197 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.780 

2.761 

4.394 

7.794 

F&F SELECT GERMANIA 

8.737 

8.753 

6.510 

16.400 

G.P. JAPAN 

2.441 

2.432 

0.041 

3.784 

GESTIELLE EASTEUROP 

6.474 

6.637 

-3.388 

14.523 

ZETASWISS 

20,510 

20,536 

4,393 

4,825 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.188 

5.179 

0.368 

2.449 

ALTOINTERN. AZ. 

3.916 

3.915 

-0.432 

-0.026 

ANIMA FONDO TRADING 

11.841 

11.844 

5.309 

22.552 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.969 

6.019 

0.675 

-0.814 

ARCA 27 

10.837 

10.930 

-0.386 

0.436 

ARCA5STELLEE 

3.215 

3.261 

1.484 

2.161 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.896 

3.935 

1.990 

1.406 

AUREO BLUE CHIPS 

3.594 

3.597 

-0.773 

-1.372 

AUREO GLOBAL 

8.483 

8.494 

-0.200 

0.438 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.069 

5.083 

-1.208 

-5.181 

AZIMUT BORSE INT. 

10.531 

10.590 

-1.015 

1.464 

AZIMUT CACC 

4.979 

5.024 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.098 

3.107 

-0.290 

-0.129 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.435 

5.458 

0.872 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.520 

3.521 

3.135 

8.978 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.269 

15.385 

-0.664 

-0.092 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.618 

3.645 

-0.248 

-5.830 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.673 

3.697 

1.689 

0.547 

BIPIEMME GLOBALE 

18.312 

18.447 

-0.055 

3.627 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.624 

2.643 

1.745 

-0.906 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.453 

3.477 

0.759 

1.024 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.896 

3.935 

-0.026 

3.507 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.671 

3.706 

-0.998 

1.353 

BPB RUBENS 

6.836 

6.900 

-0.683 

-0.524 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.291 

3.319 

-0.484 

-2.054 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.301 

4.305 

-0.967 

-2.427 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.512 

6.526 

-0.580 

0.169 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.752 

2.752 

-0.398 

0.073 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.911 

3.911 

-1.237 

-1.585 

CARIGEAZ 

5.375 

5.421 

-1.575 

-2.592 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.511 

3.542 

-1.404 

-2.228 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.628 

3.630 

1.939 

12.079 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.951 

4.989 

-0.960 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.693 

2.714 

-2.498 

-3.890 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.974 

2.994 

5.312 

16.127 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.850 

2.876 

-1.826 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,305 

18,452 

-2,070 

-2,757 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.571 

2.594 

-1.982 

-1.833 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.285 

3.315 

1.264 

-0.545 

DUCATO MEGATRENDS 

3.296 

3.334 

0.641 

-0.723 

DUCATO SMALLCAPS 

3.834 

3.910 

5.185 

11.713 

DWS PANIERE BORSE 

4.986 

4.992 

-0.816 

-2.235 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.702 

2.710 

-0.698 

-3.015 

EFFEAZ. TOP 100 

2.618 

2.625 

-0.076 

-3.537 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.568 

3.591 

1.450 

0.848 

EPTACARIGE EQUITY 

2.429 

2.453 

-3.073 

-4.708 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.590 

3.639 

1.098 

1.384 

EPTAINTERNATIONAL 

9.325 

9.420 

-3.197 

-5.089 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.739 

4.747 

-2.949 

-6.362 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.598 

10.617 

-0.516 

-3.576 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.251 

6.250 

-0.016 

-4.346 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.916 

11.922 

-0.360 

-1.087 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.256 

10.265 

-0.398 

-1.157 

F&F TOP 50 

4.775 

4.787 

-2.071 

-3.633 

FIDEURAM AZIONE 

11.302 

11.400 

-0.203 

1.010 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.811 

4.823 

0.754 

4.405 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.550 

5.570 

4.717 

14.010 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.721 

3.736 

-0.268 

2.422 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.349 

6.365 

0.016 

-2.965 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.949 

10.965 

1.899 

4.815 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.422 

3.472 

0.766 

-0.058 

G.P. GLOBAL 

11.470 

11.562 

-2.838 

-3.928 

G.P. SPECIAL 

8.026 

8.104 

-0.730 

0.652 

G.P. WORLD TOP 50 

2.803 

2.821 

-2.674 

-5.304 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.393 

5.487 

2.159 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.396 

3.447 

0.118 

-2.610 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.433 

9.512 

-1.678 

-5.234 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.015 

9.085 

-1.378 

-3.645 

GESTNORDAZ.INT. 

2.551 

2.571 

-1.086 

0.078 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.442 

7.433 

3.075 

12.826 

ING AZIONE GLOBALE 

10.484 

10.514 

-1.299 

-4.456 

ING WSF GLOBALE 

3.221 

3.226 

1.737 

-0.093 

ING WSF TEMATICO 

3.436 

3.453 

1.089 

2.323 

INVESTIRE INT. 

8.389 

8.453 

-0.874 

-0.616 

LEONARDO EQUITY 

2.749 

2.761 

0.292 

-2.587 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.597 

5.633 

7.387 

16.483 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.209 

5.257 

1.382 

6.545 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.974 

5.017 

-0.659 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.833 

9.920 

-1.285 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.847 

4.890 

-1.384 

-2.396 

ML MSERIES EQUITIES 

3.725 

3.773 

1.526 

-0.746 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

3.919 

3.980 

0.179 

-0.709 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.921 

3.935 

0.000 

-0.229 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.043 

13.155 

-1.866 

-2.997 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.330 

11.428 

3.954 

13.755 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.894 

17.033 

-2.081 

-3.341 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.215 

3.243 

0.125 

-1.712 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.922 

3.957 

1.056 

2.109 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.835 

2.862 

0.461 

0.425 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.390 

4.401 

0.000 

-1.148 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.053 

4.089 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.115 

5.160 

5.247 

17.993 

RAS BLUE CHIPS 

3.224 

3.254 

-1.917 

-3.962 

RAS GLOBAL FUND 

11.203 

11.305 

-0.568 

-2.387 

RASMULTIPARTNER90 

3.382 

3.427 

1.990 

1.440 

RAS RESEARCH 

2.966 

2.992 

0.237 

-0.902 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.949 

11.030 

-1.529 

-3.779 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.797 

13.891 

-1.245 

-2.906 

SAI GLOBALE 

9.490 

9.498 

1.162 

-0.168 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.670 

10.737 

-0.559 

-0.234 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.660 

6.699 

0.165 

0.986 

SANPAOLO STRAT.90 

5.748 

5.806 

3.029 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.010 

5.023 

-0.536 

1.376 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.895 

11.915 

1.036 

1,191 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.780 

11.801 

1.151 

0.969 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.249 

4.316 

1.094 

2.386 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.795 

4.797 

-0.229 

-3.773 

ZETA GROWTH 

2.613 

2.615 

-0.684 

-1.284 

ZETA STOCK 

11,505 

11,514 

-1,041 

-0,845 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.904 

3.911 

-2.424 

-0.383 

AZIMUT ENERGY 

4.402 

4.418 

-2.438 

1.827 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.242 

4.276 

-3.437 

-0.934 

DUCATO COMMODITY 

4.066 

4.122 

6.356 

12.166 

DUCATO SET ENERGIA 

4.874 

4.914 

-4.562 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.022 

9.068 

-0.011 

0.000 

GESTNORDAZ.EN. 

3.997 

4.035 

-5.059 

-3.407 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.553 

5.605 

-3.089 

-0.448 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.466 

9.538 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.926 

4.944 

2.947 

10.672 

UNICREDIT-RISN-B 

4,859 

4,875 

4,248 

11,753 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.867 

2.894 

-0.313 

2.283 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.957 

5.001 

0.101 

11.168 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,102 

9,173 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.816 

3.834 

0.026 

-3.098 

AZIMUT CONSUMERS 

4.408 

4.428 

-0.045 

-4.547 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.223 

5.290 

-1.897 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.833 

-0.959 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.309 

4.323 

2.327 

3.234 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.135 

4.176 

1.298 

-2.752 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3.427 

3.476 

-2.337 

-0.580 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.080 

6.145 

-0.082 

-2.125 

RAS CONSUMER GOODS 

5.504 

5.559 

0.218 

-5.931 

RAS LUXURY 

3.154 

3.182 

-1.653 

-1.928 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.314 

9.394 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,381 

9,505 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.716 

3.713 

-0.349 

-7.077 

CAPITALO. C. GOODS 

10.998 

11.001 

-1.195 

-9.092 

DUCATO SET FARM. 

4.684 

4.715 

-2.070 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.525 

3.547 

-1.039 

-4.652 

EUROM. GREEN E.F. 

8.835 

8.829 

-0.124 

-6.488 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.706 

3.707 

7.172 

2.574 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.783 

2.823 

-5.501 

-4.920 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.275 

3.364 

-6.828 

3.085 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.613 

3.624 

-0.386 

-8.299 

ING QUALITÀ' VITA 

4.380 

4.381 

-0.703 

-6.590 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.290 

6.320 

-1.318 

-6.105 

RASINDIVID. CARE 

6.210 

6.254 

-1.647 

-6.546 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.335 

14.429 

-1.464 

-6.776 

UNICREDIT-PH-A 

10.847 

10.841 

-2.244 

-5.956 

UNICREDIT-PH-B 

10,707 

10,701 

-2,353 

-6,416 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.935 

3.943 

2.102 

5.751 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.401 

5.400 

6.445 

14.964 

BIPIEMME FINANZA 

3.788 

3.819 

-0.656 

3.328 

DUCATO SET FINANZA 

3.394 

3.421 

-0.789 

0.414 

EPTAFINANCE FUND 

3.984 

4.035 

-2.065 

5.957 

F&F SELECT N FINANZA 

3.855 

3.857 

-1.027 

3.462 

G.P. FIN. EUROPA 

3.492 

3.502 

0.489 

4.457 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.669 

3.697 

0.027 

-0.838 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.224 

9.247 

0.567 

4.214 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.658 

5.698 

0.658 

2.929 

RAS FINANCIAL SERV 

4.462 

4.497 

1.663 

5.685 

SANPAOLO FINANCE 

21,655 

21,826 

-0,009 

3,657 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.845 

1.854 

4.770 

7.205 

DUCATO HIGH TECH 

2.865 

2.894 

2.248 

2.762 

DUCATO SET TECN. 

1.476 

1.495 

2.429 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.862 

1.888 

2.533 

4.022 

EUROCONS.TECNOL. 

3.894 

3.915 

3.180 

4.537 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.497 

11.555 

3.923 

9.861 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.902 

1.931 

2.093 

7.034 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.123 

1.144 

3.407 

5.150 

ING COMTECH 

0.994 

0.996 

2.158 

8.753 

ING I.T. FUND 

4.553 

4.600 

2.753 

4.932 

ING INTERNET 

2.283 

2.299 

1.152 

2.792 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.464 

2.487 

3.183 

20.254 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.450 

3.497 

2.648 

3.759 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.615 

3.672 

3.849 

10.213 

RAS HIGH TECH 

2.242 

2.272 

4.522 

11.598 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.304 

4.361 

3.040 

10.133 

ZENIT INTERNETFUND 

1,683 

1,702 

4,340 

10,506 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.878 

4.881 

-3.233 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.844 

2.826 

5.022 

5.411 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.378 

5.385 

-2.713 

-7.068 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.539 

3.536 

-3.174 

-4.917 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,439 

7,442 

-1,509 

5,698 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

4.999 

5.038 

-1.633 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.921 

2.949 

-2.177 

-0.815 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.037 

4.028 

-1.127 

0.050 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.923 

3.961 

-0.709 

-0.482 

SANPAOLO UTILITIES 

8,059 

8,135 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.842 

1.847 

1.712 

1.712 

AZIMUT GENERATION 

4.782 

4.811 

-0.788 

-1.928 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.986 

3.017 

1.255 

3.573 

BIPIEMME BENESSERE 

4.010 

4.034 

-0.743 

-6.570 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.143 

7.182 

1.593 

5.416 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.917 

3.965 

■1.011 

1.714 

DUCATO SET IMMOB. 

6.500 

6.536 

3.751 

6.209 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.499 

2.512 

1.011 

0.442 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.543 

4.542 

3.721 

5.922 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.607 

1.595 

5.377 

5.377 

FS INFO TECNOLOG. 

3,571 

3,606 

5,495 

5,339 


ucau. ruiiuu 

uimiiu 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.389 

1.409 

1.018 

4.751 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.471 

3.506 

-4.222 

-6.011 

GESTNORDAZ.AMB. 

5.679 

5.727 

1.248 

-1.235 

GESTNORDAZ.ED. 

4.458 

4.469 

2.814 

9.587 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.280 

4.299 

2.613 

-0.604 

ING REAL ESTATE FUND 

4.909 

4.900 

4.893 

10.043 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.804 

5.838 

3.366 

8.547 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.769 

1.813 

-0.169 

7.212 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.798 

2.808 

0.974 

2.566 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.247 

2.257 

-2.006 

-4.667 

RAS ENERGY 

5.111 

5.164 

-3.874 

-3.621 

RAS MULTIMEDIA 

4.570 

4.609 

0.883 

4.029 

UNICREDIT-SERV-A 

11.173 

11.198 

-1.246 

-1.724 

UNICREDIT-SERV-B 

11,004 

11,029 

-1,354 

-2,334 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.568 

3.601 

0.168 

-1.026 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.207 

3.255 

2.427 

3.686 

AUREO MULTIAZIONI 

6.796 

6.797 

0.443 

1.372 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.393 

3.427 

-2.050 

-3.990 

BIPIELLE H.VALORE 

3.774 

3.792 

-0.684 

-1.539 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.923 

2.926 

3.542 

3.359 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.580 

5.555 

8.497 

16.688 

DUCATO ETICO GL. 

3.210 

3.242 

1.198 

-2.639 

EUROM. RISKFUND 

28.357 

28.225 

2.787 

11.611 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.785 

4.813 

-0.271 

-3.020 

ING INIZIATIVA 

16.730 

16.689 

1.480 

3.087 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.760 

3.805 

2.676 

0.320 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,863 

5,901 

-0,560 

-1,809 

BIL AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.642 

3.681 

1.448 

2.361 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.088 

4.118 

1.742 

1.238 

AUREO FF DINAMICO 

3.408 

3.453 

2.005 

3.398 

AZIMUT CEQU 

4.993 

5.021 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.013 

5.022 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.368 

5.383 

0.280 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.406 

4.434 

-0.362 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.994 

4.010 

1.499 

0.327 

BIPIEMME VALORE 

3.984 

4.006 

-1.117 

3.481 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.083 

3.099 

0.983 

0.456 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.175 

4.189 

1.854 

5.376 

DUCATO EQUITY 70 

3.778 

3.802 

1.016 

-0.264 

DUCATO MIX 75 

3.911 

3.939 

-2.054 

-2.832 

DWS BIL 50-90 

3.282 

3.282 

-0.122 

-3.328 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.852 

3.891 

1.262 

0.313 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.396 

4.403 

-0.136 

-2.636 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.931 

3.942 

0.614 

1.892 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.746 

3.789 

0.618 

0.053 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.671 

3.714 

0.273 

-1.714 

IMINDUSTRIA 

10.988 

11.028 

0.201 

1.778 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.641 

3.658 

1.027 

0.193 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.103 

4.154 

0.269 

-1.370 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.571 

3.596 

0.933 

1.190 

RAS MULTIPARTNER70 

3.834 

3.872 

1.914 

2.596 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.552 

17.627 

0.148 

1.421 

SANPAOLO STRAT.70 

5.568 

5.610 

2.504 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,369 

5,440 

1,436 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.018 

13.979 

1.957 

6.747 

ARCA5STELLEC 

4.117 

4.150 

1.254 

2.668 

ARCA BB 

27.867 

27.909 

0.209 

4.254 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.305 

4.327 

1,677 

1.797 

ARTIG. MIX 

4.141 

4.143 

1.000 

1.173 

AUREO BILANCIATO 

21.613 

21.612 

0.185 

2.320 

AZIMUT BIL 

18.835 

18.797 

1.438 

7.937 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.064 

6.087 

-0.329 

2.849 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.010 

5.018 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.274 

5.284 

0.591 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.272 

18.251 

2.871 

7.470 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.934 

10.987 

-0.789 

1.825 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.330 

4.351 

1.358 

2.099 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.949 

10.995 

0.755 

2.089 

BN INIZIATIVA SUD 

11.360 

11.342 

1.619 

6.607 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.987 

3.998 

0.656 

1.270 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.470 

3.483 

0.843 

1.019 

BNL SKIPPER 3 

4.280 

4.301 

-0.558 

1.590 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.433 

4.448 

1.026 

3.069 

CAPITALO. BILANC. 

16.830 

16.804 

1.014 

-1.221 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.064 

4.084 

0.719 

-0.392 

DUCATO EQUITY 50 

4.078 

4.098 

0.667 

-0.415 

DUCATO MIX 50 

4.214 

4.234 

-1.817 

-2.589 

DWS BIL. 30-70 

4.396 

4.397 

-0.543 

0.114 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.063 

4.076 

0.869 

0.644 

EPSILON LONG RUN 

4.365 

4.369 

0.507 

4.501 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.161 

4.190 

1.118 

-0.763 

EPTACAPITAL 

12.641 

12.654 

0.127 

0.975 

ETICA VALRESP.BIL 

5.248 

5.264 

1.607 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

4.903 

-0.406 

-0.305 

EUROCONSULTBILINTE 

5.122 

5.123 

-1.120 

-3.084 

EUROM. CAPITALFIT 

26.661 

26.613 

1.023 

5.167 

F&FEURORISPARMIO 

19.383 

19.386 

1.439 

3.580 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.556 

4.556 

-0.285 

-3.167 

F&F PROFESSIONALE 

48.252 

48.262 

-1.074 

1.043 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.599 

10.665 

-0.395 

-1.879 

FIN.PUT. GL BAL 

4.595 

4.598 

0.878 

1.840 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.768 

4.777 

-0.188 

2.011 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.746 

16.746 

1.429 

5.400 

FONDERSEL 

39.736 

39.724 

-0.118 

2.868 

FONDERSELTREND 

7.930 

7.934 

-1.023 

-3.890 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.227 

4.262 

0.190 

0.547 

G.P. REND 

23.033 

23.072 

0.612 

4.939 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.099 

4.133 

-0.122 

-0.678 

GEOGLOB BALI 

5.598 

5.598 

4.362 

6.043 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.359 

10.415 

-0.385 

-2.320 

GESTNORD BIL.EURO 

12.290 

12.296 

0.565 

3.069 

GESTNORD BIL.INT. 

11.228 

11.287 

-0.716 

-1.301 

GRIFOCAPITAL 

16.844 

16.819 

2.072 

8.106 

IMI CAPITAL 

27.189 

27.244 

0.317 

2.480 

ING PORTFOLIO 

28.658 

28.584 

0.105 

1.946 

ING WSF MODERATO 

3.957 

3.973 

0.995 

-0.151 

INVESTIRE BIL. 

12.527 

12.557 

0.449 

2.403 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.472 

5.499 

4.868 

9.681 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.953 

4.981 

-0.502 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.786 

9.841 

-0.911 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.329 

4.370 

-0.023 

-1.390 

NAGRACAPITAL 

16.681 

16.733 

-0.388 

0.676 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.979 

4.973 

1.199 

4.711 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.145 

8.189 

-0.755 

-1.380 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.315 

30.314 

0.298 

5.484 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.141 

4.158 

0.754 

1.870 

OPEN FUND BILINT. 

3.917 

3.938 

0.000 

-1.161 

OPEN FUND GESTNORD 

3.838 

3.858 

-0.776 

-2.515 

PRIM.BIL.EURO 

4.924 

4.925 

-0.223 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.568 

22.632 

0.476 

1.580 

RAS MULTI FUND 

10.806 

10.863 

-0.258 

0.381 

RAS MULTIPARTNER50 

4.298 

4.327 

1.272 

3.243 

SAI BILANCIATO 

3.434 

3.437 

-0.058 

-1.605 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.364 

5.380 

0.262 

2.523 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.060 

22.133 

0.236 

1.917 

SANPAOLO STRAT.50 

5.418 

5.444 

1.708 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.907 

18.912 

0.692 

-1.588 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.732 

18.738 

0.585 

-2.034 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.994 

12.999 

0.924 

0.108 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.867 

12.876 

0.886 

-0.287 

VENT.STR.BILANC. 

4.589 

4.634 

0.680 

1.955 

VITAMIN LONGTERM 

5.296 

5.342 

1.456 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.440 

15.449 

-0.271 

0.019 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,664 

3,662 

0,742 

1,806 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.879 

4.893 

1.035 

2.673 

ARCA5STELLEB 

4.483 

4.508 

1.151 

2.656 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.728 

4.736 

1.026 

1.437 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.474 

4.489 

1.290 

1.222 

ARCATE 

14.301 

14.345 

-0.147 

1.526 

AUREO FF PONDERATO 

4.522 

4.535 

0.489 

0.668 

AZIMUT C CON 

4.998 

5.010 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.585 

6.591 

0.122 

3.456 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

4.995 

5.002 

0.000 

0.000 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.185 

5.190 

0.562 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.891 

-0.123 

-0.387 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.358 

7.386 

-0.203 

2.265 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.595 

4.604 

1.056 

1.637 

BIPIEMME MIX 

4.839 

4.842 

0.373 

1.660 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.830 

27.857 

1.270 

4.244 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.551 

4.557 

0.464 

1.585 

BNL SKIPPER 1 

5.211 

5.217 

0.930 

5.230 

BNL SKIPPER 2 

4.632 

4.646 

-0.194 

1.690 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.843 

4.845 

0.812 

1.979 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.812 

4.823 

0.817 

2.231 

DUCATO EQUITY 30 

4.344 

4.358 

0.463 

-0.663 

DUCATO MIX 25 

4.739 

4.752 

-1.271 

-1.517 

DWS BIL 10-50 

5.019 

5.021 

-0.574 

0.040 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.436 

4.452 

0.910 

-2.505 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.152 

5.157 

-0.194 

2.446 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.358 

4.373 

-0.548 

0.276 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.247 

5.247 

-0.171 

-3.866 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.363 

10.362 

0.077 

1.878 

FINECO AM VALORE PR85 

4.634 

4.643 

0.499 

0.521 

FINECO AM VALORE PR90 

4.983 

4.992 

0.484 

0.728 

FS HIGH YIELD 

5.218 

5.229 

1.775 

0.000 

FSPRUDENT 

5.170 

5.187 

0.799 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.873 

4.883 

0.350 

1.331 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.754 

4.764 

0.063 

0.422 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.157 

5.157 

1.857 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.982 

4.988 

-0.020 

1.528 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.985 

11.032 

-0.173 

-3.454 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.936 

4.950 

-0.363 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.808 

9.837 

-0.658 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,530 

4,555 

1,524 

0,667 
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RAS MULTIPARTNER20 

5,050 

5,059 

0.698 

3.611 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.078 

6.080 

0.463 

2.203 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.311 

6.319 

0.526 

2.518 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.944 

4.960 

0.162 

1.896 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,167 

5,186 

0,957 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.293 

6.294 

0.319 

1.697 

ARCAMM 

12.691 

12.688 

0.515 

2.928 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,528 

5,526 

0.363 

1.880 

ASTESE MONETARIO 

5.472 

5,471 

0.441 

2.403 

AUREO MONETARIO 

5.721 

5.721 

0.351 

2.065 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,359 

5,360 

0.412 

2.193 

BIMOBBLIG.BT 

5.656 

5,656 

0.390 

1.947 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.866 

12,866 

0.421 

2.657 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.478 

8.476 

0.319 

2.391 

BIPIEMME MONETARIO 

10.570 

10.570 

0.408 

2.076 

BIPIEMME TESORERIA 

6.008 

6.008 

0.435 

2.177 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,303 

5,304 

0.436 

2.573 

BPVI BREVE TERMINE 

5.506 

5,505 

0.328 

2.285 

C.S. MON. ITALIA 

6,971 

6,970 

0.374 

2.064 

CAPITALO. BOND BT 

9,161 

9,162 

0.384 

1.947 

CARIGEMON. 

10.170 

10,170 

0.484 

2.510 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,435 

6,435 

0.468 

2.403 

CR CENTO VALORE 

6.148 

6.148 

0.474 

2.982 

DUCATO FIX EURO BT 

5.549 

5.549 

0.307 

2.456 

DUCATO FIX EURO TV 

5.413 

5.412 

0.334 

1.921 

DWS FAMIGLIA 

6,599 

6,599 

0.289 

1.695 

DWS MONETARIO 

8.548 

8,549 

0.199 

1.544 

EFFEOB. EURO BT 

5,557 

5,557 

0.379 

2.226 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,491 

5,491 

0.384 

1.968 

EPTACARIGE CASH 

5.619 

5,618 

0.447 

2.201 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,083 

5,084 

0.455 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.714 

7.714 

0.325 

2.064 

EUROM. CONTOVIVO 

10.930 

10.930 

0.358 

2.178 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.461 

6.461 

0.326 

2.442 

EUROM. RENDIFIT 

7.457 

7,456 

0.390 

2.643 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.350 

7,352 

0.396 

1.829 

F&F MONETA 

6,379 

6,381 

0.441 

2.129 

F&F RISERVA EURO 

7.457 

7,459 

0.431 

1.997 

FIDEURAM SECURITY 

8.694 

8,694 

0.219 

1.376 

FINECO AM MONETARIO 

11.741 

11.741 

0.350 

1.812 

FINECO BREVE TERMINE 

7.969 

7.968 

0.403 

2.088 

FONDERSEL REDDITO 

12.478 

12.482 

0.451 

2.455 

G.P. MONETARIO EURO 

14.630 

14.631 

0.426 

2.293 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,844 

5,844 

0.447 

2.996 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.860 

5,860 

0.532 

3.060 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,841 

5,841 

0.516 

3.034 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,832 

5,832 

0.778 

3.057 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.897 

5,897 

0.546 

3.583 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,874 

5,874 

0.651 

3.197 

GESTIELLE BT EURO 

6.643 

6.641 

0.423 

2.279 

GESTIFONDI MONET. 

8.900 

8.899 

0.372 

1.819 

GRIFOCASH 

6.058 

6.057 

0.514 

2.320 

IMI 2000 

15,391 

15,391 

0.234 

1.357 

ING EUROBOND 

7.958 

7,956 

0.378 

2.065 

INVESTIRE EURO BT 

6,436 

6,434 

0.531 

2.664 

LAURIN MONEY 

6,140 

6,140 

0.425 

2.436 

LEONARDO MONETARIO 

5.086 

5,086 

0.454 

0.000 

MGRECMON. 

8,553 

8,553 

0.470 

2.382 

NEXTRA EURO MON. 

13.667 

13.667 

0.478 

2.536 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.241 

6.241 

0.321 

1.695 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.884 

7.883 

0.408 

2.098 

OPTIMA REDDITO 

5,802 

5,800 

0.450 

1.825 

PASSADORE MONETARIO 

6.226 

6,226 

0.452 

2.469 

PERSEO RENDITA 

6,237 

6,235 

0.338 

2.447 

RAS CASH 

6,109 

6,108 

0.312 

1.664 

RAS MONETARIO 

13.901 

13,900 

0.318 

1.742 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.045 

12,043 

0.417 

1.938 

SAI EUROMONETARIO 

15.144 

15.144 

0.464 

5.079 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.828 

6.826 

0.471 

2.600 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.777 

8.778 

0.377 

2.201 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,297 

5,296 

0.493 

2.587 

SICILFONDO MONETARIO 

8.297 

8,298 

0.411 

2.281 

TEODORICO MONETARIO 

6,459 

6,460 

0.482 

2.459 

UNICREDIT-MON-A 

11,546 

11.547 

0.391 

2.367 

UNICREDIT-MON-B 

11.493 

11.495 

0.332 

2.133 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,096 

5,096 

0.374 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.060 

5.060 

0.497 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.592 

6.593 

0.289 

2.170 

ZETA MONETARIO 

7,457 

7,458 

0,404 

2,067 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.831 

5.832 

0.882 

4.761 

APULIAOBB.EURO MT 

6.728 

6.728 

0.149 

2.969 

ARCA RR 

7.461 

7.457 

0.296 

4.291 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.861 

5.855 

0.171 

3.296 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.364 

5.362 

0.412 

2.473 

AUREO RENDITA 

17,081 

17,085 

0.129 

3.540 

AZIMUT FIXED RATE 

8,641 

8,642 

0.127 

3.958 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,439 

13.440 

0.134 

3.401 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.662 

5.663 

0.319 

4.119 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.989 

4.991 

0.000 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.574 

5.574 

0.180 

3.702 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.412 

6.414 

0.078 

2.770 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.843 

5.840 

-0.051 

4.005 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.604 

13.600 

0.243 

3.760 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,991 

5,992 

0.419 

3.489 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,470 

5,471 

0.385 

4.171 

BPVI OBBL. EURO 

5,657 

5,656 

0.266 

3.684 

BSIOBBLIG. EURO 

5.361 

5.356 

0.600 

2.760 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.572 

7.580 

0.198 

4.025 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.835 

15.821 

0.228 

3.911 

CAPITALO. BOND EUR 

9.104 

9.112 

0.143 

3.161 

CARIGEOBBL 

9,199 

9,196 

0.349 

3.151 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,471 

8,470 

0.308 

3.166 

DUCATO FIX EURO MT 

6,438 

6,436 

0.641 

4.666 

DWS EURO RISK 

11.421 

11.431 

0.422 

4.349 

DWS OBBL. EURO 

5.987 

5.991 

0.470 

3.887 

DWS OBBL. EUROPA 

12.476 

12.482 

0.459 

2.819 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.459 

6.463 

0.046 

2.899 

EPSILON QINCOME 

5.921 

5.919 

0.254 

4.225 

EPTA CARICE BOND 

5.753 

5.751 

0.209 

3.267 

EPTA LT 

7,433 

7.424 

-0.094 

4.367 

EPTA MT 

6,863 

6.856 

0.263 

3.765 

EPTABOND 

19.044 

19,039 

0.205 

3.030 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.119 

5,124 

0.274 

2.565 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.994 

6,994 

0.229 

4.466 

EUROM. REDDITO 

13.149 

13.152 

0.275 

3.316 

EUROMONEY 

6.811 

6.816 

0.117 

1.196 

F&F BOND EUROPA 

8.555 

8.560 

0.529 

3.384 

F&FEUROREDDITO 

11.525 

11.531 

0.235 

4.251 

F&F LAGEST OBBL. 

16.142 

16,154 

0.386 

4.048 

FINECO AM EUROBD. 

7.855 

7,852 

0.306 

3.314 

FINECO AM EUROBBMT 

5,434 

5,435 

0.630 

3.308 

FINECO REDDITO 

13,298 

13,294 

0.438 

4.159 

FONDERSELEURO 

6,636 

6,641 

0.181 

4.340 

G.P. BOND EURO 

8.340 

8.344 

0.180 

3.809 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.159 

5.158 

0.155 

3.283 

GESTIELLE LT EURO 

6.478 

6.472 

0.093 

4.433 

GESTIELLE MT EURO 

12.464 

12.455 

0.403 

3.444 

HSBCCLUBABOND EUR 

5,432 

5,428 

0.240 

3.902 

IMIREND 

8,702 

8,709 

0.127 

2.379 

ING REDDITO 

16,368 

16,358 

0.177 

4.195 

INVESTIRE EURO BOND 

5,823 

5,816 

0.553 

3.760 

ITALMONEY 

6,715 

6,719 

0.178 

2.290 

LEONARDO OBBL. 

6.031 

6.034 

-0.050 

4.361 

NEXTRA BONDEURO 

6.327 

6.324 

0.301 

4.080 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.886 

8.884 

0.395 

3.290 

NEXTRA LONG BOND E 

7.609 

7.608 

-0.026 

4.505 

NEXTRA SR BOND 

5,057 

5,053 

0.357 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,582 

14,578 

0.110 

3.126 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.321 

7.322 

0.164 

2.177 

OPEN F.OBB.EURO 

5.222 

5,219 

0.115 

2.192 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.875 

5,875 

0.222 

3.597 

PRIM.BONDEURO 

4.887 

4.885 

0.020 

0.000 

RASOBBLIGAZ. 

26.694 

26.686 

0.180 

3.864 

SAI EUROBBLIG. 

11.042 

11.041 

0.556 

5.766 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.333 

11.343 

-0.035 

4.087 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,680 

6,684 

-0.164 

4.883 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,786 

6,790 

0.325 

3.099 

TEODORICO OB. EURO 

5,601 

5,599 

0.358 

2.545 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,874 

6,874 

0.146 

3.805 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,841 

6,842 

0.088 

3.557 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.905 

5.905 

0.153 

2.678 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.877 

5.877 

0.102 

2.440 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.055 

5.055 

0.059 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.436 

5.438 

0.277 

4.038 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,726 

15.742 

0.389 

4.173 

ZETA REDDITO 

6,715 

6,723 

0,149 

2,692 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,137 

5.137 

0.391 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,094 

5.093 

0.513 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,080 

6,080 

1.316 

7.935 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5,879 

5,878 

1.135 

6.658 

CAPITALO. BONDCORP. 

6,102 

6,101 

1.228 

7.184 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,693 

5,688 

1.281 

7.334 

EFFEOB. CORPORATE 

5.604 

5.601 

0.574 

4.709 

EPTA EUROPA 

6.182 

6.181 

0.259 

3.361 

EPTA TV 

6.193 

6.193 

0.259 

1.708 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.485 

6.485 

1.265 

6.872 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.681 

5.678 

0.888 

5.910 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,599 

5,598 

0.774 

5.225 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,092 

6,089 

1.045 

6.840 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,102 

7,102 

0.723 

4.303 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,064 

6,064 

0.414 

5.388 

PRIM.BONDC.EURO 

5.025 

5.020 

0.883 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.114 

5.113 

1.027 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.023 

5.020 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,063 

6,066 

1,951 

8,229 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.737 

5.744 

5.440 

17.851 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.519 

4.524 

4.510 

19.614 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.031 

5.050 

7.961 

26.757 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,565 

4,567 

1,467 

7,564 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.915 

7.919 

-3.658 

-9.731 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.721 

6.710 

-3.655 

-9.725 

G.P. BOND DOLLARI 

5.854 

5.898 

-4.844 

-12.181 

GEO USA ST BOND 2 

6.143 

6.143 

1.236 

3.697 

GESTIELLE CASH DLR 

5.461 

5.499 

-4.761 

-10.783 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.275 

12.366 

-4.838 

-11.875 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,599 

14,577 

-3,670 

-11,205 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.910 

7.964 

-3.218 

-10.833 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.971 

5.002 

-2.834 

-10.577 

AUREO DOLLARO 

5.449 

5.431 

-2.067 

-9.440 

AZIMUT REDDITO USA 

5.579 

5.611 

-2.754 

-9.827 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.178 

7.224 

-2.987 

-9.162 

BIPIEMME US BOND 

4.652 

4.671 

-1.981 

-7.423 

CAPITALO. BOND-S 

6.501 

6.476 

-2.854 

-11.322 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.836 

6.872 

-2.399 

-9.660 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.280 

8.266 

-2.312 

-9.686 

FIN.PUT. USA BOND 

6.270 

6.254 

-2.986 

-8.787 

FONDERSEL DOLLARO 

8.075 

8.045 

-2.405 

-11.000 

GESTIELLE BOND-8 

7.779 

7.815 

-2.726 

-8.644 

HSBCCLUBABOND USD 

4.688 

4.680 

-4.482 

-5.063 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.563 

5.596 

-2.232 

-8.893 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.501 

7.541 

-3.050 

-10.724 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.921 

8.889 

-1.863 

-10.047 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.742 

12.802 

-2.822 

-10.557 

RAS US BOND FUND 

5.592 

5.631 

-3.603 

-11.826 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.457 

6.491 

-3.004 

-10.654 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.745 

5.725 

-2.163 

-9.741 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,728 

5,708 

-2,236 

-9,965 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,597 

4,627 

-2,378 

-7,579 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.550 

6.551 

0.614 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.484 

5.478 

0.348 

-2.886 

ARCA BOND 

10.890 

10.923 

0.110 

-3.019 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.075 

5.071 

0.296 

0.975 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.027 

5.040 

-0.377 

-7.761 

AUREO BOND 

7.048 

7.041 

0.057 

-2.409 

AUREO FF PRUDENTE 

5.139 

5.139 

0.254 

-0.503 

AZIMUT REND. INT. 

8.261 

8.278 

-0.338 

-0.840 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.463 

5.456 

0.534 

-1.991 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.041 

10.063 

0.090 

-1.646 

BIPIEMME PIANETA 

7.879 

7.887 

0.203 

-0.530 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.862 

4.875 

-0.164 

-3.012 

BPB REMBRANDT 

7.386 

7.406 

-0.310 

-3.312 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.105 

5.118 

-0.020 

-2.669 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.377 

7.370 

0.627 

-1.941 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.063 

11.041 

0.445 

-2.589 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.018 

8.014 

0.012 

-4.194 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.298 

8.317 

0.157 

-1.822 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.721 

7.743 

0.000 

-1.279 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.820 

4.822 

0.021 

-1.108 

DWS B RISK 

9.539 

9.532 

-0.188 

-2.364 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.870 

10.860 

-0.522 

-2.868 

EFFEOB. GLOBALE 

5.327 

5.323 

0.415 

-1.370 

EPTA 92 

10.667 

10.688 

-0.019 

-3.579 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.524 

6.522 

0.277 

-2.350 

EUROM. INTER. BOND 

8.721 

8.714 

0.287 

-0.457 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.228 

11.213 

-0.142 

-0.874 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.330 

7.323 

-0.421 

-2.005 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.119 

13.105 

0.760 

-0.205 

FONDERSEL INTERN. 

12.155 

12.144 

0.455 

-2.557 

G.P. BOND 

12.742 

12.784 

-0.196 

-3.154 

GESTIELLE BOND 

9.326 

9.345 

0.290 

-1.955 

GESTIELLE BTOCSE 

6.350 

6.363 

-0.626 

-2.368 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.545 

5.557 

0.271 

-1.910 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.864 

7.885 

-0.013 

-1.957 

IMI BOND 

13.544 

13.591 

-0.007 

-3.174 

INTERMONEY 

6.886 

6.906 

-0.447 

-3.131 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.843 

7.868 

-0.051 

-5.767 

LAURIN BOND 

5.328 

5.342 

-0.019 

-2.632 

LEONARDO BOND 

5.184 

5.176 

-0.671 

-1.163 

ML MSERIES BND 

5.130 

5.120 

0.332 

2.212 

NEXTRA BONDINTER. 

7.881 

7.901 

0.152 

-1.561 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.530 

7.548 

0.146 

-1.825 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.492 

11.527 

-0.597 

-3.921 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.875 

5.873 

0.479 

1.784 

PRIM.BONDINT. 

4.808 

4.820 

-1.151 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.001 

14.041 

-0.441 

-3.800 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.774 

7.762 

-0.116 

-2.484 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.128 

8.154 

-0.368 

-3.731 

SOFID SIM BOND 

6.487 

6.503 

0.093 

-1.831 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.744 

10.730 

0.807 

-1.863 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.700 

10.685 

0.753 

-1.979 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.931 

4.923 

0.715 

-1.498 

ZETA BOND 

13.586 

13.578 

0.184 

-3.061 

ZETA INCOME 

5,190 

5,190 

0,270 

-3,027 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.865 

5.861 

1.400 

5.126 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.365 

4.361 

1.653 

6.127 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.582 

5.579 

2.422 

7.017 

ZENIT BOND 

6,641 

6,638 

-0,165 

0,988 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.080 

6.078 

7.174 

22.828 

MCGES. FDFH.Y. 

5,729 

5,728 

5,975 

14,626 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.463 

4.460 

2.503 

-5.345 

CAPITALO. BOND YEN 

5.245 

5.238 

3.861 

-3.104 

DUCATO FIX YEN 

4.507 

4.524 

2.316 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.335 

8.315 

2.623 

-5.252 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.571 

4.589 

2.466 

-5.499 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,705 

5,726 

2,039 

-7,175 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.531 

9.530 

4.840 

18.826 

AUREO ALTO REND. 

6.323 

6.311 

1.623 

8.233 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.137 

7.156 

2.220 

7.940 

CAPITALO. BOND EM 

7.011 

6.995 

0.646 

5.397 

DUCATO FIX EMERG. 

9.920 

9.919 

4.774 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.178 

5.173 

1.192 

5.009 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.565 

5.566 

1.477 

11.590 

EPTA HIGH YIELD 

5.794 

5.840 

-1.797 

-2.112 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.609 

7.601 

1.413 

5.857 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.278 

7.325 

0.027 

2.449 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.706 

5.705 

3.127 

12.367 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.125 

5.126 

-0.505 

5.736 

ING EMERGING MARKETS 

15.781 

15.751 

2.334 

9.226 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.282 

16.342 

2.480 

10.379 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.123 

9.196 

-0.284 

12.021 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.079 

8.085 

4.407 

18.826 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.255 

6.283 

0.579 

3.542 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.643 

5.637 

1.420 

6.111 

RAS EM.MKTS BOND 

4.870 

4.895 

0.288 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.698 

7.689 

3.663 

15.742 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.640 

7.632 

3.762 

15.635 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,452 

5,446 

2,810 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.153 

15.157 

0.079 

2.171 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.267 

5.266 

2.651 

15.151 

AUREO GESTIOBB 

8.926 

8.922 

-0.022 

-0.811 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.827 

6.827 

0.205 

1.201 

AZIMUT TREND TASSI 

7.825 

7.826 

0.051 

3.437 

BN REDDITO 

6.158 

6.158 

0.293 

1.647 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.657 

4.668 

2.442 

6.543 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.359 

4.389 

-2.918 

-9.433 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.714 

4.707 

-1.236 

-8.234 

DUCATO FIX CONV. 

7.702 

7.702 

1.865 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.800 

5.799 

0.381 

2.983 

EUROM. RISK BOND 

5.402 

5.400 

3.586 

17.231 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.603 

5.599 

2.506 

6.440 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.652 

5.651 

0.195 

1.710 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.125 

5.124 

0.392 

1.385 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.046 

5.050 

1.122 

5.499 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.109 

5.106 

0.373 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.018 

6.018 

1.381 

3.741 

ING BOND 

14.078 

14.059 

0.342 

-2.419 

MGRECIAOBB 

6.560 

6.567 

0.183 

1.407 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.968 

4.970 

1.699 

5.747 

PRIM.OBB.MISTO 

4.908 

4.907 

-0.122 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.283 

6.281 

0.383 

1.148 

RASSPREADFUND 

5.242 

5.240 

3.864 

16.128 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.479 

12.506 

0.056 

1.663 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.010 

6.006 

0.250 

-3.717 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.673 

7.696 

-1.102 

-4.754 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.083 

6.085 

4.627 

18.323 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.231 

6.239 

-0.384 

1.087 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.492 

5.493 

0.311 

3.777 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.041 

6.045 

-0.083 

2.484 

SOLIDITAS 

5.003 

5.004 

0.519 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,866 

10,868 

1,789 

7,435 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.439 

5.437 

0.592 

4.215 

ALLEANZA OBBL. 

5.404 

5.407 

0.185 

2.688 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.222 

0.208 

2.365 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.672 

16.668 

1.621 

14.051 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,977 

6,977 

0,215 

2,347 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.577 

5.587 

0.108 

-0.783 

AZIMUT CPRU 

4,996 

4.997 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.978 

6.985 

0.057 

2.167 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.987 

4.991 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,969 

4.962 

1.119 

2.644 

BIPIELLE F.80/20 

8.666 

8.680 

0.023 

3.685 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,864 

9.861 

0.520 

2.707 

BIPIELLE PROFIL01 

4,684 

4.697 

-0.234 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.196 

5.199 

0.270 

1.803 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,162 

8.167 

1.040 

3.290 

BNLPERTELETHON 

4.918 

4.929 

0.265 

-0.767 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.094 

5.098 

0.454 

2.474 

BPBTIEPOLO 

7,386 

7.390 

0.668 

3.041 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.070 

5.088 

-0.275 

-1.706 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

4,990 

4.994 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.242 

5.238 

0.518 

4.108 

DWS BIL 0-20 

5.234 

5.239 

-0.267 

2.991 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.575 

4.577 

0.175 

0.263 

EPSILON LIMITED RISK 

5.243 

5.244 

0.229 

1.727 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,317 

5.320 

-0.113 

2.605 

EPTAPROT95 

5.007 

5.009 

0.000 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.035 

5.035 

0.720 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.102 

6.101 

0.527 

1.581 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.490 

5.491 

0.457 

2.349 

FINECO AM VALORE PR95 

5,216 

5.216 

0.327 

0.559 

FINECO IMPIEGO 

6.009 

6.007 

1.572 

8.290 

G.P. CASH 

5,665 

5.672 

0.248 

4.309 

GEOGL.CONV.BOND 

5.047 

5.047 

1.203 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.800 

7.807 

0.334 

1.868 

GESTIELLE OBB. 20 

9,610 

9.611 

0.649 

1.866 

GRIFOBOND 

6.843 

6.832 

1.468 

1.679 

GRIFOREND 

7,643 

7.634 

1.111 

3.515 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.277 

19.299 

0.480 

2.341 

LEONARDO 80/20 

5.232 

5.228 

0.673 

-0.076 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3,910 

3.924 

-2.639 

-13.227 

NAGRAREND 

8.545 

8.555 

-0.210 

1.460 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.195 

5.196 

0.386 

2.526 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,959 

6.983 

-0.301 

Imìz 

NEXTRA RENDITA 

6.143 

6.142 

0.261 

0.491 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,092 

5.088 

0.434 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.176 

5.173 

0.544 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.571 

5.571 

0.162 

2.089 

RAS LONGTERM BONDF 

5.775 

5.777 

0.382 

3.180 

TEODORICO MISTO INT. 

5.143 

5.152 

-0.233 

2.471 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,693 

7.686 

1.024 

2.820 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.659 

7.652 

0.962 

2.613 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.163 

5.169 

0.428 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.095 

5.097 

0.871 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,102 

7,101 

0,467 

5,090 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.569 

5.570 

-0.108 

2.503 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.621 

7.623 

0.687 

4.240 

BPM RISPCED 

5.092 

5.093 

0.812 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.030 

5.030 

0.439 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.906 

8.905 

0.462 

2.746 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.915 

4.916 

1.153 

7.549 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.878 

6.880 

0.644 

6.669 

DUCATO FIX RENDITA 

18.430 

18.477 

1.520 

0.000 

FINECO AM BONDTR 

7.122 

7.123 

0.679 

-0.711 

GENERALI INST.BOND 

5.109 

5.109 

0.294 

-1.674 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,664 

5.664 

0.532 

2.832 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,585 

5,585 

0,468 

2,233 


■iMiii.y^i=yjjii=i.i 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.645 

5.645 

0.534 

2.580 

ARCA BT 

7,801 

7.801 

0.334 

1.681 

ARCA BT-TESORERIA 

5.050 

5.050 

0.398 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.350 

5.350 

0.281 

1.268 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.065 

5.065 

0.357 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.164 

11.164 

0.333 

1.454 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.220 

7.219 

0.361 

1.877 

BNL CASH 

19.763 

19.761 

0.361 

1.724 

BNL MONETARIO 

9.072 

9.072 

0.354 

1.647 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.955 

10.954 

0.321 

1.557 

CAPITALO. LIQUID. 

6,443 

6.443 

0.358 

1.801 

DUCATO FIX LIQU. 

5.946 

5.946 

0.422 

2.165 

DUCATO FIX MONET 

7,558 

7.558 

0.359 

1.915 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.621 

6.621 

0.303 

2.129 

DWS CRESCITA RISP. 

7.346 

7.346 

0.246 

1.562 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,399 

7.399 

0.366 

2.253 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.010 

6.010 

0.300 

1.726 

EPTAMONEY B 

12,553 

12.552 

0.352 

1.792 

EPTAMONEY A 

12,562 

12.561 

0.376 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.593 

12.592 

0.447 

0.000 

EUGANEO 

6,608 

6.608 

0.273 

1.459 

EUROM. TESORERIA 

10.083 

10.083 

0.328 

1.828 

FIDEURAM MONETA 

13.179 

13.179 

0.274 

1.486 

FINECO AM CASH 

5,575 

5.575 

0.324 

1.696 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.471 

5.471 

0.404 

2.033 

FONDERSEL CASH 

8,094 

8.094 

0.360 

1.863 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.851 

5.850 

0.326 

1.881 

GESTIELLE CASH EURO 

6.329 

6.328 

0.381 

1.982 

ING EUROCASH 

5.924 

5.923 

0.339 

1.735 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.155 

5.155 

0.350 

1.656 

NEXTRA TESORERIA 

6,809 

6.809 

0.354 

1.809 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.500 

5.500 

0.365 

1.588 

OPTIMA MONEY 

5.507 

5.506 

0.328 

1.718 

PERSEO MONETARIO 

6.638 

6.638 

0.378 

1.794 

RISPARMIO IT.MON. 

5.434 

5.433 

0.351 

1.690 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.144 

10.143 

0.485 

3.775 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.636 

6.636 

0.348 

1.857 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,592 

6.592 

0.289 

1.587 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.442 

7.442 

0.351 

1.820 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.408 

7.408 

0.298 

1.591 

VEGAGEST MONETARIO 

5,268 

5,267 

0,419 

2,291 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.573 

7.630 

-5.361 

-13.293 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,007 

8,994 

-4,190 

-12,633 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,332 

5.332 

0.207 

0.000 

AGORAFLEX 

5.436 

5.435 

0.835 

8.007 

ALARICO RE 

4.058 

4.055 

4.885 

6.008 

ANIMA FONDATTIVO 

12.417 

12.412 

4.980 

20.941 

AUREO FLESSIBILE 

4.743 

4.731 

3.019 

11.574 

AZIMUT TREND 

17,485 

17.437 

1.592 

8.273 

AZIMUT TREND 1 

14.047 

13.955 

6.781 

18.690 

BIM FLESSIBILE 

4.022 

4.021 

2.471 

4.089 

BIPIELLE F.FREE 

3.809 

3.828 

-0.079 

0.554 

BIPIEMME TREND 

2.781 

2.798 

-1.558 

0.000 

BNLTREND 

18,504 

18.606 

3.167 

6.978 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.068 

5.057 

1.178 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.345 

6.345 

0.955 

3.761 

CAPITALO. RISK 

7.291 

7.278 

5.560 

10.604 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.268 

4.290 

-1.158 

-3.000 

DUCATO FLEX 100 

9,790 

9.830 

-0.710 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.114 

16.131 

-0.037 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,008 

5.017 

-0.318 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.001 

4.025 

0.755 

-0.572 

DWS HIGH RISK 

6.281 

6.282 

-0.993 

-1.690 

DWSTREND 

3,716 

3.720 

-0.455 

3.308 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.788 

9.835 

-1.081 

-1.786 

EUROM. STRATEGIC 

3,858 

3.853 

4.496 

23.141 

FINECO AM OBIEniVO2005 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.126 

6.123 

0.360 

3.462 

FORMULAI CONSERVAI 

6.102 

6.097 

0.115 

1.328 

FORMULAI HIGH RISK 

5.721 

5.718 

1.257 

4.246 

FORMULA 1 LOW RISK 

6,048 

6.043 

0.132 

1.188 

FORMULAI RISK 

5.737 

5.734 

1.200 

3.687 

FS AGGRESSIVE 

5.638 

5.668 

3.412 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.875 

3.911 

1.122 

-1.399 

FS TREND GBLOPP. 

4.061 

4.077 

4.530 

3.888 

G.P. MEDIUM RISK 

5,043 

5.043 

0.318 

0.000 

G.P. RISK 

5.046 

5.052 

0.179 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.733 

5.705 

1.613 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.441 

4.441 

3.303 

5.262 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.287 

11.309 

-0.097 

0.106 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,703 

4.737 

0.556 

2.062 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.167 

5.169 

3.943 

10.761 

GESTNORD ASSETALE 

4.912 

4.932 

-1.405 

2.719 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.972 

3.974 

-0.551 

-4.976 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.581 

4.557 

3.432 

1.126 

INVESTITORI FLESS. 

5,482 

5.471 

2.238 

9.596 

KAIROS PAR. INCOME 

5.731 

5.731 

0.350 

4.371 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,835 

4.821 

2.589 

15.476 

LEONARDO FLEX 

2.044 

2.041 

0.789 

-9.717 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.519 

5.551 

5.064 

10.846 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,384 

7.378 

0.998 

3.562 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.374 

5.373 

0.430 

2.148 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.867 

4.874 

0.620 

1.927 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.282 

4.296 

0.943 

2.001 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.629 

3.655 

1.681 

1.738 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,059 

5.118 

0.637 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.486 

5.486 

1.857 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.462 

5.463 

4.316 

5.832 

NEXTRATREND 

2.975 

2.976 

2.234 

3.839 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.289 

66.693 

-2.496 

-9.290 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.797 

4.792 

4.396 

2.896 

PROFILO BEST F. 

5.180 

5.193 

3.105 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.596 

4.603 

-0.347 

2.980 

SAI INVESTILIBERO 

6.149 

6.151 

0.903 

1.552 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,045 

4.038 

-0.516 

-2.624 

UNICREDIT-OPP-A 

3.920 

3.924 

1.554 

0.487 

UNICREDIT-OPP-B 

3,877 

3.882 

1.439 

-0.052 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.647 

5.651 

0.929 

6.829 

ZENIT TARGET 

6,025 

6,011 

1,722 

2,015 
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l’Unità 


giovedì 20 novembre 2003 


□ 

05,23 Basket, Eurolega 2003-2004 Sky Sport 2 

06,00 Triathlon, stagione 2003 Sky Sport 1 



08,30 Equitazione, C.d.M. Berlino Eurosport 


09,52 Rugby, N. Zelanda-Francia SkySport2 

è 

11,15 Sollevamento pesi mondiali Eurosport 

•S 

13,00 Calcio, Slovenia-Croazia Eurosport 


17,50 Rugby, Noceto-L’Aquila La7 

o 

19,39 Basket, Zaigiris-Skipper Sky Sporti 


20,25 Volley uomini: Italia-Brasile RaiSportSat 


21,25 Basket, Roma-Partizan Sky Sporti 


Ancelotti: «Quegli schemi sono miei, non di Beriusconi» 

Nel libro di Bruno Vespa la strategia per la finale di Champions era attribuita al presidente 



«Quegli schemi appartengono a me, come dimostra la calligrafia»: così 
Carlo Ancelotti rivendica la paternità degli schemi pubblicati nel libro “Il 
Cavaliere e il Professore” di Bruno Vespa e attribuiti al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi. Su l’Unità di ieri l’allenatore Renzo Ulivieri 
aveva espresso molti dubbi: «Quegli schemi l’ha fatti un allenatore e 
pure bravo... ». Costretto ancora una volta a fare chiarezza sui suoi 
rapporti con Berlusconi, Ancelotti smentisce quindi che quei fogli siano 
stati disegnati dal suo presidente. All'interno del suo libro. Bruno Vespa 
narra infatti di una consulenza che Berlusconi riservò ad Ancelotti prima 
della finale di Champions League. Carlo Ancelotti chiarisce però di 
essere lui l'autore di quei disegni: «Premesso che amo parlare di calcio 
con Berlusconi e che mi fanno piacere i suoi consigli da grande intendito¬ 
re, mi piace sottolineare che quegli schemi appartengono a me, come 
dimostra la calligrafia». «Poi li ho dati io al Berlusconi - conclude 
Ancelotti - perché volevo renderlo partecipe del mio lavoro». 




Si gioca questa sera (ore 20,30) 
la 15^ giornata d’andata 
del campionato di serie B: 
Albinoleffe-Cagliari, GiocoCalcio 
Bari-Pescara, 

Catania-Atalanta, Sky 
Corno-Salernitana, Sky 
Fiorentina-Avellino, Sky 
Genoa-Triestina, Sky 
Napoli-Ternana, Sky 
Piacenza-Ascoli 
Treviso-Palermo, Sky 
Venezia-Messina, GiocoCalcio 
Verona-Livorno, GiocoCalcio 
Vicenza-Torino, GiocoCalcio 
In classifica guida l’Atalanta con 
30 punti davanti a Palermo (29), 
Ternana (27) e Livorno (26). In 
coda Bari 10, Avellino e Como 8. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 
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Città a misura di disabile, grazie allo sport 


Phil Craven, presidente del Comitato Paralimpieo: «Le grandi manifestazioni possono fare molto» 



tutti i numeri dei movimento 


Phil Craven 
presidente Comitato 
Paralimpieo 
Internazionale 
A sinistra un match 
di hockey alle 
Paralimpiadi di Salt 
Lake 2002 La Presse 


alla portata di tutti, migliorando la cit¬ 
tà nel futuro. Ho visto i progetti iniziali 
di Londra, che punta aU'edizione del 
2012, è qualcosa di straordinario in 
questo senso. Ecco perché mi arrabbio 
molto quando constato che una candi¬ 
datura, bocciata magari presto, smette 
questi progetti, perdendo l'occasione 
di dare un contributo a favore di tutta 
la cittadinanza, non solo dei disabili. 
Quindi aver legato insieme 
Olimpiadi e Paralimpiadi è sta¬ 
ta una mossa determinante? 

Le faccio un esempio. Dopo Seul 
'88, i siti olimpici coreani hanno ospita¬ 
to altri importanti avvenimenti, ad ini¬ 
ziare dai Giochi Asia¬ 
tici. E la partecipazio¬ 
ne degli atleti è anda¬ 
ta crescendo ogni vol¬ 
ta. Quando il Giappo¬ 
ne ha ospitato i Mon¬ 
diali di basket in car¬ 
rozzina il sindaco di 
Kitakyushu Gity mi 
disse che aveva accet¬ 
tato perché si tratta¬ 
va di un grande even¬ 
to sociale, alla fine 
mi ha detto di essere 
rimasto sbalordito 
dall'aspetto tecnico e 
sportivo. D'altronde, 
se pensa che ragazzi 
con le protesi arriva¬ 
no a correre i 100 me¬ 
tri in 11 secondi e 
che ci sono dei ciechi 
che fanno la discesa libera con tempi 
ragguardevoli.... 

Qual è Fobiettivo che si pone 
riPC per i prossimi anni? 

Vogliamo organizzare quanti più 
eventi possibili. Per i Mondiali di atleti¬ 
ca del 2005 a Helsinki stiamo lavoran¬ 
do già ora per avere più spazio con le 
dirette televisive. Il Gomitato Paralim- 
pico Internazionale vuole soprattutto 
alzare il livello delle competizioni, mi¬ 
gliorare la qualità degli atleti perché si 
provi a brillare di luce nostra, senza 
vivere di riflesso ai Giochi Olimpici. La 
sfida è portare avanti un progetto di 
crescita che non ci faccia perdere di 
vista i nostri valori e finire “corrotti” 
dal business. I Giochi Paralimpici devo¬ 
no rimanere un evento sociale e sporti¬ 
vo. 


Massimo De Marzi 


TORINO Torino 2006 significa anche 
Paralimpiadi e la città si avvicina all' 
evento ospitando fino a sabato l'As¬ 
semblea Generale deU'IPC (Comitato 
Paralimpieo Internazionale). Dal 2001 
il presidente è Phil Craven, inglese di 
53 anni, che da giovane ha fatto incetta 
di medaglie giocando a basket in car¬ 
rozzina. Craven, che parla tre lingue, 
ama il buon vino e il giardinaggio, af¬ 
fronta senza remore il passato, ricor¬ 
dando i giorni deU'incidente che lo ha 
costretto su una sedia a rotelle. «Avevo 
16 anni e allora gli 
sport che amavo era¬ 
no calcio e cricket. Il 
basket in carrozzina 
l'ho scoperto due 
giorni dopo l'inci¬ 
dente, guardando 
dalla mia camera i ra¬ 
gazzi che giocavano 
nel campo di fronte 
all'ospedale. È scatta¬ 
to qualcosa, come 
una molla, e ho deci¬ 
so di iniziare». 

Quali sport ha 

praticato? 

Ping pong, biliar¬ 
do, soprattutto nuo¬ 
to, ma non mi diver¬ 
tivo negli allenamen¬ 
ti. Il basket, invece, 
l'ho trovato subito 
appassionante. Pensi 
che nel novembre 
del 1967, giocando 
una partita all'aper¬ 
to, faceva talmente 
freddo che persi la 
sensibilità delle mani 
e nello spingere la 
carrozzina ci ho ri¬ 
messo un'unghia. Su¬ 
bito non mi ero accorto di nulla, più 
tardi poi... Ma questo non mi ha fatto 
cambiare idea, ho iniziato ad amare 
così tanto il basket che nel 1969, quan¬ 
do mi sono iscritto al college, dopo 
pochi mesi mi ritrovai a fare gli allena¬ 
menti insieme alla squadra dei normo- 
dotati. 

Insomma, non è una frase fatta 

quella che considera lo sport un 


* Comitato Paralimpieo Internazionale 

L'assemblea generale dell'IPG riunisce 
il vertice dello sport disabile. E la prima 
volta che si riunisce in Italia, a Torino 
dove si svolgeranno le Paralimpiadi in¬ 
vernali 2006.1 membri, circa 250, lavo¬ 
rano in gruppi separati e in sessione 
plenaria, ascoltando i comitati organiz¬ 
zatori delle prossime Paralimpiadi, nell' 
ordine: Atene 2004, Torino 2006, Pechi¬ 
no 2008, Vancouver 2010. 


* Federazione Italiana Sport Disabili 

Il presidente è Luca Pancalli, i tesserati 
sono 15000, 600 le società, 40000 i 
volontari, 800 i tecnici. Le rassegne Pa- 
ralimpiche hanno cadenza biennale. 
Nell'ultima edizione dei Paralimpici Esti¬ 
vi di Sydney 2000 l’Italia ha conquistato 
27 medaglie; 10 quelle raccolte ai Para¬ 
limpici Invernali di Salt Lake City 2002. 
Siti: www.fisd.it, http://www.superabile. 
it www.basketincarrozzina.it 


* Paralimpiadi di Torino 

Il presidente del Comitato è Tiziana Na¬ 
si. A Torino, in 10 giorni di gare (dal 10 
al 19 Marzo 2006), verranno assegnati i 
titoli di sci alpino, sci di fondo, biathlon, 
ice sledge hockey e wheelchair curling. 
Si pareggerà in 5 località: a Torino, Se¬ 
striere, San Sicario e Pinerolo. Il villag¬ 
gio Paralimpieo (a Sestriere) ospiterà 
atleti di 40 nazioni (contro i 36 di Salt 
Lake 2002 e i 32 di Nagano 1998) 


* Storia delle Paralimpiadi 

Il movimento nasce per aiutare i reduci 
di guerra usando lo sport come pratica 
riabilitativa. A Roma nel 1960 le prime 
Paralimpiadi con 400 atleti paraplegici 
di 23 nazioni. A Seul 1988 per la prima 
volta gli atleti disabili gareggiarono ne¬ 
gli stessi impianti dei normodotati. Per 
le Paralimpiadi di Atene (dal 17 al 28 
settembre 2004J si prevede la partecipa¬ 
zione di oltre 4000 atleti. 


sistema per avvicinare i disahili 
al resto della comunità? 

Lo sport può fare cose incredibili. 
Io sostengo che la disabilità è una perce¬ 
zione, non deve essere avvertita come 
realtà, soprattutto da chi ti sta intorno. 
Giocando a basket ho semplicemente 
scambiato le mie gambe con le ruote. Il 
basket mi ha permesso di andare in 
Erancia, nell'Olimpie Kerpape, dove 


ho vinto lo scudetto e la coppa naziona¬ 
le. Senza contare che ho ottenuto la 
vittoria più bella, conoscendo mia mo- 
glie. 

Quanto è diversa la sensibilità 
nei confronti delle persone disa¬ 
hili nel mondo anglosassone ri¬ 
spetto allltalia? 

Gì sono differenze tra un paese e 
l'altro, ma non così marcate come si 


potrebbe credere. Secondo me è solo 
una questione di tempo. La Gran Breta¬ 
gna ha preso coscienza prima deU'Italia 
0 della Grecia di questa realtà, ma mi 
pare che da voi si stiano facendo passi 
importanti. E lo sport, mi ripeto, può 
aiutare molto. Ad aprile ero a Tolone, 
in Erancia, in un grande centro com¬ 
merciale e mi sono stupito nel vedere 
quante carrozzelle giravano. E non si 


trattava solo di anziani spinti da figli o 
nipoti... Lì gioca una importante squa¬ 
dra di basket in carrozzina, questo pro¬ 
babilmente ha contribuito. 

Quanto è grave ancora il proble¬ 
ma delle barriere architettoni¬ 
che? 

Non pretendiamo che i palazzi sto¬ 
rici 0 le vecchie abitazioni vengano ri¬ 
fatte per venire incontro alle nostre esi¬ 


genze, semplicemente chiediamo che i 
nuovi edifici, le cabine telefoniche, gli 
ascensori vengano costruiti pensando 
anche ai disabili. Le grandi manifesta¬ 
zioni sportive possono fare moltissi¬ 
mo. Una città che si candida a ospitare 
i Giochi Olimpici sa già che dovrà ospi¬ 
tare anche le Paralimpiadi. Per questo, 
deve portare avanti un certo tipo di 
lavoro, creare impianti e siti che siano 


Rientra la minaccia di Ancona, Empoli, Chievo, Pemgia e Brescia che avevano lamentato il mancato pagamento dei diritti tv della nuova piattaforma 

Quelh di GiocoCalcio domenica saranno in campo 


ROMA Niente sciopero, domenica 
tutti in campo. Fanno retromarcia i 
cinque club sotto contratto con Gio- 
cocalcio che per i mancati pagamen¬ 
ti dei diritti tv da parte della nuova 
piattaforma avevano minacciato di 
fermarsi in occasione della 10^ gior¬ 
nata del campionato di serie A: An¬ 
cona, Empoli, Chievo, Perugia e 
Brescia hanno deciso di abbandona¬ 
re la strada del muro contro muro. 
«Domenica si gioca sicuramente» fa 
sapere Luciano Gaucci. 

Dopo giorni di duro braccio di 
ferro, decisivo si è rivelato l'inter¬ 
vento di Franco Tatò, nominato 
advisor delle cinque società, che de¬ 
ve aver dato rassicurazioni e garan¬ 


zie sul reperimento di risorse per 
far fronte alla crisi dei club rimasti a 
secco di incassi dalla pay tv. Doma¬ 
ni l'ennesimo pasticcio del calcio ita¬ 
liano con ogni probabilità rientrerà 
lasciando tutti contenti: è slittato in¬ 
fatti a domani il previsto vertice tra 
i cinque presidenti e Tatò, ma la 
questione sembrerebbe già in via di 
risoluzione. 

«Le società informano dopo 
aver sentito il dottor Franco Tatò - 
si legge in una nota comune dei 
cinque club diffusa dal Chievo di 
Campedelli - che scenderanno rego¬ 
larmente in campo per disputare la 
decima giornata del campionato di 
calcio di serie A. La decisione è stata 


presa sulla base del positivo anda¬ 
mento delle consultazioni portate 
avanti negli ultimi dieci giorni». 

Insomma Tatò ha trovato la via 
di fuga dallo stallo, anche se il mana¬ 
ger sulla vicenda ha la bocca cucita. 

Segnali di schiarita sono però 
emersi dalle parole di Luciano 
Gaucci, senz’altro il più loquace dei 
cinque presidenti coinvolti: «Nei 
prossimi giorni succederanno delle 
cose, per cui da parte nostra c'è sin 
da oggi molto ottimismo. Lo sciope¬ 
ro è da ritenersi ormai scongiurato 
e le partite si giocheranno regolar¬ 
mente anche se faremo conoscere 
in forma ufficiale le ragioni di que¬ 
sta posizione, spiegando quali sono 


i fatti che hanno determinato la fine 
della protesta. Ma è evidente che c'è 
stata una schiarita importante e que¬ 
sto ci fa guardare al futuro con gran¬ 
de fiducia». 

E anche il consiglio federale del¬ 
la Figc (oggi ore 14) avrà una grana 
in meno. Archiviata la minaccia di 
sciopero. Franco Carraro tornerà 
all'attacco per fissare la data dell'as¬ 
semblea straordinaria, boicottata il 
primo settembre scorso dalla Lega 
di Milano, contraria al voto sulla 
riforma dello statuto. Con ogni pro¬ 
babilità non si stabilirà la data, ma 
verrà avviato il nuovo iter. Si parle¬ 
rà anche di licenze Uefa: la Figc vor¬ 
rebbe allinearsi alle patenti stabilite 


dall'unione europea del pallone per 
l'iscrizione dei club ai campionati. 

Aria nuova invece nella Covi- 
soc, dopo lo scandalo delle fideius¬ 
sioni false: Carraro annuncerà la 
composizione dell'organo di con¬ 
trollo. Tutti nomi nuovi, professori 
universitari e con esperienze varie¬ 
gate. E con una caratteristica: la pre¬ 
senza è articolata su varie aree terri¬ 
toriali, per evitare la centralità di 
personaggi legati a Roma. Quanto 
alla lettera inviata dalla lega alla Fi¬ 
gc sulla richiesta di soldi per la mu¬ 
tualità ai quattro club di serie B in¬ 
trodotti dopo Lampliamento del 
campionato cadetto. La risposta sa¬ 
rà negativa. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

40 

59 

7 

4 

71 

CAGLIARI 

74 

14 

45 

22 

55 

FIRENZE 

86 

85 

2 

87 

35 

GENOVA 

18 

20 

46 

68 

64 

MILANO 

11 

8 

25 

62 

86 

NAPOLI 

23 

4 

68 

54 

78 

PALERMO 

23 

31 

18 

63 

5 

ROMA 

2 

33 

1 

53 

69 

TORINO 

9 

33 

57 

47 

89 
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29 
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Montepremi 

€ 
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Nessun 6 Jackpot 

€ 
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Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

4.971.055.52 

Vincono con punti 5 

€ 

36.684.14 

Vincono con punti 4 

€ 

384.84 

Vincono con punti 3 

€ 

9,64 














































































giovedì 20 novembre 2003 


lo sport 


l’Unità 


21 



EUR02004, OK ANCHE CROAZIA E RUSSIA 

Spagna e Olanda passeggiano 
Turchia eliminata dalla Lettonia 

Si sono qualificate ieri le ultime 5 
nazionali che prenderanno parte alla 
fase finale degli Europei di calcio (in 
Portogallo dal 12 giugno al 4 luglio 
2004). Questi i risultati (in neretto le 
squadre qualificate): Slovenia-Croalia 
0-1 (rete di Prso); Norvegia-Spagna 0-3 
(gol di Raul, Vicente ed Etxebarria); 
Turchia-Leltonia 2-2 (Mainsiz e Hakan 
Sukur; Laizans e Verpakovskis); 
Olanda-Scozia 6-0 (tripletta di Van 
Nisteirooy, Sneijder, Ooijer e Frank de 
Boer); Galles-Russia 0-1 (Evseev). 



Under 21, lo 0-0 basta per entrare tra le otto «grandi» 

Gli azzurrini qualificati alla «Final Eight» del Campionato Europeo grazie all’1-1 in Danimarca 


RIETI L'Under 21 azzurra ottiene il visto per la fase finale 
dell'Europeo di categoria (che potrebbe disputarsi in Italia) 
con il minimo sforzo. Dopo l'1-1 di sabato scorso in Danimar¬ 
ca, è sufficiente lo 0-0 di Rieti per ottenere la qualificazione, 
ma i ragazzi di Claudio Gentile, limitandosi ad amministrare il 
risultato della prima partita, hanno dovuto soffrire fino al 97'. 
Allo stadio di Rieti il pubblico manda in scena una variopinta e 
rumorosa coreografia, purtroppo lo scoppio dei fuochi d'artifi¬ 
cio tricolori prosegue anche durante il minuto di silenzio in 
onore dei caduti di Nassiriya. La nostra Under parte in avanti, 
ma con molto giudizio. Al 12' Sculli opera una bella "torre" per 
il suo "gemello" Guardino, purtroppo il bomber del Parma tira 
debolmente, non creando problemi al portiere Andersen. L'Ita¬ 
lia tiene sempre in mano il pallino, ma gioca su ritmi abbastan¬ 


za lenti, attenta più a non scoprirsi che a tentare di affondare 
nella difesa danese, così le occasioni da gol arrivano col 
contagocce. Sculli opera una girata troppo lenta e centrale al 
19', mentre alla mezz'ora, messo in moto da un colpo di tacco 
di Guardino, si inserisce tra Andersen e Traore, ma arriva 
scoordinato al momento di tirare e spedisce fuori a porta 
praticamente sguarnita. 

Nella parte finale del tempo la Danimarca tenta qualche timida 
puntata offensiva, ma Paolo Cannavaro e Barzagli non conce¬ 
dono nulla e Amelia resta inoperoso. L'Under 21 azzurra, 
invece, tiene molto palla, ma sfrutta poco le corsie esterne, 
con Gasbarroni che si spegne via via e D'Agostino poco 
lucido e brillante. La ripresa inizia con alcuni minuti di ritardo 
causa la nebbia provocata dai fumogeni lanciati dai tifosi 


reatini. Quando finalmente si ricomincia l'Italia si rende perico¬ 
losa con Gasbarroni, ma è una fiammata che si esaurisce 
presto. La gara prosegue sui binari dell'equilibrio e della noia, 
gli azzurrini appaiono contratti. De Rossi non è il centrocampi¬ 
sta di personalità ammirato nella Roma, Gasbarroni e Brighi 
non accendono mai la luce. Sculli e Guardino sono lasciati 
spesso al loro destino. Al 20' la difesa danese si distrae e 
Guardino si trova a tu per tu con Andersen, bravissimo a dire 
di no al suo sinistro, mentre qualche istante più tardi è decisi¬ 
vo Amelia sul nuovo entrato Sorensen. L'occasionissima capi¬ 
ta sui piedi di Sculli alla mezz'ora, ma l'attaccante del Chievo 
la spreca sparando fuori. Gli ultimi minuti sono carichi di 
tensione, l'Italia ha una paura folle di subire la beffa, ma i 
danesi sono troppo modesti per fare male ad Amelia. 


Processo Conconi, tutti gridano vittoria 

Doping, il professore prosciolto dall accusa. Ma prima del ’95 solo per prescrizione 


Max Di Sante 


FERRARA Bisognerà aspettare le moti¬ 
vazioni per capire come stanno esatta¬ 
mente le cose. Perché accusa e difesa 
continuano la battaglia sostenendo, en¬ 
trambe, che la verità batte dalla pro¬ 
pria parte e che il giudice ha dato loro 
ragione. In effetti la sentenza del pro¬ 
cesso Conconi che ieri è stata emessa a 
Ferrara dal giudice Franca Oliva, dopo 
cinque ore di camera di consiglio, non 
scioglie i nodi che sono emersi duran¬ 
te Finchiesta, non spiega chiaramente 
se ci fu 0 no uso di doping, non indica 
il vincitore del processo, in sostanza. 
Di sicuro, il professor Francesco Con¬ 
coni, rettore delFUniversità di Ferrara 
e preparatore di numerosi famosi atle¬ 
ti tra gli anni settanta e i novanta, accu¬ 
sato di frode sportiva (in pratica di 
agevolazione al doping) è stato assol¬ 
to, ma per i fatti antecedenti al 9 ago¬ 
sto 1995 soltanto perché il reato è cadu¬ 
to in prescrizione. Con lui anche due 
suoi collaboratori Giovanni Grazi e Ba¬ 
rio Casoni. 

Naturalmente subito è ripreso il 
duello tra accusa e difesa, ognuna delle 
quali sostiene di aver visto le proprie 
teorie premiate dal verdetto. Secondo 
il Pm Nicola Proto, infatti, l’assoluzio¬ 
ne perché il reato si è estinto significa 
che comunque i fatti di cui sono accu¬ 
sati Conconi e i suoi collaboratori ci 
sono stati. Per i difensori, al contrario, 
«la prescrizione, probabilmente, è sta¬ 
ta dichiarata senza che il giudice entras¬ 
se nel merito», quindi i fatti non sareb¬ 
bero provati. «Il fatto che sia stata con¬ 
fermata l’ipotesi della prescrizione, 
che io stesso avevo richiesto - ha spie¬ 
gato il Pm - è importante perché con¬ 
ferma la sussistenza del fatto. Per arri¬ 
vare alla prescrizione, infatti, bisogna 
dire che il fatto c’è, al di là della circo¬ 
stanza che il reato è estinto. Per i fatti 
successivi avevo chiesto l’assoluzione 
in base alla “vecchia” insufficienza di 
prove, invece il giudice ha deciso, solo 
per questo periodo, la formula piena. 
Prima del '95, però, la prova c’era ed 
era data dal file “dblab”. La prescrizio- 
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Le carte dell’accusa: un file 
con nomi e valori ematici 

Il professor Francesco Conconi, rettore 
deirUniversità di Ferrara, fu preparatore tra gli 
anni 70 e 90 di molti atleti di vertice di sport di 
resistenza, tra cui medaglie d'oro mondiali e 
olimpiche. 

Il file “dblab’' di cui si parla nelVinchiesta venne 
trovato in un computer del centro di studi 
biomedici diretto proprio da Francesco Conconi: 
dentro c’erano i valori del sangue, come 
ematocrito ed emoglobina, di molti atleti (tra gli 
altri Marco Pantani, Manuela Di Centa, Marco 
Albarello, Maurilio De Zolt, Silvio Fauner, 
Giorgio Vanzetta, Fugeni Berzin, Ivan Gotti, 
Claudio Chiappucci, Stephen Roche, Gianni 
Bugno, Maurizio Damilano e Maurizio 
Fondriest). 

I valori ematici registrati erano bassi durante le 
fasi non agonistiche, e alti in corrispondenza dei 
principali appuntamenti. Si tratta, appunto, della 
prova principale portata dall'accusa per 
dimostrare l'uso di Fpo da parte degli atleti. 


Il rettore felice: «Abbiamo 
agevolato soltanto lo sport» 

«Sono 5 anni e 20 giorni che vivo con queste accuse 
pesanti e infamanti, quando le cose durano per anni 
non si ha nemmeno la possibilità di gustarne la fine. 
Accuse infamanti perché fatte non da un tribunale 
ma da organi di stampa e dovrò provvedere a tutelare 
la mia onorabilità anche come rettore dell'università, 
sempre presa di mira in 

questi anni». Così il professor Francesco Conconi, 
dopo la sentenza di proscioglimento per prescrizione 
ed assoluzione con formula piena. 

Il professore ha ribadito che nel Centro di medicina 
sportiva di Ferrara in cui l'accusa sosteneva si 
agevolassero pratiche di doping, in realtà si faceva 
ricerca. «Oggi rispondo - ha spiegato - che abbiamo 
sempre fatto ricerca, nel nostro centro non abbiamo 
mai avuto a che fare con il doping. C'è una bella 
differenza, è come quella che c'è tra un nudo di Goya 
e una foto pornografica. E poi noi non eravamo 
accusati di aver fatto doping ma di agevolazione. Al 
centro abbiamo agevolato decine di migliaia di atleti, 
io ho agevolato lo sport non gli atleti dopati». 


ne riconosce l'impostazione accusato¬ 
ria della Procura». 

Per l'avvocato Luigi Storioni, il di¬ 
fensore di Conconi, la situazione è di¬ 
versa: «Il giudice ha dichiarato la pre¬ 
scrizione probabilmente senza entrare 
nel merito perché la causa estintiva è 
prevalente, o può essere prevalente, 
sul merito. Laddove, non essendoci la 
causa estintiva, il giudice è dovuto en¬ 
trare nel merito ha dichiarato che i 
fatti non sussistono totalmente. Atten¬ 
diamo le motivazioni». Stortoni, an¬ 
che a nome di Conconi, che non era 
presente al momento delle sentenza 
perché stava andando a Roma dove 
oggi parteciperà alla conferenza dei 
Rettori, si è detto contento: «Questo 
incubo, questa montatura, un termine 
forte che uso con grande consapevolez¬ 
za, è crollato anche nel suo ultimo resi¬ 
duo di lavorazione - ha detto Stortoni 
- che era questa imputazione sopravvis¬ 
suta a tutte le altre che erano misera¬ 
mente cadute». L’inchiesta condotta 
dal Pm Pier Guido Soprani, che poi si 
è trasferito a Bologna, era nata infatti 
con altre, più gravi, accuse: dall’asso¬ 


ciazione a delinquere, alla truffa al pe¬ 
culato. Accuse che erano cadute al¬ 
l’udienza preliminare. 

I difensori comunque avevano 
chiesto l’assoluzione piena anche per il 
periodo prima del 9 agosto ‘95: «Non 
c’è nessuna prova di attività illecita di 
Conconi - aveva detto Stortoni - Que¬ 
st’ultimo pezzetto di una mastodonti¬ 
ca accusa, riguarda una presunta age¬ 
volazione attraverso condotte consi¬ 
stenti nell’attività del centro di studi 
biomedici applicati allo sport diretto 
da Conconi. Attività basata ovviamen¬ 
te su visite e test per ottimizzare le 
prestazioni degli atleti. Si pretende che 
questo diventi un’azione illecita». «In 
punto di diritto - aveva aggiunto Stor¬ 
toni - questo è un assurdo. Sia la Cassa¬ 
zione, sia la Corte di Appello di Bolo¬ 
gna nella famosa sentenza Pantani, sia 
una sentenza del Gip di Roma, vale a 
dire tutta la giurisprudenza, sostengo¬ 
no una cosa semplicissima: la legge 
non considerava illecito doparsi per 
l’atleta. Quindi non può essere reato 
una pretesa agevolazione di un atto 
non illecito». 


in 

breve 


- Basket, Eurole^a 
Ok Treviso e Siena 

La Benetton Treviso ha battu¬ 
to a Istanbul l'Efes Pilsen 
89-78 in una partita della ter¬ 
za giornata del gruppo C. Per 
il gruppo B Montepaschi-Uni- 
caja 80-71. 

- Gb, Alan Smith assolto 
«Il gesto fu involontario» 

Niente processo per Alan Smi¬ 
th: l’accusa ha assolto il gesto 
dell'attaccante del Leeds che 
in una gara di Coppa di Lega 
aveva lanciato una bottiglia di 
plastica verso gli spalti, col¬ 
pendo (involontariamente ha 
sancito il pm) una spettatrice. 
Smith era stato arrestato, e 
rilasciato su cauzione.La fe- 
dercalcio inglese lo aveva poi 
escluso dai convocati per la 
gara con la Danimarca. 

- Slittino, nuova vittoria 
per l’azzurro Zoeggeler 

È ancora l'italiano Armin Zeog- 
geler l'uomo da battere dello 
slittino internazionale. L'altoa¬ 
tesino, campione olimpico a 
Salt Lake City, ha sbaragliato 
la concorrenza degli avversari 
conquistando la prima vittoria 
nell'esordio della Coppa del 
Mondo sulla pista di Sigulda, 
in Lettonia. 

- Milan, Brocchi operato 
per una sinusite: tutto ok 

Il centrocampista del Milan 
Cristian Brocchi è stato sotto¬ 
posto, all'ospedale Fatebene- 
fratelli di Milano, a un inter¬ 
vento endoscopico per una si- 
nusopatia con stenosi nasale. 
L'operazione è «perfettamen¬ 
te riuscita». 

- Calcio: torna in campo 
anche l’Afghanistan 

Torna in campo la nazionale 
di calcio dell'Afghanistan, e lo 
fa per disputare le qualificazio¬ 
ni mondiali. Gli afgani sono 
battuti per 11 -0 (6-0) dal Turk¬ 
menistan in un match del tur¬ 
no preliminare della zona asia¬ 
tica. All'incontro hanno assi¬ 
stito undicimila spettatori. 


La federazione europea: «In Coppa solo chi ha i bilanci a posto». Le società: «Pagateci per i giocatori chiamati in Nazionale» 

L’Uefa attacca, i grandi club rispondono 


Dal 2004 non basta la qualificazione sul campo 

Ecco le più importanti tra le nuove regole Uefa, valevoli per l'ammissione 
dei club alle coppe europee. Le società non potranno più avere in bilancio 
debiti scaduti o arretrati, sia verso altre squadre, enti o federazioni che 
verso i propri tesserati. Non saranno più ammessi neanche quelli nei 
confronti del Fisco. Un giro di vite che l'Uefa ha deciso soprattutto 
tenendo conto della gestioni allegre in Italia e Spagna, dove molti club 
pagano con troppa lentezza i propri calciatori e hanno ingenti pendenze 
nei confronti dell'erario. Le nuove norme prevedono l'obbligo della 
certificazione dei bilanci, e la presentazione di rendiconti semestrali sulle. 
L'obiettivo è quello di tenere sotto costante controllo la situazione 
finanziaria delle società: per non avere brutte sorprese. 


Luca De Carolis 


Guerra fredda tra l'Uefa e i princi¬ 
pali club europei: con quelli italiani 
in prima fila. Le società non gradi¬ 
scono le nuove norme varate dall' 
organo calcistico, cui si dovranno 
attenere per poter partecipare alle 
coppe europee nella prossima sta¬ 
gione. Norme che prevedono la pre¬ 
sentazione di bilanci sani: un'uto¬ 
pia per molti club. Che, preoccupa¬ 
ti da questo giro di vite dell'Uefa, 
hanno risposto a muso duro. Mar¬ 
tedì scorso il G-I4, che raggruppa 
18 tra le più blasonate e seguite so¬ 
cietà europee (per l'Italia Juventus, 
Milan e Inter) si è riunito a Lione. 
E ha ribadito una richiesta già for¬ 
mulata in una riunione a Madrid, 
lo scorso ottobre: per ogni giocato¬ 
re utilizzato in nazionale, l'Uefa e la 
Fifa dovrebbero pagare alle società 
5000 euro al giorno. Una sorta d'af¬ 
fitto: molto costoso. Non solo. I 
club chiedono anche il 10% degli 
introiti dei prossimi campionati eu¬ 
ropei e mondiali. Chiaro quindi il 
significato “politico” delle loro pre¬ 
tese economiche. 

Consapevoli della difficoltà di 
attenersi alle nuove regole, per di 
più in tempi così stretti (la scaden¬ 
za è fissata per il 29 febbraio 2004) 
le società puntano ad un rinvio. E, 


per ottenerlo, provano a spaventa¬ 
re le autorità del calcio. In ballo ci 
sono milioni di euro. Non soddisfa¬ 
cendo i nuovi criteri, molti club 
non riceverebbero la licenza neces¬ 
saria per partecipare, nel 2004-05, 
alle competizioni europee. Con ef¬ 
fetti disastrosi sul piano economico 
e dell'immagine. 

Le regole stabilite dall'Uefa so¬ 
no in effetti rigide. Entro la fine del 
prossimo febbraio, i club saranno 
tenuti ad avere il bilancio chiuso al 
giugno 2003 certificato da una so¬ 
cietà di revisione contabile. Dovran¬ 
no presentare un rendiconto seme¬ 
strale, approvato dal consiglio 
d'amministrazione, per il periodo 


che va dal luglio al dicembre di 
quest'anno. Non potranno avere 
debiti scaduti o arretrati da pagare 
nell'esercizio chiuso al 30 giugno 
2003, sia verso altre società, federa¬ 
zioni o enti (Uefa, Eifa) che nei con¬ 
fronti dei propri dipendenti e tesse¬ 
rati (calciatori, allenatori, staff tec¬ 
nico). Per il pagamento dei debiti, 
però, si potrà far ricorso ad una 
deroga fino al 29 febbraio 2004. E, 
sempre entro la stessa scadenza, sa¬ 
rà possibile accordarsi con ogni cre¬ 
ditore per un'estensione del termi¬ 
ne di pagamento del debito. 

La verifica verrà fatta, entro il 
IO aprile 2004, dall'autorità compe¬ 
tente per ciascun Paese (in Italia è 


la Lega Calcio). Le società escluse 
avranno a disposizione tre gradi di 
giudizio per fare ricorso. Ad oggi 
tutti i principali club italiani, Juven¬ 
tus esclusa, rischiano di essere 
“bocciati”. Delicata soprattutto la 
posizione di Roma e Lazio, gravate 
da debiti enormi nei confronti dei 
propri tesserati. Ai quali dovranno 
proporre un'ulteriore dilazione dei 
pagamenti arretrati: sperando che 
accettino ancora. Ma anche Milan 
e Inter, che pure hanno coperto i 
buchi di bilancio con cospicui au¬ 
menti di capitale, non possono sta¬ 
re tranquille. Fianno fatto massic¬ 
cio ricorso al decreto spalmadebiti. 
Come le due romane: ma per im¬ 
porti ben più elevati. E se la proce¬ 
dura aperta dalI'Ue sul provvedi¬ 
mento portasse nei prossimi mesi 
alla sua abolizione, avrebbero seri 
guai. Gli stessi del Parma, che deve 
inoltre fare i conti con i problemi 
della Parmaiat, l'azienda da cui di¬ 
pende. 

Le società italiane appaiono co¬ 
sì strette in una morsa. Da un parte 
le nuove norme dell'Uefa; dall'al¬ 
tra, Io spettro deir abolizione dello 
spalmadebiti da parte deU'Ue. Com¬ 
prensibile quindi che sperino nel 
rinvio delle nuove disposizioni o in 
un loro ammorbidimento. E che 
alcune alzino la voce. Chiedendo 
soldi, tanto per cambiare. 
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ND al terrorìsmo 


NOSIIa guerrgCprqventiva 


le ragioni della Cgil ■ 


Subito dopo Fattentato di Nassiriya abbiamo detto che quella tragedia colpiva 
dolorosamente tutte le lavoratrici e i lavoratori italiani e tutto il paese in egual 
misura: chi aveva sostenuto le ragioni della guerra in Iraq e chi come noi ne 
ha sempre sostenuto illegittimità e assurdità. 

E' un dolore che si è manifestato con i dieci minuti di sospensione dal lavoro 
proclamati da Cgil, Cisl, Uil nel giorno dei funerali, con mille segni e gesti di 
solidarietà alle famiglie dei militari e dei civili morti, con lo sfilare silenzioso al 
Vittoriano e che ha accomunato tutta la città di Roma e l'Italia. 

Un dolore a cui la retorica utilizzata a piene mani dai media non ha aggiunto 
nulla, anzi. Il rispetto del lutto ha come suo corollario insostituibile la sobrietà, 
quella contenuta nelle dichiarazioni dei familiari dei carabinieri e dei militari 
uccisi, quella delle dichiarazioni di chi si trova ancora a Nassiriya: ”non siamo 
eroi, ma persone a cui è stato affidato un compito che cerchiamo di svolgere al 
meglio”. 

Si è detto che in giorni come questi, il dolore (e noi, condividendo, aggiungiamo 
la sobrietà) impone che tacciano le polemiche politiche. Se è giusto sospendere 
la ricerca delle responsabilità (la polemica), è altrettanto doveroso che le grandi 
forze sociali e politiche non vengano mai meno alle loro responsabilità. In verità 
in questi giorni e durante l'immediato dibattito parlamentare tutti hanno espresso 
opinioni sul tema vero all'ordine del giorno: il ruolo che l'Italia ha scelto di 
svolgere nella guerra in Iraq, di cui l'invio e la permanenza delle truppe è diretta 
conseguenza, e quello che da oggi dovrà assumere per superare l'immane 
tragedia che la situazione in Medio-Oriente rappresenta. 

Si è reso evidente cosi che il silenzio del lutto per alcuni sottintendeva la 
cancellazione fastidiosa delle opinioni diverse, in questo caso contrarie alla 
guerra e alla presenza militare in territorio iracheno. 

E' un errore d'altra parte circoscrivere la discussione in una disputa tra 
permanenza e ritiro delle truppe, perché in realtà l'una e l'altra scelta sono 
conseguenze di una discussione più complessa, che è quella che va fatta per 
intero. 

Per noi il giudizio sull'invio dei militari italiani e la loro permanenza discende, 
così come dovrebbe essere, in primo luogo dal giudizio sulla guerra, sbagliata e 
illegittima, e dalla valutazione sulle possibili soluzioni della crisi intemazionale 
che quella guerra ha aggravato. Pensavamo e pensiamo che la guerra non possa 
essere lo stmmento per risolvere le controversie intemazionali, come afferma la 
Costituzione italiana e come abbiamo chiesto venga inscritto nel Trattato 
costituzionale europeo. Lungi da essere una semplice affermazione di valore, il 
rifiuto della guerra, nel mondo globale e interdipendente, è una scelta strategica 
di politica intemazionale. 

Pensavamo e pensiamo che il terrorismo, che non ha mai ragione, neanche 
quando brandisce le bandiere dell'ingiustizia, vada contrastato dalla comunità 
intemazionale innanzitutto asciugando l'acqua che lo alimenta, imboccando la 
strada del superamento del baratro che oggi divide il Nord ricco del mondo dal 
Sud povero, ricostmendo per tutti speranza, libertà, diritti umani. Da più di dieci 
anni la comunità intemazionale assiste alla tragedia del conflitto israelo- 
palestinese. Quella tragedia e il suo carico quotidiano di morti continua ad 
alimentare un terrorismo sempre più globale e aggressivo (di cui la strage nella 
sinagoga di Istanbul è una nuova testimonianza) e foraggia la follia della 
contrapposizione tra Islam e Occidente: come può una guerra mettere fine a tutto 
ciò? 

La teoria della guerra preventiva è la risposta dell'amministrazione americana 
alla necessità di ridefinire un nuovo ordine mondiale, franato insieme al muro di 
Berlino e travolto dalla globalizzazione. Una risposta che propone una nuova 
egemonia militare, economica, politica e sociale, quella americana. 

La storia e la cronaca dimostrano tragicamente che quella ricetta non è solo 
sbagliata in termini etici, è inefficace e perdente: lo scontro di opinioni sulla 
scena mondiale e nella dialettica politica italiana è avvenuto esattamente su 
questo punto. 

L'Europa si è divisa su questo; questo è stato il conflitto che ha pesato sulla 
stesura del Trattato costituzionale; questa l'ambiguità tra i paesi e nei paesi 
europei sulla stessa missione dell'Europa: concorrente-alleato Usa o attore che 
promuove, in virtù del suo modello sociale, un nuovo ordine mondiale fondato 
sulla multipolarità, su una nuova democrazia mondiale, su una nuova 


definizione di beni pubblici e diritti fondamentali che la comunità intemazionale 
ha il dovere di promuovere e tutelare universalmente. 

L'Italia ha scelto in questi mesi la subordinazione a prescindere 
aH'amministrazione Bush; ha assecondato il senso della guerra preventiva, 
sposandone motivazioni e implicazioni geo-politiche e di modelli di sviluppo. 
Ha smarrito perfino il profilo della sua tradizionale politica estera attenta, per la 
sua stessa configurazione geografica, ai paesi arabi, e per questo ha rinunciato a 
quella funzione, anch'essa tradizionale, di mediazione tra israeliani e palestinesi. 
L'invio delle tmppe italiane in Iraq è stato il corollario di quelle scelte, al di là 
delle giustificazioni di peace-keeping: è possibile “mantenere la pace” sotto 
comando inglese, nel corso di una guerra che oggi, tutti, riconoscono in corso? 

La reai politik consiglia di pensare all'oggi e non al passato, ma in realtà è proprio 
sulla scorta della genesi della situazione che si possono trovare rimedi efficaci e 
definitivi. 

La direzione di marcia da imboccare non ha molte alternative: la comunità 
intemazionale, l'Onu, deve assumere responsabilità; deve promuovere una 
nuova speranza per il conflitto israelo-palestinese con l'invio di una forza di 
interposizione a cui l'accordo di Ginevra tra intellettuali israeliani e palestinesi 
dà ancoraggio; deve agire subito per avviare il processo di ricostmzione dello 
stato iracheno e delle sue istituzioni, liberamente scelte. 

La nostra opinione è che la presenza in quel territorio di tmppe anglo-americane 
e italiane sia da un lato un ostacolo decisivo per l'avvio di quel processo, 
dall'altro costituisca l'acqua per nuovo terrorismo. 

Anche su questo occorre intendersi: perché si avvìi un processo di ricostmzione 
della fisionomia di uno stato iracheno democratico, occorre che il popolo 
iracheno riconosca legittimità all'autorità che promuove quel processo: è 
possibile che tale legittimità, e quindi il consenso, vengano riconosciuti a chi, il 
comando anglo-americano, ha bombardato alla ricerca di armi non trovate, ha 
distmtto il suo apparato militare e amministrativo, ha cancellato il suo 
patrimonio artistico, la sua memoria? 

E' possibile scongiurare il sospetto che esistano interessi propri che le tmppe 
anglo-americane presidiano in quel territorio in luogo degli interessi loro? 

Il molo dell'Onu non è necessario solo per ripristinare il diritto intemazionale 
violato dalla guerra illegittima (pure se nel vuoto del diritto intemazionale 
l'arbitrio diventa la nuova regola dell'ordine mondiale), ma per ragioni 
squisitamente politiche e di consenso, per rendere credibile il processo che é 
necessario avviare: il ritiro delle tmppe è la condizione di premessa per la 
ricostmzione politica e sociale dell'Iraq, per il suo auto-governo, per togliere 
acqua al terrorismo. 

La risoluzione 1511 dell'Onu costituisce un tentativo di rimettere insieme i cocci 
del diritto intemazionale violato dalla guerra preventiva: cerca di affrontare il 
tema importante della legalità intemazionale, non risolve quello decisivo della 
legittimità politica di fronte al popolo iracheno. 

La Cgil ha assunto in questi mesi una posizione netta sulla guerra, sulla missione 
dell'Europa, dunque sullo scontro geo-politico aperto sullo scenario 
intemazionale, perché riteniamo che gli esiti di quello scontro incidano 
pesantemente sulle condizioni materiali e sulle libertà delle persone che 
rappresentiamo:non l'abbiamo fatto da soli ma insieme al grande e composito 
movimento per la pace che oggi non può non tornare in campo. 

Continueremo a farlo promuovendo, a dicembre, una iniziativa di discussione 
che avrà il profilo generale di cui si diceva e partecipando e aderendo a tutte le 
iniziative che si muovano nella medesima direzione (cominciando da sabato 22 
novembre): no al terrorismo, no alla violenza, no alla guerra preventiva, 
immediata assunzione di responsabilità della comunità intemazionale e 
immediato ritiro delle tmppe. 


CGIL 



il documento della segreteria, 19/11/2003 
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MANOSCRITTO 01 LENNON 
VENOUTO A 455 MILA OOLLARI 

Quanto non si paga, per un pezzo 
di carta se ci ha scritto su una 
ceiebrità. li manoscritto originaie 
deiia canzone «Nowhere Man» di 
John Lennon è stato battuto 
aii’asta da Christie’s a New York 
per 455,500 doiiari. Quei fogiietto 
John Lennon io scrisse nei 1965 
durante ie registrazioni deii'aibum 
«Rubber Soui» che ieri ia rivista 
Roiiing Stone ha inserito ai quinto 
posto neiia graduatoria dei grandi 
dischi rock di tutti i tempi. Lennon 
considerava «Nowhere Man» un 
brano a sfondo autobiografico. La 
stima iniziaie dei manoscritto era di 
70-80 miia doiiari. 


«Sanremo distrugge la musica». Le etichette indipendenti scelgono Dalla Chiesa 



Silvia Boschero 

La musica che gira intorno non è solo quella «ufficiale», 
quella che ha il beneficio della pubblicità e (qualche volta) 
di un passaggio televisivo. Il Meeting delle etichette indipen¬ 
denti è l'esempio, esplosivo, di una vitalità e una creatività 
lontane dai riflettori: presentazioni di dischi, concerti, libri, 
etichette, promoter e artisti da tutta Italia, una marea di 
gente che a Faenza non sanno più dove mettere, tanto da 
aver dovuto aprire un nuovo tendone. Spazio di incontro (e 
scontro) tra Vufficiale e il «sommerso», ma anche Vibrido, 
cioè quelle produzioni che nascono indipendenti ma si fan¬ 
no distribuire dalle major. A proposito di major: quest’an¬ 
no, tra i banchi dei vari convegni siederà anche la Fimi (la 
Federazione dell’industria musicale italiana, organo rappre¬ 
sentativo delle multinazionali del disco, tra gli altri), che 
per una volta si è unita agli indipendenti in un no grosso 


come una casa: quello al Festival di Sanremo. Già, Sanre¬ 
mo, quello che sta organizzando TonyRenis, che ha scatena¬ 
to un mare di polemiche e una serie di contro-proposte 
alternative... Il Mei aveva in mente di progettare qualcosa 
nei giorni del festival e poi ha trovato la proposta di Nando 
dalla Chiesa lanciata dalle pagine de l’Unità. Meglio così: il 
patron del Meeting Giordano Sangiorgi ha colto in pieno 
l’iniziativa di Dalla Chiesa e se son rose, fioriranno (non a 
Sanremo): «La tv - ha detto Sangiorgi - e Sanremo in 
particolare con le sue esigenze sta distruggendo la musica: 
chi partecipa e non “sfonda”, cioè l'assoluta maggioranza, 
ne esce distrutto. Occorre invece un progetto ben diverso. 
Per questo abbiamo detto sì alla proposta di Nando della 
Chiesa e Lidia Pavera di intervenire al festival della Lettera¬ 
tura a Mantova con iniziative che valorizzino la musica 


italiana». Il Mei di Faenza aprirà i suoi battenti venerdì 28 
novembre con la presentazione di due nuovi dischi: Non 
più cadaveri dei soldati e Danni collaterali e una serata 
per la pace con omaggio a Fabrizio De André assieme a 
Claudio Folli, Il Parto delle Nuvole Pesanti, Tetes de Pois, 
Ricky Giamo e Brychan. Tra venerdì 28 e sabato 29 si 
esibirà un numero impressionante di band e artisti singoli: 
l'ex Tiromancino Riccardo Sinigallia, Alice, Mauro Paga¬ 
ni, Otto Ohm, Pinomarino, Yo Yo Mundi, Banda Bassotti, 
Raw Power tra i tantissimi. Mattina e pomeriggio invece, 
come sempre, saranno dedicate alle riflessioni: convegni 
(sulla discografia, su Sanremo, sul ruolo dei festival dedica¬ 
ti agli esordienti), un seminario su informazione e arte 
indipendente con Michele Santoro, Massimo Fini e David 
Riondino (alle 10 di sabato 29), incontri sui libri (la biogra¬ 


fia presentata dai Subsonica e il libro su Luca Flores con 
l'autore Walter Veltroni), un po' di danza e di teatro (con 
Gianni Maroccolo che parlerà della pièce di Giorgio Barbe¬ 
rio Corsetti e Giovanni Lindo Ferretti per 1'Ater Emilia-Ro¬ 
magna), oltre ad un grande incontro con tutti gli artisti del 
Torà! Torà! Festival di Manuel Agnelli. Poi ci saranno i 
premi, premi che fortunatamente non si basano sulle vendi¬ 
te 0 sui passaggi radiofonici, ma su vecchi, soggettivissimi 
parametri in disuso, come la qualità, la capacità innovati¬ 
va e quant'altro. Premi per la musica indipendente (a 
Casinò Royale, Yuppie Flu, Baustelle, Perturbazione, Ame¬ 
rigo Verardi e Homesleep), per il videoclip italiano (ospiti 
Frankie Hi-Ngr e Pacifico) e anche per l'impegno sociale e 
politico. Quest'anno ha vinto una vecchia conoscenza, il 
cantastorie Franco Trincale 



Il nnensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con IVnità 
a €2,20 in più 


inscena 


teatro \cinema tv 


musica 



Il mensile rivolto 
alla disabilità 


Dal 22 novembre 
in edicola con VUnità 
a €2,20 in più 



PALCHI 


t:x 


Maria Grazia Gregori 


1 


MILANO Altro che desaparecido: Beppe 
Grillo c’è ed è sempre suUa notizia, an¬ 
che la più dolorosa e la più feroce. Chia¬ 
matela pure satira, se volete, ma in sce¬ 
na al Teatro Smeraldo di Milano, Grillo, 
incavolato all’ennesima potenza, ascolta 
il cuore del presente e 
non fa sconti a nessu¬ 
no: ed è l’attualità 
più recente che bru¬ 
cia e che urge. 


Autorità in 
poltrona 

Tutti gli spettatori 
che stipano il teatro, 
seduti perfino sul pal¬ 
co (sarà così fino al 7 
dicembre), accorsi 
per vedere il loro Sa¬ 
vonarola in scena con 
Facciamo Luce, sono 
arrivati con gli occhi 
pieni delle immagini 
dei tristissimi funerali 
dei 19 italiani uccisi 
in Iraq. Come Grillo. 

Ma questo non vieta 
all’artista di dire la 
sua, al di là del lutto 
sacrosanto. Quello 
che l’ha colpito - dice 
- «sono le poltrone 
per le autorità e le seg¬ 
gioline di plastica 
bianche per i paren¬ 
ti», messe lì all’ultimo minuto per ripara¬ 
re a una gaffe imperdonabile. 

Certo quei morti sono i nostri caduti 
«ma quanta ipocrisia c’è nel dire che so¬ 
no guerrieri della pace. La verità è che 
abbiamo mandato in Iraq dei ragazzi ve¬ 
stiti da guerrieri ma dicendogli che erano 
lì per la pace E se loro sono guerrieri di 
pace Madre Teresa, Gino Strada, i com- 
boniani che cosa sono? ...». 


Stipendi da carabinieri 

E poi: se i carabinieri fossero pagati 
come dovrebbero a casa loro quanti an¬ 
drebbero a fare la guerra spinti magari 
dal bisogno o dal desiderio legittimo di 
avere una casa, di fare vivere meglio i 
propri vecchi? Carabinieri brava gente, 
dunque; però niente della partecipazio¬ 
ne italiana alla guerra in Iraq piace a 
Grillo: in primis che si sia andati con 
quel «fondamentalista» di George W. 
Bush, thè «stupid man», il «dislessico» 
che si considera l’unto del Signore, pre¬ 
sente anche in scena su di un fondale 


dipinto dove è in primo piano con alle 
spalle Gesù Cristo. 

E non gli va proprio giù che il mini¬ 
stro Martino abbia definito («roba da 
pubblicitari»), l’attentato di Nassiriya il 
nostro «ground zero»: perché le torri ge¬ 
melle erano piene di gente ignara e iner¬ 
me e qui invece eravamo in una caser¬ 
ma, nel corso di una guerra. Il grillopar¬ 
lante è disperato: come si fa a seguire un 
paese che elegge Schwarzenegger a gover¬ 
natore forse «perché confonde il culturi¬ 
smo con la cultura?». 

Fondamentalismi 

E a proposito di fondamentalismi 
ironizza sull’imam di Carmagnola e la 
moglie tutta velata «anche se è di Cu- 


Voci dissonanti. «Se VItalia è in * 
Iraq per la pace, Madre Teresa 
cosa faceva?» Beppe Grillo, a 
Milano, ascolta il cuore del 
presente e si indigna: per 
l Ipocrisia sui morti di 
Nassiriya, per chi parla di 
«ground zero» e per molto altro 


out totale (citatissimo il pino svizzero 
del Black out elettrico in Italia presente 
in scena) delle coscienze, in questa pro¬ 
fonda Notte Italiana è quello dei rifiuti 
tossici in cui c’è voluto «un pool di 
cervelloni» per pensare di portare le sco¬ 
rie di materiali (che non si degradano 
prima di decine e decine di anni e che, 
messi vicini all’acqua la inquinano irre¬ 
versibilmente e pos¬ 
sono dare vita a una 
miscela esplosiva) 
nella città di mare di 
Scanzano in Basilica¬ 
ta senza neppure in¬ 
formare il sindaco. 
Ma potevamo aspet¬ 
tarci qualcosa di di¬ 
verso in un paese do¬ 
ve «a pagina 17 della 
Finanziaria c’è scrit¬ 
to che l’Italia ha la 
possibilità di acqui¬ 
stare armi biologi¬ 
che, sostanze radioat¬ 
tive, e non c’è una li¬ 
ra per un handicap¬ 
pato»? 


Il Parlamento 

E poi chi fa le leg¬ 
gi? «Un parlamento 
dove siedono 54 pre¬ 
giudicati». E che dire 
di Berlusconi che di¬ 
ce e disdice, che stra¬ 
parla sulla Cecenia, 
che «parla di sé in ter¬ 
za persona e che è 
riuscito perfino nel compito più diffici¬ 
le di tutti quello di fare diventare simpa¬ 
tico Prodi»? Ma ce n’è per tutti nel lo¬ 
gorroico torrente in piena del Grillo 
(«sono l’uomo più querelato d’Italia», 
si presenta) pensiero: per la sinistra in 
perenne ricerca del leader; per D’Alema 
e il convegno su Craxi; per Previti e un 
processo che vede imputato un avvoca¬ 
to, per «la beatificazione nella notte di 
Hallowen di Andreotti», per Vespa 
«che striscia e non inciampa», «per il 
marito di Costanzo» (leggi De Filippi), 
per la ricerca dei grandi scienziati e dei 
premi Nobel che non è più pura ma è 
legata a doppia, tripla mandata alle mul¬ 
tinazionali farmaceutiche, per Formigo¬ 
ni scampato al disastro del Pirellone, 
per lo scandalo delle centinaia di miglia¬ 
ia di multe scomparse al Comune di 
Milano... Un tour de force incredibile, 
un affabulatore superbo, uno spettaco¬ 
lo tragicomico, perfino angosciante e 
talvolta eccessivo. Ma questo è Grillo: 
prendere o lasciare. 


neo»; entra da par suo nelle recenti, 
roventi discussioni sul crocefisso in au¬ 
la sostenendo senza mezzi termini che 
«Gesù si è stufato delle polemiche ed è 
venuto giù dal crocefisso anche perché 
dopo la riforma Moratti aveva pure al¬ 
tri motivi per andarsene»; commenta 
positivamente la proposta di Fini sugli 
extracomunitari «che avrebbe dovuto 
fare anni prima la sinistra quando era al 
governo», ma per risolvere un’ingiusti¬ 
zia così grande ancora una volta è Dio 
in persona che deve pensarci e «venire 
quaggiù e non mandarci suo figlio per¬ 
ché queste non sono cose da bambini». 

Scorie e armi biologiche 

Altro tema scottante in questo Black 


Contro la mania consumistica il musicista propone acquisti oculati. Ora esce con un cd doppio, acustico, con brani poco noti e registrato dal vivo: «Giro d’Italia» 

Ligabue: «Ci vogliono consumatori? E noi non spendiamo» 


Silvia Boschero 


È un romantico il buon vecchio Liga: uno 
che non ci sta, che manda strali contro la 
legge sulla droga di Fini e che in un'Italia in 
cui i cittadini sono trattati come consuma¬ 
tori, lancia l'idea del consumo oculato co¬ 
me mossa «politicamente eversiva». Un in¬ 
quieto, uno che se non avesse fatto il musi¬ 
cista si sarebbe «ammalato» e che continua 
imperterrito a girare in tour (99 date in un 
anno), e a produrre dischi in barba ai pro¬ 
blemi del mercato: oggi un doppio acusti¬ 
co dal vivo. Giro d’Italia, perché senza la 
musica non sa stare, è la sua terapia. Si 
descrive come un «privilegiato di merda», 
uno a cui finora la vita ha riservato la possi¬ 
bilità di far quello che vuole: dischi, film e 
libri, compreso uno che uscirà la prossima 
primavera. Eccolo Ligabue, uno che si sve¬ 
glia al mattino in un'Italia politica che non 
gli piace e non gli appartiene ma che ha 
ancora fiducia nella gente, quella che ha 


incontrato durante il viaggio dal vivo. 
Luciano, il paese «reale» dunque è 
migliore dei suoi rappresentanti? 

Si sa quali sono le mie simpatie politi¬ 
che. Per me non è facile vedere all'opera 
questo governo e continuo a sperare in una 
classe politica veramente rappresentativa, 
diversa. Ma questo non cambia il mio giu¬ 
dizio sul paese in cui vivo. Il quadro è inco¬ 
raggiante. Incontro belle facce, scopro un 

Questo governo 
non mi piace. Ma sono 
fiducioso; il paese reale 
è un’altra cosa, ha molte 
risorse e incontro tante 
belle facce 


paese che ha molte risorse anche se molti 
difetti, e che magari persevera nei suoi difet¬ 
ti. Come quello di non tenere alta la guar¬ 
dia, di non pretendere un buon livello cul¬ 
turale. Gente che poi però si risolleva in 
altri modi, e che dopo una tragedia di guer¬ 
ra assurda, riscopre il senso di appartenen¬ 
za. 

Credi nella possibilità di riscatto del- 
Findividuo? 

Certo, nella responsabilità individuale. 
Ad esempio sono sostenitore di in una scel¬ 
ta di consumo. Visto che siamo considerati 
dei «consumatori» e che subiamo ogni gior¬ 
no milioni di messaggi di induzione all'ac¬ 
quisto allora perché non stare attentissimi 
a cosa si compra? Per me questa è una vera 
scelta eversiva, perché a chi tiene le fila è 
ciò che dà più fastidio. 

Hai vìnto il Premio Tenco per il tuo 
tour teatrale. Premio che quest’anno 
era dedicato al lavoro. Il tuo, di lavo¬ 
ro, continua a nobilitarti? 

Certo, mi è necessario. Soffro di inquie¬ 


tudine cronica e mi sarei ammalato se non 
avessi fatto questo mestiere. È terapeutico, 
sarà perché la canzone per me è un fatto 
popolare, un mezzo per comunicare con 
semplicità alla gente. 

Chi non ha la musica come può cura¬ 
re la sua inquietudine? 

Deve lavorare sull'espressione, sulla co¬ 
municazione. Solo così è possibile incanala¬ 
re la tensione: che sia pittura, scrittura, va 
bene tutto. Il corrispettivo di quello che fa 
il sesso per il corpo, queste arti lo fanno per 
l'anima. 

E magari evitare di guardare la tv, 
dove tu proprio non vuoi andare... 

In passato ho detto di no a proposte 
lusinghiere. Ma è facile capire il perché: la 
tv è schiava dell'Auditel e dunque ti rende 
schiavo anche se la fai da protagonista, an¬ 
che se ti garantiscono carta bianca. Preferi¬ 
sco la tv a pagamento, quello dei canali 
tematici. Con quella almeno i patti sono 
chiari: accetti di pagare il tempo libero che 
ci passi davanti. E poi l'idea di tv come 


servizio pubblico è andata a ramengo. 

Hai rifiutato un sacco di soldi per 
andare come superospite al Sanre¬ 
mo di Renis. Andresti al contro-festi¬ 
val di Nando dalla Chiesa? 

Perché no? Certo che dovrei prima in¬ 
formarmi di cosa si tratta. Rispetto a Sanre¬ 
mo ho il privilegio di non esserci mai anda¬ 
to e dunque a questo punto non ci andrò 
mai. 

Non avrei mai voluto che 
passasse la legge Fini sulla 
droga. Non oso pensare 
a cosa possa succedere 
a un ragazzino preso 
con una canna 


Sei tra i firmatari dell’appello pro¬ 
mosso da Vasco Rossi contro la legge 
Fini sulla droga. Perché? 

Avrei voluto che la legge non passasse. 
Non oso pensare cosa possa succedere ad 
un ragazzino sorpreso con una canna. È 
ipocrita pensare che i danni della marijua¬ 
na siano uguali a quelli della cocaina o 
deU’eroina o addirittura peggiori di quelli 
deU’alcool. È necessario chiedere allo Stato 
un’informazione vera ed inequivocabile 
che poi lasci alle persone la responsabilità 
della scelta. 

Hai fatto una beUa scelta: inserire 
nel disco tanti brani non famosi... 

È chiaro il fatto che vivo in maniera 
romantica l’approccio alla musica altrimen¬ 
ti non avrei fatto un doppio pieno di canzo¬ 
ni «sfigate», quelle che le radio non passa¬ 
no, e magari sono quelle che amo di più. 
Non sono certo contento di come vada il 
mercato, della dittatura del singolo e del 
fatto che stiamo tornando al 45 giri come 
negli anni 50. È una sconfitta. 
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La7 21,30 

PAURA O'AMARE 

Regia di Garry Marshall - con Michel- 
le Pfeiffer, Al Pacino. Usa 1991.116 
minuti. Sentimentale. 


PTH 


Johnnyy con un dramma¬ 
tico divorzio alle spalle^ è 
appena uscito di galera; 
Frankie, affranta da una 
delusione d'amore, è una 
donna disillusa dalla vita. 
I loro destini sentimentali 
si incroceranno nella stes¬ 
sa tavola calda dove lavo¬ 
rano. Da una commedia 
teatrale di Terence Mc- 
Nally. 


Italial 21,00 

MATRIX 

Regia di Andy Wachowski - con Kea- 
nu Reeves, Laurence Fishburne. 
Usa 1999.136 nninuti. Fantascienza. 



Neo, un abile program¬ 
matore, percepisce qualco¬ 
sa di strano. I suoi dubbi 
vengono sciolti quando 
un misterioso personag¬ 
gio, Morpheus, lo contat¬ 
ta offrendogli due possibi¬ 
lità: intraprendere un 
viaggio nella cruda realtà 
0 restare inerte nel mon¬ 
do di Matrix. Imperdibi¬ 
le. 



Raitre 23,30 

SUD SUDAN LA CHIAMERÒ MARIA 

Di Paola Salzano e Bengt Nilsson. 


Rete4 23,00 

DNE SHDT DNE KILL-ACDLPD 
SICURD 



A distanza di 15 anni dall' 
inizio dell'operazione Life¬ 
line Sudan, in soccorso al¬ 
la popolazione stremata 
da una guerra dimentica¬ 
ta da tutti, alcuni addetti 
ai lavori denunciano che 
esiste uno stretto legame 
tra intervento umanitario 
e andamento del conflit¬ 
to. A chi serve questa ope¬ 
razione, visto che la guer¬ 
ra continua e la povertà è 
la stessa di sempre? 


Regia di Luis Liosa - con Tonn Beren- 
ger, Billy Zane. Usa 1993.100 nninu¬ 
ti. Azione. 

Panama 1992. Due cec¬ 
chini dei marines devono 
eliminare un potente nar¬ 
cotrafficante nel cuore del¬ 
la sua roccaforte, una vil¬ 
la fortezza nascosta nella 
giungla. I soliti effetti spe¬ 
ciali non riescono a tenere 
a galla un film che affon¬ 
da in un pantano di luo¬ 
ghi comuni. 



da non perdere 

a 

da vedere 

MM 

così così 

n 

da evitare 


Ftnl 



Una 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. Airinterno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 LI.S.; 9.30 Tg1 Flash 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Cerotto 
11.15 DIECI MINUTI 01... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonelia Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con 
Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

16.45 TG 1. Telegiornale 

17.00 46° ZECCHINO D’ORO. Musicale. 
“In diretta dall’Antoniano di Bologna”. 
Conduce Heather^ Parisi 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias. 
Regia di Giuliana Baroncelli 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Rubrica. 

“Incroci musicali” 

2.30 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 
DI NOTTE. Rubrica 

2.45 HOT CHOCOLATE. Film 
(USA, 1992). Con Bo Derek, Robert Hays, 
Patricia Millardet, Frangois Marthouret 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 DUE PER TUTTI. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG2NE0N LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. 

Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.30 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Scambio di persona”. 

Con Jerry Orbach, desse L. Martin, 

Sam Waterston, Angie Harmon 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Arnalda Canali 
23.05 TG 2. Telegiornale 
23.10 FRIENDS. Telefilm 
“Brutte sorprese” - “Topi d’appartamento”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
0.05 ISOLATI. Varietà. “L’altra faccia 
dell’Isola”. Conduce Max Giusti 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.00 SPECIALE SERIE B. Rubrica 

1.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 BILIE E BIRILLI. Rubrica 
2.45 NOTTURNO. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

Conduce Roberto Amen 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHI È DI SCENA. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“La seconda pallottola”. Con Robert 
Wagner, Stefanie Powers, Lionel Stander 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Massimo Wertmùlier, Flavio Albanese. 
Regia di Alfredo Peyretti 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Sud Sudan. La chiamerò Maria” 

0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 CENTRAL EXPRESS. Attualità 
1.15 LA MUSICA DI RAITRE. Musicale 

2.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cQrDoHn 


IHQtQOQìI 

17.30 CLONE WARS. Cartoni 
SAMURAI JACK. Cartoni 

18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni 

19.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

CLONE WARS PRESENTATO 
DASKATOONY. Cartoni 
MAKING OF. Cartoni 
20.05 IJETSONS. Cartoni 

20.30 TAZMANIA. Cartoni 

20.55 IFLINTSTONES. Cartoni 
21.25 SCOOBY 000. Cartoni 

21.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




14.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Turchia - Lituania 
15.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Turno 
di qualificazione: Wales - Russia 
16.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Turno 
di qualificazione: Olanda - Scozia 
17.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO EURO 2004. Turno 
di qualificazione: Norvegia - Spagna 
18.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO DEL MONDO. (R) 

20.00 CALCIO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Play offs 
22.00 PUGILATO. HEAVYWEIGHT 
EXPLOSION. Incontro peso massimo: 
J. Me Cline-C. Boswell 


^H4miAL 
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14.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc 

14.30 ON ASSIGNMENT. Doc 
15.00 DELITTI D’ONORE. Doc 
16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Doc. “Faccia a faccia con l’oceano” 
17.00 IL REGNO DEI CANI SELVATICI 
18.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentarlo. “A caccia di rinoceronti” 

18.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I marsupiali australiani” 
19.00 SULLE TRACCE DEL GRANDE 
MOA. Documentario 

20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc 

20.30 ON ASSIGNMENT. Doc 

21.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
22.00 AIR FORCE ONE. Documentario 
23.00 IL TASSO DEL MIELE: KILLER 
DEI SERPENTI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00-10.00- 
11.00-12.10-13.00- 16.00- 18.00-19.00- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.20 ZONACESARINI 
20.25 TUTTO 

IL CALCIO MINUTO PER MINUTO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.48 NUVOLARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LA TV 
CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW”. 

Con Marco Baldini, Betty Senatore 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LE 
BELLE CANZONI. Con Riccardo Pandolfi 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. TUTTE 
LE MATTINE DEL MONDO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

TUTTE LE MATTINE DEL MONDO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

TUTTE LE MATTINE DEL MONDO 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
7.50 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “La bambina perduta”. 

Con Michael Landon, Karen Grassie 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Fabrizio Trecca, Rita Dalla Chiesa 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Meilo, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comeili 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.10 LA PRINCIPESSA TRISTE. 

Film Tv (USA, 1996). Con dulie Cox, 
Christopher Bowen, Christopher Viliiers. 
AH’interno: Tgeom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangell. (R) 

11.20 CORTO 5. Contenitore. 

“Eddy loves Mary” 

11.30 DOC. Telefiim. “il tempo vola”. 
Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette MInk, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo [astretti 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolarl, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti I colori delia cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.15 FUGA DAL FUTURO 
DANGER ZONE. Film (USA, 1987). 

Con Matthew Broderick, Fleien Flunt, 
William Sadler, Stephen Lang. 

Regia di Jonathan Kaplan 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Impatto violento”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Il concerto”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Flolmes, Michelle Williams 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding 
Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Lettere dalla prigione”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHE C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
—TG LA7. Telegiornale 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Il ritorno del padre”. Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Chris, ti vorremmo bene”. 

Con Carroll 0’ Connor 
14.15 I PIRATI DELLA CROCE 
DEL SUD. Film (USA, 1952). 

Con Yvonne De Carlo. 

Regia di Jerry Flopper 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 RUGBY. COPPA DEL MONDO. 

Finale 1 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Un ranger è per sempre”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Regia di Giancarlo Giovali! 
22.55 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.00 A COLPO SICURO - ONE SHOT 

ONE KILL. Film azione (USA, 1993). 

Con Tom Berenger, Billy Zane, J.T. 
Walsh, Ken Radley. Regia di Luis Liosa. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
1.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 LE CANZONI DI ALICE. “Speciale” 

2.30 POETICJUSTICE.FIIm 
(USA, 1993). Con Tupac Shakur, 

Roger Guenveur Smith, Janet Jackson. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana De Sio, 
Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

0.50 CORTO 5. Contenitore. “Vittime” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA 

DEL TERZO TIPO. Situation Comedy 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 MATRIX. Film fantascienza 
(USA, 1999). Con Keanu Reeves, 
Laurence Fishburne, Carrie-Anne Moss, 
Hugo Weaving. Regia di Andy Wachowski, 
Larry Wachowski. 

All’Interno: Tgeom. Telegiornale 
23.40 LE lENE.IT. Show 
23.50 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Paolo Kessisogiu, 
Luca Bizzarri 

0.25 PAPIRAZZO. Rubrica. 

Conduce Enrico Papi 
1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Al cuore si comanda” 

1.05 STUDIO SPORT. News 


20.15 SPORT 7. News 

20.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 PAURA D’AMARE. 

Film (USA, 1991). Con Al Pacino. 

Regia di Garry Marshall 
23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.25 RUGBY. COPPA DEL MONDO. 
Finale 3° - 4° posto. (R) 

2.20 OTTO E MEZZO. 

Attualità. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

3.30 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



16.00 TREDICI VARIAZIONI SUL 
TEMA. Film commedia (USA, 2001). 

Con Matthew MeConaughey 
17.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.55 PRINCE WILLIAM. Film Tv dramm. 
(USA, 2002). Con Jordan Frieda, 

Martin Turner, Eddie Cooper 
19.25 TRE TOPOLINI CIECHI. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Brian Dennehy, John Doman 
20.52 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 40 GIORNI E 40 NOTTI. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Josh Hartnett, Shannyn Sossamon. 
Regia di Michael Lehmann 
23.05 THE MAJESTIC. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Jim Carrey, 

Martin Landau, Laurie Holden 



14.40 SOUTH KENSINGTON. Film comm. 
(Italia, 2001). Con Rupert Everett, 

Elle Maepherson, Enrico Brignano 
16.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
17.00 INSOMNIA. Film thriller 
(Norvegia, 1997). Con Maria Mathiesen, 
Stellan Skarsgard, Sverre Anker Ousdal 
18.35 COMMEDIA MON AMOUR 
FLASH. Rubrica di cinema 
18.45 I RAGAZZI DELLA MIA VITA. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Drew Barrymore, Sara Gilbert 
21.00 EL ALAMEIN. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Pierfrancesco Favino, 
Emilio Solfrizzi, Paolo Briguglia 
23.00 PEUT-ETRE. Film fantascienza 
(Francia, 1999). Con Jean-Paul Beimondo, 
Romain Duris, Géraldine Pailhas 



15.25 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson, 
Jon Volghi, Sean McGinley 

17.30 A VENDRE-IN VENDITA. 

Film drammatico (Francia, 1998). Con 
Sergio Castellitto, Sandrine Kiberlaine 
19.35 TEXAS ‘46. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Luca Zingaretti, 

Roy Scheider, Vincent Riotta 

21.15 INFECTION. Cortometraggio 

21.30 CASOMAI. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Stefania Rocca, 

Fabio Volo, Gennaro Nunziante 

23.30 MONSTER’S BALL - L’OMBRA 
DELLA VITA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Billy Bob Thornton 

1.25 THE SHIPPING NEWS. Film 
(USA, 2001). Con Kevin Spacey 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 SURFIN’. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.it. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE. Musicale 
22.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Claudio Baglioni” 

23.03 THE CLUB. Musicale 
Conduce Luca Abbrescia 

23.30 MUSIC ZOO. Show 








Nord: poco nuvoloso, tendenza dal pomeriggio ad au¬ 
mento della nuvolosità sul settore occidentale. Foschie 
dense o banchi di nebbia nelle vallate e sulle pianure. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sull'isola, po¬ 
co nuvoloso sulle regioni del centro. Sud e Sicilia: nuvolo¬ 
so sull'isola, poco nuvoloso sul resto del sud. 


f ^ 'Y 





Nord: generalmente nuvoloso sulle regioni del settore 
occidentale e sull'Emilia, con locali piogge durante la 
serata. Centro e Sardegna: generalmente nuvoloso sull' 
Isola con piogge sparse. Generalmente nuvoloso sul re¬ 
sto del Centro, con possibilità di qualche locale pioggia. 
Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso 



UÀSnLIAZIOIC 


Sull'Italia persiste un campo di alta pressione. Le due isole maggiori risentono 
marginalmente di un sistema nuvoloso la cui parte più attiva è ora localizzata sul 
mediterraneo occidentale 
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TOJPBUIURE H rTMlA 


BOLZANO 

0 

13 

TRIESTE 

11 

13 

TORINO 

0 

5 

GENOVA 

12 

20 

FIRENZE 

11 

16 

PERUGIA 

8 

11 

ROMA 

IO 

19 

NAPOLI 

8 

20 

R. CALABRIA 

14 

22 

CATANIA 

17 

21 


VERONA 

3 

8 

VENEZIA 

1 

IO 

CUNEO 

6 

8 

BOLOGNA 

6 

8 

PISA 

11 

17 

PESCARA 

12 

15 

CAMPOBASSO 

8 

11 

POTENZA 

7 

20 

PALERMO 

14 

21 

CAGLIARI 

13 

20 


TEMPBtAUJRE NEL MONDO 


HELSINKI -1 

5 

COPENAGHEN 

9 

9 

VARSAVIA 

5 

6 

BONN 

12 12 

VIENNA 

12 ■ 

11 

GINEVRA 

1 11 

BARCELLONA 

9 

19 

LISBONA 

13 19 

ALGERI 

11 : 

21 


OSLO 

-1 

-1 

MOSCA 

-2 

0 

LONDRA 

12 

15 

FRANCOFORTE 

8 

9 

MONACO 

5 

11 

BELGRADO 

5 

12 


14 

ATENE 

11 

18 

MALTA 

14 

24 


I 


AOSTA 

-1 

12 

MILANO 

8 

9 

MONDOVÌ 

6 

IO 

IMPERIA 

15 

18 

ANCONA 

IO 

12 

L’AQUILA 

2 

11 

BARI 

13 

15 

S. M. DI LEUCA 

14 

18 

MESSINA 

17 

20 

ALGHERO 

11 

23 


STOCCOLMA 

1 

1 

BERLINO 

9 

9 

BRUXELLES 

-1 

13 

PARIGI 

11 

13 

ZURIGO 

0 

IO 

PRAGA 

7 

8 

MADRID 

5 

18 

AMSTERDAM 

12 

13 

BUCAREST 

2 

13 
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BELLOCCHIO PREMIATO 
DAI CRITICI EUROPEI 

Buongiorno, notte, il film di Marco 
Bellocchio sul caso Moro, è il 
vincitore del premio della critica 
degli Oscar europei 2003. Michel 
Cimenti, presidente della 
associazione dei critici Fipresci, 
sottolinea che «il premio a 
Buongiorno, notte non è soltanto 
riferito ad uno dei film migliori di 
Bellocchio ma anche a tutta 
l'acclamata filmografia dell'autore, 
che dal '65 a oggi comprende più 
di 20 film». Gli Oscar del cinema 
europei saranno ufficialmente 
assegnati nel corso della 
cerimonia di gala a Berlino il 6 
dicembre. 


S 


o 


« 


Saluteremo l’anno con Fiorella Mannoia e Fossati? Una sorpresa (per di più intelligente) 


Francesco Màndica 

Sarà il clima generale, saranno pure le convergenze 
astrali, la decentralizzazione oppure il semplice fatto 
che sono due pilastri della musica italiana: Fiorella 
Mannoia ed Ivano Fossati insieme per il Capodanno 
romano ai Mercati generali. Parole pacate e proclami 
tenui quelli del sindaco Walter Veltroni, che parla del 
clima civile che questi due cantanti possono interpreta¬ 
re, in una bufera mediatica, aggiungiamo noi, che 
incombe sulle festività di fine anno come un qualcosa 
di dolorosamente e cerimoniosamente perfetto. Due 
interpreti, non sono un sintomo. Semmai sono la 
causa che produce Veffetto, e quello dei due musicisti è 
un dirompente effetto poetico ma anche politico. Sì, 
perché la scelta di questo concerto, lontana dai salame¬ 
lecchi dei veglioni, è una scelta di grande forza ed 


intelligenza politica. Di impatto. 

Non c'è nulla di trasversale in Fossati e Mannoia, non 
ci sono le sbavature del salotto, né le interpretazioni 
sibilline, sono lì, specimen di ugola e parole che per la 
nostra generazione edulcorata e narcotizzata da me¬ 
rendine e tv hanno rappresentato un approccio alla 
politica dei sentimenti e viceversa (ma esiste ancora il 
sentimento della politica?). La «canzone popolare» di 
Fossati è stata un manifesto. F questo non lo si deve 
dimenticare, perché sarebbe come togliere cuore ani¬ 
ma e ventresca ad uno degli episodi più belli della 
canzone italiana, e della vita politica del paese. Per 
quella volontà di pacifica sollevazione, proprio nello 
spirito signorilmente eversivo che Ivano Fossati ha 
avuto ed ha. Così come Fiorella Mannoia, da sempre 


l'interprete degli interpreti, lei fiorilegia tutti i reperto¬ 
ri e li fa suoi. Come una bellisima mantide musicale. 
Insieme per la prima volta, questa è poi la notizia che 
da qui deve venir fuori, in un repertorio che sarà 
suddiviso equamente e che riserverà spazi comuni e 
solistici. I mercati generali sembrano già di per sè un 
luogo dove i testi di Fossati possono agevolmente abita¬ 
re. Lui, che non ha mai voltato le spalle alla fatica del 
vivere, a quel tirare innanzi che gli fa registrare - in 
un cortocircuito di strane sinapsi - in poesia ciò che è 
in prosa. E sarà il viatico per consegnare anche questo 
spazio alla cultura, per rinnovarlo, come questa città 
con smania mai prima registrata, chiede. Si, è vero 
assessore Borgna, quest'anno il Capodanno si svolgerà 
in un contesto particolare ed è forse uno spunto di 


riflessione. Queste strade tristi, addobbate alla male e 
peggio, con queste vetrine che ammiccano un po' ma 
poi ti lasciano perdere, che si preparano ad un Natale 
magro e ad un Capodanno fuori dagli schemi demen- 
zial-voyeuristici, è proprio una novità. Tempo buono 
per capire che i morti si piangono in silenzio e che i 
soldi per le cretinate presepizie non ce li abbiamo. 
Tempo importante per ascoltare un concerto fatto di 
sinergie strane, quelle di due teste che pensano autono¬ 
me in un paese di inquietanti lobotomie. «C'è un 
tempo bellissimo tutto sudato/ una stagione ribelle/ 
l'istante in cui scocca un'unica freccia che arriva alla 
volta celeste e trafigge le stelle/ è un giorno che tutta la 
gente si tende la mano». Appunti per un Capodanno 
futuro da una canzone di Ivano Fossati. 


Vedremo Michael Jackson in manette? 


Dopo la perquisizione, mandato di arresto: molestie a un dodicenne. Gli avvocati trattano 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES II declino di un Re. 
Il Re del Pop. Michael Jackson sta 
in queste ore trattando con Fauto- 
rità giudiziaria il suo arresto. L’ac¬ 
cusa è di quelle pesanti ma non è 
poi così sorprendente. Sembra es¬ 
sersi macchiato di diversi casi di 
molestie sessuali nei confronti di 
bambini. La notizia del mandato 
di arresto era trapelata dagli orga¬ 
ni di stampa in mattinata ed è 
stata ufficializzata con una confe¬ 
renza stampa che si è tenuta alle 
11, ora californiana. A Jackson le 
autorità giudiziarie hanno ordina¬ 
to di costituirsi e la pop star sta¬ 
rebbe negoziando le modalità del¬ 
la sua consegna. La cauzione è 
stata fissata in tre milioni di dolla¬ 
ri ma Jackson dovrà comunque 
consegnare il suo passaporto e 
mettersi a disposizione degli inve¬ 
stigatori. 

Gli avvocati della star hanno 
dichiarato che il loro cliente è in¬ 
tenzionato a collaborare ma al 
momento di andare in stampa 
Jackson è ancora irreperibile e dal 
luogo dove si trova ha fatto sape¬ 
re: «Ho visto in tv avvocati e pre¬ 
sunti portavoce che parlano a 
mio nome, ma che io nemmeno 
conosco. C’è troppa gente che 


Cartoons e attori nel nuovo film di Joe Dante. «Ma il più grande è Bugs Bunny», dice a Torino 

Come sei umano, Dafìy Duek 


Alberto Crespi 


TORINO Le melodie folli nacquero 
in contrapposizione alle sinfonie 
stupide: «looney tunes» contro «sil- 
ly symphonies». Queste ultime era¬ 
no il pezzo forte del repertorio Di¬ 
sney: brevi cartoni costruiti su cele¬ 
bri brani musicali. Quando la War¬ 
ner decise che bisognava sfidare 
Walt Disney sul terreno dei carto¬ 
ons, capì che non poteva competere 
con la perfezione e la pulizia tecnica 
del rivale. Perciò scelse di realizzare 
cartoons costruiti sul ritmo, sulla 
foUia, e soprattutto sulla cattiveria, 
che alla Disney non sapevano nem¬ 
meno cosa fosse. Nacquero le «loo¬ 
ney tunes», e con loro alcuni perso¬ 
naggi immortali come Bugs’ Bun¬ 
ny, Dafiy Duck, Wile il Coyote, Tit¬ 
ti e il gatto Silvestro e tanti altri. 
Sono i «diversi» dell’animazione 
hollywoodiana, opposti ai personag¬ 
gi perbenisti di zio Walt (ma sul 
perbenismo di Paperino occorrereb¬ 
be una botta di revisionismo). I due 
mondi si sono incrociati in Chi ha 
incastrato Roger Rabbit?, capolavo¬ 
ro di Robert Zemeckis. Su quel pro¬ 
getto lavorò per due settimane un 
altro genietto della Nuova Hollywo¬ 
od, il Joe Dante di Gremlins, del- 
Y Ululato, di Salto nel buio: «L’idea 
era ancora della Disney, Zemeckis e 
Spielberg non erano subentrati. 
C’era un primissimo abbozzo di sce¬ 
neggiatura. Il mio lavoro si limitò 
ad alcune chiacchierate in cui tentai 
di convincere la Disney ad usare nel 
film personaggi di cartoons non di- 
sneyani». Grazie tante: gli ha dato 
l’idea del film! «No... - si schermisce 
Dante - li ho solo incoraggiati». 

Joe Dante è al Torino Film Festi¬ 
val per presentare il suo nuovo film 
che si intitola Looney Tunes ed è un 
Roger Rabbit 15 anni dopo: un film 
in cui i cartoni Warner, soprattutto 
il coniglio Bugs’ Bunny e l’anatra 
Dafiy Duck, interagiscono con gli 
umani. Dafiy, in particolare, fa cop¬ 
pia con l’umano DJ (Brendan Fra- 



«Looney Tunes», il film di Joe Dante 


ser) per impedire ai cattivoni della 
Acme (comandati da un iperbolico 
Steve Martin) di impadronirsi del 
pianeta; sarà per Dafiy l’occasione 
di arrivare a uno status di divo pari 
a quello del più coccolato, e suppo¬ 
nente, Bunny. Il film, ovviamente 
distribuito dalla Warner, uscirà in 
Italia il 19 dicembre ed è molto, ma 
moooolto divertente. Dante lo rac¬ 
conta così. 

Sognava di lavorare sui carto¬ 
ons Warner fìn da bambino? 

Sono film, e personaggi, che 
hanno popolato la mia infanzia. 
Nell’America degli anni ’40 e ’50 
non si poteva sfuggire. La Warner e 
la Disney hanno costruito l’immagi¬ 
nario americano. Walt Disney è sta¬ 
to uno degli uomini più influenti 
del XX secolo, ma oggi i personaggi 
Warner mi sembrano più attuali 
grazie al loro spirito selvaggio, an¬ 
ti-autoritario, oserei dire: sovversi¬ 
vo. Sono sempre stati politicamente 
scorretti, scorrettissimi! Oggi forse i 
loro eredi sono i Simpson, o South 
Park. Certo nel mio film non pote¬ 
vo far comportare Dafiy Duck co¬ 
me i ragazzini terribili di South 


Park. Dovevo rispettare la natura 
dei personaggi. 

Perché, fra ì tanti personaggi 
Warner, ha scelto Daffy Duck 
come eroe? 

È quello con le potenzialità 
drammatiche maggiori. È nevroti¬ 
co, arrabbiato, insicuro, pieno di sé. 
Quindi, molto umano. È divertente 
scrivere per lui. Bugs’ Bunny è più 
limitato perché è troppo sicuro di 
sé, meno reattivo. Chuck Jones, il 
loro creatore, diceva che tutti vor¬ 
remmo essere Bugs’ Bunny ma in 
fondo tutti sappiamo di essere Daf¬ 
fy Duck. Il rapporto fra loro due 
ricorda molto quello fra Topolino e 
Paperino. Con una differenza: To¬ 
polino è più vecchio, è un tipico 
eroe della depressione, il simbolo 
della tenacia, della libertà e della spe¬ 
ranza americana. Finita la depressio¬ 
ne, perde la follia e l’eccentricità 
che aveva agli inizi, si svuota di sen¬ 
so. Per questo non è il più grande 
personaggio animato della storia 
del cinema. 

E chi è il più grande? 

Secondo molti sondaggi, è pro¬ 
prio Bugs’ Bunny. 

Se Daffy Duck fosse un politi¬ 
co americano, chi sarebbe? 

Mi sembra sia molto più uma¬ 
no della media dei nostri politici. 
Comunque nel film ci siamo inven¬ 
tati una sua foto accanto a Richard 
Nixon e a Bob Hope. Temo sia un 
repubblicano. 

£ se fosse un attore? 

Forse Roberto Benigni. 

A proposito di politica: ci rega¬ 
lerà mai un altro gioiello sati¬ 
rico come «La seconda guerra 
civile americana»? 

Magari! Quello era un film tv, 
prodotto per la rete Hbo, che solo 
in Italia è uscito nei cinema. Ora 
nemmeno la Hbo vuole più produr¬ 
re film politici. E pensare che la si¬ 
tuazione politica americana è così 
tragicamente comica che la satira 
avrebbe spunti a iosa. Ma nessuno 
mi chiede film simili. E la cosa mi 
rende molto triste. 



Michael Jackson 


ogni volta che sto per lanciare un 
disco getta fango su di me e sulla 
mia famiglia. Intendo comunque 
cooperare attivamente con la poli¬ 
zia» . 

L’indagine era partita da 


un’accusa mossa a Jackson da par¬ 
te di un dodicenne che avrebbe 
frequentato il Neverland Ranch 
tre mesi orsono. A seguito di quel¬ 
l’accusa, ieri settanta agenti della 
polizia californiana avevano mi¬ 


nuziosamente perquisito per ol¬ 
tre quindici ore il ranch da favola 
della pop star a Santa Barbara, 
alla ricerca di qualche elemento 
utile alle indagini. Lui non c’era, 
era (e forse è tutt’ora) a Las Vegas 


dove stava girando un video musi¬ 
cale per la sua ultima canzone 
One more chance che fa parte del¬ 
la raccolta di suoi successi Num- 
ber Ones prevista in uscita per do¬ 
mani. 


«Questa operazione di polizia 
- ha specificato il procuratore 
Tom Sneddon - non ha niente a 
che fare con l’uscita dell’album. 
La perquisizione del ranch ci ha 
portato all’acquisizione di ele¬ 


menti utili per l’arresto». 

Se condannato, il cantante ri¬ 
schia dai tre ai dieci anni di prigio¬ 
ne per ogni singola accusa e non è 
ancora stato reso noto quanti sia¬ 
no i presunti molestati. 

«C’è la possibilità che ci siano 
altre vittime a cui chiediamo di 
contattarci». È l’appello dello sce¬ 
riffo di S. Barbara che sta seguen¬ 
do l’operazione di polizia. 

Il declinio di un re. Era stato 
lui stesso a proclamarsi tale al cul¬ 
mine della sua carriera, quando 
guadagnava 50 milioni l’anno dal¬ 
la vendita dei suoi dischi, prima 
che la plastica stravolgesse la sua 
faccia ed il successo gli mandasse 
definitivamente in tilt il cervello. 
Il declino del re era iniziato nel 
1993 quando Jackson aveva evita¬ 
to le conseguenze di un’analoga 
accusa a suon di milioni di dolla¬ 
ri, venticinque per la precisione. 
Allora le accuse arrivavano da un 
ragazzino quattordicenne ma 
Jackson era riuscito ad evitare 
una denuncia per molestie sessua¬ 
li grazie ad una trattativa privata 
fra i suoi legali e la famiglia del 
ragazzo. 

«Questa volta non succederà 
niente di tutto questo - continua 
il procuratore - le leggi california¬ 
ne sono state cambiate proprio in 
seguito a quella vicenda. Ai tempi 
non si poteva obbligare un mino¬ 
renne a testimoniare in un caso 
di molestie, ma oggi le nostre leg¬ 
gi sono cambiate e queste perso¬ 
ne testimonieranno». 

Un anno fa la pop star era 
nuovamente balzata agli onori 
della cronaca per aver fatto penzo¬ 
lare dalla finestra di un albergo di 
Berlino l’ultimo dei suoi tre figli. 
«Non è stata ancora presa una 
decisione sulla custodia dei figli 
del cantante - spiega il procurato¬ 
re Sneddon - d’altra parte ogni 
cittadino è innocente sino alla 
condanna». 

Solo l’altro ieri Jackson aveva 
dichiarato di voler adottare anco¬ 
ra. Jackson ama i bambini, solo 
che bisognerebbe che la pop star 
chiarisse, prima di tutto a se stes¬ 
sa, di che tipo di amore si tratta. 
All’inizio di quest’anno era usci¬ 
to, prima negli Stati Uniti e poi in 
Europa il documentario del con¬ 
troverso giornalista Martin 
Bashir che lo aveva lungamente 
intervistato a Neverland, strap¬ 
pandogli frasi come: «Dormo 
spesso con i bambini, divido il 
letto con loro. Che male c’è?». 

Allora l’autorità giudiziaria ca¬ 
liforniana non aveva ritenuto di 
dover procedere. Ora sì. 


Russell Crowe: il mio eroe è come Borsellino 


Chi può ricordare oggi un eroe 
vecchio stampo e tutto di un pezzo 
come Jack Aubrey capitano della 
marina inglese nel film di Peter 
Weir «Master e Commander» 
presentato a Roma dal 
protagonista Russel Crowe? 
L'attore neozelandese replica alla 
domanda senza esitare: Borsellino. 
«Su di lui - prosegue - ho letto 
libri; sono un uomo mosso da 
molti interessi intellettuali. 
Borsellino è stato un uomo che in 
una difficile situazione non ha mai 
smesso di mettere a rischio la sua 
vita per un bene più grande e 
senza mai ritirarsi dal pericolo, 
una cosa che lo avvicina al 
capitano Aubrey». L'attore, però, 
non ama fare paralleli tra la nave 
inglese di cui è capitano nel film 
(la Surprise) e l'attuale politica 
«imperiale degli Stati Uniti». 


Anche se nel romanzo di Patrick 
O'Brian da cui è tratto il film di 
Weir la nave batte proprio 
bandiera americana: «"M dSter e 
Commander"» - spiega 
insofferente l'attore - è stato girato 
prima degli attuali fatti politici e 
poi il regista è autraliano e io 
neozelandese». Insamma «nessun 
legame; mi avete visto per caso nel 
film indossare cappelli western?». 
Russel Crowe si anima invece 
quando si parla della prossima 
finale mondiale di rugby tra 
Australia-Inghilterra (sabato 
prossimo a Sydney) e, dopo essersi 
complimentato con la squadra 
italiana per la scelta di un coach 
neozelandese (John Kirwan), 
spiega: «l'Inghilterra ha cinque tra 
i giocatori più forti del mondo, ma 
se devo dirla tutta spero che alla 
fine perdano». 
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Guardando Fuori, Guardando il Mondo 


Beppe Sebaste 

A un certo punto del film Camera con vista, il padre confes¬ 
sa la propria grande debolezza: «Ho bisogno del mondo 
esterno». Condivido, e così tanto che la mia vita potrebbe dirsi 
così: vista con camera, perché ciò che sta fuori dalla finestra è 
per me anche più importante del dentro. Rimpiango di non 
avere collezionato fotografie delle finestre che ho abitato, da 
quella dell’infanzia col grande noce davanti (sradicato per far 
posto a un parcheggio) a quella sulla vasca da bagno che dà sui 
tetti, la preferita di mio figlio. Quella sulle Alpi Apuane. Quella 
su Avenue de Champel a Ginevra, dove ho imparato il capitali¬ 
smo selvaggio vedendo sparire una dopo l’altra le vecchie bellis¬ 
sime case. Tutte le finestre dell’amore, tra un lago o un mare e 
un letto disfatto. Mentre scrivo, guardo con gratitudine le foglie 
gialle degli ippocastani, e tra qualche giorno vedrò il mio rifies- 
so nel vetro sullo sfondo del cimitero di Montparnasse, e quello 


più metropolitano dei fari all’incrocio con Boulevard Raspali. 

Ma le finestre sono oggetto di desiderio anche da fuori. Non 
ho mai cessato di commuovermi e sognare vite scorgendo un 
lampadario, un pezzo di credenza, una libreria colorata, perfino 
i lampi azzurri di una tv accesa. Provo un languore erotico 
guardando gli interni degli edifici più poveri, quelli che si vedo¬ 
no dai vetri del treno all’entrata delle città, o dai semafori di 
periferia, come un desiderio inconscio di clandestinità. Le fine¬ 
stre raccontano storie di vita e di morte, matrimoni di sguardi. 
È una di queste storie che vorrei raccontare. 

La dico al posto di un’altra, rispondendo così aU’esdamazio- 
ne di Paul Celan: testimonio per i testimoni. In questo caso una 
donna e poetessa - Livia Chandra Candiani. Succede a Milano. 
Un giorno di primavera è richiamata dalle voci, o forse no, va 
alla finestra per istinto. Voci e rumori vengono dopo. Un uomo 



che corre, trafelato e ferito. Si guardano, trasaliscono. Alla pre¬ 
ghiera di lui che gronda sangue e paura, lei risponde fermati, e 
lui si calma, trova requie sotto la finestra di lei, addossato alla 
pianta. Continuano a guardarsi come sposi, lei gli parla. Finché 
lui si lascia morire. Più tardi saprà. Tentata rapina. Urla e 
strepiti erano degli inseguitori, un tabaccaio gli ha sparato alla 
schiena e ancora lo inseguiva. Fu sola a dargli riparo, sguardo 
{shelterfrom thè storm, cantava Bob Dylan). Dalla finestra. Ha 
testimoniato le violenze, le omissioni di soccorso. I giornali ne 
hanno parlato. I negozianti hanno raccolto firme a favore delle 
armi. Lei ha scritto una poesia. 

«Fidanzata con il respiro / scorro nelle strade, / la tua mac¬ 
chia di sangue / l’ha lavata la pioggia / i cani della mia rabbia / 
non avrebbero lasciato avvicinare / i lavatori di cattivi soggetti, / 
(...) Cosa accusa / il corpo che resta a terra, / della terra...». È la 
storia di una finestra e di un ultimo respiro, «senza trionfo 
nell’aria poliziesca, / sotto l’albero cui ti sei appoggiato / per un 
ultimo atto verticale...». Non è vero che stare alla finestra è 
essere separati dal mondo. 
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MICHELE PRISCO 


La provincia e la penombra 

Massimo Onofri ^ '4 .1 


Q 


uando si parla della letteratura 
I italiana del secondo dopoguer¬ 
ra, e di quel fenomeno culturale 
che h^preso il nome di Neorealismo, è 
impossibile non nominare Napoli: la cit¬ 
tà che, ai tempi di Matilde Serao, era 
stata già una delle capitali del Verismo. 
A Napoli, infatti, vivevano e agivano una 
folla di promettenti scrittori che poi, nei 
decenni successivi, avrebbero acquistato 
differente significato e valore nella storia 
delle nostre lettere. Qualche nome e 
qualche titolo, a mero titolo di rapida 
esemplificazione: Carlo Bernari di Spe- 
ranzella (1947) e Vesuvio e pane (1952); 
Giuseppe Marotta di Voro di Napoli 
(1947); Domenico Rea di Spaccanapoli 
(1947) e Gesù fate luce (1950); Luigi Inco¬ 
ronato di Scala a San Patito (1950); Lui¬ 
gi Compagnone di La vacanza delle don¬ 
ne (1954); Anna Maria Ortese di II mare 
non bagna Napoli (1953). E, appunto, il 
Michele Prisco di La provincia addormen¬ 
tata (1949), lo scrittore di Torre Annun¬ 
ziata scomparso ieri, all’età di ottantatre 
anni. 

Diciamolo: sotto l’apparente - appari¬ 
scente talvolta - colore napoletano, non 
si potrebbero dare scrittori più diversi. 
Secondo una constatazione oggi facile: 
non certo a quei tempi, di purtroppo 
illusivo progressismo. Ma che conferma 
il lavoro della critica italiana migliore di 
questi ultimi decenni: impegnata a dimo¬ 
strare, per quasi tutti gli scrittori definiti 
precipitosamente 
neorealisti, l’assolu¬ 
ta inadeguatezza, 
se non patente falsi¬ 
tà, di quella fortu¬ 
natissima etichetta. 

Sino al punto che, 
a forza di svuotarla 
di presenze, la cate¬ 
goria di Neoreali¬ 
smo s’è ridotta or¬ 
mai ad un guscio 
vuoto: in questo 
senso il caso di Mi¬ 
chele Prisco, tra gli 
scrittori di area na¬ 
poletana, è stato ve¬ 
ramente emblema¬ 
tico: e sin da subito 
carico di equivoci. 

Eppure, gli otto rac¬ 
conti inclusi nella 
Provincia addor¬ 
mentata, suo libro 
d’esordio (che, nel¬ 
l’edizione profon¬ 
damente riveduta 
del 1969, diventaro¬ 
no dieci), con quella scelta d’attenersi al 
mondo della piccola e media borghesia, 
e per di più provinciale - un mondo di 
passioni letargiche ma velenosissime, 
corrosive -, si tenevano già assai lontani 
dall’ottimismo populista allora molto in 
voga, daU’entusiasmo resistenziale, e dal¬ 
l’idea d’una letteratura documentaria 


Bemari, Marotta, Rea, 
Compagnone, Ortese., 
e appunto Priseo; 
scrittori diversissimi 
sotto l’apparente etichetta 
«napoletana» 



Una recente 
immagine 
dello scrittore 
Michele Prisco 


1 


I 


Morto a 83 anni lo scrittore napoletano 
che ha descritto la piccola borghesia 
de «La provincia addormentata» 
un mondo di passioni velenose 
lontano dai canoni del neorealismo 
e che più che a Verga guardava 
a Freud, James e Proust 
La sua è stata una scrittura misurata 
sospesa tra le radici di un Italia antica 
e l'appello pressante della modernità 


i funerali e il cordoglio 


Lo scrittore Michele Prisco è morto l’altra 
notte a Napoli, colpito da un malore 
intervenuto dopo una serie di ictus. «Non ci 
aspettavamo un simile dolore - ha detto la 
figlia Annoila Era assolutamente lucido e 
viveva con serenità in condizioni discrete, 
circondato dagli affetti familiari». I funerali 
si ferrano stamane alle 11 nella chiesa di 
San Luigi a Posillipo a carico 
dell’amministrazione comunale e con 
l’intervento del sindaco Rosa Russo 
Jervolino. 

Michele Prisco aveva 83 anni, essendo nato 
a Torre Annunziata nel 1920, e viveva a 
Napoli. Numerose le opere pubblicate a 
partire dalla fine degli anni Quaranta, da «La 
provincia addormentata (1949), a «Gli eredi 
del vento» (1950), a «Figli difficili» (1954), 
«La dama di piazza (1961), fino ai più recenti 
«Le parole del silenzio» (1981), «Lo 
specchio cieco 1984), «I giorni della 


conchiglia» (1989), «Il pellicano di pietra» 
(1996). Ha vinto numerosi premi, fra i quali 
lo Strega nel 1966, il Fiuggi - Una vita per la 
cultura nel 1985 e il Premio Selezione 
Campiello nel 1996. Le sue opere, 
pubblicate in Italia da Rizzoli, sono tradotte 
nei principali paesi europei ed extraeuropei. 
Numerosi i messaggi di cordoglio da parte di 
scrittori, intellettuali e politici. Tra 
quest’ultimi quello del sindaco lervolino, del 
presidente della Regione Campania, Antonio 
Bassolino, del deputato dei Ds Vincenzo 
Siniscalchi, dell’on Italo Bocchino di An e 
del sottosegretari all’Ambiente Antonio 
Martusciello di Forza Italia. Tra gli scrittori e 
i giornalisti: Luciano De Crescenzo, Antonio 
Ghirelli, Antonio Spinosa, Diego De Silva e 
Vittorio Paliotti. Così come vivo dolore è 
stato espresso dall’editore Piero Graus che 
di recente aveva pubblicato quattro inediti di 
Prisco sotto il titolo «La pietra bianca». 




che dovesse lavorare in presa diretta su¬ 
gli eventi della guerra e della lotta parti- 
giana. Non per niente, se volessimo ab¬ 
bandonarci al giuoco delle ascendenze, 
non dovremmo richiamarci alTinflusso 
di certo verghismo di ritorno, d’un Ver¬ 
ga per altro frainteso e regressivo, quello 
che è ravvisabile, lo dico per inciso, in 
un film sin troppo famoso come La terra 
trema (1947) di Luchino Visconti. Sono 
altri i nomi da chiamare in causa per 
Prisco, e non sono italiani: la Mansfield, 
James e Proust, un Mauriac, seppur lai¬ 
cizzato. 

A ogni modo: ha ragione Enzo Sicilia¬ 
no quando osserva, presentando uno dei 
racconti della Provincia addormentata, 
«come Prisco tenda a scoprire, delle chia¬ 
re atmosfere mediterranee, proprie del¬ 
l’orizzonte dove le sue storie e i suoi 
personaggi sono mossi, il lato opposto». 
Sicché, se molti di questi personaggi si 


troveranno a vivere l’incanto d’una «bel¬ 
la giornata», tanto per stare al mito scin¬ 
tillante che il napoletano La Capria 
avrebbe consacrato nel suo Ferito a mor¬ 
te {1961), non ne trarranno giovamento 
alcuno, quanto al guazzabuglio del cuo¬ 
re, che rilutta, tenace, a ogni lusinga e 
lussuria d’un paesaggio sfatto di luce, 
ma prepotente, ferace. Ecco: «la penom¬ 
bra ci avvolgeva come un sudario». So¬ 
no parole che si leggono in un libro lon¬ 
tanissimo, per temi e scrittura, da questo 
d’esordio, e cioè Le parole del silenzio 
(1981) ma che ci affidano una chiave per 
rileggere unitariamente il percorso di Pri¬ 
sco, almeno quanto alla sua disposizione 
psicologica, che fu quella d’uno scrittore 
frequentante, in ogni stagione della sua 
vita creativa, gli stadi intermedi della co¬ 
scienza, quelli della penombra: poco im¬ 
porta che, via via, s’allargasse il suo com¬ 
passo per così dire sociologico e storico. 


In effetti, le pulsioni che nei suoi perso¬ 
naggi arrivano sempre dal profondo (un 
profondo che non ignora né Ereud, né la 
grande tradizione dei moralisti classici), 
sono sottoposte ad uno specialissimo 
processo di cloroformizzazione, dentro 
un quadro d’aspettative frustrate, ritra¬ 
zioni, desideri sbagliati, ambizioni impo¬ 
tenti, scatti autopunitivi, in direzione di 
quelT«autobiografismo del profondo» 
che ebbe, forse, nel sodale Mario Pomi- 
lio, il più attrezzato testimone. Né sarà 
da sottovalutare, dentro questa speciale 
autobiografìa, il ruolo svolto dalla fami¬ 
glia, il luogo della non chiarezza e della 
reticenza, delTambiguità costitutiva: ma 
che rappresenta il cruciale punto d’in¬ 
contro tra l’io e gli altri, tra la vita appe¬ 
na socializzata (e del tutto ignara di sé) e 
il mondo appena interiorizzato, tra il 
soggetto che narra e i personaggi raccon¬ 
tati. Se Prisco ha avuto problemi di lin¬ 


gua e linguaggio, si deve proprio alla 
spasmodica ricerca di questo punto di 
fusione narrativa, sperimentato a tutte le 
temperature, dalla divaricazione etica di 
La dama di piazza (1961), che racconta 
la storia d’«una Moli Elanders napoleta¬ 
na» (Spagnoletti), all’aspirazione simbio¬ 
tica di Le parole del silenzio: con tutto 
quello che ne consegue, quanto alTimpie- 
go delle opportune tecniche narrative. 

Ci si potrebbe chiedere, come ha fat¬ 
to Geno Pampaioni nel suo saggio più 
organico. Modelli ed esperienze della 
prosa contemporanea (1987): «Ha am¬ 
ministrato bene il suo ingegno? La do¬ 
manda è d’obbligo, se pensiamo che, no¬ 
nostante il vasto pubblico, egli ci appare, 
nella nostra società letteraria, come un 
gentilhomme campagnard dal gusto forbi¬ 
to e dalle maniere squisite, che viva ap¬ 
partato fuori città. Ciò equivale a dire, in 
termini di letteratura, che ha semplifica- 


plessità, ha smus¬ 
sato la punta del suo scanda¬ 
glio, si è accontentato di darci 
le didascalie delle immagini drammati¬ 
che che la sua fantasia suscitava dal buio, 
e ha rimosso, con la distaccata eleganza 
che è una sua seconda natura, i suoi 
possibili inferni». È difficile non conveni¬ 
re con queste parole: soprattutto quan¬ 
do si pensa che Prisco ha dovuto fino 
alla fine, e dentro i suoi stessi libri, fare i 
conti con un non piccolo conflitto esi¬ 
stenziale: quello tra il nativo e naturale 
accordo con un’Italia antica ed un obbli¬ 
go culturale, che avvertì pressante, ad 
essere assolutamente moderno. Quel 
conflitto che lo ha portato al conio 
d’una scrittura sempre awertirtissima, 
all’uopo del sottile scandaglio, ma talvol¬ 
ta paludata, aionata, ipercorretta, e d’un 
ipercorrettismo da vecchio e gentile 
umanista di provincia. Una scrittura 
sempre dimidiata tra la mimesi e il com¬ 
mento: che, in qualche caso, ha portato 
a risultati davvero interessanti, come 
quelli che si raggiungono in un romanzo 
come Una spirale di nebbia (1966). Sia¬ 
mo in una Napoli contemporanea: quan¬ 
do il giudice istruttore Renato Marino si 
trova di fronte ad un delitto, quello di 
Valeria Sangermano, che, di ipotesi in 
ipotesi, viene ricondotto alla figura d’un 
uomo inoffensivo e di mitezza conclama¬ 
ta. Il punto è, però, un altro: che le tecni¬ 
che investigative vengano progressiva¬ 
mente distolte dalla loro precipua funzio¬ 
ne, per essere applicate, non al caso cri¬ 
minale, ma alla vita intima del magistra¬ 
to, che rilegge, attraverso quel caso, la 
sua complicata vita matrimoniale. Si trat¬ 
ta di pagine in cui quella disposizione al 
commento incalzante, di cui parlò per 
primo Carlo Bo, trova forse la sua mi¬ 
gliore esemplificazione. Pagine dove do¬ 
mina, suggestivamente, un sentimento 
di latente catastrofe: e che fanno di Pri¬ 
sco l’autore d'uno dei più bei gialli psico¬ 
logici del secondo Novecento italiano. 

Se, però, volessimo andare al libro che 
meglio attesta questa oscillazione, se non 
dicotomia, tra mimesi e commento (un 
commento, si badi, che non ha nulla a 
che fare con una qualche disposizione al 
saggismo), dovremmo allora riferirci al 
libro (sarebbe difficile chiamarlo roman¬ 
zo) che lo scrittore ha congedato quattro 
anni fa per l’editore Rizzoli, dal significati¬ 
vo titolo Gli altri. È la storia d’un ritrova¬ 
mento casuale: quello d’un dattiloscritto 
dimenticato, scritto dopo Gli eredi del ven¬ 
to (1950) e prima di Figli difficili (1954), 
maripreso in mano a quasi cinquant’anni 
dalla sua composizione. Prisco vi interca¬ 
la delle pagine in corsivo, scritte dal più 
alto promontorio degli anni: di commen¬ 
to ansioso, appunto, ma tutt’altro che 
chiarificatrici (perché la vita, forse, non è 
chiarificatrice di niente). Non pensate a 
un cedimento alle mode, magari quella 
del metaromanzo. Si tratta, dentro un 
rovello ancora angoscioso, d’un bellissi¬ 
mo commiato dello scrittore dai suoi per¬ 
sonaggi: ma anche d’uno straziante con¬ 
gedo, quello dalla vita attiva. 

Da «Una spirale 
di nebbia», uno dei 
migliori gialli psicologici 
italiani a «Gli altri» 
sorta di commiato 
dalla vita 
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TRE GIORNI A BOLOGNA 
PER L’ARCHITETTURA 01 QUALITÀ 

Un’architettura di quaiità per migiiorare 
ia quaiità deiia vita neiie città europee, 
in armonia con i’ambiente e contro 
i’ediiizia fuori controiio: è questo 
i’obbiettivo ai centro dei seminario 
internazionaie «L’itaiia in Europa con 
i’architettura di quaiità», in programma 
ai Teatro Manzoni di Boiogna da 
domani ai 23 novembre, ii seminario è 
organizzato daiia Dare, Direzione 
generaie per i’architettura e i’arte 
contemporanee dei Ministero per i Beni 
Cuituraii, insieme aiia Regione Emiiia 
Romagna e ai comuni di Boiogna e 
Parma neii’ambito deiie iniziative per ia 
presidenza itaiiana dei Consigiio 
deii’Unione Europea. 


■♦a 

Sì 


La Madonna e i suoi Gattini 


Ibio Paolucci 

G rande artista e grande gattofilo, Federico 
Barocci (Urbino 1528/35-1612), un capola¬ 
voro del quale, ridotto ad una grossa macchia 
nerastra causa un presunto incendio e dato, per la 
sua assoluta illeggibilità, come perduto, è stato 
invece restaurato ed esposto, si può dire, in prima 
visione, agli Uffizi poche settimane fa. Si tratta di 
un capolavoro assoluto, che si intitola, per Fap- 
punto, la Madonna della gatta, che arricchisce la 
galleria fiorentina, che può presentarlo ora assie¬ 
me alla Madonna del popolo, altra opera stupenda 
dello stesso autore marchigiano. 

11 dipinto si trovava nei depositi da alcuni 
secoli e se ne conosceva resistenza ma Fimpresa di 
riportarlo alla luce appariva talmente disperata. 


da essere ritenuta non praticabile. Antonio Natali, 
che ha diretto il restauro affidandolo a Stefano 
Scarpelli e Rita Alzeni, è stato invece, per fortuna, 
di altro avviso e la sua scommessa, sostenuta con 
calore dall’Associazione Amici degli Uffizi, si è 
rivelata vincente, sicché il quadro, accompagnato 
da un prezioso libro della Silvana Editoriale, pre¬ 
sentato dal Soprintendente per il Polo Museale 
fiorentino, Antonio Paolucci, può essere ammira¬ 
to dai visitatori della pinacoteca. 

Protagonista del dipinto è una gatta «che ha 
fatto la cuccia - come scrive Paolucci - ai piedi 
della Madonna sfruttando le pieghe della sua veste 
che è morbida, cedevole, calda», colta dal maestro 
urbinate mentre allatta, trovandosi a completo 


agio, i suoi due micetti. Una scena tenerissima che 
esalta la maternità: «La gatta è una mamma, come 
la Madonna che allatta il suo Bambino, come 
Elisabetta che tiene per mano il figlio già grandicel¬ 
lo». 

11 restauro ha premiato la tenacia e la passione 
di Natali, che, nel saggio in catalogo, in ricordo di 
Alessandro Conti, rammenta come sin dalla pri¬ 
ma volta che vide il quadro in un laboratoro priva¬ 
to, restò in lui vivissimo «il desiderio di conoscere 
cosa riservasse quella tela scura, d’un aspetto che 
Eassimilava ai cretti bruciati d’Alberto Burri». Cer¬ 
to, la «resurrezione» non è come era l’originale. La 
famosa tela dipinta fra il Cinquecento e il Seicento 
e arrivata a Firenze nel 1631 con l’eredità di Vitto¬ 


ria della Rovere e successivamente rovinata da 
una rintelaiatura sbagliata, «non è che l’ombra - 
scrive Paolucci - di un primitivo splendore che 
purtroppo non ce più (..) il restauro ci ha restitui¬ 
to la conoscenza di una “invenzione”, di una 
“idea” a tal punto bella che mi chiedo come abbia¬ 
mo potuto fino ad oggi privarcene». 

Non era del tutto nuova l’idea di porre un 
felino accanto alla Vergine. Lo aveva già fatto lo 
stesso Barocci nel quadro La Madonna del gatto 
della National Gallery di Londra e l’avevano fatto, 
fra gli altri, Leonardo e Giulio Romano. Ma qui, 
in più, con la mamma gatto che allatta i suoi due 
deliziosi micetti, viene celebrato il momento più 
alto della maternità. 


Lelio Basso, la radicalità del riformismo 

Mostre, convegni e lezioni per celebrare il centenario della nascita del leader socialista 


Bruno Gravagnuolo 


L elio Basso, un socialista eretico. Un 
socialista contro. E al contempo un 
«classico», ancora stimolante. In 
tempi in cui la sinistra, frettolosamente, 
recide radici. Senza bilanci meditati ed 
equanimi. E insieme alle radici, categorie 
forti di interpretazione del mondo. Ecco, il 
centenario della nascita di Basso - iniziati¬ 
va di cui è protagonista la Eondazione inti¬ 
tolata al nome del grande intellettuale anti¬ 
fascista savonese - ha innanzitutto questo 
nel mirino. Reintegrare a pieno, nella no¬ 
stra cultura politica, una figura spigolosa e 
scomoda. Decisiva per la sprovincializza¬ 
zione della sinistra italiana, e per di più 
artefice di quella Costituzione repubblica¬ 
na oggi bollata dal premier in carica di 
«sovietismo». 

Non a caso ieri, alla conferenza stampa 
di presentazione del centenario alla Eonda¬ 
zione Basso di Roma - con Elena Paciotti, 
Giacomo Marramao, Peppino Ortoleva, 
Enzo Collotti - l’incipit è stato il ruolo di 
Basso nel codificare il famoso comma 2 
dell’art. 3 della Carta. Quello relativo alla 
rimozione delle disparità e degli svantaggi 
che ostacolano il raggiungimento della pie¬ 
na eguaglianza tra i cittaddini. Ci teneva 
tanto Basso a quel comma. E per una vol¬ 
ta, lui che finiva sempre in minoranza, la 
spuntò. Il comma fu legge. Al bivio tra 
critica marxista dei diritti astratti e azione 
giuridica riformatrice. Alla conferenza 
stampa in Via della Dogana vecchia, la ri¬ 
cordava subito questa battaglia Giacomo 
Marramao, filosofo politico e presidente 
del Comitato per le celebrazioni. Dopo 
che in un breve video d’annata era apparso 
lo stesso Basso, a spiegarne le ragioni teori¬ 
che e pratiche. Ma non c’era solo il «marxi¬ 
smo giuridico». C’era - come sempre Mar¬ 
ramao spiegava - «la denuncia delle dege¬ 
nerazioni staliniane, colte non in Stalin a 
cose fatte, ma in Lenin stesso, fin dall’ini¬ 
zio dell’esperienza bolscevica». E poi anco¬ 
ra: «L’universalismo delle differenze, l’idea 
dell’autodeterminazione di popoli e cultu¬ 
re, nell’ambito del diritto dei popoli». Tut¬ 
te cose in anticipo e attuali. Destinate a 
scontrarsi con la cultura comunista della 
«terza internazionale», e con la logica dei 
blocchi. Sì, Basso fu marxista comopolìta e 
«luxembourghiano». Credeva in un sociali¬ 
smo costruito giorno per giorno nelle isti¬ 
tuzioni e nei luoghi di lavoro, un sociali¬ 
smo con le libertà e il pluralismo. Non 
«minimalista» e certo ancora imperniato 
su un’idea di «classe» rigida (la classe come 
«motore» e protagonista della democra¬ 
zia). E tuttavia proprio l’insistenza di Bas¬ 
so sui diritti e sulle istituzioni, e sul cosmo¬ 
politismo, facevano del suo socialismo 
«dal basso» qualcosa di anomalo, per la 
tradizione nostrana del movimento opera¬ 
io. E anche di molto affascinante per i gio¬ 


Il calendario \\ 

«Concreta utopia» è il titolo della 
mostra multimediale con la quale si 
aprono ufficialmente le celebrazioni 
dei centanario deiia nascita di Basso 
(1903-1978). È a cura di Fausto 
Coiombo e Peppino Ortoieva e sarà 
aperta dal 21 novembre al 20 gennaio 
2004, alia Bibiioteca Casanatense in 
via S. Ignazio di Roma (orari, dal 
lunedì al venerdì, ore 10-13/15-18, 
sabato ore 10-13, domenica ore 
10-14). E ancora: «Ricordando Lelio 
Basso», con Amato, Andreotti, Rodotà 
e Micheie Saivati, ii 2 dicembre, aiie 
ore 11, Paiazzo Giustiniani, Sala dei 
Presidenti, Via deiia Dogana vecchia 
29. Inoitre, una serie di «Leiio Basso 
Lectures», con Francois Houtart, 
Sabino Gassose, Rossana Rossanda, 
Predrag Matvejevic, Aiain Touraine. 
Rispettivamente il 27 novembre, 9 
dicembre, 16 dicembre, 9 gennaio, 16 
gennaio. Neii’Auia magna dei 
Rettorato di Roma MI, via Ostiense 
159; in Piazza Montecitorio 123/a; alla 
Sala della Protomoteca in 
Campidogiio; e ancora alEAuia Magna 
di Roma MI. Prevista anche la 
presentazione degii «Scritti scoiti» di 
Basso, a cura di Mariuccia Saivati e 
Chiara Giorgi (Carocci) e deiia 
bibiiografia di Basso, a cura di Enzo 
Coiiotti (Olschki). Nel corso della 
mostra sarà presentato un 
documentario di Vincenzo De Cecco e 
Marco Foiin suiie battagiie di Basso. 


Lelio Basso 
con 

Enrico Berlinguer 


vani degli anni sessanta. Non solo italiani, 
perché oltretutto Basso era quasi una leg¬ 
genda per i giovani socialdemocratici tede¬ 
schi. Anche Elena Paciotti ha fatto un di¬ 
scorso «generazionale». Ricordando l’inci¬ 
denza di Basso sui giovani magistrati degli 
anni settanta. Il diritto in lui, avvocato e 
giurista, cessava di essere marxisticamente 
una pura «sovrastrutura». Per divenire in¬ 
vece terreno e linguaggio di «trasformazio¬ 
ne delle coscienze», nella direzione deU’in- 
novazione istitituzionale e normativa. Ov¬ 
vero, il diritto come ambito oscillante del- 
l’inveramento delle «promesse democrati¬ 
che». E non più come «leva repressiva» 
delle classi dominanti. E anche questa, ide¬ 
almente fu una vittoria riformista di Bas¬ 
so, ma al futuro però. Peppino Ortoleva, 



storico, ha esposto la filosofia della mostra 
di questo centenario, quella che si apre 
oggi alla Biblioteca Casanatense. Leit-mo¬ 
tiv: «Basso grande socialista del Novecen¬ 
to», aperto al mondo e ai suoi conflitti. 
Dunque, la biblioteca di 90mila volumi, le 
riviste, il cenacolo, il lavoro di squadra de¬ 
gli storici e dei sociologi (con l’importazio¬ 
ne della sociologia americana). Inoltre, la 
comprensione del «conflitto», in fase con 
la motilità e la trasformabilità delle istitu¬ 
zioni. Ancora: cartografie e grafici sulla de¬ 
mocrazia nel mondo e sulle povertà. Basso 
fu animatore del Tribunale Russel, nonché 
della conferenza di Algeri suir«Imperiali- 
smo culturale» e di quella sull’amnistia in 
Brasile (Tuia manderà un messaggio filma¬ 
to alle celebrazioni). Il filo della mostra - 


mescolando i tasselli del pensiero di Basso 
sulla «forma-partito» - prevede anche un 
gioco interattivo video. Si potrà, rispon¬ 
dendo a un questionario, «distillare» il ti¬ 
po di partito che ciascuno predilige. In 
una gamma di trenta tipi classificati. 

Insomma Basso come «iper-testo», co¬ 
me tavolozza di problemi e provocazioni 
ancora interessanti. Dal diritto pubblico a 
quello cosmopolitico, dal revisionismo lu¬ 
xembourghiano alla critica del leninismo, 
dal rapporto spontaneità-organizzazione, 
a quello conflitto-istituzioni. Vero, molte 
cose sono «datate», e lo ricordava Ortole¬ 
va. Ad esempio un certo «classismo rivolu¬ 
zionario», debitore del dibattito primo-no¬ 
vecentesco su «crollo o riforma del capitali¬ 
smo». Eppure c’è qualcosa che rimane: 


«l’utopia concreta» di Basso. L’idea che il 
capitalismo è una trama di rapporti di for¬ 
za - dalla produzione alla riproduzione 
simbolica - dentro cui la sinistra deve ela¬ 
borare in vivo altri rapporti di forza. Per 
plasmare e prefigurare, giorno per giorno, 
forme di conivenza liberate e plurali. Infi¬ 
ne Collotti. Ha ricordato la revisione del 
marxismo di Basso, nel segno dell’«au¬ 
stro-marxismo»: Bauer, Adler, il «marxi¬ 
smo etico». E poi la lotta di Basso contro il 
trasformismo e la continuità giurisdiziona¬ 
le nell’Italia post-fascista. E da ultimo ci si 
è chiesti: ma non fu un po’ troppo massi¬ 
malista e radicale il socialista Basso? Rispo¬ 
sta. Eorse sì. Ma la sua lezione inattuale e 
rigorosa alla fine incise. E fu più concreta e 
riformista di tanto riformismo ortodosso. 


Alejandro Jodorowsky: 
libro, film e fumetto 

Nel futuro di Alejandro Jodorowsky, il 
superattivo regista, poeta, sceneggiatore, 
scrittore, terapeuta, ci sono un film 
metafisico ed un fumetto sui Borgia 
disegnato da Manara. Jodorowsky è in Italia 
per un giro promozionale in occasione 
delVuscita del suo nuovo libro II figlio del 
giovedì nero (edizioni Giunti-City Lights). 
Ieri era a Firenze, alla Biblioteca comunale, 
oggi sarà a Roma (Teatro 16 della Nuct, 
Stabilimenti di Cinecittà, ore 18.30) e il 
prossimo 4 dicembre a Milano. 

Il film, ha spiegato Jodorwsky sentitola King 
shot, ed è una storia 

spaghetti-gangster-metafisica interpretata da 
Nick Nolte, Daryl Hannah e Santiago 
Segura, un attore spagnolo assai noto nel suo 
paese. «Racconta le sfide tra gangster - ha 
aggiunto il regista - in un casinò sperduto 
nel deserto; le riprese cominceranno a marzo 
e sarà una coproduzione Italia, Gran 
Bretagna, Spagna, Francia, Giappone». 
Tratta invece un tema storico, quale è la 
saga della famiglia dei Borgia, il nuovo 
fumetto di cui Jodorowsky ha scritto soggetto 
e sceneggiatura e che sarà disegnato dal 
celebre Manara. Uscirà in Italia entro 
l’estate e sarà il primo di un trittico. Il nuovo 
romanzo è il seguito di Quando Teresa si 
arrabbiò con Dio (giunto in Italia all’ottava 
edizione) e si riferisce, nel titolo, all’anno di 
nascita di questo maestro della dissacrazione 
intelligente, cileno di origine, poi messicano e 
francese di adozione. 

«È il 1929 - ha ricordato il regista di La 
montagna sacra - l’anno del crollo della 
borsa di Wall Street che è passato alla storia 
come il “giovedì nero”. Ma non è che oggi il 
mondo vada meglio; anzi in questo 
momento di tinte forti e di tanta violenza 
l’umanità ha bisogno di arte terapeutica, 
come lo sono il cinema, la poesia, la 
musica». F il nuovo libro di Jodorowsky, per 
sua stessa ammissione, è il proseguimento 
della cura terapeutica di tutta la famiglia 
dell’artista, cominciata, appunto, col primo 
volume. 

Il figlio del giovedì nero è il primo titolo, ha 
spiegato Bruno Mari, direttore editoriale 
della Giunti, di una nuova collana 
«Giunti-Gity Lights» curata da Antonio 
Berteli che riassume tutta la tradizione 
culturale, sia sul versante americano che su 
quello europeo ed italiano, della celebre Gity 
Lights Booksellers e Publishers di Lawrence 
Ferlinghetti. La collana ospiterà cinque titoli 
l’anno: tra le prossime uscite una raccolta 
poetica di Ferlinghetti, Blind poet, e Jorge 
Louis Borges -Testamento poetico e 
letterario, a cura di Fernando Arrabai e 
Antonio Bertoli. 


Ulivo e Rifondazione presenteranno un emendamento alla Finanziaria per bloccare l’articolo 27 del «decretone» che consentirebbe la svendita del nostro patrimonio 

Beni culturali, un «fronte» conto il silenzio-assenso 


Stefano Miliani 


U n palazzo, una fontana antica, 
una loggia del ’700: chissà cosa 
finirà sul mercato immobiliare se 
passerà il famigerato articolo 27 del «de¬ 
cretone» governativo, quello che stabili¬ 
sce il principio del silenzio-assenso per 
alienare pezzi del patrimonio artistico ita¬ 
liano. Ma è bene non dare per scontato 
che passerà. Ds, Margherita e Rifondazio¬ 
ne comunista fanno fronte comune alla 
Camera e al Senato e annunciano una 
controffensiva di salvataggio dell’arte. Pre¬ 
senteranno un emendamento per abroga¬ 
re quell’articolo contando sulla coscienza 
civile di parti della maggioranza, «di chi 
ha una cultura liberale rispettosa del patri¬ 
monio artistico». Inoltre intendono dare 
battaglia perché il ministro per i Beni cul¬ 
turali Giuliano Urbani riprenda integral¬ 


mente il regolamento numero 283 del 
2000, quello varato daU’allora ministro 
Melandri. È la prima volta che l’opposizio¬ 
ne si schiera così unita, sul fronte parla¬ 
mentare, per i beni culturali contro l’ope¬ 
rato del ministro del Tesoro Tremonti e 
del suo fido ministro Urbani. Per inciso: 
l’opposizione rivendica anche il fatto che 
quanto sta praticando l’attuale governo 
non è affatto la continuazione di quel che 
aveva partorito il centro sinistra (o qualsi¬ 
asi governo prima prima del Berlusconi 
2001). 

Il principio del silenzio-assenso è 
un’idea devastante che converrà avere 
sempre presente. Sintetizzando: le soprin¬ 
tendenze regionali e quelle di settore han¬ 
no in tutto 120 giorni di tempo per dire 
all’agenzia del Demanio se un bene che 
questa ha inserito in un elenco di possibili 
cessioni è vendibile oppure no. Dopo 
quei fatidici 120 giorni, che per le soprin¬ 


tendenze che sono a corto di personale 
sono un vero cappio al collo, si interpreta 
il silenzio bellamente come un sì alla ven¬ 
dita. Ma un varco per demolire questo 
impianto si può trovare. Lo sostengono i 
parlamentari Andrea Colasio della Mar¬ 
gherita, Titti De Simone di Rifondazione, 
Franca Chiaromonte, Giovanna Melan¬ 
dri (ex ministro per i Beni culturali). Chia¬ 
ra Acciarini e Giovanna Grignaffini della 
Quercia. In che modo, viene da chiedere? 
Il Governo Berlusconi ha posto la fiducia 
sul «decretone» in cui è inserito l’articolo 
27 per cui ogni contromossa è stoppata 
sul nascere. «Sulla Finanziaria ancora non 
è stata posta la fiducia per cui lì possiamo 
presentare un emendamento», risponde 
Giovanna Grignaffini. 

Una sensazione attraversa i parlamen¬ 
tari Ds, Margherita e Rifondazione: che 
nelle forze di maggioranza molti siano 
perplessi o contrari allo scellerato «silen¬ 


zio-assenso». In coscienza, in segreto, po¬ 
trebbero bocciarlo. «Fisichella di An, 
quando era ministro, non si sarebbe mai 
sognato di introdurre un simile princi¬ 
pio», dice Giovanna Melandri. «Si stravol¬ 
ge la cultura giuridica - denuncia Colasio 
- È un punto di caduta. Spero che Salvato¬ 
re Settis, che è anche consigliere del mini¬ 
stro Urbani, intervenga. Non a caso in 
questi giorni alle prefetture sono arrivate 
lettere per reperire personale per stilare 
quegli elenchi. Evidentemente c’è la con¬ 
sapevolezza che le forze, nelle soprinten¬ 
denze, non bastano». «C’è il rischio - ag¬ 
giunge Chiara Acciarini - che quelle liste 
isolino il bene, non tengano conto del 
contesto in cui si trovano, ad esempio 
una fontana tra due palazzi. Osservo poi 
che per essere comprati, quei beni dovran¬ 
no essere appetibili dai privati». Altrimen¬ 
ti Tremonti come farà a «far cassa»?, si 
domanda. «Contro la cannibalizzazione 


del patrimonio artistico - interviene Titti 
De Simone - indichiamo due principi di 
fondo: l’alienabilità è inammissibile, la 
battaglia al silenzio-assenso non si chiude 
certo oggi». 

Giovanna Melandri invece ha uno 
scatto d’orgoglio. Non è affatto vero, dice, 
che quanto accade oggi sia il prosegui¬ 
mento di quanto attuato dal centro sini¬ 
stra come sostiene da tempo il direttore 
della Normale Settis. «Le associazioni di 
tutela oggi invocano il regolamento del 
2000, il numero 283 - dice l’ex ministro - 
Lì si stabilivano chiaramente le categorie 
di beni alienabili (come alcune caserme) 
o meno, si stabiliva la priorità del godi¬ 
mento pubblico in ogni caso, non si fissa¬ 
va alcun termine perentorio sui tempi per 
decidere. Quella continuità semplicemen¬ 
te non esiste». Nel caso vogliate saperne 
di più su questa battaglia, andate sul sito 
internet www.sosbeniculturali.it. 


le «città invisibili»: 
un allarme 

Che ne sarà della «piccola Italia»? Che ne 
sarà della rete dei piccoli centri urbani, 
ma grandi per la ricchezza del loro patri¬ 
monio di beni culturali se passerà, con la 
prossima Finanziaria, il silenzio-assen¬ 
so? L’allarme è stato lanciato nel conve¬ 
gno «Le città invisibili» che si è svolto a 
Macerata, promosso dall’Amnes (Asso¬ 
ciazione Nazionale per la Cooperazione 
Culturale tra le Province di Arezzo - Ascoli 
Piceno - Macerata - Perugia - Rieti - Tera¬ 
mo e Terni), Dpi (Unione Nazionale Pro¬ 
vince d’Italia) e Federculture (Federazio¬ 
ne Servizi Pubblici Cultura, Turismo, 
Sport, Tempo Libero). Sono stati due 
giorni di intenso e proficuo dibattito al 
termine del quale, come primo impegno 
concreto, gli organizzatori hanno annun¬ 
ciato la futura realizzazione di un Osserva¬ 
torio Nazionale per monitorare e salva¬ 
guardare il patrimonio di beni delle «città 
invisibili», uno strumento in più al servi¬ 
zio della diffusione e conoscenza delle 
ricchezze culturali della provincia d’Italia. 
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giovedì 20 novembre 2003 


Quello che Blair non dirà a Bush 


Il premier inglese dovrebbe dire molte cose 
al proprio ospite: ad esempio che «la politica 
del bastone» è fallita e che i nuovi raid rischiano 
di alimentare il terrorismo anziché contrastarlo 


ROBIN COOK * 


Segue dalla prima 

T ra Taltro una strana convenzio¬ 
ne del protocollo per Tattribu- 
zione dei posti prevede che i 
capi di Stato siano seduti così lonta¬ 
no l’uno dall'altro da non poter com¬ 
binare niente di serio. 

Tuttavia persino le visite di Stato of¬ 
frono l’opportunità di un breve fac¬ 
cia a faccia tra il Primo Ministro Blair 
e il Presidente Bush. Dopotutto ci 
devono essere questioni reali da trat¬ 
tare, almeno per giustificare l’impie¬ 
go di un decimo deU’intero corpo di 
polizia del Regno Unito per garantire 
la sicurezza del vertice. Cosa scriverà 
allora Tony Blair sul suo blocco per 
appunti questa mattina? Cosa indi¬ 
cherà tra le priorità da risolvere nei 
prossimi due giorni? 

Prima di tutto bisognerebbe ottenere 
un impegno da parte di George Bush 
perchè accetti ciò che gli è stato chie¬ 
sto dall’Organizzazione Mondiale 
del Commercio (Wto), cioè l’aboli¬ 
zione delle tariffe protezionistiche sul¬ 
l’acciaio proveniente dall’Europa. 
Tra i molti aspetti ironici della visita, 
infatti, c’è anche il suo arrivo ad appe¬ 
na quindici giorni dalla scadenza del 
tempo messo a disposizione agli Usa 
dal Wto per cambiare la loro politica 
sul mercato deU’acdaio, pena l’intro¬ 


duzione di misure sanzionatorie da 
parte dell’Unione Europea. Sarebbe 
veramente strano che un anno aper¬ 
tosi con gli Usa e la Gran Bretagna 
alleati in una guerra internazionale si 
chiudesse con i due Paesi schierati su 
fronti opposti in una guerra commer¬ 
ciale. 

L’invito al presidente Bush perché ab¬ 
bassi le tariffe sull’acciaio non si basa 
soltanto sulle richieste del Regno Uni¬ 
to. Washington non può porsi come 
campione del libero mercato negli in¬ 
contri internazionali mentre in politi¬ 
ca interna appoggia le richieste prote¬ 
zionistiche di stati elettoralmente im¬ 
portanti come la Pennsylvania. Dopo 
la conferenza Wto di Cancun il mon¬ 
do deve già affrontare un compito 
abbastanza gravoso come il raggiun¬ 
gimento di un accordo tra Nord e 
Sud per rendere il commercio sia 
equo che libero. Non c’è alcun biso¬ 
gno di uno scontro tra i due principa¬ 
li blocchi del Nord del Pianeta. 

La seconda principale questione nel¬ 
la lista di Blair può venire suggerita 
dall’appunto, recentemente venuto a 
conoscenza del pubblico, in cui Do¬ 
nald Rumsfeld ammetteva il rischio 
di una perdita di terreno nella guerra 
al terrorismo. Domenica scorsa, par¬ 
lando con David Erost, il Presidente 
Bush ha descritto l’Iraq come «uno 


dei fronti nella guerra al terrorismo»: 
una rivelazione importante da parte 
di un uomo che appena sei mesi fa 
aveva indicato la conquista dell’Iraq 
come una vittoria sul terrorismo. 

I servizi segreti britannici si sono di¬ 
mostrati fin troppo precisi quando 
hanno affermato che l’occupazione 
dell’Iraq avrebbe aperto il Paese all’in- 
flusso di Al-Quaida e avrebbe porta¬ 
to allo sviluppo di una Jihad islami¬ 
ca. D’altronde non ci si può aspettare 
che la situazione possa essere miglio¬ 
rata dal consueto spettacolo pirotec¬ 
nico offerto dalle forze d’occupazio¬ 
ne americane, che sembrerebbe pro¬ 
gettato per incrementare il supporto 
locale per i guerriglieri più che per 
ostacolarli realmente. 

Se fossi un cittadino iracheno non 
interpreterei la decisione di chiamare 
l’attuale operazione offensiva ameri¬ 
cana «Iron Hammer» (martello di fer¬ 
ro) come un’azione progettata per 


conquistare il mio cuore. I missili a 
guida satellitare non possono servire 
a sconfiggere una guerriglia, anche se 
le loro esplosioni, viste da casa sulla 
Eox Tv, sono imponenti. Il riconosci¬ 
mento da parte di Washington della 
necessità di accelerare il passaggio del 
governo agli iracheni, benvenuto an¬ 
che se giunto in ritardo, rischia di 
essere annullato se nel frattempo gli 
Usa aumentano il loro fuoco contro 
la popolazione locale. 
L’amministrazione Bush ha una pre¬ 
dilezione, quasi istintiva, per le misu¬ 
re punitive. Ma questo atteggiamen¬ 
to rischia di diventare una minaccia 
ed un ostacolo insormontabile per 
chi intende negare ai terroristi il sup¬ 
porto popolare senza il quale sarebbe¬ 
ro più facili da isolare. L’altra settima¬ 
na David Bolton, uno dei leader neo¬ 
conservatori neU’amministrazione 
Bush, ha mostrato tutto il suo di¬ 
sprezzo per le aperture europee al¬ 


l’Iran con una sola frase: «A me non 
piace la politica della carota». Tony 
Blair deve convincere il suo ospite 
che «la politica del bastone» potrà 
solo diffondere terrorismo, non di 
certo arrestarlo. Il presidente Bush, 
se proprio vogliamo coniare una nuo¬ 
va espressione, potrà vincere la guer¬ 
ra contro il terrore solo se sarà egual¬ 
mente inflessibile nel contrastare tut¬ 
te le cause del terrorismo. 
Quest’ultimo ragionamento dovreb¬ 
be condurre Tony Blair a segnare il 
punto successivo sulla sua agenda: ri¬ 
cordare a Bush la sua promessa che 
se lo avessimo aiutato a cacciare Sad¬ 
dam Hussein si sarebbe fatto promo¬ 
tore della road map per il Medio 
Oriente. Ma invece di andare avanti 
con la road map il presidente Bush 
ha permesso che le tensioni tra israe¬ 
liani e palestinesi si trasformassero in 
uno stato permanente di conflitto. 
Colpisce il fatto che nell’ultima setti¬ 


mana si siano sentite più critiche alla 
politica di Ariel Sharon da parte di 
capi dell’esercito israeliano e di ex-di¬ 
rettori del servizio segreto, di quante 
ne siano arrivate dal presidente degli 
Stati Uniti d’America. 

Se quattro direttori dello Shin Beit 
avvertono che la costruzione del mu¬ 
ro di divisione, annettendo territori 
palestinesi, provocherà un aumento 
delle ostilità e un prolungamento del 
conflitto, non si riesce a capire per¬ 
ché Washington non possa essere al¬ 
trettanto dura verso le politiche del 
governo israeliano, che sono visibil¬ 
mente in contraddizione con la road 
map. 

Sia chiaro. George Bush non dovreb¬ 
be intervenire con maggior decisione 
in Medio Oriente per una promessa 
fatta al primo ministro inglese. Sem¬ 
plicemente lo dovrebbe fare perché 
la pace in Medio Oriente farebbe mol¬ 
to più di altre questioni di politica 
internazionale per migliorare la sicu¬ 
rezza degli Usa, eliminando uno dei 
più grossi motivi di recriminazione 
del mondo arabo nei confronti del¬ 
l’occidente. 

In questa mia lista non ho inserito 
alcun argomento sul quale i consigli 
britannici non fossero totalmente 
compatibili con gli interessi Usa. È 
interesse dei consumatori e degli ope¬ 


ratori economici americani che non 
ci si trovi coinvolti in una guerra 
commerciale. È neU’interesse dei sol¬ 
dati americani che non li si costringa 
a perseguire tattiche che rafforzino i 
terroristi. Ho deliberatamente omes¬ 
so altre questioni importanti ma che 
avrebbero creato un divario troppo 
grande con l’attuale amministrazio¬ 
ne Usa. 

Per esempio, sono così influenzati 
dall’industria petrolifera texana che 
non ha senso rimproverarli per il lo¬ 
ro boicottaggio del protocollo di Kyo¬ 
to. Prima o poi, probabilmente, ci 
sarà un’amministrazione americana 
che non getterà nella pentola del ri- 
scaldamento globale il futuro delle 
prossime generazioni solo per far tor¬ 
nare i conti della Halliburton. Di sicu¬ 
ro non sarà questa amministrazione 
ad impegnarsi in tal senso. 

Il 17 marzo 2003 Robin Cook si è 
dimesso dalVincarico di ministro del 
governo Blair perché contrario a una 
guerra in Iraq senza l’appoggio 
deirOnu. Al momento delle 
dimissioni, Cook ricopriva l’incarico 
di ministro per i Rapporti con il 
Parlamento; dal 1997 al 2001 era 
stato ministro degli Esteri. 

The Independent 
Traduzione di Gabriele Dini 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Gay, sarai infelice 


Due uomini, due donne, vogliono 
formalizzare la loro unione, dare con¬ 
tinuità al loro legame affettivo, poter 
garantire all’altro, se uno dei due 
muore, di restare ad abitare la casa, 
vuole potergliela lasciare, se è sua, 
senza che si avventino sul bene gli 
eredi diretti. È normale, è l’aspetto 
burocratico dell’amore. Ci si sceglie e 
si sente il bisogno di darsi qualcosa di 
stabile, di trasformare piacere e affini¬ 
tà, in solidarietà e protezione recipro¬ 
ca. Nello stato del Massachusetts, in 
Nord America, la Corte Suprema ha 
accolto Pistanza di tante coppie gay 
che chiedevano di essere equiparate 
alle coppie normali, dichiarando che 
vietare i matrimoni fra persone dello 
stesso sesso è anticostituzionale. I gay 


si potranno sposare e il loro matrimo¬ 
nio non sarà diverso da quello degli 
altri. È insorto il paladino della buo¬ 
na condotta, il maestro d’odio e falli¬ 
co esportatore di democrazia armata: 
George Doppio Vu Bush. Eh no, cari 
miei, ha detto, sventolando la sua ma¬ 
nina estenuata dai saluti alle telecame¬ 
re, il matrimonio è «un atto sacro tra 
un uomo e una donna». Tutti gli al¬ 
tri, omosessuali e simili minoranze 
viziose, stiano soli, si arrangino con 
la vita e non si facciano notare. Han¬ 
no applaudito i Repubblicani da para¬ 
ta, quelli che difendono «i valori» pur¬ 
ché siano i loro, ben incistati nel re¬ 
trobottega delle loro anime stente, 
chiuse, allergiche ad ogni evoluzione 
del costume, ad ogni dubbio etico, ad 


ogni tentata tolleranza. Applaudiran¬ 
no, da noi, i meno morbidi, quelli 
che a svecchiare le regole hanno pau¬ 
ra di perdere la bussola, perché non 
le hanno mai davvero introiettate, le 
hanno soltanto portate a memoria. 

Che motivo c’è per non consenti¬ 
re agli omosessuali di sposarsi? Parlo 
di un motivo vero, non del catalogo 
delle buone maniere di Nonna Pape¬ 
ra. Parlo di amore, di affetto, di dedi¬ 
zione, di patto d^alleanza fra uguali, 
di desiderio di costruire insieme un 
piccolo nucleo che aiuti a affrontare 
le mille prove di vite sempre più lun¬ 
ghe e psicologicamente destabilizza¬ 
te, parlo di aiuto materiale e sostegno 
morale, di convivenza e amicizia, di 
mutui e rate. 

Che motivo c’è, che giustifica il 
rifiuto, da parte della collettività, di 
accettare che esistano uomini che pre¬ 
feriscono fisicamente ed emotiva¬ 


mente altri uomini e donne che prefe¬ 
riscono fisicamente e emotivamente 
altre donne? Qual è l’interdetto? A 
chi fanno del male? A quali interessi 
nuocciono? Quelli della riproduzio¬ 
ne della stirpe? Ma ve la sentite davve¬ 
ro di condannare all’infelicità o alla 
precarietà esseri umani come voi in 
nome di una modalità della natura 
che è stata già messa in crisi, ipotetica¬ 
mente superata, e decretata biotecno- 
logicamente aggirabile? Sarà la co¬ 
scienza delle nuove coppie a interro¬ 
garsi sull’opportunità, sulla difficoltà, 
di crescere dei bambini con genitori 
«diversi», non può, lo Stato, delegitti¬ 
mare l’amore, imporre argini alle scel¬ 
te personali, legiferare sul privato. Lo 
Stato siamo Noi, sono i cittadini, e se 
i cittadini non sono tutti uguali da¬ 
vanti alla camera da letto, lo sono 
davanti alla legge: hanno tutti gli stes¬ 
si diritti. 


Desaparecidos del video, la lista si allunga? 



idea che il direttore di una 
rete Rai visioni ogni volta i 
programmi da mandare in 
onda avendo al suo fianco gli avvoca¬ 
ti dell’azienda è delle più peregrine e, 
diciamolo pure, grottesche. Vuol di¬ 
re semplicemente che quel direttore 
è sotto tutela (e magari sotto tiro). E 
poi, chi decide quali sono i program¬ 
mi da visionare con l’avvocato al fian¬ 
co e quali invece no? E per quelli in 
diretta, che si fa? Si manda all’ufficio 
legale un enorme pacco di testi ogni 
giorno chiedendo agli ospiti se im¬ 
provviseranno e che cosa di grazia? 
Capisco che la soluzione della sospen¬ 
sione, per ora, di Raiot di Sabina 
Guzzanti per tener conto «dei pareri 
legali che hanno messo in evidenza 
possibili responsabilità civili e penali 
connesse ai contenuti» della trasmis¬ 
sione sia stata avanzata dal presiden¬ 
te Lucia Annunziata con lo scopo 
(raggiunto) di evitare che il solito vo¬ 


to 4 a 1 ghigliottinasse di netto il 
programma di satira di Raitre e faces¬ 
se magari qualche vittima in più. De¬ 
capitazione ambita dalla maggior 
parte dei consiglieri. Adesso c’è un 
po’ di tempo per vedere che si può 
fare prima di arrivare ad una eventua¬ 
le sospensione definitiva. 

Le sole responsabilità civili e penali 
poste a carico di Raiot sono, che si 
sappia, quelle di Mediaset, il gruppo, 
sempre più potente e florido (altro 
che rimetterci con la «discesa in cam¬ 
po»!) del presidente del Consiglio 
Berlusconi, gruppo il quale lamente¬ 
rebbe, se si è ben capito, che, a causa 
della satira affilata della Guzzanti, il 
titolo ha perso in Borsa, il giorno 
dopo, lo 0,91 per cento. Perdita diffi¬ 
cile da scorporare però dal calo gene¬ 
rale del Mibtel che in quel giorno ha 
perduto ben di più, e cioè ri,42 per 
cento. Neppure il più sottile analista 
finanziario riuscirebbe, credo, in tan¬ 


ta acrobatica impresa. 

L’altra accusa, ripetuta anche da 
esponenti e opinionisti di sinistra 
(buon segno, la Guzzanti ha fatto 
più di un centro): quella di Raiot 
non era satira, semmai è denuncia 
politica. E magari il programma non 
era nemmeno bello. Su bellezza e 
qualità, com’è noto, ognuno ha e si 
tiene, per fortuna, la propria opinio¬ 
ne. Personalmente ho trovato molto 
ficcanti certi siparietti, strepitosa l’in¬ 
tervista a Marcorè-Gasparri e amara¬ 
mente azzeccata la scena dei burocra¬ 
ti di partito che parlano in una sezio¬ 
ne Ds soltanto di posti da assegnare. 
Sta di fatto comunque che molto am¬ 
pio è risultato l’interesse per la tra¬ 
smissione, a quell’ora di notte e su 
una rete che fa il 9-10 per cento di 
media, raggiungendo la punta del 25 
per cento di tutti i telespettatori. Un 
vero successo per un programma di 
tipo non popolare, anzi piuttosto eli- 


VITTORIO EMILIANI 

tario, mai corrivo in ogni caso. 
Quanto alla satira/non-satira, se ne è 
molto disquisito ai tempi di Luttazzi 
e del Satyricon con l’intervista a Mar¬ 
co Travaglio e lo stronzo servito sul 
piatto. È strano che non se ne sia mai 
parlato per Striscia che invece ha 
inaugurato un vero e proprio genere, 
contaminando di continuo satira e 
denuncia (il Gabibbo), informazione 
vera e deformazione grottesca. Solo 
che, in genere. Striscia non «fa male» 
a Berlusconi, mentre Daniele Luttaz¬ 
zi ieri e Sabina Guzzanti ieri e oggi lo 
toccano, in modo diretto, su alcuni 
nervi scoperti. Ma è «colpa» dei comi¬ 
ci se il padre fondatore di Mediaset, 
fa il pieno della pubblicità mentre 
Rai e giornali stentano non poco? Se 
egli è pure il controllore, di fatto e di 
diritto (tramite Rai Holding, cioè il 
Tesoro, cioè Tremonti), del suo con¬ 
corrente pubblico? Se il conflitto di 
interessi è là che dorme, anzi russa. 


nei cassetti capaci del Parlamento? O 
se sta per passare, al suo posto, una 
legge, la Gasparri, definita dal presi¬ 
dente degli editori di giornali Luca di 
Montezemolo, non da un bolscevi¬ 
co, una legge «di sistemazione» degli 
interessi di Mediaset, e non di siste¬ 
ma? Eacciamo un esempio: il Televi¬ 
deo Rai di ieri proponeva una dichia¬ 
razione del ministro in questione del 
tipo «la nostra legge aumenterà il plu¬ 
ralismo». Parole bronzee. Se uno le 
prende pari pari e le trasferisce in 
una trasmissione di satira televisiva, 
non fa forse più ridere di una sferzan¬ 
te versione satirica? Amaramente e 
però suscita subito il riso. Del resto la 
satira ha sempre fatto male ai poten¬ 
ti, da Aristofane in qua. Walter Benja¬ 
min contrapponeva la violenza «can¬ 
nibalesca» della satira diretta contro 
il potere all’ipocrisia qualunquista di 
chi si limita a fare parodie essendo 
compromesso col potere. 


Si è detto pure che la trasmissione di 
Sabina Guzzanti non era «compatibi¬ 
le col momento storico» dell’Italia, 
cioè col dolore nazionale per i caduti 
in Iraq. Ma erano «compatibili» le 
incessanti volgarità ddVIsola dei fa¬ 
mosi coperte, si fa per dire, dai conti¬ 
nui bip? O lo erano le ballerine di 
certi quiz, nonché trasmissioni dome¬ 
nicali, sempre più scollate e scoscia¬ 
te, sottoposte a insistenti inquadratu¬ 
re (si chiamano così) «pelviche»? Ma 
poi, per la «compatibilità», basta sin¬ 
tonizzarsi sul David Letterman Show 
(Raisat Extra) e verificare come il più 
pagato showman d’America tratti 
col vetriolo il presidente Bush e le 
sue sortite. Altro che i «limiti di civil¬ 
tà» invocati dal presidente della com¬ 
missione Cultura della Camera, il de¬ 
putato azzurro Eerdinando Adorna¬ 
to. 

Speriamo di venire smentiti dai fatti, 
ma è forte il timore che alla lista dei 


desaparecidos dagli schermi Rai pre¬ 
sto Sabina Guzzanti si possa aggiun¬ 
gere a Enzo Biagi, a Michele Santoro 
(mai rientrato nonostante la reinte¬ 
grazione decisa dal giudice), a Danie¬ 
le Luttazzi, a tutti i programmi di 
approfondimento, con la sola ecce¬ 
zione di Ballarò, e a quelli di satira, 
naturalmente. Senza contare un plu¬ 
ralismo di presenze politiche che si è 
sempre più rattrappito a favore del 
governo e del suo capo. E ancora 
stiamo a disquisire se ci siano oppure 
no in Rai censure e autocensure? 
Una recente indagine di Demosko- 
pea ha accertato, su un campione va¬ 
sto e attendibile, che quasi il 37 per 
cento dei telespettatori giudica peg¬ 
giorato negli ultimi due anni il livello 
dei programmi Rai e che comunque 
il 57 per cento valuta molto basso il 
livello dei programmi della Tv pub¬ 
blica. Ne hanno parlato in molti? 
Non mi pare proprio. 


segue dalla prima 


Ritrovare 
le parole 

I l discorso del cardinale Ruini - 
«combatteremo», sia pure sen¬ 
za odiare - mostra invece che 
non solo la guerra in Iraq non è 
finita, ma che siamo già in guerra. 
Una gerarchia cattolica italiana con¬ 
testata da tutte le parti - persino dal 
Papa quando parla del muro di Isra¬ 
ele e invoca la pace - non trova di 
meglio che cercare di rifarsi la fac¬ 
cia e riacquistare un po’ di ascolto 
abbracciando il nazionalismo e la 
pulsione guerresca. Borghezio co¬ 
me vera voce del cattolicesimo italia¬ 
no? Certo Ruini è più educato, e la 
sua idea di sparare sul nemico (che 


è lo stesso di Borghezio) senza 
odiarlo è lodevole. Ma il tono di 
trionfo di Libero e l’annuncio che il 
pacifismo è seppellito corrispondo¬ 
no davvero allo stato d’animo del 
popolo italiano che ha affollato le 
cerimonie di ricordo dei caduti? Se 
fosse così, meglio davvero emigra¬ 
re. Il fatto è che i giornali di regime 
registrano un clima che essi stessi 
hanno creato - la retorica non ha 
conosciuto nessun limite, l’utilizzo 
dei caduti a scopo di esaltazione del¬ 
la invasione anglo-americana del¬ 
l’Iraq e della guerra al terrorismo 
raggiunge punte di spudoratezza 
davvero rivoltante: penso all’edito¬ 
riale del Foglio di ieri 19 novembre, 
di cui si vergognerebbe anche un 
cultore del peggior dannunzianesi¬ 
mo. Con un martellamento nazio- 
nal-luttuoso del genere di quello 


esercitato cinicamente da tutti i me¬ 
dia nei giorni scorsi, era davvero 
difficile che la giusta commozione 
per i primi caduti in guerra italiani 
dopo il 1945 non si trasformasse in 
rinascita dei peggiori sentimenti bel¬ 
licisti. E Ruini, dopo aver sostenuto 
che il crocifisso ha diritto di stare 
nelle aule scolastiche in quanto sim¬ 
bolo della nostra identità nazionale 
- povero Cristo, a che cosa è stato 
ridotto - con perfetta consequenzia¬ 
lità benedice la guerra al terrorismo 
e promette che staremo impavidi 
davanti al nemico. «Dio è con noi», 
insomma, gli altri sono solo dei san¬ 
guinari miscredenti. 

E vero che una comunità nazionale 
umiliata da un governo finora pre¬ 
occupato solo di salvare i propri 
esponenti dalle patrie galere, derisa 
dall’Europa per la pochezza politica 


del suo premier, guardata con favo¬ 
re solo dal padrone americano al 
cui servizio sono stati messi anche i 
poveri ragazzi di Nassiriya - una co¬ 
munità nazionale allo sbando come 
questa può per un momento sentir¬ 
si galvanizzata dal lutto e persino 
dalla nuova religione guerresca di 
Ruini. È ancora possibile uscire da 
questa spirale, con un soprassalto 
di sobrietà? Bisognerebbe pensarci, 
e soprattutto smetterla con il culto 
dei martiri. Nessun martirio ha mai 
provato la verità di qualcosa, chi lo 
pensa è uno che vuole usare i morti 
per i propri scopi. Il discorso di Rui¬ 
ni non ha niente da fare con il cri¬ 
stianesimo, né con i valori della pa¬ 
ce e della democrazia. Cominciamo 
a dirlo senza troppe untuose esita¬ 
zioni. 

Gianni Vattimo 


Entrate 
in sinagoga 

D unque gli ebrei hanno pau¬ 
ra; paura di andare il saba¬ 
to mattina in sinagoga, al¬ 
la lettura della Torà, paura di por¬ 
tarvi i bambini. La paura degli 
ebrei in quanto tali è una notizia 
dalla quale corriamo il rischio di 
non lasciarci più impressionare. 
Non pretendiamo che gli ebrei 
vengano considerati più vittime 
degli altri, per via della loro trage¬ 
dia nel XX secolo; ma invitiamo a 
riflettere su questa nuova paura 
degli ebrei; invitiamo tutti a com¬ 
piere un atto di solidarietà, racco¬ 
gliendoci nelle sinagoghe sabato 


22 novembre alle ore 10, non cre¬ 
denti e credenti, cristiani, islami¬ 
ci e di ogni altra fede e convinzio¬ 
ne laica o religiosa che vedono 
nella minaccia terroristica contro 
qualcuno una minaccia rivolta al¬ 
la vita, alla libertà, alla dignità di 
tutti. 

Sarà il benvenuto chi con spirito 
di condivisione verrà in sinagoga 
sabato 22 novembre, alla lettura e 
commento del passo biblico Haié 
Sarà (Vita di Sara), Gen 23-24-25 

Gad Lerner 
Stefano Levi Della Torre 
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15 novembre: Ruffìni è venuto ad assistere 
alla registrazione. Sembrava contento. 

16 novembre: mi chiamano. E capisco tutto 


18 novembre: i giornali, tranne l’Unità, 
ci attaccano. 19 novembre: mi telefona 
l'Annunziata, dice che ha messo dei paletti... 


Cronaca di un delirio: la vera storia di Raiot 

SABINA GUZZANTI 



Segue dalla prima 

A U’ora di pausa Raffini è andato via, 
mi ha salutato chiedendo: sono sta¬ 
to abbastanza discreto? Io scherzan¬ 
do gli ho risposto: puoi anche alzare un 
po’la voce se vuoi, ne hai il diritto. 

Sono contenta dei monologhi. Continuo a 
pensare che però ci chiuderanno, tutti di¬ 
cono di no. Ci avrebbero fermato prima. 
Effettivamente se ci hanno fatto arrivare 
fin qui, perché dovrebbero interromperci 
ora? 

Però mi sembra strano che si possano dire 
le cose che dico in una tv come questa. 

Se penso che questa è Pultima occasione 
che ho di parlare in tv, ci sarebbero forse 
altre cose più importanti da dire, di quelle 
che ho scelto. Forse avrei dovuto fare la 
prima puntata sulle guerre anziché sull’in¬ 
formazione. Ad ogni modo è fatta. Il pro¬ 
gramma è bellissimo e siamo inattaccabili. 
Si arrabbieranno per la parte a metà tra la 
satira e Pinformazione, diranno non è sati¬ 
ra. Argomenti assurdi. In Inghilterra un 
sacco di programmi di satira sono così, 
Michael Moore fa programmi così, ma an¬ 
che Striscia la Notizia contiene servizi di 
informazione. D’altra parte la premessa è 
che siccome l’informazione è scarsa e guar¬ 
dando la tv soprattutto è impossibile farsi 
un?idea di come stiano le cose, questo ren¬ 
de impossibile fare satira. Se faccio una 
battuta nessuno la capisce. Quindi se dopo 
avere visto il programma gli spettatori di¬ 
ranno, cosa ci vieni a dire, fatti che sapeva¬ 
mo già, vuol dire che ho avuto torto, se 
come penso invece la mia esposizione ri¬ 
sulterà chiarificatrice, vuol dire che avevo 
ragione. 

16 Novembre 

Alle quattro ho quasi finito di sonorizza¬ 
re la puntata, sono a metà veramente ma 
gli scogli più grossi sono superati. Entra 
Anita nella saletta di montaggio e mi dice 
che Salerno e Valerio mi vogliono parla¬ 
re, dico ad Anita che è meglio che venga¬ 
no loro da me, stiamo correndo per con¬ 
segnare la cassetta in tempo. Anita mi 
dice: è meglio se vieni. Prima insistono 
perché mi sbrighi e poi mi fanno perdere 
venti minuti ad attraversare la dear...? 
Mentre parlo capisco: ci hanno soppres¬ 
so. Lo dico ad alta voce: ci hanno tagliato? 
Anita guarda dritto davanti a sé e dice che 
non lo sa. Camminiamo per i corridoi. 
Vedo Valerio da lontano, gli urlo: ci han¬ 
no tagliato? Ridendo. Lui dice, mi dispia¬ 
ce, sì. Ha chiamato Ruffìni, ha detto che 
ci ha pensato tutta la notte, questo non è 
il momento storico adatto per un pro¬ 
gramma del genere. Ma in che senso? Per 
la strage di Nassyria? No perché la strage 
c’è stata mercoledì e alla conferenza stam¬ 
pa di giovedì, Ruffìni non ha detto nulla a 
riguardo. Salerno dice che infatti gli ha 
chiesto: momento storico nel senso dei 
fatti di Nassyria? E Raffini ha replicato, 
no, momento storico in generale. Ha det¬ 
to che il programma non è in linea con lo 
spirito della rete. Siamo sconcertati. Pen¬ 
siamo subito che abbia subito forti pres¬ 
sioni da qualcuno. 

Come può avere cambiato radicalmente 
opinione dalla mattina alla sera? forse 
qualcuno gli ha detto, visto che dopo la 
Gasparri ve ne andate comunque tutti a 
casa, se invece dimostri d’essere bravo in 
questa circostanza puoi restare o ti diamo 
un altro posto. Indiciamo subito una con¬ 
ferenza stampa. I giornalisti insistono a 
chiederci cosa c’è dietro, come si spiega 
un gesto così folle? I soldi buttati per met¬ 
terlo in piedi, perché non ci hanno pensa¬ 
to prima? Arrivano telefonate di solidarie¬ 
tà da un sacco di gente, da Beppe Grillo a 
Di Pietro, Santoro, sono tutti esterrefatti. 
Ci arriva la notizia da una giornalista di 
Repubblica che l’Annunziata avrebbe con¬ 
vinto Raffini a ripensarci. 

Noi non abbiamo ricevuto nessuna telefo¬ 
nata. La giornalista insiste a dire che an¬ 
dremo in onda. Rispondiamo, se voglio¬ 
no che andiamo in onda bisogna che ce 
lo comunichino. 

Arriva la notizia ufficiale alle 19 circa. La 
puntata non è finita, non c’è più tempo 
per fare quello che volevamo fare. Ci pre¬ 
cipitiamo alla Dear per migliorare quello 
che si può. Alcuni sketch avranno le risa¬ 
te sotto altri no. Anche la musica non 
facciamo in tempo a metterla. Mettiamo 
il suono della goccia che cade sulle imma¬ 
gini finali. Mentre Igor e il montatore 
finiscono di pulire la cassetta io, Anita, 
Giovanna,Salerno, Valerio, Valentina, 
Max e Mercuzio aspettiamo nel corridoio 
e cerchiamo di capire che sta succedendo. 
Ognuno ha la sua teoria. Certo ci hanno 
fatto alla fine un sacco di pubblicità, gli 
sciocchini. Se l’ascolto sarà alto non ci 
possono fare nulla. Forse Ruffìni ha fatto 
questa mossa per condividere la responsa¬ 
bilità della messa in onda con qualcun 
altro. L’hanno convinto a metterlo in on¬ 


da, ma lui l’aveva detto che non si dove¬ 
va. Io dico quello che succederà secondo 
me: lo mandano in onda e poi ci danno 
tutti addosso dicendo che il programma è 
brutto. Vengo ricoperta da una marea di 
buuuu. Non possono dire che è brutto 
sostengono. È elegante, intelligente, ha 
un ritmo fortissimo, è pieno di cose esila¬ 
ranti, ricchissimo, pieno di idee,originale 
pure nella forma. Con quello che si vede 
in televisione come fanno a dire che que¬ 
sto è brutto? Mi innervosisco. Non ho 
detto che hanno ragione di dirlo, ma lo 
diranno. Questo è il meccanismo che si 
ripete sempre. Se per incidente riesce a 
passare un pensiero diverso dal pensiero 
unico, ti attaccano dicendo che è volgare, 
che non è satira, che sì alcune cose funzio¬ 
nano ma nel complesso è ingenuo, o ina¬ 
deguato o altre minchiate. Insistono a di¬ 
re che mi sbaglio. Accetto scommesse di¬ 
co io. Non so cosa si inventeranno per 
attaccarci, ti sorprendono sempre ma ci 
attaccheranno. Il consiglio di amministra¬ 
zione della Rai ha bisogno di un motivo 
per chiuderci. 

La sera guardiamo il programma in una 
ventina di persone. Ridono tutti. Funzio¬ 
na. Finito il programma i telefoni comin¬ 
ciano a squillare. Fioccano congratulazio¬ 


ni e ringraziamenti da tutte le parti. Non 
mi era mai successo di ricevere tanti com¬ 
plimenti da quando faccio tv. 

17 Novembre 

alle 10.30 mi telefona Salerno. Abbiamo 
fatto il botto. In che senso domando, si 
sono incazzati tutti? No, abbiamo fatto il 
18,37% di media di ascolto, quando il pro¬ 
gramma è cominciato rai 3 era al 7% circa 
dopo due minuti siamo saliti all’l 1% e ab¬ 
biamo continuato a salire fino ad arrivare a 
quasi il 26%. È il record storico di Rai3. 
abbiamo battuto tutte le altre reti da rail a 
canale cinque. È una vittoria incredibile! 
Ma che bello. Ti hanno chiamato dal setti¬ 
mo piano per farti i complimenti? No, 
nemmeno Raffini ha chiamato. 

Altra bella notizia, sono arrivate una ton¬ 
nellata di e-mail e continuano ad arrivare. 
Il numero è impressionante, sono tutte bel¬ 
le, chi scrive poesie,ringraziamenti, compli¬ 
menti, chi dice che è come se si fosse accor¬ 
to d’essere anestetizzato, che sentire dire 
quello che abbiamo detto l’ha come sveglia¬ 
to. Ne arrivano tantissime così. Moltissimi 
chiedono di vederci in prima serata. Alle 
13 ci vediamo per fare il punto nell?ufficio 
di Valerio. Pare che chiuderanno il pro¬ 
gramma. Mercoledì si riunirà il CdA per 


decidere e decideranno di chiudere. Pare 
che l?Annunziata si sia inviperita. Pare che 
questo attacco venga più dal centro sinistra 
che dal centro destra, da una parte del cen¬ 
trosinistra. Nel senso, anche la destra ci 
avrebbe attaccato ma non hanno fatto in 
tempo. Uno dei ds ha detto che non è il 
momento per dire certe cose, verrà il gior¬ 
no, ma non è il momento. 

Questo è l’arco del dibattito possibile, si 
può o essere di destra o pensare che non è 
il momento per avere un?opinione diversa. 
Su tutto, sulla guerra, sulla libertà d?espres- 
sione, se sei all’opposizione in modo re¬ 
sponsabile, sei uno che capisce che non è il 
momento di opporsi. 

Per questo la parodia dell’Annunziata è 
sacrosanta, perché incarna perfettamente 
questo punto di vista. 

Pare che si asterrà nella votazione su raiOt, 
il presidente di garanzia. Altri guai: media- 
set pare abbia fatto causa alla rai, più proba¬ 
bilmente ha detto che avrebbe fatto causa, 
ma questo non è un vero problema. Loro 
fanno sempre causa, poi spesso la ritirano. 
La fanno perché se minaccio fai causa, la 
direzione della Rai può dire: questo pro¬ 
gramma danneggia l’azienda e avere uno 
straccio di argomento in mano per chiuder¬ 
ti. Se la sarebbero presa per i dati sugli 


spostamenti della pubblicità, ma su questo 
c?è poco da dire. Sono dati ufficiali pubbli¬ 
cati su La Repubblica di luglio e mai smenti¬ 
ti. Non ti puoi seccare perché una cosa 
scritta sul giornale la leggono e la capiscono 
in pochi mentre detta in televisione diventa 
chiara a tutti. O è vera o non è vera. 

L’altra cosa sgradevole è che la comunità 
ebraica di Milano nella persona di Lu... si è 
seccata perché ho detto: razza ebraica. Vo¬ 
gliono che mi scusi. Non mi scuso perché 
l’ho detto in un contesto inequivocabile e 
appropriato. Ho detto: perché la risposta al 
sondaggio UE viene considerata antisemi¬ 
ta? La risposta è stata: “Israele”, mica: 
“razza ebraica” Sottintendendo: se la rispo¬ 
sta fosse stata: “razza ebraica” sarebbe stata 
antisemita. Quindi ho usato l’espressione 
giusta al momento giusto. E questa storia 
che tutte le volte che si critica la politica di 
Israele si venga tacciati di antisemitismo è 
una intollerabile. Ti fanno sentire pure in 
colpa. Forse bisognerebbe querelarli quan¬ 
do ti danno deU’antisemita. È una delle offe¬ 
se più pesanti che si possano proferire, for¬ 
se è sbagliato stare sempre sulle difensive. 
Altra cosa sgradevole, su Repubblica da 
cui ti aspetteresti appoggio per un fatto del 
genere, danno tanto spazio sì, ma in prima 
pagina fanno scrivere Sebastiano Messina, 


un uomo che si è distinto per avere osanna¬ 
to “Velone” sostenendo che era geniale e 
che ha scritto bene di un sacco di porche¬ 
rie. Il suo articolo, in contraddizione con 
quelli pubblicati accanto a lui, sostiene che 
abbiamo gridato: a lupo a lupo senza moti¬ 
vo, tanto per fare i martiri e che non è vero 
che hanno chiesto la soppressione del pro¬ 
gramma prima della messa in onda. Ci 
sono una tonnellata di dichiarazioni Ansa 
che lo dimostrano, i suoi colleghi che era¬ 
no presenti lo hanno testimoniato, ma lui 
scrive che non è vero, contraddicendo l’evi¬ 
denza. È il direttore credo che sceglie chi 
scrive in prima pagina. Così funziona. Ci 
sono voci diverse in un giornale, ma il 
direttore fa scrivere quello che in quel mo¬ 
mento esprime l’opinione che fa comodo 
in quel momento. Mi metto a scrivere la 
seconda puntata ma non mi viene. Chissà 
perché? 

18 Novembre 

I giornali ci attaccano dappertutto. Risulto 
essere il nemico numero uno del popolo 
ebraico in questo momento, mi dicono 
che Feltri ha detto che sono come Hitler. 
Da Raffini a Gasparri si affannano tutti a 
porgere scuse solenni alla comunità ebrai¬ 
ca per quello che ho detto. Le critiche al 
programma sono tutte negative tranne 
l’Unità, anche il Manifesto ha delle riserve. 
Sebastiano Messina scrive che quando fac¬ 
cio le imitazioni va bene ma il programma 
è brutto, Aldo Grasso non ne parliamo, è 
buona La Stampa. Mi tolgo la soddisfazio¬ 
ne di dire che l’avevo detto. 

In compenso continuano arrivare incorag¬ 
giamenti e congratulazioni da tutto il mon¬ 
do, le email sono millecinquecento. Me ne 
leggo un po? per tirarmi su. Sono proprio 
belle, commoventi, bisognerebbe pubbli¬ 
carle. Non siamo soli, non è un mondo di 
replicanti, ci sono tanti esseri umani come 
noi che vorrebbero solo avere l?occasione 
di esprimersi. Ma quanti sono! E come 
sono intelligenti! 

Mi torna la voglia di scrivere. Ci mettiamo 
là con Paolo, David e le ragazze della pro¬ 
duzione e buttiamo giù tre pezzi di Vespa 
molto forti. Ci metto anche Buttiglione 
dentro e Previti. Questa è la puntata sulla 
giustizia. Ci sono una marea di cose da 
dire. In realtà la puntata è pronta, se ci 
mandano in onda ci siamo. 

Buone notizie, la comunità ebraica di Mila¬ 
no a inviato un messaggio di pace. Mi 
hanno invitato a un dibattito pubblico sul¬ 
la satira e sulla politica di Israele. Meno 
male, che gioia! Se penso agli ebrei penso a 
persone colte, intelligenti e piene di senso 
deU’umorismo, non a dei bacchettoni che 
fanno il gioco dei censori. Pare che anche 
loro abbiano capito d?essere stati strumen¬ 
talizzati, meno male. Rispondo che accet¬ 
to l?invito con grande piacere. 

19 Novembre 

Rivincita sui giornali, tranne che su Repub¬ 
blica e il Riformista (è proprio con una 
parte della sinistra il problema), si è sgon¬ 
fiata l’accusa di antisemitismo, la causa di 
Mediaset pure s’è capito che non sta in 
piedi. In più l’associazione dei consumato¬ 
ri ha chiesto che raiOt venga messo in 
prima serata e ha dichiarato che chiederan¬ 
no un milione di euro alla Rai se chiude il 
programma. 

Stamattina il cda è riunito per decidere su 
Raiot. Alle 13 esce la delibera. È incom¬ 
prensibile. Sospendono la messa in onda 
ma non la produzione, che vuol dire? Do¬ 
vremmo registrare cinque puntate, poi lo¬ 
ro le vedono e decidono. Ma è un pro¬ 
gramma basato sull’attualità, sarebbe co¬ 
me dire, voi scrivete il giornale di oggi e 
noi lo mettiamo in edicola fra due mesi. 
Mi telefona l’Annunziata, fa la spiritosa, 
dice che ha messo dei paletti. Rido, replico 
che chiudere il programma è un paletto 
bello grosso. Dice che si è astenuta, e consi¬ 
dera la sospensione del programma una 
grande vittoria. Perché mai le chiedo? Per¬ 
ché nella delibera non si entra nel merito 
dei contenuti. Delirano e non se ne accor¬ 
gono. 

Arrivano altre 2000 e-mail di incoraggia¬ 
mento. Abbiamo deciso che domenica la 
puntata la facciamo lo stesso in uno spazio 
da trovare. Villaggio Globale o il Brancac¬ 
cio, l’Ambra è piccolo. Invitiamo tutti i 
satirici, spero che vengano e dopo di que¬ 
sto dobbiamo organizzare una manifesta¬ 
zione vera e propria in piazza contro la 
censura e per la libertà di informazione. 
La gente ne ha piene le scatole, hanno 
fatto uno sbaglio grosso come una casa. 
Spero che da questa vicenda venga messo 
qualche seme per riappropriarci della no¬ 
stra libertà e anche di un po? di dignità. 
Penso al pezzo di Vespa con Herlizka inti¬ 
tolato: agli italiani piace la frusta. 

Quando l’ho scritto avevo il dubbio che 
tutto sommato fosse vero che ci piacesse, 
comincio a pensare che non sia vero. E mi 
viene uno strano amor di patria. 
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TbLOG 22424153 
FU062242B0S4 


VACTRIANO - FAUGLIA (RD 

via Pnv. dalla ColLlna 
141.050643390 
Fu OSO «42090 


AREZZO- Loc. PRATACCI 

Via Ediasn, 36 
141.0575 904042 
F4x 0575 904206 


ACQUAPENDENTE (VD 

ZOHAIMD. 10 
141.0763 733103 
Fu 0763 733103 


qUARRATA(PD-Olinl 

VTa Statata Flonntina, 1B4 
14L 0573 705277 


ROVERCHIARA (Varaita) 

via Cappafndda, 19 

S,S. 434 (Rovlgfr-Verana) 
























































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


1 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Caterina va in città 

386 posti 

16,00 (E 4,13) 18,00-20,00 (E6,71) 


Dogviiie 


22,00 (E 6,71) 

SalaB 

La fiammiferaia 

250 posti 

13,00-17,45 (E4,13) 20,30-22,30 (E 6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

li ritorno 

350 posti 

15,30-17,45 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Cantando dietro i paraventi 

150 posti 

15,45-17,50-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi,19/rTel. 010/592625 

150 posti 

Pimpi, piccoio grande eroe 


15,30-17,00 (E 5,16) 


Aiien-La versione inedita 


18,30-20,30-22,30 (E 5,16) 

CINEPLEX 


S Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Matrix Revoiutions 


16,20 (E)19,10-22,00 (E 6,50) 

Sala 2 

Sta' zitto... Non rompere 


16,00-18,10(E)20,20-22,30(E6,50) 

Sala 3 

L'asiio dei papà 


15,00-17,30 (E) 


Mystic River 


20,10-22,50 (E 6,50) 

Sala 4 

Tomb Raider: ia cuiia deiia vita 


15,00-17,30 (E) 


Basic 


20,20-22,40 (E 6,50) 

Sala 5 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,40-18,00 (E)20,20-22,40(E6,50) 

Sala 6 

Love actuaiiy-L'amore davvero 


14,50-17,30 (E)20,10-22,50(E6,50) 

Sala? 

Matrix Revoiutions 


14,50-17,30 (E)20,10-22,50(E6,50) 

SalaB 

Amore estremo 


15,00-17,35 (E)20,10-22,45(E6,50) 

Sala 9 

Ora 0 mai più 


15,00-17,35 (E)20,10-22,45(E6,50) 

Salalo 

KiiiBiii-Voiumel 


15,00-17,35 (E)20,10-22,45(E6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

The dreamers 

120 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


S Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Gente di Roma 


20,30-22,30 (E 6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Dopo 24 anni il capolavoro di Ridley Scott 
è rimasto angosciante come la prima volta 

Un'astronave dispersa nello spazio profondo, sette 
persone d'equipaggio, un ospite indesiderato, una 
carneficina lenta e straziante. Rivederlo su grande 
schermo dopo 24 anni è grandioso, un'emozione che 
non passa mai, non invecchia, non sbiadisce: "Alien" 
è tornato, il primo, il capolavoro di Ridley Scott, 
ripulito, rimasterizzato, con l'aggiunta di scene 
inedite. L'unico che sembra invecchiato - per colpa 
dello sviluppo degli effetti speciali - è proprio lui, il 
mostriciattolo in versione iena ridens mignon che 
fuoriesce dallo stomaco della prima vittima e 
scorazza per il tavolo: agli occhi di oggi sembra più 
un balocco, un pupazzetto. Effetti speciali a parte, 
grande suspance, grande Scott, grande cinema. 



Kops I 

commedia 
Di Josef Fares con Fares 
Fares, Torkel Petersson, 
Gòran Ragnerstam, Èva 
Ròse 

Com'è sottile la linea che divi¬ 
de i poliziotti dai delinquenti! 
In questo film è addirittura 
inesistente: un po' perché 
non ci sono delinquenti, ma 
anche perché i poliziotti in 
questione aspirerebbero ad es¬ 
serlo, delinquenti, anche se 
solo per sollevare le desolanti 
statistiche criminah di un pic¬ 
colo paesino svedese dal no¬ 
me impronunciabile, unico 
modo per salvare il mini com¬ 
missariato dall'imminente 
chiusura. Una commedia leg¬ 
gera con qualche spunto di¬ 
vertente. 


OLIMPIA 

S Via)(XSettembre,274/rTel.010/581415 


LUX 

ViaXX Settembre,258/rTel. 010/561691 
596 posti Matrix Revolutions 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 



618 posti 

Love actuaiiy - L'amore davvero 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

RITI D'ESSAI 


S Piza Leopatili, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Prima dammi un bacio 


16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,16) 

SALASIVORI 


S Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Swimming Poni 


15,30-17,45-20,30-22,30 (E6,71) 


Zatoichi 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

143 posti 

Basic 


16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

2 

Love actuaiiy - L'amore davvero 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

3 

Tuck everiasting - Vivere per sempre 

143 posti 

17,15 (E 7,00) 

4 

Tomb Raider: ia cuiia deiia vita 

143 posti 

20,10-22,30 (E 7,00) 

5 

Amore estremo 

143 posti 

17,30-20,30-23,00 (E 7,00) 

6 

L'asiio dei papà 

216 posti 

16,20-18,20-20,20 (E 7,00) 

7 

Bad Boys II 

216 posti 

22,30 (E 7,00) 

8 

Matrix Revolutions 

499 posti 

16,00-19,30-22,20 (E 7,00) 

9 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

10 

Love actuaiiy - L'amore davvero 

216 posti 

17,10-20,00-22,40 (E 7,00) 

11 

Mystic River 

320 posti 

17,00-20,00-23,00 (E 7,00) 

12 

La ieggenda degii uomini straordinari 

320 posti 

17,30-20,20 (E 7,00) 

13 

KiiiBiii-Voiumel 

216 posti 

22,40 (E 7,00) 

14 

Love actuaiiy - L'amore davvero 

143 posti 

16,00-19,30-22,10 (E 7,00) 


Sta' zitto... Non rompere 


16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 


Matrix Revoiutions 


17,00-18,30-20,00-21,30-22,50 (E 7,00) 


i 1 ^ 
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1 1 f* j 1 
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UNIVERSALE 

S Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Mystic River 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sta'zitto... Non rompere 
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,16) 
Ora 0 mai più 
15,45-18,00 (E 5,16) 

Gii angeii di Borseiiino - Scorta QS21 
20,15 {E5,16) 


MASONE 


Saia1 

560 posti 
Saia 2 
530 posti 
Saia 3 
300 posti 


O.P.MONS. MAGGIO 

S Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLEONE 


FONTANABUONA 

ViaS.G.GualbertoTel. 0185/92577 


NERVI 


D'ESSAI 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti 

PEGLI 
RAPALLO 


N.GINEMAPALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARDAGLI 


GRIFONE 

S Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


GINEMAPARROGGHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPO LIGURE 


GAMPESE 

S ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

S ViaP.Spinola,9Tel.010/780966 
312 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

S Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

S Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Matrix Revoiutions 

16,00 {E4,15)18,10-20,15-22,30(E5,20) 

MiGNON 

S Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 
Mystic River 
20,15-22,30 (E) 


Ora 0 mai più | 

commedia 

Di Lucio Pellegrini con 
Jacopo Bonvicini, Edoardo 
Gabbbriellini, Violante 
Placido 

Dopo "E allora mambo!" e 
"Tandem", Pellegrini torna al¬ 
la regia. Non ci sono più le 
Iene Luca e Paolo, c'è invece il 
G8 di Genova, con alcune se¬ 
quenze ambientate nel lager 
di Bolzaneto. Gon un po' di 
retorica e qualche eccesso di 
semplificazione, il regista rac¬ 
conta la formazione di uno 
studente combattuto fra i do¬ 
veri della realtà e i sogni di un 
centro sociale, di un amore e 
di un mondo migliore. Un 
film politico che pecca per 
qualche banalità e per alcune 
battute facili. 

a cura di 

SESIHPONEHIE 

■ IMPERIA 


Matrix Revolutions 

fantascienza 
Di Andy e Larry Wachowski 
con Keanu Reeves, 
Carrie-Ann Moss, Laurence 
Fishburne 

In questo terzo capitolo i Wa¬ 
chowski trasformano l'idea 
originale del mito della caver¬ 
na di Platone nella sua "evolu¬ 
zione" storica naturale, il cri¬ 
stianesimo. "Matrix Revolu¬ 
tions" è infatti colmo di riferi¬ 
menti al cristianesimo: c'è la 
passione, la crocifissione, il 
perdono di Dio (l'architetto 
di Matrix), persino il tradi¬ 
mento di Lucifero (l'agente 
Smith). Ovviamente, tutto 
condito di arti marziali e effet¬ 
ti speciali. Meno deludente 
del "Reloaded" ma non all'al¬ 
tezza del primo. 

Edoardo Semmola 


CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


IMPERIA 

Piazza Unione,9Tel. 0183/2929745 
330 posti 

■ LA SPEZIA 


CINECLUB CONTROLUCE 

S ViaRoiiia,128Tel.0187/714955 
550 posti Basic 

20,15-22,30 (E6,70) 


MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Riposo 

275 posti 


Sala 2 

Riposo 

190 posti 


Sala 3 

Riposo 

150 posti 


RONCO SCRIVIA 



GARIBALDI 

S Via G. Della Torre, 79 Tel./0187524661 
300 posti Swimming Pool 

20,00-22,15(E6,00) 


COLUMBIA 

S ViaXXVAprile,! Tel. 010/935202 

150 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20,15-22,15 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

S Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

S Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Hulk 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

S LargoGiusti,16Tel.0185/286033 
473 posti L'ultimo bicchiere 

21,15 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

S Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Prendimi e portami via 

21,15 (E3,10) 


IL NUOVO 

S ViaColombo,99Tel.0187/739592 

250 posti La meglio gioventù - Atto secondo 

17,15 (E3,00) 21,15 (E5,00) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

Matrix Revoiutions 
20,00-22,30 (E 6,50) 

SMERALDO 

ViaXXSettembre,300Tel. 0187/20104 

Saia Rubino 
Saia Smeraido 
Saia Zaffiro 

■ SANREMO 


ARISTON 

S Via Matteotti, 
1960 posti 


200Tel. 0184/507070 

Chiuso 


ARISTON ROOF 

S Via Matteotti, 

Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


236Tel. 0184/507070 

Dogville 

15.30- 22,30(E6,70) 

Mystic River 

15.30- 22,30 (E6,70) 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

15.30- 17,10(E6,70) 


CENTRALE 

S Via Matteotti, 
750 posti 


107Tel. 0184/597822 
Sta' zitto...Non rompere 

15,30-22,30(E6,70) 


giovedì 20 novembre 2003 

rìtz 

S VlaMatteottl,220Tel.0184/506060 

460 posti Love actuaiiy - L'amore davvero 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 

S VlaMatteottl,198Tel./0184507070 
160 posti Amore estremo 

15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 

9 VlaMatteottl,107Tel.0184/507070 
90 posti Caterina va in città 

15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

S Via Brignonil/rTel. 019/825714 
Salai Matrix Revolutions 

16,00 (E5,00) 19,00-22,00 (E7,00) 
Caterina va in città 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Saia 3 Prima ti sposo, poi ti rovino 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 

S Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

Piazza Diaz46/rTel. 019/813357 

La città incantata 

20,15-22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


Sala 2 

175 posti 


teatri 


ALBATROS 

ViaRoggerone,8-Tel.010.7491662 

Domani ore 21.00 1 manezzi pe ma|à 'na figgia di N. Bacigalu- 

po 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 17.30 Una costituzione per la nuova Europa Riserva¬ 
to ai soci Rotary 

CORTE 

VialeE.F.DucaD'Aosta-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 II benessere Aperte prenotazioni di F. Brasati 
regia di M. Avqgadro con E. Pozzi, L. Lazzareschi, A. Bartolucci 
presentato da Teatro Stabile di Torino/Fondazione Teatro Due 
Oggi ore 17.30 ingresso libero Teatro che passione Incontro 
con Elisabetta Pozzi 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa GlorL8c-Tel. 010.5702348 
Oggi ore 21.00 E bravo Bacicelo di G. Grassi 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 20.30 (Turno I) La Turando! dramma lirico in tre atti di 
G. Puccini regia di G. Montaldo dir. B. Bartoletti con l'Orchestra 
e Coro del Teatro Carlo Felice 

TEATRO DELLA TOSSE 


Piazza Negri. 4-Tel. 010.2470793 

Sala Trionfo: domenica 23 novembre ore 16.00 f 


r Pan di 


F.Visconti e R. Rapisarda con Eccentrici Dadarò 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Ragazze sole con qualche esperienza Aperte 
prenotazioni di E. Moscato regia di G. Gleijeses con G. Canna- 
vacciuolo, T. Taiuti, A. Chiummariello presentato da Teatro 
Stabile di Calabria/Teatro Franco Parenti 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel.010.510731 

Oggi ore 21.00 Letras de Tango - parole di passione e nostal¬ 
gia 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'ARCHI¬ 
VOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 L'ultimo suonatore 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo,2-Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 Bulli & Pupe di F. Loesser regia di F. Angelini 

con la compagnia della Rancia 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando,15-Tel. 010.412381 

Domenica 23 novembre ore 16.00 Sotto a chi tocca di L. 

Orengo, G.Govi regia di E.Aretusi presentato da I caroggé 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Sfa'zitto... Non rompere 


16,30 (E 3,00) 18,30-20,30-22,30 (E 

6,50) 

200 

Love actually - L'amore davvero 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50) 

400 

Matrix Revolutions 

384 posti 

16,00 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

Per sempre 


20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Anything else 


20,05-22,30 (E 7,00) 

AMBROSIO 


S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

472 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 

6,75) 

Sala 2 

Dogville 

208 posti 

16,15 (E 4,25) 19,15-22,15 (E 6,75) 

Sala 3 

Matrix Revolutions 

150 posti 

15,00-17,30 (E 4,25) 20,00-22,30 (E 

6,75) 

ARLECCHINO 


S Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

450 posti 

15,00-17,25 (E 4,65) 19,50-22,15 (E 

6,70) 

Sala 2 

Dogville 

250 posti 

15,00-17,25 (E 4,65) 19,50-22,15 (E 

6,70) 

CAPITOL 


S Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Amore estremo 


15,10-17,00 (E 4,15) 18,50-20,40-22,35 
(E 6,20) 

CENTRALE 


S VìaCario/\lberto,27Tel.011/540110 

238 posti 

Il ritorno 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,30 
(E 6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,30-17,50 (E 4,50) 20,10-22,30 (E 

7,00) 

2 

L'asilo dei papà 


15,20-17,40 (E 4,50) 


Basic 


20,10-22,20 (E 7,00) 

3 

Love actually - L'amore davvero 


14,40-17,20 (E 4,50) 20,00-22,40 (E 

7,00) 

4 

Sta'zitto... Non rompere 


14,50-16,50 (E 4,50) 18,50-20,50-22,50 
(E 7,00) 

5 

Matrix Revolutions 


14,40-17,20 (E 4,50) 20,00-22,40 (E 

7,00) 

DORIA 


S Vìa Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Sta'zitto... Non rompere 


15,20-17,10 (E 4,50) 19,00-20,50-22,40 
(E 7,00) 

DUE GIARDINI 


S Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Dogville 

295 posti 

16,15 (E 2,50) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse The dreamers 

150 posti 

20,25-22,35 (E 6,50) 

ELISEO 


M Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Mystic River 

206 posti 

15,00 (E 3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 

6,50) 

Grande 

Love actually - L'amore davvero 

450 posti 

15,00-17,30 (E 3,00) 20,00-22,30 (E 

6,50) 

Rosso 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

6,50) 


EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 
244 posti Ora o mai più 


ERBA 

Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Sala 1 Ti spìace se bacio mamma? 

110 posti 20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 Teatro 

360 posti 


NAZIONALE 

Via Romba, 7 Tel. 011/8124173 


■ PROVINCIA 01 TORINO 

AVIGLIANA 


CHIVASSO 


16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 
6,70) 


ETOILE 


S Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Chiuso 

F.LLI MARX 


Corso Belgio, 53Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

Il ritorno 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 
(E 6,50) 

Sala Harpo 

The dreamers 


15,50 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,25-22,40 
(E 6,50) 

Sala Chico 

Anything else 


16,30 (E 2,50) 18,30 (E 3,50) 20,40-22,30 
(E 6,50) 

FIAMMA 


S C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Matrix Revolutions 


14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 

7,00) 

FREGOLI 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Il cane e il suo generale 


16,00-17,30 (E 4,50) 


Al primo soffio di vento 


19,00-21,00 (E 6,20) 

IDEAL 


S Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Matrix Revolutions 

1770 posti 

15,10-17,40 (E 5,00) 20,10-22,40 (E 

7,00) 

Sala 2 

Love actually - L'amore davvero 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 

7,00) 

Sala 3 

Amore estremo 


15,25-17,50 (E 5,00) 20,15-22,40 (E 

7,00) 

Sala 4 

Basic 


14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 
(E 7,00) 

Sala 5 

Kill Bill-Volume 1 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 

7,00) 

LUX 


S Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Alien - La versione inedita 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 

7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Caterina va in città 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 

6,50) 

due 

Elephant 

148 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E 

6,50) 

tre 

Torino Film Festival 

150 posti 


MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Love actually - L'amore davvero 

262 posti 

14,15-16,55 (E 5,00) 19,35-22,20 (E 

7,00) 

Sala 2 

Matrix Revolutions 

201 posti 

14,15-17,00 (E 5,00) 19,45-22,30 (E 

7,00) 

Sala 3 

Sta' zitto... Non rompere 

124 posti 

16,05 (E 5,00) 18,15-20,20-22,25 (E 

7,00) 

Sala 4 

La leggenda degli uomini straordinari 

132 posti 

15,25-17,50 (E 5,00) 20,15-22,45 (E 

7,00) 

Sala 5 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

160 posti 

14,10-16,20 (E 5,00) 18,30-20,40-22,50 
(E 7,00) 

Sala 6 

Kill Bill-Volume 1 

160 posti 

15,20-17,45 (E 5,00) 20,10-22,35 (E 

7,00) 

Sala? 

Mystic River 

132 posti 

16,35 (E 5,00) 19,25-22,15 (E 7,00) 

Sala 8 

L'asilo dei papà 

124 posti 

14,10-16,15 (E 5,00) 18,20 (E 7,00) 


Basic 


20,25-22,40 (E 7,00) 


Salai 

Cantando dietro i paraventi 

308 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

6,50) 

Sala 2 

Kops 

179 posti 

16,05 (E 3,00) 18,20-20,25-22,30 (E 

6,50) 

NUOVO 


S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Teatro 

- Sala Valentino 1 Basic 

270 posti 

20,10-22,35 (E) 

- Sala Valentino 2 The dreamers 

300 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


ViaArBenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

489 posti 

16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

7,00) 

Sala 2 

Ora 0 mai più 

250 posti 

16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

Torino Film Festival 

2 

Torino Film Festival 

3 

Torino Film Festival 

4 

Torino Film Festival 

5 

Torino Film Festival 

6 

Torino Film Festival 

7 

Torino Film Festival 

8 

Torino Film Festival 

9 

Torino Film Festival 

10 

Torino Film Festival 

11 

Torino Film Festival 

REPOSI 


S VìaXXSettembre,15Tel.011/531400 

Salai 

Matrix Revolutions 

360 posti 

14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 

7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 1 

360 posti 

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 

7,00) 

Sala 3 

Love actually - L'amore davvero 

612 posti 

14,55-17,30 (E 5,00) 20,05-22,40 (E 

7,00) 

Sala 4 

Prima dammi un bacio 

90 posti 

16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

7,00) 

Sala 5 - Lilliput 

Kill Bill-Volume 1 

150 posti 

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30 (E 

7,00) 

ROMANO 


S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

Gente di Roma 

111 posti 

16,00-18,10 (E 3,00) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

sala 2 

Zatoichi 

240 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

6,50) 

sala 3 

Swimming Pool 

100 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 

6,50) 

STUDIO RITZ 


ViaAcqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Riposo 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 


S ViaP.Sarpi,111Tel.011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

9 ViaC.Massaia, 104Tel.011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Riposo 

CUORE 


Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 


Chiuso 

ESEDRA 


Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Cinecircolo II Pungolo 


21,15 (E 4,10) 

MONTEROSA 


9 Via 8randizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 


CORSO 

S C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chicago 

18,30-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Matrix Revolutions 


16,50-19,40-22,30 (E) 

Sala 2 

Matrix Revolutions 


15,50-18,40-21,30 (E) 

Sala 3 

Kill Bill-Volume 1 


15,20-17,50 (E) 


Matrix Revolutions 


20,20 (E) 

Sala 4 

Amore estremo 


14,50-17,25-20,00-22,40 (E) 

Sala 5 

Sta' zitto... Non rompere 


15,10-17,20-19,30-21,40 (E) 

Sala 6 

Love actually - L'amore davvero 


16,20-19,10-22,00 (E) 

Sala? 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,00-17,10-19,25-21,50 (E) 

Sala 8 

Basic 


14,50-19,55 (E) 


Mystic River 


17,00-22,10 (E) 

Sala 9 

L'asilo dei papà 


15,05-17,05 (E) 


Bad Boys II 


19,15-22,15 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BORGONESUSA 

IDEAL 


-Tel. 333/5825171 

354 posti 

Matrix Revolutions 


19,15-22,20 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S Corso 8. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

Buongiorno, notte 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 

DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, Ilei. 011/9593437 

418 posti 

Riposo Una terrazza per due 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXXsettembre,6Tel.011/9421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Le nostre vite felici 


21,15 (E) 

_1 


CINECIHA 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

S Vìa Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti Love actually - L'amore davvero 

20,00-22,20 (E) 

POLITEAMA 

g ViaOrti,2Tel.011/9101433 
420 posti Riposo 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Riposo 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 
Sala 2 
149 posti 
STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


LA SERRA 

S Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti 


POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S VìaAlfleii, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Le nostre vite felici 

21,15 (E) 

NONE 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

ViaChiomonta3/A-Tel. 011.331764 
Oggi ore 17.30 ingresso libero Regalo di compleanno 
Oggi in scena Tanti auguri con S. Antonelli, L. Righi pr 
Il gioco dell'immaginario presentato da 

CAPÈ PROCOPE 


teatri 


Righi presentato da 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Baran 

21,15 (E 3,50) 


Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Underground Zero serata hip hop 

CARIGNANO -TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 

Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71-Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 17.45 Conferenza Giovedì scienza 
Oggi ore 21.00 Fame il musical 
Oggi ore 21.00 Fame il musical 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 Una sposa tira l'altra commedia comica di M. 

Leoni regia di M. Scaglione con G. Farassino, M. Fumerò 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Domenica 23 novembre ore 16.30 Un castello di carte con la 

compagnia Accademia Perduta 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 23 novembre ore 17.00 La Fiaba di Gelindo con Gian¬ 
duia servo dei Re Magi presentato da Compagnia Marionette Lupi 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Domani in scena Forbici follia con la compagnia Torino Spettacoli 


LUMIERE 

S VìaRossellì,19Tel.011/9682088 

1 Prova a prendermi 

580 posti 21,15 (E) 

2 Love actually - L'amore davvero 

20,00 (E) 

Matrix Revolutions 

22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Dogville 

21,00 (E) 


ITALIA 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

200 posti 

sala 500 

500 posti 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Caterina va in città 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


SAUZEDOULX 


STUDIO LUCE 

S Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

S Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S. LORENZO 

S ViaOspedale,8Tel.011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Il cuore altrove 

20,45 (E) 

BOARO 

Via Palestre, 86 Tel. 0125/641480 


SAYONARA 

Via MonfoI, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Love actually - L'amore davvero 

21,10 (E) 

Sala 2 Matrix Revolutions 

21,20 (E) 

Sala 3 Sta' zitto... Non rompere 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

S Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti L'uomo del treno 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Elephant 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 

Due 

580 posti 

VILIARPEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Tandem 

21,15 (E) 

VILli\STELiONE 

Jolly 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti 


GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Inverno di J. Fosse regia di V. Malosti con M. 
Cescon, V. Malosti presentato da Teatro Stabile Torino 

JUVARRA 

ViaJuvarra, 15-Tel. 011.532087 

"Donati & Olesen" e "Le Sorelle Suburbe" spettacolo comico in 
scena da dicembre 

L'ESPACE 

ViaMantova,38-Tel. 011.2386067 

Domani ore 21.00 L'Amleto dell'Est di W. Shakespeare, tratto 
dall'opera presentato da Compagnia Notile Theatre 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 La vergine della tangenziale favola in musica di 
S. Cocco di S. Cocco, S. Licursi, D. Livermore regia di D. Livermo- 
re con D. Livermore, V. Arru, L. Fontana, G. Judica Cordiglia, R. 
Cortese 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 
Domenica 23 novembre ore 17.00 La strega e la tigre con S. 
lannazzo presentato da Compagnia Teatrostorycat info:Pren. ob¬ 
bligatoria 

REGIO 

PiazzaCastella215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 20.30 Semiramide di G. Rossini regia di D. Kaegi dir. R. 
Frizza con Orchestra e Coro del Teatro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti,10-Tel. 011.643038 

Palestra di Boxe Ilio Baroni Circolo De Angeli - Via Foligno, 106 
Torino: domani ore 21.00 Pesi Massimi Rassegna Teatro Fuori 
Luogo regia di V. Martini con A. Branchi presentato da Teatro 
degN Auras (Massa Carrara) 


TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifermenti 
a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 

Archivio di Stato di Torino: oggi ore 21.00 Sul fondo con G. 
Bissaca presentato da Assemblea Teatro 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Oggi ore 20.45 Chi ha paura di Virginia Woolf? di E. Albee regia di 

I. Uhione con I. Ghione, M. Cundari, E. Nazzari 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 8° Concerto Stagione Sinfonica 2003-2004 dir. G. 
Varga con Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, musiche di 
Cajkovskij e Prokofiev 

CINETEATRO BARETTI 

Via Barelli, 4 - Lunedì 24 novembre ore 21.00 La vergine della 
tangenziale favola in musica di S. Cocco, S. Licursi, D.livermore 
con musica di A. Chenna 

MONTEROSA 

Via Brandizzo,65-Tel. 011.284028 

Sabato 22 novembre in scena Madama Butterfly inaugurazione 
della Stagione Lirica di G. Puccini regia di S. Beano 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tel. 011.6500253 

Oggi ore 21.00 Gruppi emergenti del Piemonte presentato da 

Compagnia Effemme Filorosso 
































































































